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Oggi 1.700.000 italiani alle urne 
Avanzi la nuova unità a sinistra! 

A pagina 2 

Hanoi: nessun negoziato 

senza la delegazione del FNL nità 
A pagina 16 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

NEL TENTATIVO DI CRISTALLIZZARE 
LA POLITICA DEI BLOCCHI MILITARI IN EUROPA 

Minaccioso documento NATO 
che rilancia la guerra fredda 
Anche il governo italiano firma la provocat oria presa di posizione del Consiglio atlantico 

| Pretestuose garanzie a Jugoslavia ed Austria • La Pravda denuncia Tasse Bonn-Washington 

UN r «4NTE 

17 tonnellate 
il peso di 
Proton 4 

lanciato ieri 
dall'URSS 

0 E' la p u cjrande stazione automalica di 

ricerca scientifica che sia stala f inora 

messa in orbita 

0 I a sonda lunare Zond 6 sta concludendo 

il suo vo lo d i sel 'e g iorn i e tornerà oggi 

sulla Terra 
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Dopo1 il possente sciopero generale 

PENSIONI 
la lotta è inarrestabile 
Un'intervista del compagno Luciano Lama, segretario della CGIL • Non si 
pensi di prendere a pretesto la prossima crisi di governo per ulteriori rinvìi 

Al compagno Luciano La 
ma, s c u o t a n o della CGIL , 
abbiamo chic-ito un giud'zio 
sullo sciopei o genei ale di 
giovedì scoi so per le pcnsio 

sulle prospettive della 
. lot ta per la u f o i m a del si 

stema previdenziale Ecco i l 
', teslo dell in te iv ist i 

Quale significalo ha 

avuto lo sc iopeio gene­

ralo? 

4 Giustamente molti gior 
i f f j i a l i , ta luni con soddisfazione 

\ e l t u con stupito i ammanco, 
hanno sottolineato ti valoie 

B i dello sciopero gci ie iale di 
| | giovedì Si è I ra t i i to d i una 

f l o t t a uni ta i ia quale da venti 
p a t i n i , al i epoca della scissio 
l a n e sindacale non SJ e ia più 
R? effettuata 

«Si può compiettero il ca 
L-Tatteie popolale, di massa 

Jy della manifestazione quando 
E r s i sappia che i l cerchio della 
Wf/paitccipazione e dell i solida 

S l ie ta con i lavo ia lon e con i 
j.' pension i t i si e gì andemcnle 

' la iga io tanto da investi le 
^davve ro la maggienanza del 
y la popolazione 

4 Ld è signif icativo che una 
H a lo d imost ia/ ionc di f o i / a e 
t di unita sia stata possibile 
| pei la soluzione di un pio 
I b l e m a ad al lo contentilo u n i i 
h o e sociale come quello del 
Vie pensioni i> 

C'è unità ti a le piat­

taforme del s indacati? 

« Anche se 1 cntus asolante 
l 'par tcc ipazionc al lo sciopero 
| h a conti l imi lo coltamente ad 
Ravvicinare i punti di us ta del 

mìe tre Confedeia/ ioni alcune 
E tl i f fetenze f i a le divcise p u t 
T j t a fo ime ancoia suss stono 

« S.amo uniti nel chiLdore 
( c h e I mieta pensione social*' 
I £1,1 pagala dallo S ' , l o siamo 
| mul i nel mend ica re Iri goslio 

ne elemoe l a l n a d( Il i Pr( M 
| deii/a Sociale siamo uniti nel 

volete un migl ior imi nlo ->o 
stanziale d 'Ut pensioni attua 
U la scala mobile, h pan 'à 
assoluta f ra donne e uomini 

e la difesa dei d i r i t t i acqui 
siti anche se a questo ugnar 
do le posi/ ionj specifiche non 
sono ancora da tut t i pi cci 
sale Siamo uniti nel m e n d i 
care una i i f o rma profonda del 
sistema pensionistico |>cr 1 
lavorato l i Su questo punto 
la CGIL insiste per i n siste 
ma che icalizza la pena so­
l v a n o l a f i a tutte le catego 
ne dei l a v o r i t o n dipendenti, 
af f inchè sia garant i to a tut t i 
i fu tur i pensionati dopo 40 
anni di vi ta lavorat iva a l 
meno I 80 per cento dell ul t i 
mo -.alano 

« Noi d ic iamo che non è 
giusto che un lavoratore che 

SCIOPERO 
degli statali 

Martedì 
freni fermi 

uffici e 
scuole chiusi 
Oltre un nilliono di statali 

(mhml&rl ferrovie scuoio, 
poste ANAS, Giustìzia) scio 
periranno martedì per II 
ri.isso Ilo delle carriere e 
delle retribuzioni, per E assi 
sterna per lo liberta sinda 
cali o per la riforma della 
pubblica amministrazione 

I treni si fermeranno per 
2*1 ore a partire dalle 21 di 
domani Manifesta rioni uni 
tane sono previste In nume 
roso cill.ì A Roma parie 
ranno Insieme, al Branca e 
ciò Lama per la CGIL, Ar 
malo per la CISL e Benve 
nulo per |a UtL Lo sciopero 
è stato Indetto perchè il go­
verno non hn rispettato ne* 
suno degli Impegni presi col 
sindacati A PAGINA 4 

hn dovuto subii e per esem 
pio dui ante la sua v i ta , lun 
gin pei iodi di disoccupazione 
debba so f fn rc anche in vec 
chic-n percependo una pcn 
sione infer iore U un proble 
ma questo che interessa m i 
hom di braccianti di edi l i , di 
lavorato l i a domici l io di la 
vo ia lon e lavo iat r ic i stagio 
nali e che un movimi rito sin 
dacalc avanzato deve porre 
in pi imo piano come il pr in 
cipale obiett ivo della r i fo rma 
Del resto questo e i l solo 
modo per abbandonare la vec 
d i n s l iada a s s i c u r i l a e im 
boccate quella sempie p io 
messa e mai re i l zzata della 
s icure /z i sociale 

< Alt une differenze es i l io 
no dunque fra le diverse 
o igam/z iz ion i Ma sono con 
vinto che fa ricerca già in 
atto di una piat taforma co 
mime sotto la spinta unita 
i in manifestatasi in questi 
giorni potrà pei metterc i d i 
n^g iungere anche rapida 
mente un accordo completo » 

C i v o g l i o n o m o l t i s o l ­

d i 9 

i C t i t o pc- le . i hzzuc que 
sta n f o i m a che contenga un 
sostanziai*, miglior amento d ( l 
le pensioni in i l i o e anche 
di quell i dei M i n i a t o t i nulo 
nomi i l quale gli inteicssnti 
n i t i l i i l n i cme non r inuiu ìann 
oceoiiono fondi n lcvant i M i 
e p iopno per questo che la 
n f o i m a delle pensioni per i 
suoi aspetti finanzi n i investe 
alla mdice ia politica econo 
mica la piogrammazione in 
quella parte dei consumi so 
f i a l i che invece d i aumenta 
re sono diminui t i negli u l t imi 
anni Si t r i l t a in sostanza di 
impiegate in modo diverso ehi 
p issato una patio d c l e r i 
SDÌ se L u i sofie Iti evoluta 
chi p i o l ung i nfitcvoìmi ole 
h vita me eln degli uomini 
non può poi comi uniate i vec 
ehi ali indigenza come oggi 
avviene Al processo tecni 
*o e scientif ico r id ia medici 

(Segue in ultima pagina) 

BFIUKELLCS 16 
n Con ig l i o dei ministr i 

della NATO ha concluso oggi 
a Bruxelles la sua sessione 
lanciando a l i URSS un provo­
cator io « a v v e r t i m e l o J con 
tro I eventualità di interventi 
m i l i t a r i in a l d i paesi dell I u 
ropa e del Mediterraneo del 
tipo di quello che si è avuto 
in Cecoslovacchia, e minac 
ciando in tale caso < una c r i 
si internazionale d i gì avi con 
sequenze » 

Nel loro comunicato conclu­
sivo gl i at lant ici respingono 
con dure parole quella* <jhe tìs 
si ch iamino la « dottr ina Brez 
niev > ui intervento nei paesi 
della comunità socialista e 
ravvisano in essa « un peri 
colo per la sicurezza euro 
pea > -t ì membi i dell al lcan 
za — è detto nel documento 
— invitano con uigonza 1 Unio 
ne Sovietica nell interesse 
della pace mondi i le a tratte 
nersi dal l usai e la forza e 
dal l intervenire negli a f fa r i 
intórni dj a i t n Stati r isoluti a 
difendere la loro l ibertà e in 
dipendenza Cssi non possono 
r imanere indi f ferent i ad ogni 
svi luppo che minacci la loto 
sicurezza C evidente che 
qualsiasi intervento sovietico 
che abbia un influenza d i re t 
ta o indiretta sulla situazione 
in Curopa e nel Mediterraneo 
potrebbe provocare una cns i 
internazionale di grav i con 
scguen7c > 

I l minaccioso paragrafo r ie 
chcggia come si vede in ter 
mini appena pai sfumati le 
affermazioni fatte dal segre 
U n o d i Stato americano 
Rusk nel suo intervento A 
quanto si r icava dalle paro 
le d i Rusk t ra i paesi a i qua 
li la NATO pretende di esten 
dere la sua copertura f igu 
rano I Austr ia e la Jugosla 
via, notoriamente neutral i , la 
Romania che ò membro del 
Patto d i Varsavia e l 'Albania, 
che ne è uscita di recente 

Nel comunicato si sostiene 
ancora che la «do t t r i na» so 
vietica impedisce pm strett i 
legami e 1 eventuale nuni f ica 
zione delle due Germanie e si 
r innova I impegno angle f r m 
co americano di pei seguii e 
« una soluzione del p rob lemi 
tedesco basata si i l i autodeci 
sione » Si rinnovano altresì i 
ronstict i * avvert iment i > t n 
par t i l i per Berl ino ovest 

Dal l intervento sovietico in 
Cecoslovacchia g l i at lant ic i 
r icavano I esistenza d i una 
situazione f preoccupante » nel 
Mediterraneo e dichiarando 
di voler promuovere « la s t i 
b i l i tà e una pace g i us t i in 
qui Ila zona» ( lorse un i rcon 
no alla cr isi nel Medio Oneri 
(e) fanno appello alla t v i g i 
lanza » e alla 4 solichneta pò 
li t ica > d i tut t i i membr i I 
mani mi l i ta r i della N A I O sa 
n n n o i af forzal i * sia per 
quanto r iguarda gli effct l iv i 
ohe le armi t Saranno n f 
forzati anche < i f u o c h i set 
tentnonale e menel iotnle del 
l aiea at lantica come pure la 
d. fes i aerea » Nel comuni 
cato si indica I oppot lumia 
di u n i t cooperazione » tnlcr 
at lant ica per al levi i r e g l i ono 
r i r isultant i dalle spese mi l i 
tar i per la b i lancn dei p iga 
men' i t H singoli p tesi 

I min is t r i si sono r i fa l l i i n 
cora al i intervento sovietico 
in Cecoslovacchia come ad 
un f i t to ie che h i i n reato 
t un duro colpo > a^l i sforzi 
distensivi e alle prospr i l l i e 
di una riduzione cqui l ibi i t a 
degli armament i TASI r invia 

(Segua in ultima pagina) 

La rivolta 
degli 

studenti 
Migliata di Studenti, d» 

Napoli a Torino, da Bari 
a Modena In numerosi 
centri minori hanno conti 
nuato Ieri scioperi mani-
tosi azioni, proteste per In 
liberta cf'fissamblca, per II 
diritto piena allo sludio 

Alla crescente e sempre 
più decisa espressione di 
volontà pollllco dei giova 
ni II governo continuo a 
rispondere con In tor ta A 
Porli un brutale interven­
to della polizia ha Inter 
rotto l'occupazione dell isti 
luto magistrale tre dirigenti 
sono siali formali o de­
nunciati 

A Salerno la polizia non 
ho fal lo In tempo a In 
lervenlro I' Inaugurazione 
dell'anno scolastico che si 
teneva In gran pompa nel 
Meco 4 Tasso > 6 siala con 
testata d.irjl! studenti eli* 
hanno cacci.ito dall'aula 
magna autorità cittadine a 
mil i tari — fra cui il sollo-
segrolarlo Indetll e II sin 
daco de di Salerno — ed 
hanno temilo Invoce la prl 
ma grande assemblea nel 
loro liceo Anche gli uni 
vorsllarl romani hanno vo­
luto Inaugurale l'anno ac 
cademko con una dlmo 
sfrattano all'Interno del 
l'Ateneo 

NAPOLI — I l grande « slt In » degli studonll tecnici r iempio piazza Mancini dov'è la sede doi Provveditorato 

Respingendo le pressioni del gruppo Nenni-Ferri-Cariglia 

De Martino: non andremo al governo 
alle condizioni poste dalla destra 

Il convegno di « Riscossa socialista » - La crisi avanza mentre un'estrema confu­
sione regna tra i partiti del centro-sinistra - Defezioni nella corrente nenniana 

un po' di storia 

I giornali, ci identemen 
ta info) mali dalla l ar 

nesinn, hanno dato noti 
zia die ti uunistio Medi 
ci (detto anche il senato 
re i inalmente, pei che si 
duebbe che "soltanto da 
quando e e lui l Italia nò 
bia aiuto un ministro de 
alt I steri) e stato riceim 
lo da re Baldovino a Urti 
jellcs L'eie.tifo non me 
alerebbe un paiticolare 
iiliei o, ÌL non si fosse 
minto pietf-nre che « la 
udienza si ò svoli i su mi 
zittiva del sovnno bel 
gì » 

L tinaio che questa 
cntostanza ronfeusce al 
I incontro uno speciahssi 
mo cai attere L altra mal 

tuia ìe lialdovino, appena 
alzato, lm domandato al 
suo (Hiiiibetlano che alt 
tempi rata le mante • Ce 
Media a liiuxelles^ \ o 
gho vederlo » Il vecchio 
ciambellano, tradizionali 
sia e conservatore, ha 
provato rispettosamente a 
rtsistcìe < Maestà, certe 
compagnie » Ma il re 
SJ e mostralo nremoabi 
lo < V of/fro l'edere Muli 
ci — ha ripetuto — bua 
otia^ioiio come quistn 
non ìi upeteia pm \ o 
glia aedo lo, e Sorse lo 
tatdieìo* Davanti a una 
tosi feima deieiminazio 
ue i t annoiteli del so 
vraiu liani a ceduto, e sa 
no cominciati t poni pir 

lers per fissare i pailica 
lan dell udienza, paitico 
lan rapidamente stabiliti, 
anche pache alla bisogna 
si sono dedicale le molte 
decine di diplomatici che 
noi teniamo inutilmente a 
Biuielles ijitbito tufo) 
mali del taro privilegio 
concesso al noslio glande 
ministro degli l sten, i 
suoi colleglli della Gian 
Hretuyna degli blati Uni 
ti e della Oennamo 0 
vest hanno messo m mo 
(o le iispettive cancello 
ne per ossei e ricciuti 
anche loro, e il re ha do 
vitto (t( i onU nini li Alla 
scia, dopo tante udienze, 
eia stanchissimo, e forse, 
in cuor suo, si domanda 

va chi glielo fa foie 
InU li agaio din gioina 

listi dopo l'udienza il no 
stro ministro degli Lste 
n ha dichiarato che non 
ha niente da due e chi 
conosce l uomo sa che 
questo è assolutamente 
vero A conclusione dt 
una giornata che non 
sarà esagerato de Inni e 
storica, il sen Medici a 
sua volta ha ria i uro J( 
mnnsiìo degli esfen co 
noriefc s/irttp « ni I laido 
ponici ifigio » Questo 
e un oonaiaone snnpati 
io e ( oidtaìe si mpic di 
sposto se lo TIIJ tifili.' a 
veniw a piciirieitì mi 
vermut 

Fortobracclo 

1 a des i la soeial lsla m ie t i 
de m d n r e i l governo con la 
sua p i n l t a f o i m a eap i lo la ida 
e — come sci n o v a I C I I la 
agenzia soc ia ldemocin l ica 
Ninna Stampa — Uova « i l 
l e g i l l i m o > d ise l l i c i e con le 
mino ianzo su una nuova ge­
st ione del i),n l i l o V o t i e h b o 
che i dcm. i i U m a n i a c r e i h s 
sc io sic et snnphciic) d i fai 
si ass imi la le al blocco Non 
ni F e m e in ogni caso s|iera 
d i Rti u h g n m i K qualcuno al 
la sua l i n c i Ma i c n i l con 
vegno nazionale d i lìiscos 
sa socialista ha dato una 
nsposta chin i a i ricniai l i m a 
ni eonfot mano le p i o p u e pò 
sizioni co i ig iess i iah 

I . stalo lo slesso De Mai 
l i n o a d ie l i t a i a i c che la stia 
c o n e t i le peni en t i e i a i n un 
governo senza le g n i a n / i o 
po l i t i che i lehieste in sede» d i 
c o n c e s s o e eli t o r n i t a l o e en­
t i alo La s i t i nz ione , ha n#-

ro, r. 
(Seguo m ultima pagina) 
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PER MIL inni 
1 .700 .000 elettori oggi alle urne per le amministrative 

Una nuove» spinta a sinistra 
rafforzi il voto del 19 ma 

LSI vota a Ravenna, Siena, Ancona e Belluno - Elezioni regionali nel Trentino- Allo 
Adige — In molti centri si è costituito un nuovo schieramento dì forze di sinistra 

Dibattito a Torino 

Fiaf-Citroen 

agiscono 

fuori di 
ogni controllo 

I 0 R I \ 0 IO 
l a ,cordo f I \ 1 Citi >cn O it ilo 

il le na di una tavola ro on la 
a cui limino n i i l i u p i t o il pio 
fe>sor d i o/ii neh Univei sita di 
T o n n o 1 on Donat Cattiti Ugo 
Pecchioli d o l a D u t / i o n e del 
PC I i sinda ahsti ( c^are Do] 
piano ( T I ' . CISl ) o Paolo 
F i anco I T I O M ) Il prof (dm/zi 
respinge una < c o n t e s o n e fata 
Ustica della ineluttabilità delle 
concentra/ioti * che vanno va 
lutate per i loro eiTelli Del 
piano hiì ri ovato che q j e s t a 
va lui a/ione da pai te (Iti ,£0 
verni il ilian i e f iancete nnn 
c e s t a t i ed ha prone sto una 
« conl ra t laz io 'e con I ,u end i e 
con i piibh'iei iHJtcri «hbiet 
tivo (incito che [>o tuia i \ i 
lupi o inti rn izionale dei inda 
caio t dn i» o di citta Iman/ i 
per es^o i eli a /u n la » P t c 
chioh a sua volta ha rilevato 
fra 1 al t io che di fronte ali ac 
coido la ntogiammazinnc del 
cen t ro sinistra si r ivrla * un i 
ridicola somma di dati nnrnc 
n e i che n ias tbe ia la ni me m/a 
di volon'a di d i l igere l econo 
mia nell miei esse del p iese la 
sciando che. la vera p og tam 
r m / i o n e la facciano i padiom 
del va|X>rc » collocandoli in 
questo alla nchies la del PCI 
che la FI \ T sottoponesse anti 
cipalamcntG a dibatt i to politico 
i suoi p iogiammi di sviluppo 
Paolo Franco hn espresso preoc 
cupa? one per fili cfTe'li dell ac 
co tdo sulla occupazione I, ono­
revoli- D o m i Cattin pur non 
picndondo posizione sul m e n t o 
de l l acco ido ha detto che esso 
e nato in un vuoto di potei e 
politico Mancano strumenti pub 
b l in di programmazione man 
onno piani settoriali la p ani 
fica/ione r imane cosi un asti at to 
modello al (male non si onenta 
l'aziono stessa dello Stato 

Dibattito 
a Roma 

sui diritti 

delia difesa 
La acntcoza della Corte co^li 

(aziona e sui d in l t i dc»a difesa 
e ->ialo il tema di un dibattito 
p res id i ito da 1 auato Guho te 
IUJIONI dia Casa d c l h cultura 
di Roma e al <| tale (unno par 
le"ipJlo piole isor i u tme i s i i a i i , 
avvocati magistrat i e studenti 
Ai icnnide e stato vo'ato un 
ord ne Jcl giorno con il quale 
è s t i lo chtei o al pi e s d e n t e dei 
tribunale viti ILI] I di l : i l a / / o di 
gius ' /'A per tenere una gì inde. 
a a a c m b e a che clamili la nfor 
ma f e c o n t e di p ioce lu ra pe 
t i t ( 

I (Ola'on ifflcia'i che hanno 
11 io follo I ii «omento il p rò 
{"»•. or d m o v e babai ni oidi 
n i r ò di p i c e inra penalo alla 
ti m e t s j t a d Napoli e il prò 
[e-, or Giuliano Amato docente 
di {fritto cns t i lu / ionae ali un 
i TMta di R o n i si IOUO trovali 
ri acconto nel n ' c v a i e che la 
<-*ntcnza d o l a Corte costi tu/io 
i i lo e intetcssanle pin poi quel 
hi che noti lice che por quello 
che dice 

* In elTelti ->embra piccola cosa 
— ha detto il piof Sabatini — 
il f i t to che agli imputali sia 
issicurato il diritto al a difesa 
nclie nella faiO istruttoria 

tinello che ten ta invece 6 che 
( on questa sentenza la Corte 
(Oitilu/ion i'( ha st ib Ilio che 
•un dal oiiuio momci to l i n d i 
g i ù deve es e e a r m a l a al ma 
gisti i'o e sutt altri j l a pofi/ia 
pu i l i /m i i a chi; Cove r imane! t 
alle dne t i c d v n l e v c del g u 
dici o t / a pn-nibihia che e->c 
tfua in o r o d a t o t i e ^upi alinogli! 
per propuo conto » 

Pirelli: 
da domani 

le trattative 
A seguito delia corno-azione 

da polite del ministro del La 
\o ro per la vc t l enz i P lelh le 
part i sono state invi t i le i n 
p tende i t le t r i t t a t ivc [icr doma 
in a Milano 1 situi i ali Imi no 
accettalo i un ilo ave i fu i mi 
nisl io del I avoio d t Inaia la 
un i disponibilità I t i l i Pit t i l i MII 
pini 1 tonti over si 1 sin !a ali 
t (.11 LISI e UH si sono ino] 
tre r limiti per conco tdan u 
nrogi anima pi r lo sviluppo de 
l a / i o n e u s u v i n l o M di reti ir o 
noto in e iso clic h ri in o ie con 
la Pncl l i non appio li a i i0ul 

tati positivi 

Una, Impni (unte prowi 
olollonilc si mseiist'C noi 
l'ntlmilc agitalo ninnici] 
tn politico Ti <I oggi e 
(loinaul sono chiamati al 
lo urne 1 milione e 700 (>2> 
clclloii Dovranno ossero 
rinnovati 180 Consigli co 
mimali, tra i (inali quolli 
di quatti o capoluoghi, 
\ n r n n a I d a i n 1,1 Su n i ( Hi I 
Inno T r a le cit ta m igg ion <i( 
ve si vola sono \ i n v a n o Sp ' 
Ir to e C.uhbio \ l e u c o m i ' i 
d i v e n o l e g g e r ò anche il Coi 
s i « l n provinei ile Nel Tren t i 
no Vito Adi ta si li ngono k 
elezioni regional i Quost? Ini 
n a t a e l e t t o r a l e s t ag iona l e e 
in buona p u t e rnllop.i tn di 
i c tUimenle al la cr is i del ceri 
t ro s in is t ra che nei Comuni 
h a i s s u n t o fo rme di v e r a o 
propr ia pa ra l i s i nmnunisU n 
tivrf In mollo cit ta si vota 
pe r I e n n e s i m a volta solo por 
che gli e le t tor i non h a n n o m a i 
confes so una mage io i m /n ni 
p u t i l i eli cont ro s irnsl tn che 
d o p i una fase commissar ia le 1 

si r i p r e s e n t a n o m a al m u d i / i o 
popolare La d e s t r a del PSI 
i he in a lcuni cent r i ha necci 
I ito I appogg io d c l o r n i i m n t e 
di i l ibera l i in alici sos t i ene a 
tutti i costi la OC pe r e v i t a r e 
la ciislilu/ione? di g iun te di 
s in i s t ra 

Anche so t to cinesi-» profi lo 
nel voto di oggi e domani e ò. 
d u n q u e un motivo di i n t c r e s 
se politico g e n e r a l e Un segno 
s in tomat i co de l le sp in te in a t t o 
nel p a e s e s ta nel fa t to c h e in 
cliveise c i t ta si è cos t i tu i to un 
nuov o s c h i e r a m e n t o di sini 
s t r a c h e u n i s c e P C I P S I U D 

social is t i au tonomi a l t r e fo ize 
che si r i c h i a m a n o a P a r . i 
cat tol ici c h e r i t i n g o n o giunto 
il m o m e n t o di colpii e a fondo 
la DC 

Si a f facc ia u m a l t e r n a t i v a 
che può sb locca re in molti 
cent r i In s t a t o di pa ra l i s i poli 
tico a m m i n i s t r a t i v a 

Ma il voto s a r i v a l u t a t o so 
p ra l tu t to pe r il peso c h e può 
a v e r e nel la s i tuaz ione poli t ica 
naz ionale L s onda ta m a s s i c 
eia di lotte o p e r i l e di m a s s a 
la p e n e t r a n t e azione del movi 
m e n t o s t uden t e sco c e r c a n o uno 
sbneco poli t ico M v e r t ' c c dei 
par t i t i citi cen t ros in i s t r a e del 
lo S ta to si t en t a p e r ò in ogni 
modo eh b l o c c a l e q u e s t a ten 
denzn c h e viene dal b a s s o e 
c h e si è e s p r e s s a c l a m o r o s a 
m e n t e nel le v icende del por t i 
to socia l i s ta 

Men t re queste m a n o v r e eli 
po te re sono in corso il voto 
che t r a oggi e d o m a n i s a i a 
e sp re s so da quas i due milioni 
di e le t tor i po t r à a c c e l e r a r e m 
senso posi t ivo la p rofonda cri 
si a t t u a l e Dopo la g r a n d e vit 
t o n a comun i s t a e di s in i s t r a 
del IH m a g g i o nel m o m e n t o 
in cui si svolgono vigorose 
lolle le elezioni o d i e r n e sono 
l 'occas ione pei una con fe rma 
della sp in ta a s in i s t r a che 
i v a n / a nel P a e s e 

E' modo ii 
cardinale 

Agostino Bea 
C r m DEL VVTICAN0 16 
Stanotte alla clinica * Villa 

S Mil » di Icona e n 'oi to il 
t it cimale '\gOat no R t J pei coni 
plica/icm cardiache mso i t t dopo 
una g i ave forma infl icnralc 

Il c n r d u n ' e lìen gesuita era 
nato i Ri tdbohnogen n Gei 
m i m a ai miirgni della Foresta 
Nera -ne va Hit anni D il Iflh 
il l ' M Be i lu coife-^oie d 
l1 o M I G ovaun W I I I lo io 
ni no i i d m ' i nel ( on sto o 
de 11 d t c m S * l')i9 » su (es 
siv uncino p e dea L de S^-m 
t u iato ,ioi I Un one riti C i 
s toni t a n t a the tuttoi i n c o 
D \ i 

1 -.ponente de la coTen te ' m 
tiov iti u t * de 11 Cui I I ioni in i 
il e ii Ina lo Ilei nel corso dell i 
p r imi Sessione del Concilio Va 
licano II si o i p o e allo « s c i e 
u n » di documento sulle « f o n t i 
della Rivelazione » presentalo 
dal cardina i Otlaviani * Ica 
d"! t> della < of « i t e « t radì / ci 
nalista » sostenendo che tale 
«schema» non r i s p e i t h u v a osai 
l a n c i ' e la dottrina della chiesa 
ciUolica e i ischi iva di c o n p i o 
meue ie le r e a / o t u cixi le iltrc 
cMift-sieni cripti me l o » •.the 
m i Oliavi ini » n clic M ve i ie 
f Utn nlii i t da G ovanti W l l l 
e io ih ìcno i d ic e n d n i i a 
|}-( i e e un i ( o uni -.s e ne ni 
M I i i i rie i io i- o 

Maltempo con la prima neve 

Maltempo In tutta I tal ia con piogge e nevicate neH'|ta[la settentrionale. Una violenta bufera di neve ha invosli ln tutta la zona 
del l 'A l ta Lumglana' Il passo della Ci*a è stato Interrotto. Una bufera di vento si è abbattuta su Napoli e prov inc ia, ieri nel 
golfo 11 vento soff iava alla velocita d i c i rca 50 chi lometr i tutte le Imbarcazioni nel porto hanno rafforzato g l i ormeggi , A Palermo 

Invece un forte vento di scirocco ha elevalo In maniera eccezionale la temperatura che ieri matt ina ha raggiunto i 30 gradi 
Nella foto auto in un parcheggio dì Milano coperte di neva 

ZUCCHERIFICI "" '"" ',otta 
negli stabilimenti 

CGIL Alleanza e Coop chiedono 
di bloccare i licenziamenti 

La ristrutturazione del settore bieticolo-saccarifero non deve essere attuata secondo la logica 
del profitto - Indispensabile il controllo pubblico - Partiti uniti a Ferrara contro l'Eridania 

Tul l i I deputali comunlsll 
SENZA ECCEZIONE AL 
CUNA sono tenuti ad essere 
p esenti alla seduta pome 
ridiano di martedì 19 

1 i 6 ìinrmlicT situ i/ione 
crealas i nel set tore bieticolo 
s a t t a n f c i o a causa delle ini 
z n t i v e i m i l a t e n h deli VSSOÌUC 
t h e i i di amobih l i re circa la 
n u l a cicali /uc thenf ic i eMitenti 
con le conscguenti centina a di 
l i ten/ iament i del gruppo El ida 
ma — c o l i o i q u i li mmcdi i ta 
è s i i t i la i i i pos t i o p t - u a Ira 
la «o i lancia più es tes i — è 
s f i l i osa innata m i milioni con 
{mane dalla s< | ! r i lena d c l h 
CC.ll e dalla ore-, denza del 
1 \ l e i n / a nazionale dei c o r a 
dita da un lat ) da! e sejrrete 
rie d c l h 1 e le b r a t t i m i ! e dvl 
h (*cdc -mezzadri e d i l tonsi 
Slio gener i le de'la 1 e g ì delie 
cooperative 

Dal! eroine f i l lo dal 'a CCIL 
e dalla Alle m /a n a / i o m l e dei 
contadini emerge che l azione 
a u t o i i t u n deMi VssoziKchei i 
colpisce g n \ emonie Ri' intt ie^si 
genei ab del P ic=e e in modo 
più diretto quelli dei produt 
tori agricoli e dei l u o n l o r l 
rompendo 1 equilibrio economico 
e soda le di \ a s t e zone a e r a n e 
e coni i-o net te ido le p ros ietti e 
(fi s u l ipio di I minio s( t m e 
I e due o i i n i z / i / i o n i r icino ' o 
no la t ircpiii i i di ' ipc-1 e or_ i 
ni inu it( pi ' i n -i <>J, i n 
ni i1 i i i>ti un i iz one l< Mi b e 
liti) in i il di in i m i in'i •• ino 
con f e r m i / / ) (In ques t i ii tr il 
t i r t/iont si i allo ila e ond ) e 
ii e te e l i O^K i dt pi of Ito 
ino ìopohstico 

\l tonti n o è necessario che 
la risl iutt ua / ione abbi i lo sco 
pò di assi t i» i n la no rgan i / z i 
/ ione e l esp insinne produltn a 
del settore e quindi g i m ' i s c a 
più alti livelli d <>"Cin i/ione e 
di dit i t to p e r tulle le tate a o n e 
b u c a t r i c i in leressatc e favo­
l i s t a un i l l a rgamento dei con 
su ni intcì ni 

\ que lo f ne bisogna anzi 
tu ' to che i nu 7/1 f u n n z a r i vei 
s i i d i roiHii n ì ton 1 mi i r 
di al inno p c 7 i t imi n r il 
ti i>sc t > de n tn-tt i s ict i n 
fe t i Mitici itunii 1 - t r i t d n o ib 
b i I U ' C i in modo d i s\ i 
lu i > ii( idi z i c h e ! i d p-o 
pr i la d e i d i i d M lo } in 
e dillo ( OOJK" i l i \ e di b e t t o l 
to-i e d i e nmcal ire l i i v in 
sione U e n o a ne'le ?(itit t> u 
( o n n e it • in p u l i c o ' . u e del 
\]i / /o i to rnn 

1 l > Me j e- i i s u n re tt ihi 
I t a a l e ,)ro-.iKtti\c di s \nup 

pò del set toie la CCfl e 1 Al 
lean/a contadini affermino che 
e irdi'.izionabile nel quad io del 
pi ocesso di i islrutiurazione ri 
metleic in discussione lo stesso 
redime giuridico delle industrie 
s i c t a n f e r o lenendo conto che 
in a i r i Paesi del MFC il set 
toro industriale e c i n t i c i iz?a 
to dal' i p eva'cnzn delle impre 
se cooper i tn Allo slato df ' le 
coic e necessario che i mini 
s i n in teress i l i con i me/7i a 
p iopna dispo.i7ione impongano 
II IL soc età saccanfcrc la ievnca 
dei li eri/lamenti come provve 
d ime i ' o p t tg iod ic i l e por apr i re 
un (iijiorso oiganico sulle f na 
lita modalità e tempi d e l h 
i istruitili azione A questo di 
scoi so devono par tec ipare con 
j pubblici poteri quali garant i 
della programmazione tutte le 
r l'ego! le in teress i le doU agri 
c o ' ' i i n e dell industri i 

La CCilL e I Vlhanza impegna 
no tut te le proprie organig­

l i dirett ivo del gruppo 
comunista del Senato è 
convocato per martedì 19 
i l ie ore 11 

za/ioni a sostenere ed al largare 
la lolla unitaria contro I m o n o 
iwli saccariferi in difesi di 
un set tore fondamentale della 
economia italiana 

L a Fedorbracciantf e la Pe-
doimc7zadn dal canlo loio ITICS 
sa in rilievo In neccssiia di 
sot t rar re ai gruppi dell incili 
s t i n saccanfe ia il potere clic 
di f i t lo oggi hanno di decidere 
delle soi ti elei produ ' lon e degli 
operai e dell economia di intere 
70le chiedono la convoca/ uno 
urgerne di un incontio tri invio 
hiie fi a governo sindacali one 
rai e orginiz/a/ ioni sndn< ili 
e professioni]! dei piodultori 
agricoli per discutere le que 
suoni riguardanti l i n d u s t i i e 
lo sviluppo d c l h bioticol ura 
visti anche in nppot lc j ali in 
cremento dei consumi i ta lnni 

t a I oga nazionale eielle eoo 
pei a l n o ti a 1 altro sottolinea 
la norossilà eh r ivedete subito 
il contingento fissalo per 1 i n 
ha da ah organismi comunitari 
iffinche esso \eriga raopor l i to 
il consumo na?ionalo e alle 
esigpn/e di una moderna IncLi 
c o l ' u n e conferma a neh està 
di pubblicizzazione del seMo-e 
con la gestione degli impianti da 

L'azienda continua ad eludere le richieste 

Impiegati e tecnici Italsider 
verso un secondo sciopero 

\ d i tan/n di molti giorni dall u ' t inn prosa di contatto 
- con la d i r e z i o n e I t a l s i d e r non si è a n c o i a a v u t o un affida 
- monto p i e t r e per l i npres.i dolio t n t l a t i v c por gli impcpat i 
" e cale joi e s |Mcidi l a pressione dei lavoratori in lutti gli 
" -.1 ibi li mi tilt e ulfict e ci e-ceni e I a direzione Ila Unir i non 
- può u i s o n n e a l l ' i n ì la v e i i o n z a senza g u r . g o i e a um p i e 
" t i s i d finizione de l l e MH pus / ion i 
2 In i s i t t w i di t i » info ma un i no ta I IOM I l M L l l \ l -
Z gli m i n g i t i e c a t c g o n e - .ptt i ili Ualsidci s a r a n n o e l i n m i t i 
Z nuov ii H n lo i la lot ta ne II t p t i i s s i m a s t l l u n a n i I uuid 
- t e - s s n o ( i n v o i d i e i n n n t li i l a n i t n l e a s s e m b l e e in tol t i g ì 
Z t̂ ibdnnui l i e ncll i sette in mudo t i l t tulli gli uilp tgal i s i i l i ' 
• i tuili il tot ente fella siina/ioiie e esprimano nei modi pai 

illie i i l i I n o dolci min i/ione t t u n c l u d u e al imi p e l » < 
" )»<. l v imitile la \ PI lenza i p t r l i l e soHrote-ie dei emut tt 
- li (iiordin i m n l o HOM I l M l II M si riuniranno mai ledi I!) 
Z iKr a s su iu t i e ie decisioni oppoHune 

par te dei produttori associati e 
degli enti pubblici 

Il movimento di solidarietà con 
le maest ranze in lolla contro la 
decisione del gruppo Lndan ia 
di operare oltre qui t t roccnto 
hcen/iaincntl e centinaia di so 
spensioni registra una impoi 
t i n t e prosa di posizione unita 
ria a I or ra ra del PCI PSI 
PSIUP DC e PIÙ di netta con 
danna della poi tica dei « baroni 
('e lo zucchero * 1 responsabili 
do'le scgrc lene provinciali dei 
cinque [ur t i l i n inno assunto 
inolile una seno di ini? min e 
comuni m difesa del posto di 
lavoio degli opeiai dell k u d a n i a 

Settimana 
di trattative 

per i forestali 
e braccianti 

Si è concluso ieri lo soope io 
n ì/ircmle u n l i r ^ o di 72 ore of 
fetlualo d n a u n i ori del set 
oic floiov i\ u s i n o ,icr il r u 

novo (fu c<(l'r i'[ fi l ivore 
I <\Ì o u d lolt i de I n o T or 
T u t u » i rmt ' i ' e foi1 no1 e p ti 
; i m d i aziende t i l t I n u m i n o 'I 
si WQ ha imposto v e t t u r a d 
t r i i n o in d veiso p ovinto e 
ia una di itemeli a/ ondali 
II ii si riunisco il ( onul no 
I <. livo ( i t / iona 'c d^l s e u l a t i t o 
f lo ioviv i r t i pei d i s n l t i c 1 ulte 

oro sviluppo dc'l iniziativa sin 
dacale 

Domnnf il 20 e 11 26 inolile 
avranno luogo Ho nuove sess oni 
oi t ra t ta t ive per gli idraulico-
foresi ili ed il L> Ih pei i patti 
Iti biacciant i e dei sal i i iati 
lUsi I ili n ontn >ar inno do * i 
u m u t i ai fini del11 v il i t i / <> 
it dola (Mponibd i.i nd r r t i a e 
I no iil o ra 11 < ixif in ( u t u r i 
II i so - e m io 11 prt "es i di u 11 
v m di f i l io i l ti i t e m - ihz 
/ iz UK (0 ' ì l l i ' u ut 1 «tilt m lo 
r o i m i n e l i il ori» ni i It h 

intr i ' iz or e pi n i u i c < <i 
i if i [t< g à nel e 11 piov t u i 

l ie b inno i \» i < uz i i p c i i 
pt r il i nnovo dei n t i ' i itti di 
a \o -o o d»\ o il p idron Ho o 

Il i i 1 i /io d ' Ut i n e o 
si d e h i n disponibile i discu 
•.eie dei soli M e l i s a l i r ah 

tono 
cacciare di casa 

A dicembre e giugno lo sblocco • Lo sfratto già pervenuto a migliaia di 
commercianti e artigiani: chi vuol resistere dovrà pagare un aumento dal 
5fl al 70% - 400 mila famiglie della capita'e sotto la minaccia del «ri­
tocco » - Conseguenze sul costo della vita - La richiesta del regime vin­
colistico non basta a frenare la speculazione: necessario P«equo canone» 

Altro d u e nuis=e o il ginn 
co e l a t in II p inss i i l lo i l eli 
c e m b r o e il iti g iugno doli ai) 
nn ( h e v e n a snim t(* u l t imo 
(I ie NI u't i zr st i ' iUiU d i ' i 
logge pei g m n g e i e a l l o p c m 
/i< ne s b l n c i o C!LI filli ("osa 
vuol d u e poi lo f mug l io i ta 
l iane lo sblocco> l a n s p o s t i 
è inul to sempli i e t u t u no i , 
u n i i ( o l o i o i l io vivono eli 
l u l d u i eli h v i n o ne s u b i i P 
mi) le conseguenze Non ha 
i m p u t a n / a se v iv iamo m un 
a p p a i a m e n t o chi e già fuou 
dal lo sb locco o se, facondo 1 
salti m o l l a l i , s l a m o r iusci t i 
a d i ssoie1 p i o p i c ' a r i del la ca 
s i in cui a b i u a n i o I o sbmi 
i o di 1 fi ' t i M i i p e r o u o t e i i 
mevii i b i l m u i t c sin cos to del 
la vita t u i a l ievi tato non solo 
i p ie /v i dogli alloggi ni i <v\ 
t h e quel l i dei gener i cho con 
Ninniamo o u s i i m o m i n I 
giorni C q u a n d o die l amo quo 
s to n o n facc iamo dell allfl imt 
s ino o ci t i a s fo i r r i l amo in p i o 
feti di s v e n t u r e Tacc i amo so 
lo un r a g i o n a m e n t o m o l l o 
s empl i ce t e n e n d o con to cho 
v iv iamo In u n a socio ia d o v e 
l i m i c i mol la p iopu l s i va è il 
m a s s i m o p io f i t to e In « Ubo 
ra iniziat iva » 

Due da to , d i c e v a m o , s t a n n o 
sulla stinchi del lo sb locco dei 
fitti 11 it d i c o m b i e c a d e 11 re 
girne vincol is t ico sui negozi 
e sui l a b o i a t o n n i l ig lan i il ili 
g iugno l%0 sa la r ino sb locca 
le t u t t e lo l o c i / o n i dogli al 
loi'gi p r va ' i Nel b ievo aie o 
eli t e m p o di sei ini si n e s s u n 
i m m o b i l e in i f f i t to sa rà più 
v incola to e i prc?zl s a r a n n o 
quell i che Impediranno 1 p r ò 
p i i e t a n E c h e cosa vuol d ' i e 
lasciar Uberi t p r o p r i e t a r i di 
s t ab i l i r e i c a n o n i , ce lo d i co 
no lo s t a t i s t i che Dal l is/ i al 
IDfil gli affitti in I ta l ia s o n o 
a u m e n t n t i del 3^8 p e r cen to 
nessun gene re — n o n pa r i a 
m o dei sa l a r i — ha fa t to u n 
balzo cos i p o d e r o s o In avan 
ti Se poi t e n i n m o c o n t o c h e 
q u e s t o a u m e n t o si ò verif ica 
l o in u n p e r i o d o in cu i u n a 
pa r t a degl i alloggi e r a a n c o 
ia b locca ta , 6 facile i m m n 
g inare che cosa avve r r à cfunn 
do tu t t i i vincoli cadi a n n o 
de f in i t i vamen te Dal r e s to , 
que l lo che avverrei giìv s | ve 
de In q u e s t i giorni 

A R o m a , pe r fai e q u a l c h e 
e s e m p i o , p iovono a migl ia ia le 
l e t t e l e di s f ra t to e di r ich ie 
sta di a u m e n t o di fitti ai coni 
m e r c l a n ' l e agli a r t ig ian i La 
med ia de l le r ich ies te di nu 
m e n t o v a n a da l 10 al 70 p e r 
cen to Ma ci sono a n c h e ca 
si c l a m o r o s i c o m e que l lo di 
un c i a b a t t i n o inqui l ino da "ili 
ann i del lo f e r r o v i e de l lo S t a 
lo c h e si o vlsio p a s s a r e il 
f ino d e ! tot i l e dove l avora 
da 13 m d a a 4 / mila lire m c n 
sili 1. 3o0 pe r e t n t o di au 
m e n t o 1 

Si ca lcola che in ru t t a fa 
provinc ia df R o m a , gli a r l ig ia 
ni colpi t i da l lo sb locco s i ano 
i n to rno al 13 mi la , m e n t r e i 
c o m m e r c i a n t i c i rca 24 mi la 
T in t i si t i o v a n o di f ronte al 
d i a m m a t i c o d i l e m m a a c c e t t a 
re gli a u m e n t i Impos t i dal 
p r o p n e t a r i o a b b a n d o n a r e la 
a t t iv i tà che per mol t i d u r a 
da d e c e n n i P i o p r i o in ques t i 
giorni b a s t a fare u n g i ro nel 
c o n l i o s t o r i c o dove s o n o con 
cen t r a t i la magg io r p a r t e dei 
« fitti b locca t i » pe r ave re u n a 
idea di q u a n t i c o m m e i c i a n t i 
a lzano le b racc ia N u m e r o s i 
s o n o i negozi che l i q u i d a n o la 
m e r c e « pei forzata r l consc 
gna dei locali » 

L gli a l t r i ? I n c a s s a n o 11 col 
pò, a c c e t t a n o 11 c o n t r a t t o ca 
p e s t i o e s p e r a n e d i r i fa is l 
in q u a l c h e m o d o Dove len te 
r anno di n f a i s i e a b b a s t a n z a 
o o m p i e n s i b i l e 

Ma il v e r o t e r r e m o t o s ta 
a v v e n e n d o fra gli Inquil ini 
che avevano s t i p u l a l o u n con 
t r a t t o o n t i o ii iflm La leggo 
che il g o v e r n o di c e n n o sinl 
s i rn rega lò agli inqui l in i i ta 
l i m i nel luglio 10d7 pi evedo 
un g r a d u a l e a u m e n t o dei ca 
noni fino a g iungere nel gin 
gna p r o s s i m o al to ta le sb loc 
co I o r i ch ies te di a u m e n t i , la 
magg io r p a r t o de l le qua l i in 
gius t i f ica te , f ioccano ogni gior 
no a migl ia ia Si ca lcola che 
e n t r o la m e t a del 1%9 so lo n 
R o m a sai a n n o « r i t o c c a t i » 1 
fitti di o l t r e 400 in i l i fnml 
glie Che cosa vogl iono d i re 
ques t i r i tocchi I a b b i a m o vi 
s o d a n d o uno s g u a r d o alle 
cent ina ia di r ico is i p r e s e n t i 
ti i i a n u l e 1 Unione Inquil ini 
dc' l i r a p i t i l o C.li a p p a r i r 
m e n t i di t r e vani d i l l a C i s s a 
n i / i o n a l o avvocat i p>'i t i r o 
dogli e s e m p i Nono stat i p e n t i 
ti da in mila i Ifl mila mon 
sili 1 A idea ha p o r t a l o I fit 
il d a 1(> ml in a IO mi la la 
Socie tà R o m a n a a m m i n i s t r a 
?ione <U 17 mila a lri n u l i o 
così via Cdt a u m e n t i oscil la 
no su u n a n i e d i i del M10 
per c e n t o Un v c i o tei r e m o t o 
ohe s c u o t e r à buona p a r t e dol 
le famigl ie 

Che fine a b b i a n o fa t to le 
p r o m o s s e de l cen t i o smis t i a 
ne lo d ice m m o d o c h i a r o ti 
b i lanc io del m i n i s t e r o dei I n 
v o n pubbl ic i Cdi s tanz iarne i 
ti por 1 edilizia p o p o l a r e soi.o 
passat i dai i n i m i l t u d l dol 
1%(. a 01 miltiii di nel 1%7 
In c o m p e n s o pori1) la s p c n 
per lo m l o s t n i d e e sal i ta da 
111 a ^lr> n u l i a i d l Por la lei' 
co U)7 i n s t a u t n i e l e s e m p i o 
di Ro n a non un solo ino l io 
quad t i to di t e r r e n o v s i i l o 
r i t i r o i n n o ffno n q u e s t o ino 
m o n t o I p u n i c h e c o s t u i / I n n i 
di o d i l i / h p o p n h r o avvenuto 
su n o e della lf>7 e imo a Toi 
de Cene s e a Sp inace lo so 
no s o r t e su t e r r o n i di p r ò 

p u o i i e ( inumale ( e n u i l ' i o 
c\,\ lonoio con io che l ì Ciò 
s i a l (ex I n i c a s i ) dal l%() \ 
R o m a non a s segna pa i un 
U l o ^ i o i v / i w o 'i ' " l a do1 

I o n i e l mal iz ia lo ani ne con I 
soldi elei l a v o i a t o i i e he fi i 
I l i t i o d o v r e b b e assicti i u è 
con io c o s t i u z i o n i p o p o l a r 
u n a c a l m i t i i 7 i o n o dei p i c / i 
dogli a l l o d i D i ann i u n oc e 
i odlh/ i . i po , io!a ie c o n t i n u a i 
m a r c a l e il pa s so e l a p p i e s c n 
ta s e m p r e il 4 p e r c e n t o d e ! 
c o m p l e s s o del le cos t iuz ion i di 
alloggi i i I t a l n D i q u e s t o 
i n c o i o q u a t t i o por cen to non 
ci si è mal m o s s i n e p p u r e 
id«sso che ihli min il Pi ino 

quinci non n l o il qua l e piovo 
de cho 1 c h i m i p o p o l i r o u n i 
da por il 2") pe r con to nel io 
t a l e dolU ( o s t r u z i o n i 

In q u e s t a s i tuaz ione e pus 
sibi lo i na l id i rò nv i t i ' l la 
legge del lo s b l o t c o ? E chla 
r o c h e u n p i o w e d i m e n t o d i 
s o s p e n s i o n e si i m p o n e i m m e 
d i a i a m e n t e già nel luglio 
s c o r s o un g r u p p o di par ta 
m e n t a i t comun i s t i preponici 
un p i o g e n o di logge c h e c ine 
dova di p r o i o g a i e al il di 
c e m b r o 1%') 1 c o n t r a i l i di lo 
c a / i o n e cief/ll immob i l i ad ib ì 
ti a d u s o a i t i g i a n a t e e t o m 
m e i c i a l e Altro leggi sono sia 
te pi e s e n t a l e nelle scoi se sol 
u m a n o I a p res idenza di 11 
C a m m a p r o p u o m ques t i 
g io rn i accog l i endo le n c h i e 

sto di lu t t i i g i u p p i poli t ici 
del la c o m m i s s i o n o d i u s t l / i a 
ha d e l i b e r a t o la ccjstUnzione 
di u n i c o m m i s s i o n e spec ia le 
por I e s i m o di t u l l e lo p i o p o 
s ie di leggo c o n c e r n e n t i le lo 
c i z lon l P r i m o a t t o di quos i a 
c o m m i s s i o n e d o v i a c s s e i e la 
p r o i o g a eli t u t t o le s c a d e n z o 
fissate da l l a legge pei lo 
sblocco 

Mn il p r o b l e m a dei fitti non 
si i isnlve c o r t a m e n t e a b b n r 
b ì candos l a l l e g i m e v incol i s i ! 
co la q u e s t i o n e e mol lo più 
genera le e investo lut t i I flt 
ti b loccat i e l iberi Ln s t r a d a 
g ius ta pei d a r e un a s s e t t o al 
p i o b l e m i del la e l s a e I i tls 
s a l o n e dol! ( e q u o ( l i n o n e » , 
non si può c o n t i n u a t o a la 
S M Ì I C senza con i i o l l o un se t 
l o i e de l i ca to e i m p o r t a n t e on 
m e quel lo degli alloggi 

Il p i o b l e m a della casa ò di 
veni a io o r m a i di Ammut i rò per 
mil ioni o mi l ion i di famigl ie 
di l avo ia to r i in n e s s u n Pae 
se cap i t a l i s t i co ti c o s t o del 
Ulto incide cosi d u r i u n e n t e co 
m e in I ta l ia Ci sono famigl ie 
d i e s o n o c o s t r e t i p a s t o r n a r e 
per la c a s a un te rzo e tal 
volta a n c h e la moia di q u a n 
to g u a d a g n a n o l e s i n a n d o sul 
le p r inc ipa l i necess i t a del la 
vi ta Un p r o b l e m a che va mo) 
to pln in la ("dio m u r a d o 
me si leno 

Taddeo Conca 

Rappresaglia padronale a Rieti 

SODA NEGLI IMPIANTI 
DELLA CISA VISCOSA 

RIETI , 1* 
Allo sciopero compatto del 14 novombro per 11 iuperam«nlo 

dello « gabbio salariali » o le pensioni, ta direzione della Cisa 
Viscoso, che non aveva battuto t igl io all'Ingrosso In fabbrica 
dei ventuno operai proposti dal sindacali per 11 mantenimento 
del ciclo di produzione secondo gli occordl nazionali, ha ri 
sposto brutalmente con una panlale serrata facendo immel 
(ere della soda negli impianti per provocare II blocco della 
lavorai Ione per un periodo Imprevedibile, 

Questa mattina alle 6, 1 mille della Clsn volevano entrare 
in fabbrica torli del loro buon dir l l lo, ma non hanno potuto 
farlo 

Nel primo pomeriggio gli operai, dopo numerosi lenlntlvl 
attuati anche dallo autori!a per far r i t i rare l'Incredibile rap 
presaglla padronale, hanno proclamato lo sciopero con Inizio 
dalle ore 14 di oggi e lermlne alle oro 6 di martedì 19 

Presentata da l PCI 

Propositi ii legge 
per il superamento 

éelk mezzadrìa 
Il g r u p p o p a r l a m e n t a r e del 

P C I ha p r e s e n t a t o alla Ca 
m e r a del d e p u t a t i la p r o p o s t a 
di leggo da l t i to lo « Nor 
m e p e n i s u p e r a m e n t o de l 
la m e z z a d i l a » di cui prt 
ino f i r m a t a r i o e 11 c o m p a g n o 
Luc iano l in rca , vico p re s iden 
te del g i u p p o 

Sul motlv i del la p r e s e n t a 
z ione e sul c o n t e n u t o del la 
p r o p o s t a il c o m p i g n o E m o 
Tìonlfa/ì ~ che ha fatto p a r t o 
de l g r u p p o d i l avoro Incari 
c a to della e l abo raz ione — ci 
ha r i lasc ia to la s eguen te di 
c h i a r a / i o n e 

« r«i p i o p o s t a d | lcgc,c elio 
11 n o s t i o g r u p p o iia e l a b o r a 
to t r a e I sp i raz ione dal t e s to 
eli que l l a ana loga p r e s e n t a t i 
nel la p a s s a l a leg is la tura , e s s i 
t u t t a v i a t iene c o n t o del la con 
vinzione l a r g a m e n t e d i f fus i 
che In legge sui c o n t i l i ti i g i a 
i i vnra ta da] c e n n o sinis i i i 
non ha avvia to a so luz ione 
n e s s u n o del gravi p i o b l e m i 
economic i sociali e poli t ici 
del le zone mezzadr i l i È t iene 
a l t i e s l con io dei rapidi m u t a 
m e n t i in a t t o degl i s t o n i l i 
s n i d a t a l i del le u igen t i quo 
s t lom p r o d u t t i v e che si m i 
n i f e s l ano in g i a n p a n o del 
i I ta l ia cent i , i l e 

« La p i o p o s t a — ha cont i 
min to Boiuf i /1 — t iene fede ni 
suo t i to lo con t i ene cioè n o n n e 
poi il s u p e r a m e n t o della m e / 
z a d i i a e so t t o l i nea I u rgenza 
di m l s u i c efficaci in un se t to 
io nnche so parz ia le di g r an 
de I m p o r t a n z a pei lo sv i lup 
pò e c o n o m i c o di m o l l e provi l i 
ce o reg on i 

« La p i o p o s t a c o m u n i s t a 
t ende in pi imo luogo alla il 
p r o s i p r o d u t t i v a delle zone 
mezzadr i l i e a d a s s i e m a r e il 
t r a s f e r i m e n t o del la t e r ra in 
d e t e r m i n a l i casi p r evede co 
s il obb l iga t eme la dei piani 
zonali I c s p i o p n o d o l o t e n e 
dog iuda to e di quel lo in tonsa 
n ien te 11asfoimalo eoi dona 
io pubbl i - o 

« L i p i o p o s l i esa l ta ti i n o 
lo del m e z z a d r o a l f i d n n d o ad 
e s so la d i rez ione doli i m p r e s i 
Sui poi q u a n t o r igua rda i pia 
ni dt tmsform, i7 iono che por 
ogni alt i o a t t o lutei e ssnn to 

la vita az i enda le , Q fissa chla 
ri p n n c i p ' p e r la to ta le d l spo 
m b i h t a del p rodo t t i sia In ca 
s o di vend i t a che di confo 
r i m e n t o , cos i t o m e t e n d e a ga 
i n n t i r e al m e z z a d r o la p a r i e 
c i p a / l o n e l lbe ia e vo lon ta r i a 
allo formo assoc ia t ive c h e ga 
l a n t i s c o n o imp ian t i d i t rn s fo r 
inazione 

« Inf ine la p r o p o s t a In ter 
p rc in lo n o r m e della logge 
n 7% sulla d iv is ione dei p r ò 
dol ti, nel s e n s o c h e il 58 ro 
spe t t a al m e z z a d r o senza a leu 
na p i even t l va d e t r a z i o n e del le 
spese e f fe t tua te 

« D e s i d e r o a f f e r m a r e Infine 
~ ha c o n c l u s o 11 c o m p n g n o 
Bonlfazi — c h e la p r o p o s t a 
t iene c o n t o de i s u g g e l l i n o m i 
oelle c r i t i c h e , del le Indicazio­
ni p e r v e n u t e c i , p r i m a e d o p o 
il convegno di P e s a r o , dal 
comi ta t i regional i , da l le fede 
ì azioni , d a singoli c o m p a g n i 
e da s tud ios i di d i r i t t o 11 
f ru t to cioè» d i una es t e sa col 
l aboraz ione fra organizzaz ioni 
di pa r t i t o e g r u p p o pa r l ame l i 
tal e » 

Estrazioni del Lotto 
dol 16 11 '61 

Bari 
Cagliari 
Flrertie 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Romn 
Torino 
Venorìa 

87 79 59 28 t 
44 62 IO 46 47 
86 80 27 88 75 
61 90 27 60 32 
29 64 48 88 83 
32 84 65 4 40 
31 44 30 75 57 
52 87 33 7 23 
28 1 48 58 54 
42 31 25 89 63 

(A causa dolio sciopero do1 

personale addetto al contor to 
pronostici, dala la Impossibl 
I l la di eseguire a norma di 
regolamenlo le operazioni oc­
correnti per la val idi la del glo 
co Enalotto, lo gì i t a l e por U 
concorso n 46 e quello già ei" 
fc l t i ia lo per II concorso n 4S 
saranno aulomallcnmente va­
lido per II concorso n 47 dal 
23 novembre f W ) . 
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Nuova fase della vita 
politica cinese 

I programmi di Pechino 
dopo la destituzione di Liu 

Un bilancio delia « rivoluzione culturale » giudicata 
dai suoi stessi dirigenti - Le accuse all'ex presidente 
e la difficile ricostruzione delle tesi in lotta - Una 
tendenza al consolidamento dei risultati ottenuti 

N e l l ' a n n u n c i o d e l l a s u a 
d e s t i n i n o n e , si e r i t e n u t o ne 
c e s s a n o d i r e d i L u i S c i n o c i 
c h e e g l i e r a n e l l o s t e s s o tt m 

Go u n « l a c c h e d e l l i m p e u a 
s m o a m e r i c a n o , d e l r e \ i 

j l o n i s m o s o v i e t i c o e del r e a 
r i o n a l i d e l K i i o r m n d a n » 
e g l i s a r e b b e s l a t o u n « I r a 
d l t o r e • a l m e n o da q u a 
r a n t ' a n n l 

L ' a c c u s a , p o c o v e r o s i m i l e 
p r o p r i o p e r c h è cos i g l o b a l e , 
e p p u r e I n s i s t e n t e , t a n t o c h e 
è s t a t a po i r i p r e s a più v o l t e 
d a l l a s t a m p a di P e c h i n o mi 
r a in r ea l i , i a s u e d i t a r e n o n 
s o l o le i d e e c h e sì s o n o \o 
Ulte c o m b a t t e i e, m a la p e r 
s o n a s t e s s a , il s u o p r e s t i g i o 
p a s s a t o , o g n i f i g u r a e o g n i 
a t t i v i t à c h e a b b i a a n c o r a con 
l u i u n a q u a l s i a s i c o n r i e s s m 
n e A n c h e S t a l i n vi r i c o r s e 
-i s u o t e m p o N o i s a p p i a m o 
c h e in p a e s i i q u a l i d e v o n o 
ì a r e i c o n t i c o n u n a c a l a 
a t r o f i c a a i r e t r a t e / 7 - a e s o n o 
c o s t r e t t i a f a r s a l t a r e s t r u t 
t u r e e s o v r a s t r u t t u r e s e c o 
l a r i ( o a d d i r i t t u r a m i l l e n a -

Mao Tso Tung 

r i e ) , la l o t t a p o l i t i c a a s s u m e 
« p o s s o a s p r e z z e e c a n t i e r i 
e t i c h e d r a m m a t i c h e r p p i n e 
n o n p o s s i a m o f a re a m e n o 
d i n o t a r e c h e s i m i l i e p i s o d i , 
s e a n c h e s i m c o n t i a n o s u l l a 
s t r a d a m o n d i a l e de l soc ia l i ­
s m o , n o n s o n o a f f a t t o a t t i i 
b u l l de l s o c i a l i s m o N e dol i 
b i a m o pei f iere d i v i s t a c o m e 
l ' e s p e r i e n / a s t o r i c a i n s e g n i 
c h e ess i h a n n o c o n s e g u e n z e 
n e g a t i v e a n c h e a l u n g a sca 
d e n / a , di cu i s a r e b b e a l m e ­
n o i m p i u d c n t c i g n o i a i e l 'cs i 
s t e n 7 a 

Q u e s t a e s s e n d o l ' i m p o s t a ­
z i o n e d e l l a p o l e m i c a , r e s t a 
d i f f i c i l e s t a b i l i i e q u a l i sia 
n o i t e r m i n i e s a t t i d e l l a lo t 
t a p o l i t i c a c h e in C ina si ò 
s v o l t a e a q u a l e pe i i ndo ri 
s a l g a il s u o in iz io Si è r i m ­
p r o v e r a l o , a d e s e m p i o a L iu 
S e i a o ci di a v e r e ci i d e a t o 
n e l l ' a p u l e d e l 1940 la s l a m 
p a p e r 1 suo i a t t a c c h i c o n t i o 
la b o i g h e s i a l i b r i a l e e di 
a v e r e p o s t o l ' a c c e n t o su l 
l '« u n i t a . c o n q u e l l a c l a s s e 
In t a l e e p i s o d i o si v e d e u n a 
n u o v a p*rova de l s u o t r a d i ­
m e n t o di s e m p r e e di u n a s u a 
d i f e s a del c a p i t a l i s m o Ma in 
q u e l l ' e p o c a q u e s t a e i a la li­
n e a u f f i c i a l e d e l p a r t i l o ci­
n e s e , c h e f e n d e v a ad u n i r e 
c o n t r o l ' i m p e i i a h s m n e con 
t r o il K u o m i n d a n t u l l i gli 
s t r a t i soc ia l i d i s p o s t i ad a v e 
r e u n o r i e n t a m e n t o n a z i o n a ­
l e Gli s t e s s i d i s c o i s l <li M a o 
d i q u e l p e n o d o a b b o n d a n o 
d i d i c h i a r a 7 i o n ì a n a l o g h e 
F t r se p r o p n o pei q u e s t o gli 
s c r i t t i di M a o , t a n t o p i o p a 
g a n d a t i oggi in C i n a n o n so 
n o le s u e o p e i e ne l l a l o r o 
t o t a l i t à , m a so lo a l c u n ' 
e s t i a t t i , p n \ I di ogn i con 
c i e t o r i f e n m e n t o p o l i t i c o , 
c o n d e n s a t i a p p u n t o n e l l e 
m a s s i m e d e l f a m o s o l i b r e t t o 
r o s s o 

E ' p o s s i b i l e c h e u n d i b a t ­
t i t o t r a p o s i z i o n i d i v e r s e ab ­
b i a a v u t o l u o g o n e l l a d i r e 
z i o n e d e l p a i I n o c i n e s e an ­
c h e in u n l o n t a n o p a s s a t o 
E ' p o s s i b i l e p e r f i n o c h e 
q u e l l a d i r e z i o n e , oggi p r e 
s e n t a l a d a l l a s l a m p a di P e 
c h i n o c o m e d i v i s a da s e m p i e 
in d u e c a m p i u n d u c i b i l m e n 
t e os t i l i , sia s t a f a e f f e t t i 
v a m c n l e m e n o u n i t i d i 
q u a n t o non si sia c o m u n e 
m e n l e c i c c i u t o Q u e s t i con 
t r a s t l n o n d o v e t t e r o osse i e 
t u t t a v i a cos i a s p i i d a a s s u 
m e r e p i o p o i z i o n i d i a m m a t i 
c h e Si è f a l l o n o t a i o anz i 
c o m e Liu Sci io ci s ia s t a l o 
a n c o r a nc l l u l t i m o s c o r c i o 
d e g l i a n n i '50 u n o del p iù ac 
ce s i p u b b l i c i s o s t c n i t o i l de l 
t b a l z o in a v a n t i » e d e l l e 
• c o m u n i », p r o g e t t i la cu i 
p a t e r n i t à è h t i l o i n a l l n b u i l a 
u f f i c i a l m e n t e a Mao Egl i 
e b b e p i n e u n m o l o di p n 
m i s s i m o p i a n o in t u t t a la 
p u m a t a s o de l l a p o l e m i c a 
con 1 P R S S r u m i l i i p u b 
b l i e a i oli ni a fin i din1 p ie 
fi! 1 a Ioli ì a pei la fi a \ l i o e 
I . ìu u s a t e m u n d i a un p e n o 
d o pili \ i c i n n 

Si è c i b i l o nel la s t e s s a 
s t a m p i c ines i il 1162 c o m e 
a n n o ci n e n i e 1 il pei i ndo 
d e l • immi l l i l a m i n tn - e he 
s e g u ì il ba l zo T d i f f ic i le s ia 
b i l i r e o i a se t u t t a la d u e 
z l o n e de l p a r t i t o c i n e s e fo s se 

d a c c o r d o q u a n d o fu d e c i s o 
di i n t r a p r e n d i i e q u e l l a fa 
se di r i p i e g a m e n t o t a l l i i o 
t in c h e si e p o t u t o c a p i r e 
dai r i m p r o v e r i c h e al i so 
no si iti m o l t i , e c h e 1 in 
Sc ino ci e il s u o g r u p p o 
i n t e n d e v a n o p r o b a b i l m e n t e 
c o n t i n u a r e su q u e l l a l i n e a 
d i p iù p r u d e n t e e g r a d i i ile 
s v i l u p p o c o o p e r a t i v e n e l l e 
c a m p a g n e , p i u t t o s t o c h e « co 
m u n ì », a c c o m p a g n a l e d a 
or t i p e r s o n a l i eli t i p o < col 
cod iano » m c ( nhv i e c o n o 
mici n e l l e f a b b r i c h e p e r 
f a v o r i r e il r e n d i m e n t o sul 
Inveii o \ a l n i izznzione d i 
u n a intpftiqhpn HI t e c n i c a e 
o r i e n t a m e n t o d i l l e s c u o l e in 
m o d o da f a v o n i ne la f o r m a 
/ i o n e c r i t i c a s n p u r e c a u t a 
del « c u l t o • ili Mao e de l l a 
s i n i n f a l l i b i l i t à \ q u e s t o si 
è a g g i u n t a , con o g n i p r o b a 
b i l i t a u n a t e n d e n z a a c e r ­
c a r e f o r m e di « u n i t a di azin 
n e » con la s t e s s a U R S S e 
con a l t r e forze corno ni si e 
c r i t i c a l e da i c ines i c o m e • r e 
v i M o m s t e » 

I,a l i n e a c h e si 6 a f f e r m a 
t a c o n M a o e con I in P i a o 
va in u n a d i r e z i o n e o p p o s t a 
Si p i o c ì a m n u n e g u a l i t a i isnin 
a s s o l u t o de i c o n t a d i n i n e l l e 
« c o m u n i » e d e g l i o p e r a i 
n e l l e f a b b r i c h e d o v e si s o n o 
s o p p r e s s i i pi e mi di p i o d u 
z i n n e , lo s v i l u p p o de l l e c o 
n o n n a m c d i a n l c u n a m o b i l i 
( a z i o n e di t i p o po l i t i co e m n 
ì alo la d i f f u s i o n e d e l l ' i d e a 
c h e col « p e n s i e r o di M a o », 
c ioè con la c o n o s c e n z a e 
] ' o s s e i v a n 7 0 d e l l e r e g o l e d a 
lui d o l i a t e e poi c o n d e n s a 
t e si p s s o n o r i s o l v e r e l u i 
ti i p r o b l e m i e vi t icci e l u i 
ti gli o s t a c o l i ( f r e q u e n t e 
m e n l e t o r n a n o s u l l a s t a m p a 
n o t i z i e dì t u m o r i g u a n t i 
g i a z i c ad u n a coi r e t t a a p p h 
c a / i o n e d e l * p e n s i e r o d i 
Mao O q u i n d i « n e d u c a n o 
ne » d e g l i i n t e l l e t t u a l i o 
p r a f t u l t o col l ì ivo io m a n n a 
le In c a m p o infoi n a z i o n a l e 
sì i i f iu la q u a l s i a s i c o m p r o 
m e s s o con ì * l e v i s i o n i s f i so 
v ie t ic i », ot mai pos t i e sa t 
l a m e n t e s u l l o s t e s s o p i a n o 
deg l i i m p c i la l is t i an ic i ica 
ni e a c c u s i l i di vo le ra i c o n 
l o t o « spa i t . t e il m o n d o » 

A q u e s t o p u n t o è i n t c r c s 
s a r t e o s s e i v a i e c o m e il g i u p 
pò v i t t o r i o s o , (p ie l lo di Mao , 
g i u d i c a ' a « r i v o l u z i o n e cui 
l u t a l e » ne l suo i n s i e m e il 
d o c u m e n t o c o r cu i e s l a t a 
a n n u n c i a t a la d e s l i t i i 7 i o n e di 
Lu i S c i a o CI SI pi e s e n t a m 
fa t t i a n c h e c o m e u n a s p e c i e 
di b i l a n c i o di q u e s t a c o m 
p l e s sa e lacc i a n t e o p e i a z i o 
ne p o l i t i c a Essa S i e n e p i e 
s e n t a l a c o m e u n a « a c u t a 
lo l l a di c l a s s e » c o n d o t t a 
c o n t i o la b o i g h c s i a , d i c u i 
L iu S c i a o ci col s u o g i u p p o 
sai e b b e s t a t o e sp i ess i one 
le s u e i d e e — d i c e la s t a n i 
pa — a v i e b b e i o m e v i t a b i l 
m e n t e p o l l a t o a l la t e s t a u i a 
7 ione de l c a p i i d i s i n o ( c o m e 
in U R S S , si a g g i u n g e ) P i ù 

Liu Sciao Chi 

p r e c i s a s e m i n a la s u c c e s s i v a 
d e f i n i z i o n e con c u i si d i c e 
c h e la p o s l a in g i o c o cons i 
s t e v a n e l s a p e i e t se la d i r e 
/ i o n e de l P a l l i l o e d e l l o S i a 
lo d o v e v a e s s e r e n e l l e m a 
ni de i m a i x i s l i o in q u e l l e 
dei ì e v i s i o n i s l i » c ioè in 
u a l t a di u n a t e n d e n z a o de l 
1 etiti a in s e n o a l l o s l e s so 
p n i t i t o p o i c h é 1 e t i c h e t t a di 
i c v i s i o n i s l i di cui si fa 
oggi un u s o t n t o d i f fu so e 
l a u t o c o n t r a d d i l l i io nel 
m o n d o — e q u e l l a con cui si 
s m t c l i z z a n o le p o s i / . o n i pò 
l i t i che d e l l a t e n d e n z a avvc i 
sn, a d e s s o s con f i t t a In q u e 
s ta b a t t a g l i a - v\ d i c e — 
s o n o s t a t e m o b i l i t i l e < con 
t i n a i a di m i l i o n i d i pei MI 
ne », le q u a l i h a n n o a v u t o 
1 « a p p o g g i o del l F s c i c i t o pò 
p o t a t e di l i b c i a z i o n e » 

N o n t u t t o il coi so de l l a 
« r i v o l u z i o n e cul l i l i a l e » vie 
ne lu l lnv la «indie i to b u o n o 
SL ne u l iu m n ik ' i in i ocees 
si di < s i m i l i .i •, i den l i f i t a 
li ess( n / i a l n i M i l e con q u e l l a 
clic \ ' d i e citi un it i 1 • avve i 
s i c o i i t n t o de l fi blu un 
lQb'7 » e con una c< i la leu 
dt n / j m a n i f e s t a i isi noli i 
pi i n n v ei ,i SÌ in s t , i i ilru m 
ì e voi so qu i II indi) i / ' n di 
un a n n o e mezzo p u m a 11 
f e b b t a i o d e l 'h7 fu e f fe t t i 
v a m e n t e il p e r i o d o p i ù a s p r o 

d e l l a < r i v o l u z i o n e c u l t u r a 
le » q u e l l o d e g l i s c o n t r i p iù 
g n u c h e e b b e r o u n i r e m i 
des i ( n / a t r a l ' api ile e il 
g i u g n o di q u e s i i n n o I i 
« t o r r i n l e di f e h b r n o . m 
t u t t a v i a coi r e t t a so lo d o p o 
il m o m e n t o p iù a c u t o di c n 
si m e n t r e In u n p r i m o l e m 
p ò c h e fu a n c h e q u e l l o in 
cu i lo s l o g a n domi l i in te e r i 
Il « d i r i t t o a l la r i b e l l i o n e •, 
e s s a a p p a i ve c o m e m n m f e 
s t a z i o n e a u t e n t i c a de l l a . r i 
\ o l u z i o n e c u l ' u r a l e • I n so 
lo d o p o que II o n d a l a rito si 
p a r l o de l l a n e c e s s i t i di u n a 
' li ì p l i ee a l l e a n z a > clic fa 
c e s s e posit i a n c h e a una pai 
t e de i \ o c c h i q i n d i i d i n 
g e n t i 

Co r e / i o n e di tendenze- c h e 
f u r o n o d o m i n a n t i p e r la 
m a g g i o r p a r t e di q u e s t i d u o 
u l t i m i a n n i e a n c h e 1 ncccn 
t o c h e si t o r n a a poi r e oggi 
c h e la g r a n d e b a t t a g l i a p e ­
la d i r e z i o n e s e m b r a r i s o l t a 
sul p a l l i l o c o m e « v i g o r o s a 
u m a n i z z a z i o n e di a v a n g u a r 
d ia « e q u i n d i su l l a funz ione 
d e l l a c l a s se o p e r a i a p u l i t o 
s to c h e su q u i Ila dei i r i be l 
li ì n o luz iona i i » In q u e s t o 
q u a d r o si < i n s e r t a la re 
c e n t i i n d i c a z i o n e di Mao 
' la ( l a s s o o p e i a i a de ve < M I 
c i t a i e la sua d i r ez ion i i 
o g n i cos.a i 

R e s t a da v e d e t e in q u a l e 
s e n s o il n u o v o n u c l e o d i r i 
g e n i e r a t i o l t o i n t o r n o a Mao 

Lìn Pino 

i n t e n d e g u i d a t e ti p a e s e II 
pi imo c o m p i t o e i n d i c a t o ne l 
c o n s o l i d a m e n t o de l s u c c e s s o 
o t t e n u t o Q u e s t o imp l i ca — 
si d i c e n e l l e i s t r u z i o n i for 
m i e d a l l a r i s o l u z i o n e d e l l a 
f ine d i o t l o b i e — u n r a f f o r 
/ a m e n t o de l l e a l l e a n z e « ti e 
in u n o » c ioè di q u e l l a eoa 
l i / ione, d i fo ize c h e I n con 
s e n t i l o la c o s t i t u z i o n e d e i 
« c o m i t a t i i i v o h m o n a i i », 
n e l l o s l e s so t e m p o si v u o l e 
« s e m p l i f i c a t e la s t i u l t u i a 
a m m i n i s h a l i v a melili r e ì 
q u a d r i n s v n l g e i e l a v o r o ma 
t i n a i e e m o d i f i c a r e r e g o l e e 
n o n n e n n z i o n a l i » c ioè d a 
t e ai nuov i d i l i g e n t i un p iù 
p i o f o n d o e d u i a l u r o c o n t a i 
to con le m a s s e D e v e pai al 
l c l a m e n l c c o n t i n u a r e I a i t iv i 
la di « pin i f i caz tone » d e l l e 
file di c l a s s e e de l pai h t o 
da q u e s t o v a n n o e s p u l s i i 
« v e l i r i n n e g a t i , g l i a g e n t i 
de l n e m i c o ì d u i i a m o n t e 
f a u l o n elei c a p i t a l i s m o , gli 
e l e m e n t i d e g e n c i a t i ed a l t r i 
e l e m e n t i di c l a s s e e s l i n n e i » 
m e n i l e va i m m e s s o « s a n g u e 
fi e s c o elei p i o l e t a n a t o c ioè 
sop ì a* (u l to e l e m e n t i a v a n 
?al i con c o s c i e n z a c o m u n i s t a 
p i c s i s o p r a t t u t t o fi a i l avo 
ì a l o i i d e l l ' i n d u s t i ia » 

Il s e c o n d o c o m p i l o o in 
d i c a l o ne l l a « r i e d u c a z i o n e 
d e g l i i n t e l l e t t u a l i » c o m p i t o 
a f f i d a l o a p p u n t o a onci a i , 
c o n t a d i n i s o l d a t i con i q u a 
li Vintelliqheifia « d e v o in ­
t e g r a i si » N e l l e s c u o l e , d a 
cu i la « u v o l u 7 i o n e c u l t u r a ­
le » e r a p a r t i t a , « l e s q u a e h e 
d i p r o p a g a n d a o p e r a i a d e v o 
no ì esfai e in p e i m a n e n / a e 
d e v o n o d i t t g e i e s e m p r e q u e 
s t e i s t i t u z i o n i » « N e l l e can i 
p a g n e — si a g g i u n g e — s e n o 
le e co l leg i d e v o n o e s s e r e 
d i r e t t i dai c o n t a d i n i p o v o n 
e m e d i o povei i t h e sono i 
più s i c u l i a l l e a l i de l l a c l a s 
se o p e r a i a » 

I n f i n e si vuole « s v i l u p p a 
i e hi pi m i n z i o n e gli a l t i i 
l a v o n o h p i e p a n z i n n e con 
liei la g u e n a » Dal s u c c e s s o 
d e l l a t i v o h i z i o n e c u l t u r a l e 
1 e c o n o m i i dovi e b b e ti ai i e 
u n f o l l e i m p u l s o Si s e g n a l i 
an? i 1 app i o s a n n a i si di u n 
« n u o v o b i I /o ne l l a no 
s t i a c o s t r u z i o n e s o c i a l i s t a » 
U g u a l m e n t e n n p o i (ar i le è 
c o n s i d e r a l o il n f f o t / a m e n t o 
del l 'osci c i lo d i l i b e r a z i o n e 
in m o d o c h e * se il n e m i c o 
et i m p o r r a la g u e t n In spaz 
zero ino i i so lu ( a m e n le i u t e 
gt i l i n o n h a s s o l u t a m e n t e e 
c o m p l e t a m e n t o i 

I q u i s to il pi 0..1 u n n i i 
eon cui il n u c l e o ili <ln u e n 
ti t a cco l l o a t ' o i no a Mao 
I se t u n g affi o n t a i mesi ,i 
v e n n e esso e p i o b a b i l m e n t e 
a n c h e q u e l l o con cui si p r e 
pai et a il futili o con M esso 
di u n p a l l i l o , r i n n o v a ' o e n 
cos t i m i o 

Giuseppe Boffa 

Quaranta province meridionali in sciopero generale in meno di un mese 

la rivolfa 
degli «operai di serie B» 

I profondi motivi delle grandi e nuove lotte unitarie nel Mezzogiorno contro le « zone salariali » — Lo 
sviluppo monopolistico ha bisogno del » sottosalario » per i lavoratori meridionali — La (unzione di guida 
della CGIL e delta terza Conferenza meridionale nell'apertura di un nuovo fronte di lotte unitarie 

Battaglia ai nazisti 

SIEGEN (Ge i . .min occidentale) — I giovani danno battaglia ai nazisti Sopì a poliziotti prò 
tcgyono i membri del Par l i lo nazlonaldemotral ico partecipanti ad un raduno legion.i le, nìu 
tnndoll a superare 1 cordoni del dimostrnnf l Sotto sbarramenti di fPo spintalo erett i .a difesa 
del raduno Sullo striscione a destra è scritto « Lotta contro i l nemico della democrazìa » 

Dal nostro inviato 
\ \POI r in 

In mi no d un m e s e fi 1 
i l u e f nu \ i 11 lire u n i 

qu u m i n prov ine 0 mei u l iona 
li 101 o si ese In s< ì o p e i o gì 
ne ale 1 un d i lo pieno di 
sinmf ( n i u n d u o d u m o m i 
il 1 u n unni ioli» s p e s s o di fai 

I 1 di m 1 u n / n ni 0 a< qu si 
1 / ioni di tos i 11 n / a , di b u i a 
| n ' ie j),,l ni in e ili loiit sui a 

li di i n n u m e i i ' u i l i ( o n n e s s i o 
ni ( O D 1 pMiii'SM p i o d i i t m l 

I e s b evorili poi u 1 di qui sii 
1 11! mi m i n 
l !«i s n o p f i o gonf ia le u m a n e 
i s e m p r e una « sii m a b e s t i a » 

vniggi i su una 1 e s i i sospi s i 
fra due pi et ipizi qui Ilo di i 
f i n i m e n t o e quel lo del cosi 
fletto « p o l v e r o n e » cioè di 
una e s p l o s i o n e R c n o i n a d 
un c o n t u s o e UN otiti o l ia to 
sp i r i lo p io l e s lu ln i 10 M a n m i e 
s u i / a os i tn / ium su que l l a n e 
sin, s a p o n i s la re sv i luppal i 
dosi e> un sue (osso q u a b t n t i 
vo f o r m i d a b i l e pei o,urilun 
(pie lot ta r q u e s t o e q u a n t o 
e a c c a d u t o ne l MP770giùino 
In m o n o di q u a t t r o so t t ima 
ne o v u n q u e d i l l a C a m p a n i 1 
a l l i l'utUia a l l i e i l a b m dal 
la Sii ilin al la lue a m a 

Clic ( o s 1 e e d u n q u e d ' e 
i n i a quest . i e sp los ione ( h e 
i s i e eon fo t / 1 d ilio si hem 1 
m i n o tiri 0 h ni i^hi' « SDÌ 11 

li i (h 1 s u d li and i bal i 1 
.•he dt »li mni >0 0 clip le 
ML]K>I 11 C In < is 1 espi une 
q us i 1 1 ise dei n , e o n u o di 
< 1 isse < hi s (pi ih! i 1 soii/ il 
IMI ( o m o iin.i loti 1 <i ivanz 1 
1 \ ) mentii nli n u m 1 t tju n 
di a d i r i m i ili n u d i t à g e n e r i 
U L'£ ile lo l le KIOV in t he I n n 
no pi 1 eoi so e pei (n i 10110 11 
m i o p i l ' I l io 

I u r e i (piai in*a s r i o p o n 
ìicnvi 1 1 sono si ili 1 ide t t i d u 
h e sindiK u 1 uni t i por il su 
pei a m e n t o delle n n a e r o n sii 
che « z o n e » s a l i u l a b clic eon 
d a n n a n o , c o m e ò n o t o , u n a 
s e n o di p jov incc d e p r e s s e di 
tu t t a I ta l ia a sa la t i d l f f e i rn 
/Mtl (cioè i n f e r m i 0 r i spe t t o 
iillL- zone fn t l i r i i i a l i 

M i q u e s t o ob ie t t ivo hniiT1 

d ' i t o si e os))lli i t a m e n ' e e 
u n m e d i a i iineii t ( o l l e n a t o in 
t u l l e le provi iee del Sud 
eon a l n i obiet t ivi qual i f ic in 
l l o m i p i / i o n e lo sv i l uppo 
I insci n i ien to u i le del Me / 
z o o m i n o - in r o n d i / i n n i non 
p 11 o i K a n t t a m o n t e s u b n n l i n i 
te m a e f fe t t ivamente p a r i t à 
i le - nel p i o r e s s o p t o d u t i i 
MÌ naz iona le Q m M o col lega 
m i n t o e m 1 un p u n t o di i r 
i n o e già il f l u t t o di una 
ni i t u n / i o n e elio ha p io fon 
d u n e n t e — a in he se s p e s s o 
s i l e n / i o s i m e n i e — mula t t i in 
ques t i ann i 1,. coscienza del le 
m a s s e p o p o l i l i me r id iona l i il 
l u c i l o di consapevolezza del le 
Uno lo t te b i o t t o ali 1 ut i l i tà 
c o n d a n n a del Mezzog iorno di 
I tal ia vuoi ali i b b i n d o n o , vuol 
al m o l o s n b o i d m a t o di « s v i 
l uppo [e la t ivo » 0 di s e r b a 
loio di i i s o r s e a b a s s o co 
sto si 1 una p ineisa s tmlPj ' ia 
delle ."lassi cap i t a l i s t i che sue 
cedutes i al po lo io in II iha 
od 0 al c u o i o di quel la s t i a 
te j ia di quei mori a m s m o di 
«•finitamente) e i n s i e m e d 
s p r e r o che OKSJI punì 1 con 
Inc id i e d i f fus i c o n s a p e v o l e / 
za l i lol la mct idienialo r 
quest 1 lucidil i q u e s t a m a n i 
ia7iono nuova elio s i a m o volo 
h a n d a i f p ver i f icare poss i 
b i lmen le a s p u l a l e SCPRÌ 'PII 
eìo due zone p a - t l e o l a i m e n t e 
siunifu a l i \ e il uà poi c i ano e 
K Piifilia Due ?one dove una 
e lasse o p e i a i a ( i w a n p 0 na 
t i e si e fa t ' a l a p i d a m c n t e 
le ossa in pot i l i a n n i , g inn 
pendo 01 a a Ri.id i re coriza 
in re i lezzo o confus ion i I \ 
lolta 

Vapoli al le nove di m a t t i n a 
e u n a e i ' t i fuori dal la « j o u 
t i n o » m piena ab i taz ione C 

11) n o v o m b r e s c i o p e r o s e n e 
m e t o n n o le «70110» s i l a n a 
li por l o f d i p i z i o n e 0 lo svi 
l uppo II ua f fn o e ton i tuia 
mo ine devi i o o ini>oiL;at 1 in 
lut i a la zona fin il ( e n u o e 
la s taz ione f ungo le s t i a d e 
< o ni p a i o n o coi i t inuurnen 
io 01 t n piu o m e n o lunjdu 

I di s t u d f n h med i di ope ra ! 
di do leRiz i in i del la p rov inc ia 
I < 1 o uno so iope io « n u o v o » 

1 ut Ila ve. 1 hi 1 ( ip i ia le m u i d i o 
I m i e ene pi e sen t a epiosta 
I 1111 t ina una fnetiii diviMsa 

n e s s u n folklore e un « l a v i l o » 
o p e r a i o severo , che s a l i i agli 
( H I hi S m t t i m i quirul icimi 
l i in p izza Mancini p u n t o 

| di < OIIL n l i i u n e n t o e poi in 
| ( o i t e o infine al ( o n n z i o dei 
1 n e s ind e ni a p i a / z a Malteot 
I 11 Convergono 1 « eoi n e n » 
j « S i a a r n a n d o 1 Olivel l i non 

ne e. e 111 110 u n o », « Quelli 
I di 11 I l a b i d e i sono a dici 1 mi 

nut i da qui una c o s i m e t a 
viRliosa min v s to u n o scio 
peri) ( o s i » P iovono ie infor 
inazioni Ques t i che p a n a n o 
( m e n t i e si aspeMa il « v i a » 
il ( o r l f o l s o n o at l ivi5l l s in 
d leali d i i igen i i s indaei ih e 
da a m i ' che sono a l l i l e s t a 
del le Ione s a n n o que l lo c h e 
ttie ono q u a n d o ins i s tono sul la 
« lotta nuova » 

Il segno ohe q u a l c o s a s tava 
[ n i n n a n d o e s p l o d e n d o si 0 
u u to 1 pi un n e i 1 0 „ , u an 
1 he 1 s indaca l i s t a n n o 
s ' ud ia iu lo que l lo ( h e e a v \ e 
mi to ne 1 mesi sub i to pie< e 
dt it i u l p e r i o d o I t i il V 
( mg e s so (Ci t i 1 pei indica 
ie una d il 11 t il maggio Tu 
1 111 ìj»-,in < ho si \ ido h pr i 

i n i e sp los ione ti i dn i s i in 
u i a m a s s i m a « d i s c e s a in 
]) 1 / /1» [ 1 m a n i f e s t a / i o n e 
del pi u n o magg io m a l g r a d o 
la ti t ch / ion i i e s tas i dei pei io 
di p i e e le t to ra l i a s s u n s e u n 
( u i l i e i e di c o n t e s l a / i n n c , di 
p r o t e s t a lei ma e d in 1, che 
e i a n o s e n z ' a l i i o nuovi d i n 
gnu e b i g i o d o v e v a n o eonfer 
m a i o 1 i m p r e s s i o n e I n lot ta 
m e n d i c a t i l a az i enda le — sul 
la l inea de l ' e de r i s ion i del 
C o n g r e s s o CGIL e dedn tei 
za Confe renza m e n e b o n a l e — 
ass ibnev a una tot za e u n a 
a u t o u t a conti a t t u a l e che si 
o t i n o un pò d i m e n i , c a l e nel 
mes i difficili fra il di e il 
iì7 q u a n d o aveva Influito 

mass ico a m o n i c sul la I ona l i 
( o n q i u n t u n p e s a n t e 

Sciopero 
« a zero » 

Gli o p e i a i p e r a n n i — e 
p a i l i c o l a r m o n t e in quel m e 
si — si s en t ivano r i pe t e r e da 
ogni p a r t e che occupaz ione e 
s a l a n o c i a n o s t t e t h i m e n l c le 
gati fra di lo io e in un so lo 
senso , t h e p iù decen t i sa la r i 
(non si p a i pai lare n e t n m e 
n o p e r q u a n t o r i g u a r d a gii 
obici I n i al Sud di « al t i » 
s a l a r i ! s ignif icavano la fine 
di 1 pio un i r l i l au te incent ivo 
pe r gli i n sed i amen t i i ndus t r i a 
li nel Mezzog iorno e qu ind i 
i v r e b b e i o a v o l o U m i c o offe! 
to di fare s m o b i l i t a r e le fab 
b u c h e e di ci c a i e d i s o c c u p a 
/ i o n e r inut i le n a s c o n d e r s i 
i h e il f i m i g e n l o npologo di 
[ a Malfa sui duo f ia te lh ( u n o 
i h o lavoin e 6o\o a ccon t en 
t a r s i di b a s s o s a l a n o per pei 
m e t l e i e che possa poi lavo 
• a r e anche il suo fi atollo di 
s n c e u p a l o ) ha a v u t o u n a ve 

I a pi os 1 nella psicologia dei 
l a v o i a i o r i s o p i a t l u l l o m e r i 
d i o n i l i per p a i e e c l n o t e m p o 
l e lo l le fo l t i s s imo di g iugno 
e di lu^ l i ) r u p p e r o a p p u n t o 
II velo mis t i f i ca to ! io c r ea to 
da que l n c n e i e d i r ag iona 
m e n t o 

Vii in quei g iorni caldi che 
alla Rhod ta loce di Caso i i a si 
vide m i l i n r e quas i spon ta 
n o a m o n i e u n d u r i s s i m o sc io 

Gravissime dichiarazioni del Rettore dell'Ateneo romano 

Più tasse per gli studenti 
Diminuiti gli stanziamenti del ministero dei Lavori Pubblici — Vuole una università per « me­
ritevoli e no » — Una cronaca delle lotte studentesche che sembra uscita dalla Questura 

Mlio ( In pi e sai ÌI 10 ^e ni r 1 
hzz.no o ibi IIZIIIIK Ini ih de 1K 
t a s s e ' A I toma il n U o n . de la 

1 l 11 u i s i t a piofi sur I") \va< k 
| t h i cd ' di a i inu ni irt h UISSL 

m i r i n e gli s i a l i , l amen t i di fon 
di pi 1 l tjnive tsit.i sono s t o 
sibilati n 'o diminuit i 

D i n D \\<u k non si è ve 
n i i t a lo 1 .itimi rito d t j ' h oig.i 
mei di I pi i s in ile eie l k \ , i i n 
( iti gol l( (Il tlll gli Istillili 
si K i lille 1 ( gli tifiti i hanno 
01 un 11 \m in 1 te 1 Un bis igno 
non < si )(o ir)( (<u n » ilU ih 
Itlt IT-MIMI d' li uuv U1- t 1 i1 

I o n l i i b u i o 11 liti 11 in di 11 1 si 1 
to non sor <i si in idi .ni m 
II (|llol( di l u i 111/ < IN ni i de 1 
p i u g i m i m i di l iz i 111/1 il m i 
n is t t n i di 1 1 IVOI 1 l ' u b b l i t 1 h a 
d i m i i i u ln gli s | u v i u n i u h di 
f odi ( ini 1 onr 1 si(iii< pi t ò 
I) \ \ n k eli 1 de 1 nume nto del 
le t-issn 

N« a b b i a m o g l i a coenna to 

qua l i he giorno fa 1 ipoit indo 
il bollet t ino d n i l n r m a z m n t pe 1 
I a n n o a c c a d e m i c o 1)7 M Sullo 
la vo to « a t t i v i l i a m m i n i s t r a 
lava » sono r ifer i te al i une os 
s e rva / i on i del rnagni l ico n i 
lo ie siili osi 1 t iz io finanzi ilio 
dell anno p t t c c d t n l e - w \ w / i c 

I allocato incremento dee/fi 
CMflin s/firuKtHiciifi dei fondi 
da fxirfe d e l m i n i s t r o e/01 f a 
1011 / ' i d j b l » 1 — (In e D \ v , u k 
— < 111 lo \i()()p un ano danari 
da il (lìinpifi) dtlla marniteli 
zinne di olì ììiimnìnìi non e 
••laln (omi'wi al (OUÌMIIU) M 
< 1 niunUi una seti ttnh di 
ninuuinne' < Invi ( e di di unii 
ci i t i a l i opin ione p u b h l u a la 
gì a v i s i t u a / l i m t e I me i p u 1 

I I pove m a i n a I) \va i k sug 
j.( u s i 1 di m m p i i e il vu ilo 
fui m / u i i i o con 1 soldi degli 
studi mi 

I-e t a s se uniefl fonte d! fi 
o a n z l a m e n t o — o s s e r v a il ret­

to u ( intimi ino ut 1 s i [i 
mai lonisiie une nl( t iss ile il 

le I >i ifk d i sp iste 1" inni fa 
m e n l n dm ic l ibe io i s - . n i p io 
[Mi /1 ite ili ie ( li s< uni nln 
di 11 1 imposizione -.col isln 1 
Daini 1 piov 1 di assolili 1 uiseii 
s bilita sui v o i pi obli ini elio 
ti (vagl iano la si imi 1 ti n 1 
Ioli ' uuliv idu 1 111 qui sin ni in 
( ilo itimi filo di III 1 iss, * /( 
disfami un da tutti r da iuiKfn 
ti nifio IdiiH litote > 

Ma 11 ni < t imi 1 H'n 11 ' in ' 1 
1 ti ni I IK 1 d Ih l i. ' t , ni, 11 
li si In e inno | ! M li Mi\ il 1 1 
( n i n i l i i h inni I M I M U 
( 1 uh in ' mi 1 iti ih 1 no r 
I ) \ \ •! k | ) | n ] v | 1 | l | (|l]i i 

1 imi n ' n si p u ò In i i t i n \ 1 u 
i » li 1 ii}< nti nnr ne 1 m e 
1 ino da <]u I K M 1 n nau e ut > 
i 1 \tiun itti mt riti 1 1 1 i,u di 
1 T ^ n > tu disnqiat" < >> di inni 
e nn u n i r n e e <he rju udì un 
adeguamento delle tassi al 

I alme dilla mmiefei n >n ai ioli 
hi n d i m o spi i t e r ole t mise 
(/nen a nei loio (.(infialiti * 

I u iMis i l 1 ai « m< 1 ili voli t 
quindi e I issi pio i!u pi 1 h 
uni u n e t ae< esso 

D i l l iondo la i ijnov a che 
D \ v a r k e s o n i t o a< cade m i t o 
II 11 l< imono in ileu 1 eonln le 
lolle de I inni uni ilio studi nle 
se i si h i 11, Ilo s iesso bolli Ih 
no di 11 I mi 1 1 il 1 sotto ! 1 vo 
i < u'il 1/1 un studi nti si | ì ( » 
1 n 1 ipn »itn sj 11 lofi 1 di 1 >i 1 
^ 1 1 e l i *-( t u b i 1 1 s i il 1 i l i 

i n i l l m il di 11 1 q 1 s i n , 1 \ i l 1 
1 1 m K i di d i n \ . n u n u h di 
pi 11 «In li m 11 0 il u i ' d i » non 
ur 1 sol i p u n i 1 siili 1 1. ih 
p M il l di 1 li mi s t u d i 11(1 se hi 
l i e i (|U ili ne i "•( i n p u t i I ni 

i iifia 1 ne di In 'iiuttina tt •. 
sn nella notte d<l W mai za 
dopo 1111/1 fe-ìta e un n infrnno 
mo beat, a cui peraltro facevo 

set/mìo un incendio }oi-,r do 
Iosa Si iniziano e si si ifi/p 
pei no tutta una s e n e di arche 
stiate azioni di distillilo da 
norie dt tjli studenti il nini 1 
licito stiidente\(0 dopo 111 
qiro fatto nelle facoltà tori 1! 
solito servente tosso 1- 1 cosi 
via 

Pe 1 D \ \ ick insomma e pi r 
il s( 11 ilo n e ade m i t o j'il sin 

I di oli hanno 1 appi e s ( ni no 0 
1 i p p u si ni mo solo 4 un ora 

I l e o^ttun'n ni renaioli si >| 

| 1)11111 in , e/ Ile lezioni » |] inno 
u n Un di 1 inte s l a n 1 'Mi 1 
ini di ^li i s mn di studi 1 1 1 1 
u n i ili s i m ì i u i 1 di 11 u n n i isi 

la ma pei In t imi 1 enne ludi 
D \ \ a e k nonos tan te l u n e li 
diftii olia si un 1 1 tust iti a s u i ' 
M ' e ri tini i i m e n t e o s a m i e 
la m e o 

f, . r. 

p e r o « 1 / c i ò » In sede d i 
(j 1111 m v e a livello di 1* u p p o , 
a M ino le ( finti zion di la 
vo o e di s i i 11 i) di'' 1H00 
op< 1 u di C i s o n t or ino s t a t e 
assolili anioni e sol lov u lu la to 
Di qui lo s o i o p e i o < he t o s t r i n 
se l i d i l e z i o n e a t r i n a r e quel ­
lo che a Mi lano e i a s t a t o 
« dimenile a lo » l i t n u , qual if i ­
che i i u n e n i o s a l u m l e E il 
d u e pei t e n l o di a u m e n t o 
« aKK imi n o » 1 he ipielli di Cn 
s o n a s e p p e i o ( oncjulsi i r s i , fu 
una dello p inne ( l epe sigili-
f'e a t n e nel lo si he ina del 
l a s s i n o zonale Sedili Misti-
s cler clie dovei le ( o n e e d e r a 
il 21 ri per LCitio di n u n e n l o 
« i i p u a i o i c » del la in iqua re 
tfola dei s a l a n dif fe tenzia ti 
Su ba t t ag l i e di q u i M o f;eno 
re una ( l a s so opnra ia lia 11 
suo b a t t e s i m o del fuoro p ron 
de t ise lonza c h i l i sua f o i / a 
e della neeess i l a di u n a per­
man i nle ì n i / i i l i v a pe r K r o m 
pe to t t ego le e s t t u t t u r e di 
discoi si p s e u d o economic i , elio 
vogliono i m b r i g l i a l a 

Nuovo tipo 
di lotta 

I a u t u n n o ha visto s c e n d e 
ie m Iona 1 mei i h n c c c a n i c i , 
e poi a k n ( n e ^ o i i i fino al 
ve to bollo del lo s c iupa to di 
novi mi) t 

Pai lancio con d n g e n t i poli 
liei 0 suid i t a l i n a p o l e t a n i , 
i m i t i l e 1! \ e i o fatto n u o v o 
Qui su lo l le i N quii , e nel la 
zona i ndus t r i a l e de l t i c i t ta in 
p i l l i n o 1 n e non sono più , 
n e m m e n o u n pò lo t te p e r 
alt m i e 1 ai if i iz one de 1 p u b 
bbei potei 1 pei ( h e d e i e In 
t e i v e n u a i u t i quali che siano, 
p n f i i e n / e e beni licenze Tul 

10 qnos o è voi imeni e d i e t r o 
al le spa l le Ogj;i c o m e u n 
guan to c e r ' o veti Ino l ibel l i 
s ino m e r i d i o n a l e i p p a i a t o ni 
p i e t i s m o e al c a m p a n i l i s m o 
subu-idinali e boffeient i , appa ­
io lovesi ia to J a lol la si i o 
vescia a d iven ta lol ta por con 
t e s m e 11 d i s s a n g u a m e n t o o r 
gan ico e p iani f ica lo del S u d , 
pei l e s p i n ^ e r e m n le « 7 0 
ne » il s o t i o s a l a i i o eoe , nel 
le sue, mi l le fonil i p o l l a in 
offelii 1 un 1 di sei imi naz ione 
nelle ì e i n b u z i o n i che tocca 
ben pu i di q u a n t o s u sci i l io 
nel le tabel le zonal i , che a r r i v a 
m rea l tà f no al c i n q u a n t a 
pe r cen to dei sa la t i c o i n s p o 
sii ni N o n i P lo s c o n t r o — 
su q u o s n uuov 1 pi u n i f o r m a 
di consapevolezza e di a g g r e s 
sivita - - p a r i e p i o p i i o dal sa 
I n n o da l i i f i n io d t n s t i c o d i 
a c c e i i t i e u n d s c o i s u c h e 
pi onda io m o s s e da i livelli 
rei nljul ivi a t tua l i (pei a l t r o 
formi g i o s s o m o d o , dal fi3) 
e non p u l a i m u c da u n a 
nuova d i v e i s a , o p p o s t a con 
s ido iaz ione qunì tatua de l 
pi e / A ) del l a v i n o P r o p t i o gli 
opei 11 mei i r ì ional i — e sai 
tu agli occhi epn a Napol i 

- pi e n d o n o pei pi uni co 
scienza che il lo to i n s c i n n e n -
to nella p r o d u z i o n e il l o ro 
m g ] e s s o n e l l o s e i c t o del sala-
Mali avv .ene s e g u e n d o u n 
p i o ^ i a n i m a p i cc i so di m a r g i 
nahzzaz ione II ba s so sala i io 
(e ques t a e la vera s c o p e r t a 
pe r il I nvo l a lo ) e m e i i d i o n a l o ) 
n o n e u n inc iden te e n o n e 
n e m m e n o p i e v r s t o i o n i 1 t r a n 
s i to r io e p i o p n o 1 n m e a con 
dizione pei cut il c ap i t a l e ò 
d i s p o s t o n inves t i l e a c rea 
t e ni q u a l c h e m o d o la figo 
t a dell o p e r a i o ( o p e n i o di se 
n e «b») nel Sud So t tosa la 
n o a b b a n d o n o , i n v e s t i m e n t i 
u i d u s i i i a l i di base e n e fottìi 
s enno al N o r d 1 semi l avo ra 
li r i f i u t ando la funzione ril 
nieiloi 1 de l lo sv i l uppo i n e n d l o -
naie* s o n o le f icco di u n a 
s t e s sa p i e c i s a pol i t ica 

He co 'a s c o p e t t a di q u e s t a 
c o n n e s s i o n e c e t o la s c o p e r t a 
e n e il p u n t o di pai lenza del­
la lol la 0 q u e l l o più vic ino, 
non que l lo più l on t ano Cioè & 
11 sa la r io e n o n la « supp l ì 
oa » pei o l t e n e i e (tali a l to in­
te rvent i aggiunt iv i e c a n t a t i 
v, Anche pei che nel la sco­
pe) In del la 01 g a m e l l a del pla­
no che e m n i g n n il Mezzo­
g io rno , c 'o s u b i t o la s c o p e r t a 
del lo s p r e c o di r i so r se che 11 
m e c c a n i s m o di sv i l uppo a t t u a ­
le i m p o n e r o m e tegola vi ta lo 
pe r la sopravv ivenz 1 del ti 
stema pei g a i a n i n c i m a r g i 
ni di p i o f i t t o — t a b u s a c r o 

— ni un paese cosi r icco di 
squill i l i i c o m e 1 l ' a l i a 

Quos ie le nuove I o n e Q u o 
s to a n c h e il vol to n u o v o del lo 
(Ht.i m e i i d i o n a h lo lo \ e d i c 
m o in un p r o s s i m o a l i n o l o ) 
<be (a di osse fo ise pei la 
pi ma vol ta , il p u n t o di pai 
lenza del la b a l l a l a , il ci to 
io del m o v i m e n t o di e lasso 
moiiclKini le 1 d e qu i n u c h e 
e h e si f o n n a il n o d o del lo 
nuove n i c i n z c di t ipo d u c i 
so q u e l l i f ia o p n a i e eon ta 
d i m fopo ia i del Sud 0 con ia -
nini del S u d i , a p p o n i s i o p e i 
I 1 quel la fin inni u n c i n o d i 
( l a s s e e s t u d e n t i ( che m o d i 
fini a n c h e 1 m i n o volt 1 del 
m e d i o ce to in le l le i lua lo m e r i 
d in r i i l e t a s s 0 , u i u n e n t e nuova 
quel la fi 1 foize politi* hi di 
Miiis ' in ( IN, Uhi ne < ho san 
e se, d i 1111 i to 1 f a u . i n - n l o 
del r o n n n s n s i , 1 ( i n n e s i i o 
m o i< n n i n o d i i n u o in 
"•' " li 1 , 1 s i i , , n , , , | , , m a s 

se in, 1 d ( 1 1 1 ] l M 1 i ,oni 11 o u 
m n u< 11 e ) n o m i m i m inien 

' e inol io d i vu no le arili 
ehe e s o f f o n n t i h u d i n u e del 
< tienici s m o delln lendi t 1 pa 
m s s . i n i u di I h • . i H u i l m o n p 

I u n i e o s cossone c h e 
l m o s l o t u t t o il Sud E n o n 
è c h e 1 inizio 

Ugo Baduet 
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Oltre un milione di statali in sciopero 

MARTEDÌ TRENI FÉ 
SCUOLE E UFFIC 

Manifestazioni unitarie in tutto il Paese - Riassetto delle carriere e degli stipendi, assistenza, libertà 
sindacali e riforma della PA al centro delle richieste -1 governanti non hanno rispettato gli impegni presi 

Confermato lo sciopero degli elettrici 
O l h f u n m i n i l i ri 

Interpellanza sui « celestini 

AGLI e PCI al governo: 
mancano gli asili-nido 

Il processo ni kapò del 
« -elestim » di Prato in 
corso di svolgimento n Ti 
renzc il non dimenticato 
episodio tifila clinic a ligcr 
di Catanzaro lo stand ilo 
cUUONMI 'ono lutti tpi 
sodi chi denunciano le 
sofferente morali e mite 
rinli di lui sono vittime 
tanti bambini ricoverati 
In enti e isti ,tl « assisien 
zlall » e che pongono 1 esl 
g (wa di un radicale mu 
lamento di tndirU?i e di 
struttili a nell attuale poli 
tka verso 1 infanzia 

DI d o st sono fatti In 
terprett un gruppo di de 
pillati delle AGLI e del 
PCI con uni inlcrragazlo 
ne presi o t i t i al presidente 
del Consimile e al ministri 
direliamentc rompetemi 

Nella int< rpcllanza fir 
mata chi deputali delle AC 
LI Toschi Gerbino Im 
portile ed a tri si ricorda 
« i urgem-a di promuovere 
la gestione e 1 organizzarlo 
ne cicali asi'i nido che — 

n e l q u a d r o d i I l a m o d e r n a e 
d e m o t r a l k a p o l i t i l a d e l l e 
f a m i g l i e - r i p p r e s t r i t i 
u n o t r a 1 p i ù i m p a n a n t i 
s e r v i z i s o d i l i n e l l i s n e t a 
m o d e r n a i n a i m e l o l a r i i 
h z z n z l o n c d e i 1801) n u o v i 
i s i l l p e r U i f U H ) b i n i b i m I n 

a d e m p i m e n t o a l p i i n o 
q u i n q u e n n i l e T a l e c i f r a — 
n o t a n o fili i n t e r p e l l a n t i — 
a n c o r a m o l t o i n t e r i o r e a l 
f a b b i s o g n o n a z i o n a l e d i 10 
m i l a r s i l i m d o r i s r h i a d i 
n o n e s s e r e n e p p u r e a v v i c i 
n a t o a l t e r m i n e d e l q u l n 
q l e n n l o » 

G l i I n t e r p e l l a n t i d e l l o 
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ALLA RADICE DELLO SCANDALO DEI CELESTINI 

I guasti della 
scuola confessionale 

Aria di medioevo nel « santuario » di padre Leonardo - Le 
responsabilità dello Stato - Due modi di intendere l'edu­
cazione - Il calvario dei poveri - Una cultura di classe 
Dalla nostra redazione 

TIRCNZE 1G 
Una ventata di medioevo 

sembra soffiare in questi gwr 
ni nella fredda aula d»l In 
biniate di l irctize dove st sia 
rievocando una delle più sco;t 
volgenti ed agghiaccianti vi 
cende degli ultimi anni prò 
tagomsti indirne sono decine 
di ragazzi i cut corpi hanno 
conosciuti? torture e vessazio 
ni ini'i^ahtf^bih (docce gela 
te, fruste, bastonate pur 
glie, punizioni corporali aber 
vanti umiliazioni), prologo 
nisti — imputati sono alcuni 
sconcertanti personaggi (pa­
dre Leonardo, Irate Ludovico, 
sorella Carmela fratello Lu. 
ciano e soretla celeste) i qua 
U sembrano usciti dalle pagine 
della Ratio studiorum di Igna­
zio di Loyola, con [aggravali 
te che qui t asservimento mi 
sfico si intreccia con mamfe 
«(azioni assurde di sudiamo, 
di Miperslizione e di fonali 
imo 

L invettiva di Rousseau — 
l'artefice della rivoluzione co 
pernicana nel campo della pe 
dagogia — contro i vecchi vie 
iodi vessatori dei Gesuiti che 
Incentravano II processo edu 
catwo stdl autorità indi scii ta 
e geraichica del maestro, è 
apparsa — nel l'JGS — parados 
talmente attuale giacché I e 
pisodio dei < Celesti!» », die 
sfa commovendo ed indignali 
do l opinione pubblica (fino 
al punto di scatenare la folla 
contro uno dei pi» odiosi aqitz 
uni) iHiPflc pioblemi pm ea 
sii e assume una connotazio 
ne sociale filosofica cfua 
culturale e sopiotlutto educa 
Uva di dimensioni inejiitelfirifi 
Dobbiamo domandarci m pri 
ma luogo, se in una società 
moderna, possa essere ancora 
accettata Iti perditi ante rìiscn 
mutazione che priva le classi 
più umili di qualsiasi forma 
di aiutila autonoma e le co 
stringe in condizioni quasi feu 
doli di sudditanza e di subnr 
aviazione economi a e con se 
guentemente di uferiotita cu 
uilc e psicologici e se sia 
0iitsfi/Knt>ilr chi lo Stata 
abdichi al MIO pi uhm e du >l 
todaa re di latitali In dignità 
del cittadino 

A qmsU pan o il decorso 
richiama ol'a nn morta l< ri 
sponsabitda simula dilla no 
stia classe du tonile il suo 
modo pdiCMmi/sfK o di udì n 
dere la canta la attillala de 
marcaziane fia «1 due popò 
H» cH cui il neohegeliano De 

Mais era stato acclamalo tea 
mzalore, esso pero colmai 
gè anche colpe recenti e met­
te in rilievo larghe zone d om 
bru e di sospetto non tanto 
nel comportamento delle auto 
rtta acclesiastiche (la t cerner! 
za flagellatricp di Monsigor 
Fiordelh si è fermala evtden 
temente ai cancelli del (ri te 
istituto di « Moria Assunta in 
cielo ») quanto in quella delle 
autorità civili sulle quali in 
combeia ti doiere H vigilare 
e di intervenire specialmente 
quando le prime voti e denun 
ce del parossistico scenario 
su cui dominava la mitologica 
figura di padre Leonardo ces 
sarono di essere frammenti di 
un incredibile stona per un 
porsi con la crudezza di una 
dolorosa realtà 

Lcco perche insieme a aiie 
ste figure abbrutite dalla i rou 
fine» deli obbedienza della n 
nttneta del feticismo — che 
trasferii ano la tanta aggrts 
sitxi della loro personalità 
deviata sui ragazzi innocenti 
strumenti passivi di una roz 
za concezione catartica — il 
procedo chiama in causa la 
sotieta che ha rinunciato al 
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ru l l ì i m l t o p e n ! 
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suo doi ere primario di provve­
dere ali educazione da giova 
TU, soprattutto di qui Iti che si 
troiano pru ott diti apporto 
formatti o ed affi ttu o della fa 
mig'ta Qui si tocca il set onda 
dei problemi messi in luce dal 
la testimonianza di questi ra 
gazzi II problema ani della 
laico a della scuola the già 
Cattaneo Cuoco labri do Sol 
vernini e Gramsci intenda ano 
come palestra di liberta come 
disponibilità ed apertura nei 
confronti di lutti t coi tubuli 
e di tutte le correnti ideali 
tn opposizione ali indottrina 
merlo ali intolleranza tipici di 
ogni religione che pretenda di 
possedere la venta melata e 
che perciò stesso vanifica 
ogni e qualsiasi lahdtta dia 
logica con I vttirlotutorp con 
sidcrato mero oggetto passno 

i>i scontrano cast due modi 
antitetici di considerale il 
processo educativo quello de 
mot rotici) seconda r m e\so 
potrà essere interamente e li 
bt ramente i issutn — come 
suggeriscono le più ai amate 
concezioni psicologiche e pe 
dagogico didattiche — e quello 
confessionale stretto nel bina 
no rigido del conformismo a 
del catechismo i inuncialarto 
Migliaia di giovani e di fa 
miglio si (rottino ancora oggi 
di fronte a qit< sta alternativa 
e spesso la scelta peggiora 
e provocata da un insieme di 
ari ostan e di ordine generale 
the affondati! le laro radia 
nella spirilo di abdu azumt del 
In "stata di \r iute ali un idi n 
-vi rfern ole e t< ìcrttir i at 
tualtìU nte i» si ito ili ai 11 so 
nello stesso mondo <altohco i 
cut lei menti ricchi di prò 
spedii e piopito a I ir ri f 
7nosfKino quatto feconda pis 
sa essere — oltre oli sfere ili 
[decurioni — io collaborazione 
e I intesa su alcune questioni 
nodali quali I educazione libo 
ra e il riniioi amento della 
scuola 

Il processo per i « celestini * 
ha getiato un nuova gndo di 
allarmi su uva situazioni die 
d e e ( ssrrr mndiSuatn con 
ur</< ma I ti a i K (h tulli rtic 
(noia rio a turni tifi indie 

I (ftti sin aline n aule < s<inpio di 
di t< imi i ut disedut atti n n 
sic ici e une dpsidi ii.no al 
clini gioìnah una dille tante 
e trapp ) prt sto di mi liticate 
dnaga unii ni t inaie di ste 
nle pietismo 

Giovanni Lombardi 
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II g o v e r n o c e n t r a l e , c h e c o r u h n n . i n o l ' I s o l a n l l n d o g r a d a i l o n e , a b b a n d o n a n d o l a a l l a r a p i n a m o n o p o l i s t i c a e d e l g r a n d i p r o p r e l a f i . 

N e l l a l o t o u n m o m e n t o d i u n a m a n i f e s t a z i o n e a S i s s a r l 

Sotto accusa il centro-sinistra, la Giunta regionale e il governo centrale 

Nella rivolta che scuote il Nuorese 
operai, contadini e studenti 

Assemblee, volantinaggio, nuove iniziative di lolla dopo il grande sciopero di giovedì - Come è avvenuta la 
violenta carica della polizia - Un fronte larghissimo - Dichiarazione del compagno Nioi, segretario'Bèlla CdL 

A l Liceo « T o r q u a t o Tasso » 

Salerno: gli studenti 

contestano il preside 
For t e mani fes taz ione contro l 'autori­
t a r i smo e per il d i r i t to d ' a ssemblea 

Dal nostro corrispondente 
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- G l i s t u d e n t i d e l l i c e o c l a s s i c o l o r q n a i o r i sso d i S a l e r n o 

Z t i i n n o c l a m o r o s a m e n t e c o n t e s t a t o la c c n m o n i a d i i n a u g u r a 

- z ione de l ) a n n o s c o l a s t i c o Q u e s t a la c r o m i c i f r a I Asso lu ta 
Z inclilTeren7,a d e g l i s t u d e n t i che g r e n iseono 1 m i l a m i g l i t i t i e n e 
• i l d i s c o r s o ì i i n a u r a l e i l p r e s i d e p r o f V i t t o r i n o V a s i l e M i 
- i l suo d i s c o r s o è p i ù v o l l e i n t e r r o t t o da p r o l u n i ' a t i p o l e m i c i 
" e i r o n i c i a p p l a u s i d e g l i s t u d e n t i Da v a i i p u n t i d e l l a n i . 

- i n t a n t o si i n c o m i n c i a a s c a n d i r e a g r a n v o c e * N o a l i a u t o 
Z n t i r i s m o » t D i r i t t o d asse n b l e a » « O l i s t u d e n t i a l l a p r e s i 
Z d e n 7 i > « I a p n r o h a g l i s t u d e n t i * I n m i n e r i n n s s i c c i a g l i 
" s t u d e n t i si assoc i m o i l l a z i o n e d i con tes t i z i one I n In c o n 
" f u s u i l e g e n e r n l e c o m u n q u e i l p r e s i d e lesce a c u i H u d e i e 
" i l suo d i s c o r s o A q u e s t o p u n t o b m o n d o i i tm i c . u n e n t e le 
Z m a n i s c a n d e n d o la p i r o h d o i d i n e t d r t t o d assemb lea « 
" « r u p p i d i s t u d e n t i f r a g l i i p p l . u i s i n b l n n l o n a n o le p u l i t o n e 

- d e l h p l i l c a si d i r i g o n o al l i v o l o de l l t p i i s i l n / i l e n u l o 
Z r i t i n l i i d n e — p r i s t n l i t o m e semi ) e i l t r i n c o n i p k l o 

i b i ) i i d o n i n o pree ip t o s i m e n t e I m i i i n v ì i i I n o d e J i st i 

Z d e n t i c h e l i i n n o o c c u p i l o i l t a v o l o d e l i p e-, denz i s p i t g t 

Z le r i g i o n i de l c l a n i o r o s o Resto < i l m o v i m e n t o s i u i l e n l c e o 
- è q u i pe r l o l l a i e c o n t r o l a n l o n l m s m o pe r l i t lTei m i / i o n e 
Z de i d i r i t t i d e g l i s t u d e n t i ne l l a scuo la i n g i u r i l o d e m s i i i i c i r e 

- l a / i o n e p n t o l n a l i s t i t a a v o l t e m a p m spesso r i | ) i e s b i \ n d i M i 
Z b u r o c i a / i a S c o l a s t i c i v o g l i a m o l a s s r m b c i <\u i l e s l i u i i c n t o 
; d e c i s i o n a l e I l e i m o u m e n l o ne l l e s c u o l e » 

z Fernando Argentino 

i dimette la giunta 
PC-PS! a Battipaglia 
L'amministrazione è in crisi per 

la settima volta in due anni 

HA11I1MGI IA Ifi 
Ci i d le i ( t n i 11 m i t i » ! (o r i l e 

con in di Hitt |>igl i in prò 
\ ni i 1 S ile in Ni 11 irdnla 
i* e )ti i '1 o e ) i i in i l ' p o l i t 

t is i i i f ino o l i l i n o t i t h i n 
i e i i <i h d rn ' i n i l i s u l n o 

I S i I ) Me tu < U n i a 
i lei i M n t i l r n o ^ ni 
H i ( n i i l i i i u t e It i 

I l s u >t i t mt i l i ) 
n si nu i i i! i t i i k 11 io i 
i n ) l i >\ t z ien I t i p i n o e K > 

i i) e i r b i n i t < i 

I In u i t \ k 1 t i s < n d i er 
u n i t i n *n M t i o d i e ino d e i , i 

t DI K I d i unu e i i l f Ile si t H 

> n i o t i n i l i t i n n tn q le 

sto i j e n o d o si sono a l t e r n a t e a l 

la tilrewone dol comune ben 

s e l l e a n i m i m s t n / i e u i d i e l i i n 
no a i u l o c i i s t m i i so lo p o c h i 
(Ut si t l i i i to i e t i l i i d i ìi i u n ì 
n i b i i l e n i n i s t i o i l i f u U C e 

•*} ! l i s t i 

I 1 i t T n i p i1 n i t i d i i 
n i ; i n l i e t t i i n 1 i t i n i 
h if r i " i i n i t nC ) u. 

IX li i t > e 
* i t i 
Mo ni 

i l ! • 

t 

M u i ( i l 1 ( i l 

il 1 ( 1 i \ì 
) i / i i t u l i 

i) it i n u tei i ; ti 

it i d i e l< K ri i t t i ^ M mt », o 

d i < n i t k io > i / i t u d 

po'e i l l 'S I d i t. i n t o io ha 

a n o o so l i n o 11 ,x i s i i t i i l i ì d i 

p n i ì e r p i l o a i p m i i e j d d e l 

fiotto g o v e r n o 

Dal nostro inviato 
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A n m i 7 i o n e r isse n l i l e e a p 
p i s s i o n n t e e i p i n n e l l l p e r le 
s t i n d e v o l a n t i n a g g i ) i n c o n t r i 
n e i e i r c o l i e n e l l e s e d i d e i 
p i t t i l i i n t e n s o p i o g r n m m a d i 
l o t t a N u o r o a p p a i o i n q u e 
s i i g i o r n i p e r m o l l i a s p e t t i , 
u n i c i t t a d i v e r s a I g i o v i n i 
s t u d e n t i e o p e r n l s o n o t i a 1 
p r i n i i p a l i p r o i i g n n i s t d e l 
« n u o v o c o r s o tt 1 1 r a n c a b t u 
t a l e e v i o l e n t a o p e i a t a g o 
v e d i s c o i s o d a l l i p c h z i a d o 
p ò f i c o r t e o d i c i n q u e m i l a 
p e i s o n e s e g n i l o a l c o m i z i o 
p e r l o s c i o p e r o g e n e r a l e I n 
o r i m i « c o n v i n t o » a n c h e 1 
p n i i n e e i t l 

CI racconti un gruppo dì 
ragazzi (ci sono compii.il ci 
sono nUolici ci sono oberai 
e studenti) a Sianin andati 
di froi te alla questura per 
chiedere la liberano le di due 
nottri colleglli parlati dentro 
d irante la manifestazione 
tratw elica le 18 W Quattro 
di uni sono entrali a parla 
mentore con un commissario 
CI ha detto di aspettare fuo 
ri un momento e di conviti 
cere i compagni a spostarsi 
dalla questura in modo da 
attendere un centinaio di me 
tri più alanti Abbiamo ac 
celialo Tutti insieme -\tain 
ino allontanandoci Ad un ctr 
10 punto alle nostre spalle 
ibbmmo sentito delle gri 
da selvagge Una qitaianttna 
di poliziotti annoti di man 
gaudio e alcuni anche di ca 
tini Ile st sono precipitati ad 
dosso alla colonna incomin 
dando a picchiare Pro di noi 
ci sana tagazzi e raqazze gio 
ionissimi non pm di 13 e 14 
anni Molte ragazze gridano di 
terrore Un nostro amico 
Gianni Pala che passava di 
là ppr caso y(ene aqgredilo 
a colpi di manganello tn te 
sta Cade semisvenuto lo col 
piscono ancoia Un altro lo 
universitario Pepplno Godili 
viene trasportato di pi so in 
questura Ne esce qualche 
om dopo mezzo suonalo fa 
mattina successiva lo rtcoi e 
rana nil ospedale civile di San 
f-ranresca con una saspdta 
commozione ce< ebruie a 

l e u p o m e r i g g i o c e n t i n a i a 
d i g i o v a n i i f f t h a v n n o I I c u 
c u l o « R o s a L u \ i m l i i i r u » 
d e n t r o e f u m i 1 l o c i l i s u l 
la s t r i d a O l i i m i r v c n t i s i 
s u s s c g u l v i n o a r i t i r i ) ne t e ie-
r n l o U c u b i l i I t o p i r t i t o d n 
u n es u n » d e h i n t e n t i n o d e l 

11 p o i l 7 i a e d e l l a n u o v a s i 
t u n ? l o n e e l i o s i p o n e v a a l 
m o v i m i n i o s t u d e n t e s c o n e l 
N u o r e s e s i è s o p ì i t t u t l o 
c o n i e n t i a t o s u i t e r m i n i e s u i 
me i n d i n i l M U e i so c u i l i n p o 
s t i r e le p i o s s m i e a z i o n i I o 
i n o i d o e r a u n m i m e n d u n a 

s t u o l i c h i s s i s i a e a n t o n i m i a 
e s p i e s s m n e l e d i l e d i u n i so 

i l ' i i i u t e s s i v i I) s o e . n i 11 
p i n t l r i i u n 1) I t i t i i tute n 

sa e t n o i d n n i p i r s i i l i 
n a i e le b i s i d i i i s t e r n i cu 
p l a l i s t o A n h< i l i o p i > 
p e s e n t i e a n i d K < «telo « la 
ÌIU un a t et'i o i luì nti n i 
ta Iti itosii a lotta > d i ce i i 
u n m i n i t i n e e h i t s i n li> 1 ' 
a n n i v e n u t o a l c i n e d o n o n 
H p p e n a s i n m i n t o f l i t l a v i n o 
i o r i g l i a b t i ance r a i n i b ì i* 
l a t i d i c a l c e L u n a d i o u n 
m e c c a n i c o «SI à vero lai 

lea'140 con gli studenti et aiti 
la a dilfondeie la cosi renaci 
della lotta tra i nostn coih 
pagai che ancora si lascialo 
ingannare dalla pianasse o 
dal! minncLp del padrone 
che non hanno ancora capi 
io come I unica soluzione ci 
può ventre doli azione e dal 
l impegno giornaliero in essa» 

Il fronte 6 estesissimo CI 
tlirno 1 paesi oggi in prima 
linea quelli maggiormente Im 
pegnatl Oi gosolo Oi une Sa 
i ole Ovodda Olzn Ora il 
liuti Mamoindi Orolelli nel 
li Harbagin Lanusei Gairo 
\rzana Torlo 1 Obliasi™ Po 
sida e loipfc nell ilta Biio 
n i Isill Nuiri e Sadall nel 
Sarcidano 

« !si rivolta della provincia 
di Nuoro — ci con Te ima 11 
segretario della Camera con 
fedendo dp| lavoro rompa 
gno Niol — pai te dalle uno 
slembili condizioni di vita ci 
itle oltre che dal precipita 
re della crisi economica IM 
oestlone ventennale della au 
iononua condotta dalla OC e 
dal suoi alleali à un pieno 
fallimento Bastano alcuni da 
ti a dimostrarlo 50 mi'a ani 
/rati in dicci anni 20 mila di 
soccupalt ovvero gran parte 
del braccia dato agricolo e de 
gli operai edili oltre I W0 
di piamoli In agricoltura 
quindici anni fa si contava 
no 201) mila ettari coltivati 
oggi sono scest ad appena 
J5 mila Neil edilizio quindici 
anni fa trovavano impiego 7 

nula operai oggi sono appena 
3 mila Le li\dwilrie sono II 
inilatissnne )e inumi e di 
talco e quille di pio ubo zin­
ca control ale rlspetluminati 
le dalia Mantedison e dalla 
Vìi elusone praticano salari 
coloniali la limavo ha otte 
mito per la cartiera di Arba 
(or 31 miliardi di mutui e con­
tributi ma dà laioio ad ap 
pena 400 operai coi paghe 
di 60 m la lue mensili La pa 
stanzia in crisi permanente, 
è quest anno addlrittuia in 
dissesto II ritardo delle plog 
gè ha impedito la crescita 
dell erba Le pecore comincia 
no a morire e a dicembre la 
produzione de! latte e del for 
magalo sarà u fcriore torse di 
un tiTzo forse della metà ri­
spetto a quella della prece 
dente stagione 

« Lontianamcntc a quanto si 
pensa — continua Niol mo 
strandocl le statistiche ufH 
clali — d magjior reddito 
della provincia di Nuoro non 
proviene dalla pastorizia * 
neppure dail industria o dal­
le attività terziarie ma dal* 
l Inps Sono 1S miliardi an­
nui suddivisi tra le famiglie 
di 22 mila biaccianti tstrir.fi 
negli elenchi aiagiafici e tren 
tacinqutmiìa pensionati La 
maggior ìiiza dello papolazto 
ne di Nuoro vive quindi di 
sussidi jota 200 mila lue prò 
capiti l anno » 

Giuseppe Podda 

Nella sala delle Colonne di Ca' Giustiniani a Venezia 

Aperto il convegno 
per una nuova Biennale 

V E A L / I \ 1G 
I i n e o r s o H i d u s i m i m 

i l c n n i e g n o i pe r u n i m i m a 
h i ana le u i n l i - . t i / i o n e p r n p o 

L t u n i t o i L i i L i e h ut n e n g k i o 
e un un t rise n t o i n i u i i I n i r o k 
d I s i n e h o o p esu l i n l e 1 l i n e i t i ) 
1 isca q u e o eli Un Un m u l i 
p o l i z i o t t i ( . n i n n u l e d e l l e st_g 
g i o i e d e l l i S i l a d e l l e Co lonne 
seno v u o t e l iss.cn? t in m a s s i 
d i g l i s t u d e n t i e d e g l i n i t o r i 
a i l i s t i c i n e i s l i l e t t i i t i l i m u 
s e is t i c n t i e l i l q u i h t u l l i s i 
e k \ e la i c i n messa i n et scus 
•; m i e d e l l i I I enn Ut e u n p io 
b sc i t i ) t a n t r o 11 B e n t n e s less i 
e c o n t r o le poss ib i l i d e t t o h i 
n u U i o r n de l l o st H u l o f n e st i 

I I L l i g o i o n i o n i L k l u i i In 
i ( i « m t i i i i 1 i l | i i i i i ) 

i l e t i ' h i i u l I M I i i ili11r i t I 

I i i [ es o i l i I i ri n i i i 1 I i 
I I I t i ! i I i l u n i i ut i t e i i i i 
- e è b t i s< u i o 11 l u it l 
11 m i l u n i I It t i i / i i u n 
l i 11 it i a l i J \ \ m i t 11 i u n 
n i no c t r i i l l i IN nel ip< 

1 i m p i ione l i u i m n h e t l u 
la b u m i t?i t lei et n i n i s u m l i i 
w i g l ì c o n i m u r e o l t r e i l I re i o 
l a v e g l i a i un m o r t o pe r po i 
c o r r e r e a K o m a a l l o scopo d i f a r 

p i i s i r e In f r e t t i g l i i b o r t i d i 
p i o p o s l e d i e g g e d i i n i z i a t h a 
g o i c i m i l i a I s m t o m t t i c o d i e 
I * ì i c a d e n i n d e g l i in i i o t i i l i >, 
fot n i i l i d i n p i ù t i m e i elt II i b u 
rot r a / n d e m o t i s t i m i e s o c i a -
I n i i s i n gu i n h n g ì L i l i c n d i 
s t i pnc ln ci scor i u t i l i i i c o l 
l i n q u e l l i d i U g o l ' i n o pet 
I \ M A C eli V h d i n u r o P o n g o , 
d e l c i i t i c o V i l m i r a m d e l l n n o -
r e i o l e \clt u n o S c r o t i ! d e l m a e 
s i r o H o n s P o i e n i por i l s m ­
e l a n t i ) de i m u s i c i s t i e d e l p i l ­
l o l e ( l i s t o n e H i i d d o p u l i l e 
i l e i az ione n w i o n I I L d i g l i n i t i 
s i i i ( ( i l l ) h i n n o c o i i c n r c l e m o n 
te s i i l t o l l i b i t o e l io h ci si d e l l a 
H i e n n i l t i s i l o in l a p i l l o d e l l a 
i r i s i gì ner le i e u h i s t i t u t i e 
tU il i = K i ì m i t i l i i l i l a i at ia 

In i n i i n d o i.i ' i n i e d i 
n t no 1 i l i e In p i i ' s i s n l 

i m i d u i n in i l o i d i o a l 
I o p p s r ma n u o i i l i t n i i l e 
l i i ) i 11* • ! u t m i i in u n i 
i n i i i i e I i t i u ìi e I 11 i p i r 
t t t. k 1 i I n i / i m i l« uh i n t u i i 
i n u n i t i t il i i i i n u l e m o d e l no 
noiK I e ni in i u n n i a m i i t t i i l e i 
n i n n i l e e 1 11 u i te t 1 / i one f r i 
c u l l i l i i e M U ict i f i a e s p e r « n 
/ r i a r t l i t i e p u b b l i c o p o p ò 
l a r e (da m i ) 
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l ' U n i t à / domenica 17 novembre 1968 PAG. 5 / a t t u a lata 

Il lancio della gigantesca stazione spaziale sovietica che pesa 17 tonnellate 

Missile record per Proton 4 
Domani, a Perugia, il processo alla squadra mobile 

Alla sbarra i poliziotti di Sassari 
Un caso giudiziario senza precedenti — I forsennati attacchi della stampa padronale alla 

magistratura — «Chi tocca !a polizia distrugge Io Stato» — La colonia Sardegna 

Dal nostro inviato 
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Inl7ia d o m a n i d lnnn? i ni 
giudic i del T r i b u n a l e di Pe 
rug ia il p r o c e s s o al la s q u a 
d m m o b i l e d i Sas sa r i pe r 1 
fntll del l a g o s t o 1%7 Due 
c o m i n l i s a r i un b r i g a d i e r e e 
d u e agen t i s i e d e r a n n o s u l 
ban t o degli i m p u t a t i a s s i e 
m e con u n vice q u e s t o r e i p r i 
m i c i n q u e a c c u l a t i di t o r 
t u r e falsi in a l t o p u b b l i c o 
i s t igaz ione a d e l i n q u e r e , il *e 
s t o di c a l u n n i a e falsa tes t i 
m o n i a n z a 

Pe r la p r i m a vo l ta nel la 
s t o n a del n o s t r o p a e s e la pò 
liz ia v iene c h i a m a t a a r i s p o n 
d e r e p e n a l m e n t e del p r o p r i o 
o p e r a t o e n o n su d e n u n c i a d i 
u n q u a l c h e s e m p l i c e c i t t ad l 
n o fcasi del g e n e i e si s o n o 
ver i f ica t i , s i a p u r di r a d o ) m a 
s u Iniziat iva d i r e t t a del la Ma 
g i s t r a t u r a R i c o r d i a m o in 
q u e s t o s e n s o c h e per 1 d u e 
c o m m i s s a r i e il b r i g a d i e r e 
( E l i o J u i i a n o , G i u s e p p e B a i s a 
m o G i u s e p p e Glg l lo t t i ) ven 
n e a d d i r i t t u r a s p i c c a t o m a n 
d a t o di c a t t u r a ed o r a si t ro­
v a n o in l ibe r t a p rovv i so r i a 

L e c c i 7Ìonali!à d i q u e s t o 
p r o c e d o d a i l r a p a r t e — p u r 
p r e s c i n t endo dai g rav i s s imi 
reat i e i e p o r t a r o n o ali m e r i 
m t n a z k n e dei pol iz io t t i — è 
s t a t a c h i a r a m e n t e d i m o s t r a t a 
d a t u t t i u n a ser ie di reaz ioni 
p o l i t i c t e avu tas i p r o p r i o in 
segu i to al co ragg io so p a s s o 
del m a c i s t i a t i s a r d i 

V e d i a m o di r i p e r c o r r e r l a 
s ia p u r b r e v e m e n t e q u e s t a 
« s t r a d a » del p r e c e d e n t i pò 
litici co sa che ci p e r m e t t e r ò 
d i cog l ie re megl io ogni im 
pl i caz ione de) p r o c e s s o c h e 
a v r à luogo d o m a n i 

Il g i o r n o 8 o t t o b r e 1967 s u e 
cess ivo alla c l a m o r o s a no t i z ia 

dell inc r iminn7lone e di 11 a r r e 
s to d e ' poli7iott t di Sa s a n 
la s t a m p a ho rghese fé q iella 
di d e s t r a In p a i t i c o l a r e i sca 
tona s u b i t o un v io len t i s s imo 
a t t a c c o c o n t r o la m a g i s t r a t i ! 
n s a r d a noi t en t a t i vo di s i i 
va re la polizia ad insabb ia 
re lo s c a n d a l o II giudice 
i s t r u t t o r e di S a s s a r i d o t t o r 
F io re viene i d d i r i t t u r i i m o l 
p i l o dal « C o r r i e r e del la Se 
ra » di « sostenere il rispetto 
della legge sebbene 'in en 
dente che esia non c o f i i p o n 
do ali eccezionalità tirila il 
inazione in Sardegna sulle 
s t e s se co lonne del r e s o non 
mol t i g iorni p i l m a si e ra so 
s r e n u t o c h e c o n t r o il h a n d i t ' 
s m o s a r d o « e le p o p >la/ioni 
c h e lo a i u t a n o « o c c o r r e v a usa 
ie c a s e m a t t e l inc i n f i amme 
s t r a d e s t r a ' e g i c h e ecce t e r a 
un pò c o m r nel V ie tnam An 
che « La Naz ione » in u n fon 
d o del s u o d i r e t t o r e p a r t e 
lanc ia in res ta c o n t r o li m a 
g i s t r a t o s a r d o a c c u s a n d o l o di 
«eccesso di zelo» e s o s t e n e n 
do c h e i n c a r c e r a r e i poli?iot 
ti equ iva l e a « demolire lo 
Stato» r o r s e n n i t a la c a m p a 
gna di s t a m p a del « T e m p o » 
alla q u a l e si a c c o d i n o al t r i 
q u o t i d i a n i di d e s t r a la tesi 
del g io rna le di Angiohl lo è 
c h e la dec i s ione del la magi 
s t r a t u r a s a r d a infligge un 
« duro colpo » al la lot ta con 
t r o il b a n d i t i s m o che l o r d i n e 
ne r i su l t a « minaccialo » e c h e 
l rea t i del pol iz iot t i ( | qual i 
i c a t i si bad i b e n e non ven 
gono mess i n d u b b i o 1 ) d e b 
b o n o r e s t a r e i m p u n i t i pe r chè 
alla s i tuaz ione s a r d a a biso 
gna opporre se n o n delle leg 
gì eccezionali polizia e metodi 
aneli essi eccezionali » 

D u e giorni d o p o a q u e s t o 
c o r o si agg iunge la voce dei 
s e n a t o r e d e m o c r i s t i a n o Pafun 

dì p r e s i d e n t e del la C o m m i s 
s riin ji ir 1 imeni i re a n i i m i f i a 
i n d ù fvli c r i t i c i a p e r t a m e n 
K 1 upei i n dt 1 m a n s t r i t i di 
S ' I S S I T I a ccusando l i di ave re 
d a t o « una •spinta psu alogica » 
al bandì s ino I n t i n t o di pu 
t iti I ist isti e dt 11 i dt i t r a de 
m o r r i s h a n a p r e s e n t i n o in ie r 
r o „ i / i ini e in te rp t l l i n / e a ta 
\ o r e d< ì pol iz iot t i i n m m m a i i 

Il 17 o t t o b e pe rò la ginn 
t i d( Il Associaz ione Naziona 
le M in i s t r a t i si r iunisce pt t 
c . a m i n ire i fati di S i i s i n 
H ppr m a n d o ti 111 fi m un m 
m u n i t a l o ne 1 qua l e si d e e 
« I opinioni pub dica rimane 
turbata e disorientata dal a 
possibilità anchi re mata (he 
persone ini ancate di tutelare 
li liberta dei (ittndini per 
un malinteso zelo di lotta al 
li delinqui nzu pascano arri 
lare a d^nuncinri un cittadl 
io di cui iattoscano Unno 
cenza la tutela della libertà 
di 'utti non constate di esse 
t e mai modificala qualunque 
sia la situazione ambienta 
U » E q u e s t o un p r i m o au 
m e i ole g iudiz io di adeguine 
ali o p e r a l o del g i u d e e ì s t r u t 
t u e Tiore II g io rno 19 poi 
si t un i sce a n c h e il Cons ig l io 
S u p e r n r e della M a g i s t r a t u r a 
che per q u a t t r o o r e di segui 
to d i b i t t e lo s t e s so ai gonion 
to a p p i o v a n d o un ni cimi del 
g i o r n o con i1 q u a l e 1 fen 
de 1 o p e r a t o della Prof u r i di 
Sassa r i -i r e sp ngoao le lesi 
di co lo ro c h e a\evfinn ch ie 
s to u n i l imi taz ione dell indi 
p e n d e n z a del la M a g i s t r a t u r a 
e si s t i gma t i zzano t U reazio 
ni non sempre meditate » c h e 
s e g u i r o n o gli avven imen t i s a s 
s a i e s i 

Sur ' i p e r o ne) co r so de l le 
q u a t t r o g i o r n a t e d i d i b a t t i t o 
parlarne n t i r e (da l 1 al 10 
n o v e m b i e ) che e m e r g o n o con 

I n i z i d a un 1 i to le pesan t i 
r e sponsab i l i ! i gove ina t i ve nei 
con f ion t i della s i tuaz ione t s i 
s tento in S a r d e g n a dal) a l t r o 
la fe rmezza e la pref isione 
di u n a denit i n a (que l la del 
l'( I i del P M O P t in non ò 
solt i m o ^ont ngente ma i m e 
Me i l i a s p e ti p io pi rifondi 
di l p r o b l e m a ri m i n i s t r o del 
la (".nistizia Reale n s p o n d e 
con u n b u r o rat i rò e i m p r e 
n-,0 in t e rven to illa vent ina 
t ra in te rpe l la i?e ed i n t e n o g n 
z n n i pi e s e n t i t i d i ogni pur te 
poli t ica lo sdegno susc i t a l a 
in t u t t o il pa'-se dal l a t t a cco 
della g r a n d e a l a m p a di « in 
forni i z i o n e » e di a lcuni se t io 
ri de l l a Cam» ra cont i o i m a 
M s l r i i sa rd i lo lascia ind f 
feren e Tavluni m i n i s t r o de 
kit In t e rn i intervie ne sop r n 
tu t t o pe r d u e che nuovi 
p r o v v e d i m e n t i pol iz ieschi sa 
r a n n o attilliti in b a i d e ^ n a e 
tace sul n o d o della q u e s t i o n e 
v ile \ d i r e la s u d d i t a n z a di 
tipo coloni ile sul la q u a l e si 
u isa il r i p p o r t o t r a lo -staro 
e 1 isola II d i b a t t i t o par la 
meni i re si c o n c l u d e con 
1 o s t e n t a t a ind i f fe ien /a dei pò 
verno di c e n t r o s in i s t r a ver 
so tu t t i I p rob lemi della Sar 
degna venut i c l nmoros i m e n t e 
illa luce con ! a r r e s t o dei t re 
poliziott i di S a s s i n s imbo lo 
di q u e s t a indifferenza 1 tssen 
za dall aula di Montt c i t i n o 
— d u r a n t e I u l t i m i dec is iva 
g io rna ta di d i s cus s ione - di 
tut t i l m e m b r i del gove rno 

Un indifferenza quel la g ì 
verna t iva che a s s u m e r à poi 
I t r a t t i di « s o l i d a r i e t à » co ' 
poliziot t i i nc r imina t i i qual i 
vengono a d d i r i t t u r a r ip res i In 
servizio n o n o s t a n t e si t r ov ino 
in l ibe r t à p rovv i so r i a 

Cesare Oe Simone 

meteorologica' 

Siili Milli i i sul MmlKcrri 
nnn C In Uto un i U M I ri 
XIOIH di m i n nijin i unir IN 
si p,min il Ì un a nini (Il 
mliilniK Millo l l i l c i r l ( d i 
p m i r i i/I uni iti i \si cu] 
lrj, i n clic n Ioni vo l l i 
si un allinrnliiic il i un < mi 
vi filami nio <H jiri» cilil i 
i (I iimNl i 

I i> ncvkni i i IM m II i 
l,lorn il di li ri sono M ito 
p u sriitl nnrhi inlli pi i 
miro il II Muli t i i ti in In 
nuli e* centrali i n tWuin t ) 
ni Inn n ss n r lo /om al 
liino od i | i | ioiininlnii ni (il 
sopra fi ci >0I) imi ri hi pln 
mini si iv r l piti p <>J,I,'III 
elio n o n 

si In t,liiriuiui si vi rlfU ti 
r u m o ml^lii r imi ini spoilo 
sul) i p irto e» Lidi ni ili del 
11 prnisol i si ir u n i 1 (Il 
ft nomi ni lem poi un 1 ( a 
new tu ntivcmtiic non ò pnl 
un TOH imi no in ilio r irò 
d tll Inizia di 1 sci olo n i 
n ^ l H IM \ o in i vip mi 
so o e inip u s i ' I v Uto 

12 tonnellate e mezzo di sole apparecchiature scientifiche - Il complesso lavoro di 

ricerca affidato al laboratorio cosmico - Energia all'ennesima potenza - Zond 6 

rientra sulla Terra: reca a bordo animali? - Le « direttive » dei cervelli elettronici 

Dalla nostra redazione 
M 0 S C \ Ih 

7zi pm pi atte macchina che 
abbia mai al ala qli spazi to-
•imiti è s'ala inni IH u n (A nello 
liti orlala di maro dall l mone 

Smutua e l i ' inlon I sin 
zioiu di nei r a scientifica del 
p sa complts in di 17 tannil 
late — non nmpicsa I ultimo 
stadio dil ra o pariante — i 
con un inrtLn tifili di siujtiiculi 
sciiHh/in di / toiinctlau i »n 2 
20 la sua o bita attorno alla 
lina M sud i pò frn ini aponin 
di Ut km e n ti ridi a di ZÌI 
su un piana che d inclinato di 
5/ gradi e \0 mundi II tempo 
di ìiialiuione t> d\ circa un ora 
e illesa t.a un {un ioni < di 
prò calure <e mutile iniziale 
e 1 lappate 0 die tre mai chine 
1UU0 stisso ti; ) oi'iifnlj tate mi 
111 e i>h sufi / natiti a dt 1 rntjfjr 
i os un 1 ad ni J;IO alla ni aìtis 
s inn e sulla nitrazioni Uà di 
di O M f 1 ntu lei atomici 

l ' ioton I si nu ssn al ìaioio 
un atomo prima del priitdmìt 
ru ntio a hriu di /onci h dal 
la zona lunait snltalim andò co­
si ornit i cronologica!!! ide la 
pluralità dei pani MI CUI I i n 
suii/pprtwio a timpi sempn più 
ai celi rati la ritcria e la spen 
nunUiziont co nuca dillVRS^ 
tale p laiohtn di pioni non de 
le jar pcn ire a una dispersiti 
HI rltoli s/tir si t to ' lo mi ere 
di un proni tlo organilo il in i 
teniti centrale è e istituito oalla 
conosci ma la più minuta della 
realtà lisua dillo spano nei suoi 
settori più nani alla lerra e 
in quelli ni pialondita tutti de 
stintiti f rima o pai ad essere 
solcati da niacilime abitate dal 
l uomo 

C mie è ormai nolo anche 1 
iiaggi verso altri pian li airan 
no come punto deci no di svi 
lappo il compiilo pò sesso dello 
spam cu uniti irtslre COSÌ Ì P 
le stazioni della sene /orni ci 
ducno ciò die esiste nello spozio 
compreso Ira la f i r r n t lo / una 
qui Ile (hi tipo Proton doteranno 
dirci tutto sullo spazio circnui 
terres t re the sarà la * fetta » di 
timi orso in cui di più si siilup 
pera la presenza cosmonautica 
del) immediato futuro 

P ecisiamo il programma affi 

dato al colo >nle lahornlnr 0 lan 
ciato opni 1 sso compri mìe u n 
0,111 oidi ut di indonnii 

1 ) lo stml 0 01 Ilo spi ttro cuor 
getuo dei ranpi cosmici ina ad 
oneinie in eli ili ini alts puri al 
la t i/in IO ili 1 ala alla II j 0 
Un a 

1 ) lo mi urazume della pia 
bandita dilli stantia fra pai ti 
ielle dei tanni i osimci e i mi 
elfi dt di li innati bt rsn ih m 
stiiutti da ulmnt no carbnio e 
firro su una banda di enctfpa 
comi ri sa tifi U potenzi II 1 II 
della base IO 

t) lo snidio dilla d 1 amica 
dello samtm delle partiteli'' dn 
ragpi cosmici ioti 1 mieli 1 atomi 
ci dei heisanli 111 una banda tli 
t ut rqia compresa 'ra le pteme 
Hi II dtlh sii a ha 1 

I) la nana di pattictlh con 
canea tlctìriia frazionali nei 
ragni cosmici p r i n o n 

r) la misti azione dell intensi 
ta 1 dillo spittia 1 iterai tuo de 
gli cìettiom ad alte energie 

La potenza 
insomma i\ n te a cono e nza 

di tutta una st 1 u di fi nnmcni 
ti lalui ali a toni di 1 ranni co 
smici nel loro scontio con 1 11» 
d e i di una serie di elementi 
la conosci nza di questi feno 
111/in 'io un talare unti t rsnle e 
non solo cosmonautico Sono ;J/H 
di trinta anni che 1 fisici con 
ducono infensi studi sin rapgi 
cosmici con 1 istillati nata oh 
Ma per pcnetr ire fin nel cuore 
del qr nuli segreto delle parli 
celle eh nuii'an oh sci 112/0(1 
hanno bisogno di partiti He con 
en<raie t empie più grandi Ora 
1 raggi cosmici ad alta e ollissi 
ma energia penetiando tuli al 
litosfera ti rr Ire si sconti ano 
con 1 nuclei di «li atomi piescnti 
ntll atmosfera stessa 

Da gite to scontro nascono raa 
ni cosmici econdan capaci di 
raagtungere la superficie terre 
s re I quindi impossibile stu 
(bare sulla ìnra 1 raggi insinici 
ijrimnn ojicfli cioè che 0 en 
anno lo scontro con 1 nucla ala 
mici Come si so oli scienziati 
hanno costruito degli accelera 
tori capaci di imprimere enei 

pie alle partitelle dell ordine di 
ieri imbauli di 1 li tioni nlls lui 
lana 1 tratta di mai cluni tuoi 
minutiti t osto ( e eomunqui 111 
capaci dt pioioian rmigie su 
periati ai m>Ut HI il mi di 

\il cosmo 11 sono imeci par 
tieellf la cai incrina < ali oidi 
in di ni bardi di miliardi di 
tletrom olts h quindi eh aio ehi 
latitili i delle toni ittrattt itslt 
ehi può i sscrt fatta olo mi io 
sino sii sa le riunite diritte 
som tolte a imiti re in luce d 
met ra 11 ino ti amili ti quale nel 
U pi nf ondila astrali funziona 
quello i'u possiamo di finire \l 
gipanli sto u celer ilare natii 
tale capace di comunicare al 
le pmIn i Ile ( nergie immpiise 

O l i o e re questo mi ci ani ino 
e indispen ai ili pei cumini 11 
dn 11 rous 1 che pi iste Iona 
alle s lappo tliìlt /alassi? P 
far t lt ti ititi ro unii 1 1 o !• tot 
si t comuK olo 00 qualche tini 
pò a man loie lahoriton las n 
dot » 1 roani si prt s( ninno mi 
loro loto oriQinarm 

Ma le altre zollile di OHOIIM 
pi r quanto miniaturizzate ten 
pan ) a pe are molli duine di 
;IJII toli III t mmin ntau iln 
il t MHIO I* o'ii 1 lout (ito il Iti 
Oiitnna Ut > ai eia 0 Mi do offre 
til >e a un Idncio tini anno 
campo to di enea noicmila eie 
mi idi st nucoiiflidlori 

/ f/lfsS 'io n v f i o if prol lenta 
della t rintavone di meccanismi 
cosi ptsanti come dnnostia an 
i In I niipn sa od e ma (1 si JIHO 
1 elidere conio della potenza del 
mis ili lettere lenendo presin 
te thi i( p n m o P olon fu orbi 
tali znln la un missile il CHI OJJ 
paralo annali mua una pò 
ti n io il issatila indiani di ca 
rolli lapnn e che \l Po to r i i 
pi sa un quarta di p \i di quello 
dil suo primo LOinpannn 'siamo 
dunque ut presenza ih Ita pm pò 
ti nte laute mobile di potenza 
cnieliro chi I uomo abbia saputo 
costruire e utilizzare 

Incoro qualche altro dettaglio 
Oltre 01 l°0 quintali ili apparec 
eh o l ine sctcnfi/ìclte Pi olon 4 
confini* iiofurolmctifc anche in 
ratlmtrasini tutore clf è possi 
bile ascoltale sulla frequenza di 
11110 megahertz Gli sfrtimenli 
telemetrici hanno comunicati) 

che lutti 1 si litui di barilo e le 
appari a luaUn e destinate alle 
di 10210H1 ffi»i2if)timio nomini 
nenU I miomaziane che titilli 

gè a Ima 1 mie immediata 
mente decifrata dal centro di 
e umilinomi ufo 

Il rientro 
V pt t l'i olon 1 tuffo è ap 

pina comincialo ptr z'nntl fi 
tuffo sfo per fiure Secondo lo 
iioj mn iitssimo 110(1210 e stala 
data id mio di ni ulto dilli san 
ila lunare e sul programma svol 
to Dopi li notizie apparse ieri 
sulla prt sin a di rettili ed altri 
mnanismi 1 n 1 nti su Aiuti S 11 
1 in loffi o nf 111 I P d i e anche 
/0111 (> olili o con lotto indagini 
li nlnnu hi Se ( sili 11; n cirtnn 
da ancora il 1 mammina stollo 
II fi immed alo futuro della sta 
Siam liutait non altri nonio e 
ji r I ondami ni > dil suo lofo in 
annido Ini 1 mere lìnns K010 
boi ce ne fornisce qualche del 
taiilii) stnsc ra ulte « 'sii tm >• 

la (liQuolla niaqainre che si è 
dm uta aptiare era cosi tinta 
dal (alialo alto nella trnietta 
ria l pei ic ili t ratio due che 
la sonda fìmsst attratta dalla 
luna ( si totlotassr stabilmnite 
III 1/110 orbito atloina ad esia 
0 che ali opposto Unissi negli 
pazi s tjftoli Munito pn mini/ 

lo si è dotato lare il controllo 
ilei tolo usati ni mio della colla 
tiara one di ( looornlon eltffio 
mei Pu SCPII i la 0 usta distanza 
lutino le quale io sonda potesse 
'doppiare» io luna e ritornare 
nrsn ' n n Hr nona 1 a timi aro 
*ult ttltranoi e Itutau ma con 
ti oliandola ni modo dn non forìi 
tatturare da sa \d mi certa 
punto 1 et ri olii elettronici han 
no ditto IH quale modo si doi ns 
s-e carrenoeie I orbita per proio 
caie I elìcilo di doppiapaio o( 
fotno alla 1 nnn h questo di 
rittiia 1 risultata esatta P ma 
che lenisse o t i t o l o l impianto 
piopuìsore che don va correa 
nei e I orbita lo stazione è slata 
nane itala risptttn noli 1 In e 
quindi ha preso la direzione vo 
luta Ora sta ai vicinandosi a noi ' " " h " " " ' , " " ' " ,„„„ u u c s « ' i ' n " u p u a HiiC3»u IJIIIULIu Kiumaiv ui u i m i n i u - i e:»:- ' V*™- '« p r e s e l o cnsninnOHtico miei Come si so oli scienziati "m oscanaie situa sequenza ni una uro sia ai vicinandosi o noi 

L ° r n . ? c 8 m B7MM° «"\S l nPU n g e a « « e del p a r l a m e n t a r e (da l 1 al 10 C e s a r e O e S i m o n e I b i r i O deNnniHidnifo futuro hanno costruito degli accelera 19110 megahertz Cdi strumenti - n 

o alla c l a m o r o s a no t i z ia s e n a t o r e d e m o c r i s t i a n o Pafun n o v e m b i e ) che e m e r g o n o con I c e s t i r e U B a i m o n e | 1 p ecmamo il programma nifi tori capaci di imprimere enei telemetrie, hanno comunicati) E t l Z O R o g g i 

dopo il successo del'lui50'ora 2 modelli sportivi da 75 ce 

75se75sL 
quanto fa? 85 all'ora! 
si può andare in due? sì! 
ha ripresa? è una bomba! 

LUI 75 s e la nuovissima versione sportiva del LUI 
50, "lo scooter degli anni 70 " che anticipa le solu­
zioni del futuro. E' nato infatti dalla collaborazione dei 
progettisti della Innocenti con il famoso stilista Ber­
tone. E' disponibile anche nella versione LUI 75 si 
con alimentazione a benzina e lubrificazione auto­
matica in circuito separato - sistema LUBEMATIC0. 

fattiliriBlla 
I ÌNNOCENTTI 

j INNOCENTI | 

UFFICI REGIONALI 

BARI 
Piazza Garibaldi 67 Tel 213727 
BOLOGNA 
Via Cairoli 11 - Tel 22381B - 270483 

CATANIA 
Corso Italia o3-Tol 214092 
FIRENZE 
Viale Milton, 27 - Tel 499295 

GENOVA 
Via di Urera 2 26 - Tel 586941/2 
MILANO 
Via Tann, 10-Tel 2393 

NAPOLI 
Via Nicolo Tommaseo,4 -Tel 399880 
PADOVA 
Piazza De Gasperl, 12 - Tel 30394 

ROMA 
Via Parigi 11 -Tel 487051 
TORINO 
Via Roma, 101 -Tel 544018 

PROVE DIMOSTRATIVE PRESSO TUTTI I COMMISSIONARI INNOCENTI IN OGNI CITTÀ D'ITALIA 
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La squadra di Bernardini tenta di sfruttare l'incompletezza dei gigliati 

\ OSSO VIOLA 
Il Milan (che ospita il Vicenza) po'iebbe 
accrescere il suo vantaggio considerando 
i difficili impegni delle rivali 

Derby della 

Juve favorita 
•il 

n 

I 

Un altra (fioritala apparai 
tenente tutta « prò Milan * 
che (finca m casa [contro il 
Vicenza solitamente poto tv 
nubile (OHtri; > dalle mura a 
miche) menta le tti\cguitri 
ci sono tutte alle piese con 
ostacoli os-iai più duri a co 
tni/iciart* dal Cagliari the fa 
visita alla Uomo di //errerei 
per continuare tmi la Jiurn 
Uts che t impegnala nel « der 
b\f v della Mole con il 7 ormo 
per ridire con la fiorentino 
ed il Bologna, la prima ihia 
mula ad un difficile compito 
contro la Samp ed ti secondo 
di scena a Hergamo (ove già 
d Milan e Udo costretto a 
segnare il passo domenica 
scorsa) Sottolineato che il 
progiamma conpiende anche 
il * derby del Sud » Ira i\a 
poli e Paterno pol iamo pus 
sare ali esan\e det (astiato del 

• progiamma fidiamo (tra pa 
rentesi i punti che ciascuna 
squadra ha 'in e Idsstfica) 

TORINO \5) JUVFN1US 
(7) — E ui\ derby e coinè 
(«111 i deiby si presenta al 
l insegna della massima in 
certezza perche se la Juve 
vanta un potenziale tecnico 
superiore pero il tonno pò 
Irebbe sjruttari a suo fatare 
la possibilità di giocare di ri 
messa Infatti Henberto lier 
rera e praticamente costi etto 
a spingere ali offensiva in 
massa i suoi uomini, per ri 
scattare la sconfitta con il Ca 
gliart e saltare la panchina 
che scolta (in caso di nuota 
sconfitta la sua posizione si 
farebbe molto precaria) co 
si il l'orino the for^e sclnere 
ra Poletti all'ala, per raffor 
zare la difesa ed il centro 
campo, potrebbe trovare age­
vole la via del contropiede 

aconiti* è succedo iwgli ultimi 
due derbg) ptr ottenere un 

ironde non e affatto da esclu 
dere dnf£Ajìjh}{asi Haller e C 

'trovino a lóro volta la strada 
per arrivare p, segno ve lo 
abbiamo detta, è un match 
aperto ad ogni riòiillato 

NAPOLI (•!) PALERMO 
(7) — Il Napoli che non VIP 
ce da 0 partile potrebbe tor 
ilare alla vittoria proprio og 
gì e proprio contio la squadra 
che vincendo al San Paolo in 
coppa Italia apri la sene ne 
ra per i partenopei Potrebbe 
tornare piopno oggi alla vit 
tona il Napoli dicemmo non 
tanto perche sottovalutiamo il 
valore della simpatica e ge­
nerosa squadra di Palermo, 
quanto peichè con il rientro 
di Swori molle cose dovrebbe­
ro andar meglio nella squa 
dra partenopea soprattutto 
dovrebbe i esser? fugato il 
«co»iptós?o» della sfortuna 
all'ombra del finale si erano 
pencoloiapie?;(e « a i t i l i » ni 
completai lassèfluaziom gli 
azzurri di Qhiappella 

ROMA (6) CAGLI \R1 (9) 
— La Roma non può assoluta 
mente subire una seconda 
sconfitta consecutiva dopo 
quella di San Siro (dice lier 
rera) il Cagliari si baderà 
per la vittoria piena e per raf 
forzare la sua già brillante 
posizione vi classifica (die e 
Scopigno) Come si vede se 

le intenzioni i U promesse 
terranno mantenute (t perche 
dubi'arne') dnircUb' usarne 
fuori una partita con i f\oc 
tilt conn L nella ricade tra 
dizione di fioma Cagliari Per 
il pronastico si capisce che 
lioniiiscffiia t fina pretendono 
una larga fetta di probabili 
(a ma andie la Poma ha le 
sue ehanelu da gnu ari spe 
eie se Pein, ai minerà a ri 
trai are la buona una e se 
llimltz rnistua a ioli far 
rimpiangere Inaura di hir 
rari a nutro campo 

I IOKLNIINA (T) SAMP 
DORI \ 15) l ' i Suin/Jt-iona 
di Bernardini si sta co ni por 
lanao molto bene ni qui sto 
scorcio di campionato sia in 
casu the in trasferta perciò 
si presenta come un osio mal 
(o duro per i nolo sia perehi 
saranno tuttora pnri di limi 
e di \manklo (graie saprai 
tutto l assenza del set ondo 
perche toglie molta wciMuta 
alt attacco,) sia pei he pare 
stiano attrai trsondo una fase 
difficile come dimostrano la 
sconfitta con il Bologna il pa 
reggia di Vicenza il nuovo in 
successo di Hostock (e per di 
piti potrebbero act usare la 
stanchezza per la partila di 
mercoledì e per il lungo tra 
^ferimento) 

MILAN (10) VICINZ\ (6) 
— Non ci dovrebbero essere 
partita anche se il Mitan sten 
lo tuttoia a ingranar** la mar-
eia giusta un risultato dwer 
so dalla vittoria dei rossoneri 
dovrebbe essere considerato 
una grossa, clamorosa sor 
presa 

ATALANTA (1) 1101 OGNA 
(7) ~ L'Atatanta pare stia . 
risalendo ta clima che aveva I 
precipitosamente di ceso nel 
le prime giornate (anche per 
la lunga serie di ,nf</rtiun ai 
suoi giocatori) il Bologna a 
sue volta sta rimettendosi ni 
carreggiata dopo* tifi là&to di 
sostrato Può succedere di 
tutto dunque ma ti risultalo 
piti probabile appare il pa 
renaio 

PISA O) INTER (fi) - Il 
Pisa sta pagando caro io scoi 
io del noviziato in setie A 
e come se non bastasse ci si 
mettono anche i dirigenti che 
« sparano a zero* su Iticela 
criticano d valore dei oioca 
tori in poche parole distrug 
gono il morale della squadra 
Cosicchi il compito dell Inter 
si presenta abbastanza facile 
sempre che la squadra nero 
azzurra giochi come ha dimo 
strato di saper fan contro il 
Milan e contro la Roma 

VARF.Sr (2, VFRON'A (7) 
— Il pronostico doi rebSe es 
sere favorevole aliti metrico 
la t terribile D peiò e ori side 
randa che il Verona sarà in­
completo mentre il Varese re* 
cupera Leonardi e sarà tuoi 
tre guidato do un P'cchi * re 
sponsabittzzato » dall'incarico 
linciale di secondo allenatore 

I non appare affatto irnprobabi 
i le un rovesciamento delle pre 

uisiom a faxorv dei padroni 
di casa Celie d altro parte re 
la metteranno tutta per risa 
lire di qualche gradino in 
classifica) 

Roberto Frosi 

Oggi in serie C 

Anconetano-Prato 

match di cartello 
Molte s(]ii idie di sene L vi 

sto che le cose non amliiv ino 
troppo bene h m i o p ros i v i Ho 
a i afforzai M con f^ìi acquisii 
novembuiu Nel ^ ione l i in 
p i r l ico ld ic h Mic<i<ii.csc l An 
coni tu m (che si TsSicui.ili 
Beau) il Ti i i l l si *-ono (Iute d i 
(aie ma non sono i t i l e le sole 

Che mflULii/,1 av r i tmo s i i tor 
nco le nuoie foitn crolli che si 
premonteranno in lampo7 Una 
prima rispiMa (anche se ci 
\ noie Icmpc per i rtiilganiart i 
v cechi con l nuovi nelle vane 
foinia?iom) la ai remo oggi din 
confron'i Anconitana Prato Ra 
ve in i Maceratese 1 orli Jesi 

Sopr i l lu l ln saia in terca l ine 
vedere i l i ) provi il Prato u ie 
sebbene. 11 V IH ctassifu i non 
sia bn lhn l i s i ima ha inco r i in 
11 te le pn^silnhl! oor noler 
aspirare a1 a )i ma p w / i 
Quanto il 'e ni*ime le lh eh sifi 
e i rnmpih ( h iv imi nic r i i l i 
a' elidono 1 mp»li ' in cu-a con 
l ViiirtjUMOl lo S|M / n d he 
o-'Oit i la P i l ucco ) mentir cor 
bi l ione l r W < i i r itiondnno il 
^ ' tna fa Onav ri) I \ r i / / o fa 
P r^ i r o l I W o h fs il tei reno 
r lol ' i Ini I P O \ i he l i M is 
sese s i n ii ITK v i n i «* n i t o i' I 
di Olbia rocnlie 11 Si ulte V 
etottesc &arK o-.»it" del Rimmi 

tutte (ter la e i >oli u dunque 
\ l ViuregRio 11 risposta 

L i Ca->e rt u n gion i i Po->ci 
r i I I compi l ine ib in / /es i era 
j) n il e in £ indi in tu / io l i poi 
i mori lol i lo t si e p t i d i l i pi r 
la ti i 11 M i ne le ultimi-^imc 
se iti m un vii idi l i t u i hnnno pa 
Ics ito -.cim di i pn.s i II pa 
rejtijin d domcnic i sm i s i i 
I t i ) un ne in i ci nfer n i Ct 
\i f ira dunque i P c i C i n a 
lermare la i c i t t n i l i o n n l i s t i 
del elione C Se io aiiiin ano 
di tiltto u w e il Cheti (che ?n 
dra a f i r vis.il t il Nirdò> I In 
tenni jo l i (che nlTroo'T h non 
fnciip ' r n f e i t T d M i ' p ra l il 
[ e re Colie sn a lui i 11 ini io 
fOnl i^ imo i 1 T* inti * il \ l t « 
s m f he non Itmt un Me ni i i l 
p n i M i n " Io l i t r i t i t i I ( o 
en/ i l 

Co t i i i( te ic Cic in to-*tis 
w i n i| 11 li i e i n in i (che si 
\ u j i '«»' M I ) I in p i n 
di [io n i d i m i f ir i I m 
Mi^ihde w i ( irr ot in n 
siili i l posil w ì i l i(11 |V1 |> 
s( i v e 

I e i t e \ t I i ) C (i o e 
11 u h i i Vii i I i l i i i I ' t< n 

I / i \ l i i n i i n n I i i b i l u 
I nilan i 1 rap ini 

Oggi la riprova sul campo del Mantova 

La Lazio deve convincere 
anche in 
trasferta 

Por HERIBERTO HERRERA la part i ta QI 
stavolta infat t i potrebbe essere licenziato 

oggi potrebbe essere decisiva in caso di sconfitta 

Quanti ( ILI ruteni icejinsti 
ef fettuat i eluiaiue i l « i m i t a t i 
no » di n o u n i b i e sai anno 
mandati in campo ORJO ' Rite 
nuii i io pochi se. gl i al lenatol i 
non \oghnrto usch ia ic Uno di 
ciuesti pochi potrebbe O S M I t 
Paolo P e n a n o recento aro.ui 
sto del Perugin mRiiRgiato con 
In speranza clic In sun lobu 
sta ptesen/fl in pr ima linea 
riesca a MrniBeji ir i i l gioco di 
qnell nUaccoctu finora h i ra 
lizzate solo due reti 

Mn e t*1 nnt l ip una speranza 
pm immeduita che potrebbe 
convincere Mt i /?el l i a t l iocaii 
la ca l ta I e r rano quella di 
ottenere una a f fe imanonc d 
prestigio perchè 1 a\ vei s i no 
da af f rontare è i l Foggia ca 
polista E certamente si t n t l a 
eli un ton f i orilo uUercssantis 
Simo se 1 im ln t tu to Poggia 
do\essL USCII e indenne anche 
dal Santngiulmna dojw I ass i l 
to LCitamente vigoioso che gl i 

E' abbarbicato alla poltrona presidenziale 

Tennis: De Stefani 
non 

«lascia» 
Mentre De Stefani si t r o v i l a 

al Messico — <lo\e ha aiuto 
I onore di conduire al polio 
Klaus Dibiasi - riualcuno da 
i oi fece circolare h voce die 
il vecchio pres dente non 
farebbe nprescntato IT propria 
candidatura a Venezia il pios 
Simo febbraio Un amenità eu 
dentemente — figurarsi' - the 
De Stefani non tardò a smen 
lire appena rimise piede sul 
suolo italiano Chi 1 aveva fatta 
circolare — quasi certamente 
assi i vicino al presidente — 
confidava tuttavia che la con 
sura messicana avrebbe tagliato 
i l filo diretto con Città del Wcs 
sico \ossignore De Stefani 1 In 
saputo' 

Successi 
« spontanei » 

Toccante la OICS^T a punto 
T Lascerò la presidenza quando 
aero troiaio qualcuno che ami 
il O imi i quanto lo amo io' t 
Chiaro no9 Duna piopno s f i 
sciarglisi la sieda sotto prima 
di mollare 

Omettiamo le foi mi l i ta e di 
cianio allora che [a piesidcn7i 
De Stefani non è pm ne opimi 
luna né desiderabile è i n / i 
Insana perché dura da tempo 
in memorabile aomiglia al pò 
tere di Cecco Beppe (piando 
I intera Europa era in fermento 
alimentata e fondata essenml 
mente sul! equivoco e sui eden 
lelismo 

A livello di icrt ice Infatti il 
bdancio del tennis italiano nel 
dopoguerra è più che significa 
I n o é quello di uno sport che 
non ha facili risconti) in altri 
<on le sue otto vittorie ed i se 
emidi posti nella imggiore com 
poh/ione monrlnle l i C nnpa 
FI i\ s Vii sono per cosi dire 
f r i l d spontanei n il i dal in ira 
Min sle^so delt i auc rn che tu 
(In lo per condurre il tennis 
- e h m i re in essi doti li i-'-o-
lut'> e cor zionalilà — n « a / / i che 
i\ re hheio pic-o niobihilnientc 
str idc i i s i i diverse 

I la storia di Pietr angeli Si 
loia fr tri lmi Merlo I dindi nti 
i l i l n m hanno sen pie strumen 
l i l i / /ato t i l i incessi h ninno 
iKirl ttt i l le isspinhh p p v i n t i l i 
come meli l i loio menlrp distri 
buiv ino finniche n i n n i l i eli eeci 
fi as>egna?ionp di qmiche tor 
neo coslrii7inne di qu i lode 
campo) Di stfr i / i f l tn ironie Si 
rola e Pielrangcli non «ono fin 
*• iti qu i ilei 11 P pi idr i/a 
Ile SloTmi ed (̂  st ito I t r i 
collo 

I e fen /p ni udori dei l i nius 
piofci^ionish tee mei ven f ib 
tincanli gelile comunelle du 
di le in u uve e che il teniu*. 
un i < n>-i di<o mai1) ti i n to 
De Slef im tagliate fuon h 
ente illa porla perché m so 

••petto eh eicsia nei confinoti 
le lh purezza dile't mlist i i 
e impi vecdti lenti i n u remi 
-,IK (i ne i lenti ' pi r e 1 
< np L ì in n CL,II i nn i l i it e 
gitale e timido le società - a 

cui I iss i i nd i t i di Bologna del 
6» aveva i n c o r i sciolto una 

soita di peana n e l l o d g Ber 
nardi approvato ali unanimità 
(a Alla bn-ie rh tutto il noUro 
sport — iniziava il solenne 

ad igio - ci ono te società 
con i loro impianti i loro soci 
i (oro placatori E) — nmoiate 
sal l i tc a pie p m ogni volta 
che alla fedet azione tornava 
conto 

Ora a De Stefani si oppongono 
gli * limici del tennis » che 
hanno pi esentalo un loro pro­
gramma elettorale e che si 
apprestano ad avanzate la can 
didatura di Enrico De Vecchi 
— già presidente de'ln comnas 
sione tecnica el imini lo da 
De Stefani quando ebbe l i fran 
cliez/a di affermare che il ore 
sidente con luceva una sua poh 
tira per soni le a livello interna 
/ toni le - i l h presidcnzi fede 
rale 

P un piogrammi — ostro 
mamenle ai titolato e ricco — 
che non solo tiene conio della 
globalità dei problemi tecnici 
di cui si e fntto cenno m i an 
che dell importanza sociale ed 
economici i iggnmtn dal tennis 
ove a lu t i l o di base — ^ l e 
a dire come svago divertimento 
e compensi/ione allo stress della 
vita ci t tadini — è in atto un 
vero e proprio boom — vendite 
comprose - the coinvolge co 
me fonie di t i vo io numerose 
categorie professionali dal fab­
bricanti ai maestri 

Non a caso dunque De Vec 
chi ha potuto testualmente affer 
mare * L ondata economica del 
tennis «lo frase iriario'o in (orno 
diverti miliardi Patuamn quindi 
Garantire che ic tronprema con 
veraenze adeouate ai imstn prò 
aratimi cnstruirtino nulle nuovi 
camm da tenuti nel nostro 
paese » 

Gii « amici » per 
il professionismo 
Vi sono almeno tre punti disc 

in tale p rogr immi che meri 
Milo di esstie MKn ih t i 1) la 
creizione di un i I tga piofe s 
sieinistiti che dovrà convoli me 
le for/e economiche die I Ì M U 
tano intorno al tenn <= di tu i 
si dice v i e che s n i p i r te 
I r l l i i i l e i i / i o i r (de n n i i r r i 

dilett ìnlishe i anche se il f i t t o 
porter i con •>( n uni conse 
guenti oriPtil munt i in di e/ione 
di un i Coppi !)iv is nix 11 a 
tutti e in ut nere un i t mi i di 
scinti l l i lei 'enni^ n x i 2) i n i 
r fot ii i tee me i e t mn n in r n 
t 11 che i l i i ne i o il li «ni i 
m nio l imon i le e prm n i le 
dov i r u n 11 e l'I i h iroe i t iz 
/ l /Ktni d i l l i Mll b in i f ed i r l i * 
con M I to In i l ni ni li e ini 
i l p in inn in loto i f i r d"> t r i 
ni te I n la conin istorie tee 
nte i t ktli idcn i lo i iK iu idn l i 
netfli ormi l i mi m norl t i I uni 
fu izione dell n^ccmmenle [ec 
meo eon l i e i l hhn iz nn( del 
I \s%n ìzione ni iPcti i 

Alberto Vignola 

Oggi alle Capannello 
il Pr. Villa Glori 

mimanti 
l 'KIMA t LUISA (<lr> I I 1)11) 
(Metri amo . Pian l ' k ro ln ) 

Eroina (511/, V DI Miggio) 1 
Wlnd (a3 l i Sannii o) 1 
Valerio I 1 i t t o d j e U n t a ) 2 
Bontiui fsO', A Pui i j 4 

N l Valerlo U n co l roll it i 

SFCONUA COItS\ (Ore 11211) 
(Metri 1600 - l'Islii Piccola) 

bindoz I5l'/i b I micra) 1 
Enrico da Susa (Sg B \Ri l ( ) 2 
Siuiscrown 157 V Lodigi ino) 1 
Stor T i la (.oP/j (J HutclatU) 1 
DI ispro (52V4 M ^ncl imcci) 5 

N ^ Lnr l rn ( IJ Susa, SU'rs-
ctunn 

1FHZA CUHbA (Ore I I IH) 
(Mt t r l 1600 - PUln Piccola) 

buctiet ( j i O tJinctrn) 6 
\\ ouucrnifin (54'^ L Ciunlclj ! 
Le Cotnidien ()J F Jovin() ! 
\ i77o o J V DI Muggiti) i 
BLlcanta 15J b t m i t i ra ) l 
Fxhel (Di R Sinnino) 5 
Ktren (54 M Andrti.ict-1) i 

N T Wiiun ornimi \ cuo Del 
canto 

QUA II l A CORSA (Ore 15 05) 
(Metri UOO - l'ista Drl I i> 

Bnttnrn (50'/a U Splnetoll) 1 
Fillc d live ( 5 l ' i II FesiineHi) 2 
Asti (18 V rogl la) B 
I c\ra (S5 M Andreuccl) 5 
Salvia (I«J'/4 G Pisi) f 
Fl tu i d Allzler (&J S Fancern) 1 
MicJnib (32'/2 S Vtnd l l t l ) 6 
Under Uie Pie k (17'4 Brain) 1 

N F Under tlic Pick Flllc 
d eve, Pc j ra 

QUINTA COK8A (Ore 15 JO) 
(Meni 1200 > Pisi a Orl i la) 

Vohiui (S/'/a A Vln-iB) 0 
1 F o n i m i IJIJJA ManKanelli) 8 
L b Mnrto (54(/a L Miannelll) 9 
Cor i l l i i in <5i b Venduti) 5 
Vico IW/I O Pisci) 4 
Dleppe lai S F incera) 7 
« l i no (SO L Btoiollnl) 2 
I i « d ili) 1 De banttls) J 
t itnnster ( IB V toni la 1 

N V \ eilsllil ( n i rami San 
Man ei I aelj t-oriunc 

SI h i A CORSA (Ore 15 55) 
(M i t r i 2000 PISI i I K r t l j t 

bliK«lo 15'J G t'iaai I 
Olfnil ineh (58 C F<rnir l) J 
Mi l i ie rno (10 A Putti) 7 
Hi Piolo (53'/2 b Fani t ra) 0 
( inv i l i t imi (15 A roi lorel tn) 4 
r u mio (ir, G Unita) 2 
1 n ilU (41, I l bannino) o 

N I He Paolo Slegoln 

SI l l IM \ CORBA (Ore 1(1,20) 
(Mr l r l 2DIII1 Pista Herl l l ) 

I I L I O I I ( i l ' j b SigKUnne)) 2 
Uoi ihmpu i (48^ Mnirul lo) 1 
Orn i l ino n i U Spini lo!!) 3 
Bir linKoi ( , l S Fnmcra) 0 
Ci m i no I I P , b \ t ndl t l l ) 1) 
t iinpds lup ino US G Brain) 4 
I una l 'n l ( I >l ' j M i n h I t i ) 8 
I incl in imi, I S I ^ P u t ì l i t i ) 1 
I MC ( <; M Andic i iet i ) S 

\ l I (ìnmlinnip I un i pnrlt 
linsiill iniik i 

I H I W 1 ( Ol tS\ (Ori l'i n i 
i[Mi ITI 171111 l'ht e P I K I I I i> 

I inisi i 11 i d i M \ i i d i i un i l i 
I i tnn i iO ' j I Jtvine) 2 
Hi.tn il A 1,1 i ; C. 1 u n i m n 1 
Muti unii*' Un <al '1 r U K U I I I 1 
l'i pi i ( H1 2 V, 1 cidiei ino) 1 
\ i r i m e Mu un i l i ' 
\ n in i i Ft Ai,t i f o im i i 

N I I mitre I m usli H i 
l jup l l t r nuoii i i lata i j i i lnin i 

iHlAVrt corsa 

nostri favoni 
NAPOLI 

I CORSA l r lu i in to Pntfli i 
sci l i ( ORSA r iman Ovl 
ilio Lincllnno I I I COUS \ 
leco, Ac in i» Al i di \ omo, 
IV CORSA Creonte Scenici 
sino Iniarl V COlts \ Agel-
10 Cesarlo fintiti U CORS \ 
rorl inl QutistAran VI I COI13A 
Greensiar la A In ad V i l i COR-
SA ejnssj. Pagi 

LIVORNO 
1 CORSA Nohle l'rlncc Ame 

dm I I CORSA Golden Fizz 
Anici» 111 CORSA Rosrn \ l 
pi Pl i>e IV ( ORS \ Mn 
princesse s i\ i rn ln i i V COR 
S \ \ i a Veneio Ce rhlailo 
VI COR1 A Anist i rdani Bel-
eleninnonlii VI I CORSA 1 e 
polli le de ler Miiseidet 

F1REN7E 
I CORSA ( ru l la l i un Mala 

i n i II COUS \ silmnsson, 
Tira HI COUS \ V l t l a So 
I itlRr I \ COUS \ Si lemo Ip 
poi i inpii \ CORSA (ìtieliel 
Irgli VI ( ORbA He/iiKllo 
Nelilllnli) \ I l CORS \ Alea 
poni \P7Zime \ I I I CORSA 
Trionfatore Tops\ 

PALERMO 
1 ( OUS\ Orliace (lauinar 

11 CORSA AruniK SKnri 
11] CORSA Man in tbn ( i i r i n 
IV CORBA Quadlos riArede 
V CORSA Nevolo l i lolro 
Vi CORSA Pacirien Iteli 1, 
VI I CORSA Homaris Pillimi 
V i l i CORS\ Avelrngo Ora 
(orlo 

Protesta 
dei corridori 

francesi 
PARIGI 16 

Oltre cinquecento corridori ci 
d is t i hnnno manifestalo ogR] 
per le strade ('ella capitale re 
dammelo la costruzione a Pa 
l ig i eli un vclodiomo (I inverno 
Il lungo plotone partito dalla 
pista municipale de] Bois. de 
Vinccnnes ha riK^mnld la 
Place de 1 Binile dopo aver r i 
salito il lungosenna sulla riva 
smisti a ed i Campi FI ISI Per 
correndo quindi il cammino in 
senso inverso | cicl isti *iono 
tornati nel Bois do Vincenne<j 
ove la manifestazione svoltasi 
senza incidenti si e i c io l l i 

Il Sud Africa 
batte la Francia 

ne! rugby (16-11) 
P\HI ( , I Id 

In un Intonilo svoltoci inm 
ne I o s'odio di ( eile) lllK i d i 
i tn( i JOdiin spiti i toti h n 
?iona e sud tft n m i di untn 
ha l u t i ito quclia ftancisc por 
1611 13 6) 

sa L'I p i l l a t o ch i Perugia eh 
bene i l l o i a pol lemmn già in 
elicale la sepiacha di Maesl ie l 
l i senza più tanle i iseive 
(nini'1 unii Hello pint i i innisle 
del torneo 

L i l l i a capohsln i l I ivomn 
ò impedii l [ o sul campo elei 
Modena Anche qui un incon 
Irò eli alto interesse ma e 
piuttosto i l Modena the ha n 
concesso h f iducia i Szeke K 
the eleie dimostrare di esbeisi 
np ieso peichè i l I n ni no può 
solamente r i c n n f o i n n i c quan 
lo eh buono e gì i uuscito n 
fare 

In sostanza sia il T oggi» 
che i l I iveirnn in t n s f e i l n su 
campi non proprio f a t i l i eleb 
borio f juard i rs i dal l assalto del 
le pm immediate i r r e g u i t n t i 
e pei la \ e i i l n hanno buone 
probabil i tà eli respmgei lo al 
meno per ot i poiché manco 
a fa i lo apposta tutte sono pa 
irnienti impegnato in Liasfer 
ta atl eccezione elei Genoa che 
rie evo i l C i 1 ama decisissimo 
ari intei lomperne In imbatt i 
bilitA sia per tentare di h i l 
7arc decisamente in festa alla 
classifica sta pei s f ru t ta i e 
sino in fondo hi buona d isp is i 
zinne eli mol l i suoi uomini \n 
gehllo in testa 11 quale an / i 
fu i tosamento contesta dì ini 
p u m i re alla squadra un u t 
mn lento * Con il ritmo lento 
siamo arrunti al secondo pn 
sto in classifica * I i iconlesla 
bile Atleii7iorie al Ca l in ia pc 
io specialista in p i regg i 

r u o n casa invece gioca la 
I a /m F gioca col Mantova di 
Mnnnocei u n i delle ti e favo 
i i t iss ime the ha dolo segni di 
ns\egho e che tut tavia non 
nosco ad uscite da una clas 
s i f i c i decisamente grigia Ta 
p i r l i ! a è interessnnlo pei clic 
rappi esc ola una s o t l i eli semi 
tro duetto tra una delle squa 
che pionosticnte protagoniste 
ed un altra che potrebbe di 
ventarlo se tiuseissc a migl io 
la re le sue pieslnmom ester 
ne (Oggi I occasione potrebbe 
esser favoievnle per i l r i cn l io 
di Cu (h i t h e la f f o i / e ià i l 
c t n t i o campo) P comunque 
una a f fe rnn / ione dell i I a/ io 
conl i ihuirehbe a i l l u d a l o in 
uscossa del Mantova se non 
propi in a r idurne le velleità 
mantenendo in vita un motivo 
pai t icolai mente affascinante 
per In sviluppo del campio 
nato 

Diff icoltosa i n d i e la tra 
sferta della Reggina a Lecco 
Ma non si e sempre detto che 
la squadra calabiese ha quel 
tanto di estro che le consente 
eh n b i l l a i e le previsioni ' ' I 
a l lo ia diciamo semplicemente 
che niente e scontato in pai 

ya la Lazio dovrà vedersela con due ex I allena 
-JCI (nel la foto) e Gioia 

ten/o l a pa l l i l a è tutta da 
giocai e 

Il ( omo a sua volla capita 
a Rau in un momento poco 
p iopmo l a squadra d i To 
neatlo ha bisogno di un f inn 
to successo Cl*e sia forte 
nessuno lo nega, che rcali?7i 
poco pero ò altrettanto inne 
gabilc Per l'occasione To 
neatto awebbe voluto r i p n 
stinare la tatt ica del doppio 
ce nti avanti i\a dovuto l in ian 
d n e 1 cspetimento perchè non 
è ancora coi to delle concimo 
ni di Paganini e di quelle del 
demoralizzato Tonoli sul qua 
1-* la cn l i ca si è accanita De 
ciderA fot se ali u l t imo mo 
mento E tuttavia quale che 
sn In schiei amento dell i i tac 
co e cerio che il H m a l t i c 
c)ior\ con t re punte Non può 
mane are l i battuta 

l e a l t re due p ionost ic i lc 
« g r a n d i » e cioè i l Biescin e 

la Spai dovrebbero nveie fa 
cile gioco nspettiv amenU sul 
M e w a e sulla Reggiana Do 
v'esseio ancora commi i le i e 
un passo falso dai ebbero dav 
vero troppo vantaggio alle 
squadre che le precidono e 
che non nascondono ambi/ ioni 
di pr imato 

I l Padov a appare fav onte 
contro i l Cesena sia pino con 
qualche risei va pete.be e 
chiaro che la squadra m i n i 
gnola non è rassegnala i con 
piere i) viaggio per niente Pel 
e la stessa intenzione the ani 
mera In Ternana sul d i f f ic i le 
carn i» de! Catnnzaio elit ha 
da r iscat t ine due sconfitte ne 
cel ia le con molto rammarico 
per i l modo con il qun'c sono 
venute e per susc i t i le un 
maggio) e entusiasmo t r i gli 
spo i l i v i ancora abb is i ariza 
polemici con In società 

Michele Muro 

Gii arbitri di oggi (Ì4,30) 
SERIE ( A n AtalnntnBoo 

gna Angonese, Fiorentina Samp 
dona Acerncsc, M i l i n L Viccn 
in Pleronl, Napoli Palermo 
Gcnella, Pisa Inter D'Aqostinl, 
Roma Cagliari Carminati, To 
rlno Juventus Lo Bello, Varese 
Verona Picasso 

SERIE « B » Bari Como Se 

I ratino, Brescia Motua Caliga 
' rìs, Calamaro Tornano Trono, 

Genoa Calamo GHinil, Lecco 
Reggina Bernardis, Mantova 
Lazio De Robbie, Modena Lì 
vorno Molla, Padova Cesena 
Mnscoll, Perugia Foggia Bai 
beresco. Spai Reggimi) Pos 
sagno 

E N E L 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Comunicato agli utenti 
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m^n ras 

domenica 
I protagonisti di una lotta popolare 
che non si è chiusa con le Olimpiadi 

Kino Marzullo 

Di ritorno da C ttta del Menico 
Due g ° r m fi il 15 novembie 

sono scaduti i U M I che 1 governo 
messicano aveva concesso ai erior 
nahsi i s tranieri por lo Olimpiadi 
Rli ultlm, testimoni quindi se no 
sono linciati od il Messico 6 tornato 
a ! p w r e solo con se stesso senza 
testini mi appunto o senza la re 
mora (he le Olimpiadi avevano co 
S i tu i lo per tut te io parli 11 Rover 
no — che doveva salvarle i d ogni 
costo — e 1 opposizione al Rover 
no che non poteva colpirle sen/T 
rischiar* 1 impopolari tà 

L onposi/ iono al governo — oggi 
— sono «li studenti non perche1 

siano la so l i opposizione ma per 
chó" costi tuiscono lopoos i ' i nne che 
o venu t i allo scoperto che ha p i 
gato sanguinosamente questo suo 
i ivelirsi e sopra t tu t lo p e o h e co 
st i tuiscono la foi7a a t to rno alla 
quale si coaguleranno al tre forze 
(he lot teranno assieme agli slwdon 
ti o for,o li s r a v o c h e r a n n o per al 
tri obicttivi Mi questo fa parte del 
futuro di un futuro che ha già co 
minciatc a de lmeirs i ma che e an 
coi» indonni lo 1 urne i cosa con 
creta seno loro 1 ragazzi guidati 
dal «Conscio de nudila > Il consl 
gito di sciopero 

Adesso — allontanati ì testimoni 
In questa specie di processo a p o r 

te chiude — le due forze si t ro 
vano 1 una dì fronte ili i l tra da 
una par te il p r e s d e n t e Dii7 Ordaz 
e la casta politico mih t a i e di c u 
è l 'espi tss ione dall i l t r a gli studen 
ti dell UNAM (I università napiona 
le au tonoma del Messao> e del 
l'JPN (is t i tuto politecnico naziona 
le) che nelle loro assemblee han 
no deciso di cont inuare la lotta 

La decisione presa tn queste as 
semblee è il metro che serve a 
comprendere la tragica forza del 
movimento giovanile messicano 
perché e inutile negare che 1 infer­
nale t rappola di piazza delle Tre 
Culture fu un colpo t remendo per 
l 'organizzazione studentesca che ne 
usci quasi d e c a p i t i t i una parte del 
nucleo dirigenti) massacra to un al 
t ra pa t t e ~ poia l t io assai più pie 
cola di quan to si potesse s.ippor 
re ~ s t ronca ta dallo to r t i ne e quln 
di divenuta disponibile per ogni 
provocazione una terza parte — 
infine — quella r iusc i t i a sfuggi 
re alla t rappola (ma era una mi 
no ianza) cost re t ta a vivere nella 
clandest ini tà 

Se questa era li condizione al 
vcitice de! m o \ u n e n t o alla base 
c e r a lo scoramento quei ngazzj 
ei ano disposti a e ombal te re 
un nemico anche spieiato (dopo 
tuLto il massac io di r i a ' e oleo non 
fu (he 11 culmine di una seri0 di 
uccisioni p u m a di quel me o t to 
bic gli studi nli ammazzal i e i ano 
stati già un cont inuo) ma si t io 
vavano sgomenti moi l iman te di 
sa imat i di fionte alla m a g e a 
f ieddo p ieordinata organizzata 
se lentific imenie nascosta dietro il 
ramoscello d onvo della riconcilia 
zione 

Erano t roppo giovani ed avevano 
t ioppi ideali por essere pronti ad 
aff iontaie questo tipo di lotta In 
fondo chi cadde in piazza delle Tre 
Culture mori — come liceva He 
mingway — con tut te te sue illu 
stoni Questi i agazzi 'nvece illu 
sioni non ne h ,nno più se nelle 
lo to assemblee hanno deciso d. con 
t inua ie l i lotta lo hanno Tatto con 
sapevoh del piczzo che oo t icbbe io 
esseie chiamati a pagare Ed è per 
q IOMO che la decisione Tresa costi 
tuisce un metro por valutare la for 
za di cinesi o mov imento studente 
sro e eh anche la m i s u r i r 'c l lopeia 
svolta d u componenti lei « Con 
se io de huc Iga » dopo il massacro 
i superst i t i del vecchio «Consigl io» 
e i nuovi che nempivano - alme 
no pa iz i i imente — i vuoti aperti 
dalle mi t r ag l i a t i c i si trovavano a 
lavorate da soli chiuse le scuole 
uccisi ai restati o nascosti gli eie 
menti più Utivi de pi essi moiti al 
t u questi ragazzi dovevano ritesse 
re paz enl< mente tut to il tessuto 
lacerato In meno di un msse ci 
sono riusciti 

Rlcot do un episodio accaduto 
esattamente una se t t imana dopo il 
rilassacio di piazza delle I re Cui 
t u i e un episodio v,he può aiutare 
a capire come sia s ta to possibile 
r i tcsseie quella tela II ce Consejo 
de huelga » aveva telefonalo alla Ca 
sa della Stampa per convocare i 
giornalisti sti amen ad una delle 
sue fuggevc li confcienze s tampa La 
con* oca/ ione avvenne nel modo che 
oi mai conoscevano un ragazzo te 
letonava al cen t i i l ino e chiedeva di 
pai lare con un giornalista italiano 
o fiancesc o i n c e s e poi si limila 
va a d u e ee Ali ora tale ne) tal pò 
sto avve i u gli altri » 

Il sistema fun/ion iva anc he si­
li più delle volte nel posto indica 
to c e i a sol tanto uno studente che 
Incili i/zav a in un altra or Ulta do 
ve l incon t io . i w e i m a veiamcntc 
quella vol l i lincee vi 'u un equi 
voco lo s tudente ^ . e telefonava ci 
dava 1 a p p u n t a m e l o per te dicias 
set te chi ricevette la telefonata ca 
pi solo ecsette» Così i r r lvammo 
con due o ie d' r i tardo e i compo 
nenlt del ci Consejo de huelga» (in 
quel momen to gli unici e he riuscls 
se io a lavorale con continuità era 
no Marcelino Perellò Jose Nassar 
Cesar Tirado e Roberto Escuderoi 
n ne e rano andat i non restavano 

mai t roppo a lungo in ino slesso 
pò lo 

' o ni erano and iti "n i un ra 
g ì zo c r i n m i s t o ad i s p e t n n i d i 
so o se mito HI un g r a d u o sento la 
bil 1 otee i un u rs t a n a por tissirc 
un nuovo ine "miro P i l l ando disse 
chi i qu t t i rc ru l l ine . - a avevano 
messo a pini o un documento die 
volevano difTc neW re però ne e s s i ! 
\ a una sol i copi i e 1 avev t p irta! i 
c o i se1 Robot to Psc urterò per bai 
lei l i a mai luna 1 indomani l a 
t r i b b e r ò pubbhc ito — questo do 
d i m e n i o — s i un giornale se avos 
scio t iovato i soldi per p i ca re la 
inst rzione In quel momento ap 
punto il « C mseio de i iclga H si 
da\ i da faro con una n o d i sot to 
se rizionc t r i gli Mudent i e he riu 
se iva a r in ' r ic e mrt Aspettai di 
restare solo > ori lui e ^h chiesi so 
in amico st nuore) potè v i ppi te 

ciparc Illa se Muse n / iont Mi rispo 
se di no rhs i « Que« o e un prò 
bk ma e ho r iguardi solo noi dob 
b l i m o m i s u r i l e le nostre forze an 
che in e ose o ne que sta Dobbi i 
nr 1 ab i tu i rc i a firo d i '•oli da voi 
ci ispelt amr un d i ro unto rac 
conti le al mondn qu Ilo che ve 
ck te » 

Può appar i re — e torse ri parto 
lo e — un ì t t egg 'unen lo romin t i 
t o ( t ra i a l n o i sol li inn li fro 
varnno e il documento non tu pub 
b ina to ) pe o indio in qu ' io ri 
gore morale e li e h i a w ut r e ipire 
come quei giovini siano riusciti a 
r icostruite il Movimento studente 
sco dopo t into qi el r u a / 7 0 nfiu 
favi un aiuto esterno nel momento 
peggioie il moine uro eie 11 isnl une n 
to r della paura quando s i rebbe 
staio più facile — addii i t u r i più 
loglio — approfi t tare di ogni pos 
sibihta Invece a loro non interes 
sava tanto pubblicare il locumenlo 
quanto vedere se a\ ovino ift forza 
di pubblicarlo se questa forza non 
e era il documento sarebbe s ta to 
mutile 

Indubbiamente c o in questo epl 
sodio come in ..enere in tut ta la 
lotia condot ta dagli studenti mes 
sicanl una componente particolare 
che nasce di l costume dalla cui 
t u r i dalla rad inone ' oigogho 
que sent imento che I nessicam 
seri ono cosi intenionte mul ta to — 
dalla miseria dal domin o s t ranie 
ro da quel galleggiare a m e / / acqua 
tra la democrazia e le Mpiehe cht 
tati re 1 il ino americane - e che 
tu t iavi t coltivano ostina" i nenie co 
me r i s o t t i individuale 

Ma questo accorino ni orgoglio 
nor intende minimamente limitare 
il significalo dei tatti semmai è 
vei i i' cont ra i lo sommai è veio 
che ne so l lohn ta le cai l ' ter isnche 
tipicamc nte nazion ili ' i i^ordo un 
colloquio con Roberto C-cudero 
stu lente di (ilosotia '1 giovine 
che fatti hanno por ta to id assu 
me e la direzione del « Consejo de 
hiii IR I » unii unente a \11reclino 
Peiello questo il più ibile il più 
dis nvolto e il più astuto quello 

i lscudero — il più iisoluto e il 
più disine lutato lo ise mene il più 
consapevole del fatto che le s t rade 
davanti a loro non sono molle Mi 
tac ontava che alle prime mature 
stazioni s tudentesche — quelle di 
lug io e agosto — molti giovani 
giungevano i temelo glandi ri tratt i 
di C l e Guev u à , il ee onsejo de 
huc lgo t chiese di nnunciiirvi « Noi 
guardiamo a Guevaia come ad un 
ideile ma Guevaia pei un messi 
cano che apre gli occhi e il secon 
do passo e g n la politica II p n 
ino passo e C uba non il sociali 
smo ma u fallo che Cuba per tut­
ti messii ini n p p i e s e n t a il sim 

nolo de II o r i g l i o un )it eolissimo 
picit che In sapuio bnth re p r m i 
,•11 s p i n o t i o poi gli uni nonni 
hi h i d imosir ito e In si può vin 

e eie Su Guev n i ini ile u in potov i 
non essere o ne e orcio e e noi oggi 
ni( i t s sa non ivorc mot n i di divi 

suini su Cuba invece ncn ci so 
no discorsi t l i prova he la no 
-<tr loti i non t un utopi i » 

Pei ìde ndo di contimi i 11 lotta 
j, \ s tudenti mcssicini sanno perai 
tro che dovranno ossei e pronti a 
Mintre u n i repressione spietata per 

he nessuno ignora — nel Messico 
e il di ' i del Rio Grand. - che i 
-,c punti dello monche a'ioni stu 
deniesehf sono dinamite nnehe st 
Imino 1 n i innocua C loto che 
ì giovani si l imitano a nedere la 
hhorizione dei dt tenuti Militici lo 
indennizzo per le vittime della re­
pressione lo scioglimi"nto del cor 
pT del « gran ideros » , i destiti! 
ziono dei iespansibi l i lei m i s sa 
ri un inchiesti sullo i espansibi l i 

ia e l ab ro^ iz ione degli articoli del 
codice ponile sul i « llsioluzione 
sociale» Richieste dello quali solo 
l u l t imi ha un cspbcilo \ i i o r e pò 
litico son / i tuttavia ive ie un pre 
iso «co lon » polir co t in to che nel 

dibatt i to che e a t t m l m e n t o in cor 
so alla <ameta dti depu ' i t i mes 
sic ma (davmi i alla quale vengono 
ascoltati r ippn se n tari ti dot magi 
s t r i t i degli ivvoi i l i di vai io ca 
leeone oc u h chiamati mnunto ad 
osi i rs i prò o contro i consei 
va/i ino di questi i r t iooh t la map 
gioì in/.i di Ile voci iscolt i e era por 
li loro abrog i / ioue Acce ' i r e que 
sto il vendici / ioni insomma non 
muterebbe il volto del Messico 

Eppu ie a c c e t t i n e sarenbe come 
lare esplodere la dinamite nel cuo 
re dcl l i d ig i pa/ ienlemente eret ta 
dalle classi dominanti messicane 
per con tencu la pressione popola 
re si apr i rebbe una falla — pie 
cola ma snf m e n t e a i tmost ra ie 
che la diga n o i è ind siru1 libile — e 
0 acque d i l i g e r e b b e r o 

Governo e studenti discutono fin 
guido di t r i t u e davvero sul sei 
punti In rea la I uno e gli altri 
s inno di p a i h r e per metafore san 
no che ciucilo che conta non e la 
abolizione del coi pò dei < granade 
I O S » (a flatelolco 11 massacro non 
lo hanno compiuto loro o h i com 
pmto 1 esci cuoi ma 11 Mtto che 
1 abolizione della ce celere » messi 
caria dunos i re iebbe che a diga non 
e indistrutt bile sai ebbe solo una 
tessuta ma In d ig i i l t e rmbe per 
eh*1 a p i e m c e non ri in i r rebbero 
più soli questi ragazzi oraf,giosi 
l na volt,* messo in moto il mec 
r tnismo a premei e sarebbero i con 
i idini miserabili dell n k r n o gli 
operai delle cinture indus riali che 
ippena adesso cominci ino a muo 
vcis dopo la sanguinosa u p r e s s i o 
ne subita a Imo volli dieci anni fa 

ce Noi — mi ha det to ino di que 
•Ì i i igazzi — possiamo olo met te 
re in molo il meccanismo Poi do 
vianno essere gli operai a la i lo 
fun/ ona te » Decidendo di eontinua 
le la lotta gli s tudenti d imost rano 
di essere convinti che la iiacchina 
p i o muoveisi il che non significa 
che dovrà muoveisi con iltre lotte 
con a l t io sangue se si apr i la una 
breccia nella diga sarà sufficiente 
— per pi avocai e il e» olio — u n i 
presi di coscienza democrat ica 

Questo i giovani del Messico lo 
sanno Ma s inno anche che se la 
diga dovesse i t s i s te re pei loio sa 
re ohe la fine per molti la fine 
fisica 
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« (ul i . lno ni III itile i il tut to li.is In ino moti stilili liti i in olessori ••• 
I tri ulano ( . u n i i nini \ . i lo ios i '> 

M'MI HO M K U m W N A U I O A l U ì l L T l l — Un cloeiimenlo inedito clic 
\ iene dal Messico il mime io slraoidin t»no del set t imanale « I os Aga 
ehtulos > eltdieato aRh slucUnli I ' la s t o n a a fumetti cine lat ta « i n tal 
forma (In hasta un Incular lei e udenti i » del cnnlliltcì tra II t n o u m u U n 
stiutt nti sco e il governo delle idee dei giovani e (Itile u pjcssioiu di i 
« Rianaderos » La copct t iua elio qui s ep ia e n p i o d o t l a espiline già lo 
spirito delle t icntasci pagine di disegni e elidasi ihe la satira comincia 
il il podici delli Olimpiadi e via vii continua at t raverso la eternata dt 111 
Cfionnto di luglio .mosto sotti min i l%8 A fi meo pi 'hhl iel iumo alenili 
immagini e li l u o l a chi t imide il immolo s p i t | a l e % •• -

In u n . i l i i i i vn i i IMI iniiuslio iiiusa MI i n n i li citi i u/iont ' iNon 
posso saie blu lai e Uinikni ' » 

«Che t o s i elite la s t i m i l a ' » « I n a turni la solita canzone a i i n i n o i 
rossi ' Spavi uteisa e onguira comunista » 

Chi tosa si cimeli a l l o r a ' » « ( H I the t h u d m i o tnltt le peismu iivill 
ehe il go ie ino rispetti e faccia n s p t l l a i i la ( (istituzione1 Non tlnerlonn 
litro » 

r 
Documenti della solidarietà 
Professori della scuola nnzio 

naie di Agricoltura 
ce/ •ìottoscuttt piale) OH di i 

tei scuola nazionale di aai icoi 
tuta manifestano I) In 10)0 
Pneigun piotata pir laggicb 
voh<. dt cui sono stati oggetto 
gli studenti projt SSOJ i e atta 
divi ìh'Qli ultimi qioini 2) pio 
testano per la violazione della 
garanzie individua'i che hanno 
prodotto un clima di violenza 
e dt anai c/un piu/iudizitvolc 
per lo siiluppo demociattco del 
paese i) esigono laccoglimento 
dei sei punti presentati dagli 
studenti 

e Incignare lo *>!> ulta monto 
detti, tara non quella di.ll no 
mo » (Seguono le tu me) 
Chapingo ' agosto ttlrì 

Padri gesuiti 
«Aor gesuiti ci mentiamo p o 

londann ntc solidali con le e?à 
e;e?2e dt stiiittuiL più giuste t 
li liberta di espu ssione che stu 
lenti iiisi anni lì hanno prese» 

tal al goi ci no » 
tei Mossitn < agosto l'lh\ 

Protesta dei giovani scrittori 
Dietimi azioni pubblica 
a Non esiste cullino le cu< ia 

dia non stano alimentate dal 
le vene del popolo m conse 
g nzn ogni lorditi a gettata sui 
la faccia del popolo pi osto o 
laidi si rivolge contio la prò 
dazione dello spiìito Per questo 

ioi gioitali seiittoii tu i Messuu 
non possiamo ni roccaici nel si 
le zio di /tonte a qit(sta oia di 
111gogna nazionali la iabbia 
inticomunista il leu ori e l av 
alimento dell opinione pubblica 
hanno acato una nuova islilu 
'ioni' la baibane ( ) te i%ti 
n Aom sono minacciale da que 
gli stessi che dicono di di feti 
dirle Gli untoli di questo /e 
stino dell ignominia non sono i 
pati ioti combatte iti che patisco 
no laictie e toltine ma gli 
esponenti del governo che oidi 
na ono ed eseguii ono laggics 
\irnt (oiitio gli studenti e il pò 
polo Ouest negatoi i della li 
beilo ci obbligano a chiamale 
i laccolìa lutti i messicani per 
impedii e la naziiicazione del 
oai se » 
( Illa di f 1/essico igosto /%S 

Consiglio nazionale dei fer­
rovieri 

Ai lei IOI n 11 alia cinese ope 
tuia agli si udenti ali opinione 
imbblua 

Dai tinti il gitili latti proto 
ali (Itili aggiessione poliziest a 

illa munii sttun in, studi ntest a 
dt l -Vi luglio si oi so e il succes 
sivo intimato dell eseictto ( ) 

Constano nazionale tonoviai 
espi unendo l opinione della Ini 
nien sa ntaggioi ama dei la voi n 
loii dille feirone fa la seguente 
dnhiaiaztona l) accogliendo lo 
npptllo denti studenti alla classe 

ìpt iaiu ii e onsigilo nazionale 
l i fi a OVILI i ìondt noto che ap 
poggia tnit qialineiite le se.1 -* 
ehìi ste animate al governo da 
oh studenti e dai piolesson 2) 
i)/poggiamo e facciamo nostie 
quts't domande pei chi sono par 
IP dilli lolle popolali pei I eser 

izic e la piala validità dei pò 
stillai democialici della Costì 
fittone pei i quali anche noi 
stiamo lottando 3) appogoiamo 
iti i omballiva ed cnetguu lotta 

Lfj'r sttid nti contio la icpies 
sione poi iie se a e doli cseiato 
delle quali sono stati vittime 
i\oi feti ODICI i abbiamo sentito 
nella nosha etnne li icpiessio 
n po'iziesche e militati nel 59, 
quando lottammo per lì nostio 
legittimo d< sidei io d\ indipeii 
de za e danociazia sindacale, 
4) appoggiamo questa lotta stu 
dentesta poiché una delle sue 
pnnapili un ndicazioni e la li 
btin<.>oiir da pngionnii politici 

l abi ogtizione dell ai lutilo N5 
/ / codici penale ledei ale 

( ) Per quanto sopia esposto 

Inumiamo la (lassi opeitua del 
piest tutti i sindacati tutti i 
i i ihxi a stìlidtn umilio con la 

lotta digli studenti e da loio 
p,tii sin a foie piopne lo Ilio 
ntlnesto e ci combatta e con le 
piopi a OÌgnnizzazioni per I tu 
stanuiziom delle libala demo 
a a tu In i ond iziom fondai lenta 
le per una lotta pei le inondi 
tazioni spoi ifiche da Ini ornimi» 
Città dil Messico 20 agosto J%8 

Studenti dall Unlvir»ll& di Città del Menico durnnlt I» agitazioni in luglio 
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file:///iiore
file:///iene
http://di.ll
file:///irnt


La pillola 

in Algeria 
SO[ raltitllti topo tenutile a «Un 

mano* iitat > si sono mule ritolti 
Informa? ani sulle tigni le polenti 
die le renila dn i tiru paesi euro 
pei e ani he anglnsattont Ma di i 
controllo delle natale tn Algeria 
per t sempir e in altri stati arabi 
non si ta quasi nulla C possibile 
che non i erma affrontato questo 
problema o che motivi religiosi in 
ducano a passarlo solfo silenzio7 

[""RANCA MAINO 
(MILANO) 

Risponde 

Loris Gallico 

LEI vittoria in Algeria della cau 
«sa del controllo delle nascite e rtp) 
cosiddetto planning della famiglia 
è s ta ta confermata dal Ministro 
del l i Sanità do t tor Tegini Hadrìam 
In urip intervista al quotidiano di 
Orano la Rénubllqite Si può dire 
del resto che in Algeua la resister) 
in dei conservato: i non e «stata gran 
de 31 sono avuti cer to momenti di 
Incertezza ne ' l i ambienti religiosi 
Mn gli Ulami ossia i dottori del 
1 Islam hanno assunto ben prpsto 
una pos inone progressista An^he 
ti minis t ro degli Habous che svnl 
gè la funzmn° di ministro dpi Cui 
ti I arbl Sandolini si e dichiarato 
favorevole 

Le resisterne dei conservatori so 
no s tate però travolte anzi tut to 
dall 'azione delle donne stesse Non 
solo I Unione delle Donne Algerine 
ha preso le difese della libertà di 
decisione ma anche nel centro aper 
to ad Algeri presso 1 Ospedale Par 
ney, si ha un tale afflusso di don 
ne da rendere Indubbio l'orienta­
men to dell 'opinione pubblica 

Il minis t ro Haddam nella sua in 
tervlsta dopo aver accennato alle 
polemiche In corso noi mondo ed 
anche alla posizione che Paolo VI 
ha creduto di dover assumere ha 
dichiafajb « SÌanio po£ la planjfi * 
cazfonjfln tut t i | campi Nel càrn 
pò mòffico sociale pianificare si 
gniflca prevedere e prevenire Oc­
cor re vedere quali sono gli interes 
si delle donne del bambini della 
coppia e dello Sta to Della donna 
Innanzi tut to le gravidanze rlpetu 
te e frequenti hanno effetti noci 
vi anemia Invecchiamento preco 
ce aborti spontanei ecc a prescln 
dere da disturbi nel ca ra t t e ie La 
donna mult ipara è un te r reno fa 
vorevole a tut te le malat t ie In par 
t l tolarp alla tubercolosi 

« Per 11 bambino il problema non 
6 meno grave I figli in sopranni] 
mero nelle famiglie disagiate sono 
spesso le vi t t ime Innocenti di un 
d r a m m a sociale con esito tragico 
denutrizione malat t ia mortal i tà In 
fantlle 

«Per la mpp ta 11 planning significa 
avere I figli che si desiderano non 
quelli che si subiscono L'Ideale è 
che 11 numero dei figli corrispon 
da a un equilibrio sociale, economi 
co educativo e culturale del paese 
Intiero 

« Por lo Sta to si t ra t ta di rom 
re un circolo vizioso demografia 
galoppante sottosviluppo sottosvl 
luppo demografia galoppante e di 
assicurare I avvio dello sviluppo eco 
nomico Mi paie dunque che non 
sussistano dubbi 

«Alili p^esi ai ahi Egitto Libano 
Tunisia hanno già adot ta to il si 
stema dei metodi anticoncezionali 
pillole sieiilet ecc Vi sono centri 
medici che distr ibuiscono consigli 
e medicine in generale gratuita 
mente Anche le farmacie vendono 
questi p rodoni senza ricetta medi 
oa e a prezzi moderati Marocco 
Kenia Uganda Ghana Africa Cen 
trale Tanzania seguono l'esemplo 
Dato 11 livello di vita e la scarsità 
della produzione, di questi paesi oo 
corre limitare le nasci te» 

Si è eh osto al dottor Haddam se 
questi metodi possano risultare no 
oivi per la salute delle donne 

« Nessun mezzo è buono o catti 
vo In se — h i risposto 11 Ministro 
— L essenziale è che ogni sogget­
to utilizzi II metodo che più gli si 
confà 1 ocra al medico vedere se 
vi sono controindicazioni Ma è as 
aurdo a t t r ibuire al principio le con 
seguente di u n i sua catt iva appli 
cazloi » 

Haddam ha t itto ancora osserva 
re che la pianiticazlone organizza 
ta della famigli! va considerata co 
me un mozzo di lotta cont ro gli 
abort i clandestini e no e che ef 
fc i t iv imeme ne riduce 11 numero 
Prat icato in modo razionale e ra 
gionevole non (ost i tuisce a condì 
«slono di essf rp vigilanti un perico 
lo m o r u e per I Algeria Ha poi ri 
cordaio che i Organizzazione Mon 
diale della Sanila nella sua risolti 
zione dei 2,\ ni iggio tlKH ha r a u o 
mandato I inclusione delia planili 
razione della famiglia tra le futi2io 
ni del servizio sanitario di base e 
ha concluso « Tale sarà il nostro 
p rogramma Esso presuppone un fi 
nanzinmento Impoi tante u r a prepa 
razione una Informazione che ri 
chiederanno la collaborazione dJ 
tut t i » 

Regolamento 

a scuola 
Giorqio Bini 

l « sopì allunghi » flii p u s di rr 
mano n< ile aule li 11 i su i M HO t 
per misurare la lunghe/zi In < «t 
pelli P delli bast i t i il nlei imi ntn 
al « r o t o l a m e n t o » siolasti o che 
a prescrive » la pulizia e 1 ordini 
1 obbligo per le studentesse di in 
dossare il grembiule nero col < r< 
golampntaro » colletto bianco ram 
mentano Immedia tamente aspetti 
della mentalità P del costumo d i 
caserma Anche il rifiuto opposto in 
qualche scuola noi primi giorni del 
la recente lotta di r i n v e n lelegi 
non i di studenti n o i se no d scosta 
noli esercito i ml l i f in possono al 
mono in loorla persino p ro t e s i™ 
purché' lo facciano uno alla volti 
Se si presentano tre insieme ^ arri 
mut inamento o possono finire d i 
vart l al tnbuna le militare 

Cosi anche qu t s t e prime t i indo 
stazioni d IntoPeranzn offerte cU\ 
reggitori di certi !s hit! romani cui 
è seguito il recente episod o dil 
Panni a Milano servono a far In 
tendere qual è I ideale disciplinari 
della scuola italiana I obbedienza 
conformistica I Irroggiment izionr 
la subordinazione gpinrchica con o 
senza 11 complemento del p i iern» 
hsmo Molto più gravi n a t u r i men 
t a le sanzioni disciplinari che mi 
nacclate contro decine di giovani 
ne hanno colpito t ic uno dei quali 
in modo pesante nvFlando un prò 
gramma reazionario che vione mol 
to da l la l to e I Intenzione di a t tuar 
lo a qualunque costo SI sono in 
dlvldualì I « facinorosi » e si è fat 
to appello alle « forze sane » che n i 
tura lmente come 1 anno scorso al 
1 università di Roma si sono iden 
tificate col gruppett i fascisti E an 
che questo un aspetto della sole 
alone, da considerare insieme con 
quelli più noti delle aooclature e 
delle discriminazioni per cause so 
c locuPura l i chi è riuscito ad ar 
rivare al liceo ha di fronte a se 
anche la prospett iva d'essere sche­
dato tenuto d occhio e colpito per 
reati d'opinione (come ai tempi del 
la « Zanzara » ad uno s tudente e 
stata at tr ibuita a colpa la frase 
scr i t ta in un tema nella quale met 
teva in relazione la repressione ses 
suale e ! oppressione s o d i l e ) o ner 

I i l I "1 ilo i i o 
I n i t t i u on n pe­

ti *• ini i IH t i ir non 11 i 
ronf i n n i rs< no unto < mi p < 

' un iti n 1 ii so tPlh lolle pass i 
"* m K si i s uni ì non " o liber 
1 ' i i uni nd e f i i 
n i » HI i m i i ut 111 socio 
i ( non i di m u i i/i i 

Uno d i anel i compi rs i nellf 
n i m f e s i i z i ni IH «ali m i n i n o dell i 
u t i I < r liti In i \ i { C u ' ir i < 
IpmnfMzn ne 11 si min i Chi l h i 
t u l il o h i (ilio il l indi lei prn 
bh ti i i b i indi vo u 11 p irolf 

1 ordinp ì n v i l idn i i s r di pio 
n in n« 11 a a l i m e n t o ì< i dur h r 
i ni I l ist mini to i oiiic t r iMii« 
s ne ri ! i i i t iedr i di nn/ nn sprs 
s ••foriti nella presi Kivi s t o n o 
taKfilt i ri tnt tn snrovviste di va 
ore poi i i il menti nnvo d mie re-

sf •- i q i n f l n perfr n amento- in un 
-isti n s i non 1 si ip'"r> <i 
l ! *• 11 r i r ss v 1 i si ne 

l i t \ n i istn m n h 
n r e d f i z n n o 11 nr nrinl d e m n e n n 
n d ie ri s ano pu i Ideili buoni n i" 
e f«;pi*f «n /mn retori ho dpr*h ira 

rnii d mi f Pili e rlei grinrh ner 
soi K i m i non bai no t non pos 
sono fur> e nessuna a Inazioni so 
si i i<;i u n o le cose rome sono 

I i rie tnocr izn p i ò avere imi 
2i mrli p i r t i t i e d m a t i v i so o do 
mn r iz davvero ^e omo si l i s i 
su un c i r i t t o r e d n a n n i o n i e di mas 
s i sf c o m p o r t i l i perdita del pò 
' e i e ria parto delle « a u t o r i t à » co 
me tuli e si t raduce nello sua rias 
sun7|one d i nar te dofh Insegnan 
fi — n condiziono d i e molti ne 
d v ° n t m n degni — insieme e su 
m terreno di complet i p i n t a di 
lir n o Inveri eoi giov mi Tn un 
s n !( contesto nascerebbe ined ta 
b ime iff u n i eu l t i i n nuovi Non 
si noci e r i m u ibb i s t anza -*hi va 
irs-r>Ttn il rif uto i c r ' t i co di quel 
lo che con f enui t Infuniamo il i pa 
f n m n n m i cu! tur i le dell umanità 
nifi b sopni fir empree r e n'u chia 
r i m e n t e 1 al tro aspetto ner cui la 
democipzt i t1 esnansionp pprsona 
• e psnltnzmnp de!) umanità noli un 
mn cine cullili a ma lo p tanto 
mu q u i n t o nifi chi ne o protacro 
nls t i si ^ente ipno^pi i fo ciati i p 
nar tenon/ i nd un cnle t t ivo dove vi 
«o li cnl l ihori7inno e li sollrìoiie 
"i il ^pnsn de 1 i n f l u i v o p della 
resnnnsi i al ' empo stesso In 
bvidiiale enmuw Se l i scuola 
fosse cosi s i r u ' t i n a ' i l °d i fu io del 
sa ner imposto ciollprchbe porche" 
qua lsns i atfivu'i del col f tilvo di 
l ivoro p fli vita non potrebbe as 
sumeie altra forma che quellp del 
I azione associata della dlscussio 
ne della rieprca e ne conseg'iireb 
bo necessariamente un attenzione 
per la realtà e pei gli uomini n i 
dir i t to di assemblea che pare si vo 
glia concedere in qualche liceo a 
condizione che nessun « estraneo » 
alla scuola possa pai teclpare ai suol 
lavon è la solita concessione par 
zlale e mistificatoria niente e nes 
suno può essere estraneo^ p£f pr,ln 
cipio alla s c u o l a / p o l c h e n o n ' io *è 
n società nel suo ins ieme)?^^ ty< 

Di qui nascerebbero la^nttova ctil 
tura nuovi contenuti una nuova 
concezione della v i t i alla quale fi 
mrobbe col commisurars i per una 
verifica della sua validità lo stes 
so « p i l r tmonlo » 

casa 
Sirio Sebastianelli 

l S iil \ntomn \ì)at" in Campi 
mn da quali hi anno tintinnir di 
lan iqht hanno troiaio un curioso 
straluni n mn per lentie la miseria 
h si mpit l e mini donne veti ni 

e pei Imo hi nomi fabbricano con 
mezzi melimi mali e per poche t 

) quelli fri rinse constine di pò 
ni ne nio e e noi i p< Iati » che i 
rp indi industi te teclamiztano in 
ogni modo IV compieta II paese 
che conta V ^OO abitanti z- tipico 
I nostio Vf ,;2or/Jnrno senza fo 
l ialine con uno reto idrica insiti 
hcienh con poco lavoro da brac 
ciani! e molti ernie/razione coi hi 
'onci fnmiltaii che non bastano uri 
isswìnare u ? mimmo di \ ila a 
i 'e Dal!albi al tramonto o «da 
so/e a sole > come succedei a nelle 
fabbnclw p ima della conquista 
delle otto oic nella stagione esti 
va adesso le famiglie « si irmi) 
giano» in casa sono tante piccole 
succursali di misteriose inclusfru 
e riescono così a incimolare guaì 
che snido in più per andate aian 
ti Sant Antonio Abate — che pren 
de il nomo da uno dei santi più 
miti del Cristianesimo — subisce 
oggi le «troiate» di un capitali 
sn r che traveste da piogiesso lo 
sfruttamento in zone economica 
mente p o n c e r dn sempre dimen 
ticate 

Intendiamoci II fenomeno non è 
'imitato a questo centro del h'apo 
tetano II sindacato degli atimen 
taristi iriI7tAT) aderente alla 
CGII ha accertato nel'e scorse set 
limane che la piagc del sotto sa 
'ano e del mancato ^Ispptto del 
c< rtratti di lavoro — anche quelli 
recepiti dalia legge siili « Frqq om 
)i"s » - sono comuni a decine e 
decine di fnbbnche e fahbrirhettt 
in gran parte della Campania i so 
orniti Ito nelle province di Napoli < 
Salerno «Menhe in decine /' s7i7 
bili menti conservieri — scrive la 
TIÌ7IAT In una sua noia — giazie 
alle dure lotte del lavoratori sono 
'iteti conquistati anche nel WfìS 
avanzati rapporti di lavoro pinna 
ne una gravissima situazione tn 
moltissime altre aziende e ciò In 
primo luogo a cauta di piecise re 
3ponsabilUà degli uffici di colloca 
mento degli Ispettorati del lavoro 
e delle altre autorità » « Il recluta 
mento della manodopera viene an 
coro spesso effettuato dal 'capo 
ra ' i ' e dai guappi tolto gli occhi 
e con II tacito assenso delle Isti 
iuzloni statali » 

Ma il taso di Sani Antonio AbaU 
è ani ma più alìni manti I qui 
intatti e lu i sindacati — rome pre 
cis i la FI 171 AI ~ «hanno indi 
viduntn arca quaianta aziende con 
seni il clu imiano clnndt sima 
mi ntt di soi i ni • si nza un i omo 
e unti inolone sonale di prolusilo 
mn filli mie ad ih una orgnnuza 
zinne pathonalo e ni Ih quali dit 
in ite le iftiio campacme di lavora 
t.i->np op >anì dai tino ai } 00(1 la 
i Imi il ìr in net cento dn gitali 
vu/n bambini dm 1 ai 1° inni » 

Fabbriche f in'risma gitili li per 
la Ierige e di conseguenza anche 
dimoiatoli I ntnsmn » ai quali 
tvm lengnno 11 lamento pagati nò 
un salarlo reg ilare nò l conti ibuli 
asststen tali ie le matche per le 
pensioni hon solo ma a a tutte lo 
mnoshnn-'i 11 nonno noi mal menti 
Imposti turni di lai oio che siine 
tane largarne! lo lo dieci ore gioì 
nalleie le lai natrici addette alla 
pelatuia a maio de} pomodori von 
gonr pagato esclusivamente a LOI 
timo il lavor i ttiaoidinailo non 
itene assolutamente letiibitito e re 
nettato i bambini tanno lavai i da 
nocini gitaìificntì e perlina snoda 
U??all longoni tanniate le ntu ole 
mentni I normr* igienico sanitarie » 

In si ntlam nln pei tanto t> una 
^astante un i lomento di « nnrmn 
Win che colui aloe intere laminile 
d n ut chi — che pei nitro Iniom 
no n \ alenile ri » srnzi nessuna pio 
le ione assiematila per non nei eh 
re fa misera pensione della Previ 
dot sa Sociale — alle donne ai ra 
aa~zi T limando dei bambini dal 
tiri de nm lene con metodi che do 
'Idre inqeqnosi sarebbe del tutto 
incrnoioso Non si natta per le oa 
se a rastrellala raaazzl per portarli 
ne/ir fabbriche ma si assumano le 
madri e sf pei molte loro di por 
tars* appi esso i finitoli per fai si 
ilntnre nel lavoro 

Alla tuie della cuornntn le pota 
nei chiedono un anmunta alln loia 

mj eia mei code (dallo l'ino alto 
V'in lue al maino) ver I on a pre 
s'ati dai bambini Solo che I t alu 
' ) i elio i Hall delle pelatrici sono 
'ertiti a dare alle loro madri ef 
mnfrao por oltre dleel ore al gioì 
no mentre il salarlo dì guest! stes 
si figli si aggira tulle 500 Uro Ce 
stato addiìiltitra un « industrialat 
to » che ha tialteruito 300 lire al 
giorno sulla paga dei ragazzi per 
che aveva istituito la «mensa a 
ziendale» dando loro un piatto di 

i nettra calda a mezzodì 

E un piese intomma Sani An 
Ionio Abate che se è HJI inferno 
per chi lavora è una bengoell per 

Scatole di pomodori, con etichetta e tutto, 
sfornale da misere cucine - A Sant'Antonio 
Abate famiglie intiere sono diventate suc­
cursali di misteriose industrie - La « cote-
zio» passo tra i nonni, i padri e perfino i 
bambini • Sfruttamento di manodopera 
anche infantile e frode ai danni dei con­
sumatori: due facce della stessa medaglia 

chi stintiti un paese lolite per i 
titolali delle aziende Umide tuie 
el nncho un poco ptr I <t caporali» 
' per i « fjunppn al loro tei vino 
un pnete felicissimo per i padroni 
di quelle «grandi società dai nomi 
prt sfidasi — corno dice il s'oda 
ente — te quali provvedono alla 
etlchettatuia dot prodotti conte 

zinnali e al loto smercio» 
QuesiCt però non e tolo una ver 

gogna ma è anche un delitto An 
zitutto perche i consumatori hanno 
d dintto di acqiattaie prodotti ga 
rontitì tatto ogni punto eli vista 
dalla qualità ali iglt ne tn secondo 
luogo perche non si può permei 
tere che ceite giandi società prò 
nrio mentre le tecnologie si svilup­

pano anziché ricorrere aUa riorga 
nutazione e a'I ammode) anniento 
delle fabbriche realizzino ingentis 

ina «risparmi» trasferendo interi 
ci 'i piaciutati al domicilio tri pio 
pn dipendenti viilime nlliettttfn di 
uno sf uttamento bestiale a / i de 
vano spetto sottomettasi ver to 
pitwvweie F attui do infine con 
sentire che vengano confezionati 
« i domicilio » piodotti destinati al 
l alimentazione di massa Questo ti 
pò di pioduzione avviene su targa 
scala — ed è giaiitslmo perchè 
consente ai padroni speculazioni 
senza misura — nei settori dello 
abbigliamento Ma le conserve non 
sono scarpe e l «pelati» non so 
no pullovei 

<• v n ' l l J J 
•jp'V' 

La terra 
di tutti 

STRASS PER CAPODANNO 
La moda impazza alla r cerca di nomila chp destino clamore e 

che non è facile o m i trova e o n $ no VISI troppe d ì topless 
alle decalcomanie do i L p ' i t J f *>u'e b u m a suite gambe per l ine 
sul viso dai b ik in i di visone a 1 i calza q amo 

Questa indossaltice ptopone una co lana luna s ' i cce t iaa di brìi 
lanli ( f in t i ) come ornamenlo di una sch cna nuda I capelli saranno 
raccolti da un nodo sempre di Strass simili nella lavorazione a quell i 
usati nella vertiginosa scollatura La «pa ru re» viene indicala come 
ideale per le fol l ie della notte di capodanno 

Gastone Catellani 

SI avvicina 1 inverno neutre nei 
la regione più fredda iella terra 
I Antartide sta arrivando 1 estate 
r il periodo più favorevole per re 
carvisi Insomma 

Da tutto il mondo par tono spe 
dizioni per 11 (continente di ghiac 
ciò », ve n e anche una italiana rna 
come al solito per c o n i c a man 
can7a di fondi è più alpinistico 
spoi t iva che scientifica n pensare 
che In Antar f lde c e posto per tutti 
in ogni senso Nel 1961 i paesi In 
teressati hanno sottoscri t to una 
c o n v e z i o n e con la quale si Impe­
gnano a riconoscere 1 Antartide co­
me « terra di tutti » e nessuno può 
impiantarvi installazioni militari o 
comunque esclusive di una deter 
minata nazione 

Che cosa cercano gli iominl nei 
pr imo «cont inente degli uomini»? 
Cercano tut to Per quello che ne 
sappiamo I Antartide è una immen 
s i calotta di ghiaccio millenario 
che ricopre una grande sola con 
[ornata da vari arcipelaghi Questo 
insieme di terre era un empo uni 
to alla piat taforma continentale co 
mune ali Africa ali Asia e ali Au 
stralia Milioni di anni (a doveva 
avere un clima tropicale e la sua 
superficie doveva essere ricoperta 
da dense foreste quelle ..tesse che 
ricoprivano le artiche Svalbard e 
come queste dovrebbe °ssere ric­
chissima di giacimenti di carbone 
Oltre al carbone dovrebbero esser 
vi Ce da alcune recenti scoperte pa 
te vi siano davvero) molte altre 
ricchezze minerali 

A chi appartengono lues te rie 
ne?ze? A chi le trova e a chi le 

può est^arre o sfruttare Un caso 
meramente unico ma non t roppo sor 
prendente Le condizioni di vita pei 
uomo nell Antartide sono difficl 

itssime e 11 «sapiens» deve cir 
eondarst delle sue tecnologie più 
avanzate per potervi vivere e so 
pravvlvere Persino (1 problema del 
r iscaldamento, ovvio e primordiale 
nella regione più fredda del globo 
h s ta to risolto nel modo tecnica 
mente più progredito ed economica 

•i ' i ' ' 

mente più dispendioso con i impie 
go di reattori nucleari Non parila 
mo poi dei mezzi di t r a spo i to se 
rutti i postini d Italia lavoiassero 
In Rolls Royce si spenderebbe mol 
to meno di quanto si scende per 
Io spostamento di poche decine di 
uomini nel «cont inente di ghiac­
cio » 

Ad ogni modo questi gigante­
schi Investimenti non oono certo 
fatti a fondo perduto A parte le 
ricchezze minei arie che ^i aspet/ 
tlamo di t iovare la conoscenza del 
1 Antartide è doppiamente utile la 
particolare si tuaz'one climatico me­
teorologica di quel continente ren 
de es t remamente preziosi i rileva 
menti meteorologici che vi si fanno 
la conoscenza del « tempo » nella 
regione antar t ica è di "strema uti 
Uta pei le previsioni del tempo a 
lunga scadenza in tut te le altre par 
ti del globo Per di piti queste pre 
visioni r iguardano molto da vicino 
le parti meridionali degli oceani 
che sono quellp in cui cerni anno 
diventa più intensa la jesca atti 
vita che per molti paesi orma, è 
diventata di pr imaria .moortanza 
per il rifornimento almvn'vi ie prò 
tpteo e di grassi delle popolazioni 

La l t io aspet to Inteiesaante del 
l Antartide riguarda proprio la s t a 
ria della Terra e più precisamente 
la storia del continenti Sotto i 
ghiacci dell Antartide ->ono certa 
mente sepolti quel dati geologici e 
geomorfologici che permet te ranno 
un giorno non t roppo lontano di 
mettere a punto pensiamo 'ri sen 
so affermativo la questione della 
« Deriva del Continenti » 

Un fatto molto s t i ano ma anche 
questo di es t remo inteiesse scien 
tifico è che nell Antartide le preci 
pltazjonl sono molto esigue la 
quanti tà di acqua che vi cade na 
turalmente in forma di neve e di 
poco superiore a quella Uie cade 
sul Sahara Questo s t rano fenome 
no non è però sempre «stato co­
stante dallo studio degli strati di 
ghiaccio (strat i Individuabili anno 
per anno e per millenni), sappiamo 
che In certi periodi la piovosità è 
st ita notevole o comunque mag 
gioie di quella di questo periodo E 
pioprlo in quegli s trat i di ghlac 
ciò troviamo racchiuse le piove del 
climi del tempi remoti e possiamo 
conoscere dall esame dei granuli di 
polline che il vento ha portato fin 
laggit e che sono rimasti inclusi 
nei flocchi di neve la Uffusione 
a [evoluzione delle specie vegetali 
su tutta la Terra 

Finora 1 evoluzione vegetale 0 no 
ta soltanto n grandi ti atti data ap 
punto I estrema deperibilità dei tes 
siiti vegetali vi sono molto proba 
bilitò che potremo conoscere m e 
gito la storia del mondo cerde pro-
pr 'o grazie a quel continente in 
cui la vita vegetale, le raro volte 
che e presente lo ò nelle sue for 
mo più pr imordial i 

Ritorno a 

Pavese 
Renzo Urbani 

Si registra un diffuso « r i torno a 
Pavese » di cui si è g n parlato sot­
to un diverso piotilo E un r l lor 
no critico che ha visto infittirsi 
snggi italiani e stranieri , dulia 
C.tnducci a romando?) e numeri 
speciali di rivista ( t ra ~ui la cat 
tolicf «Vita e pensiero i) Dopo la 
esplosione del « mito Pavose » ne­
gli anni quaranta cinquanta a t t rn 
verso una lettura sostanzialmente 
deformata fé oscillante ra lo sche­
ma dello scri t tore « regionale » ca 
ro al neorealismo da un lato e 
I at trazione per il suo « aso urna 
no») dopo 1 indifferpnza che pre 
sto ne segui per 11 generale rifiuto 
di una « stagione » che iveva delu 
so tante speranze ecco ' h e oggi 
Pavese viene Indagato con un rigo 
re nuovo con acquisizioni moto 
dologiche più affinate e sempre con 
l'intento di liberarlo dalle incrosta 
zionl di cui la sua opera si era ve 
nuta ricoprendo Questi studi ten 
dono spesso T ridimensionare la 
opera creativa per considerare so 
pra t tu t to 11 significato culturale glo 
baie della esperienza pavesiana 

Oia una Iniziativa de l led l to ie El 
naudl si presenta come occasione 
per una rilettura anche al non spe 
ciallsti Tut to Pavese in sedici vo 
lumettl a 12 000 lire meno di mille 
lire a titolo II complesso viene p ie 
sentato In blocco in una corife 
zione pratica e soluta Dal punto 
di vista editoriale redazionale I vo 
lumettl non presentano grandi no 
vita essendo dei watt per lo più 
dalle precedenti edizioni etnaudiane 
(a parte alcuni inediti giovanti!) 
ma ciascuno rivela una estrema 
cura Le note delle edizioni mag 
glori sono state ì (assunte ma re 
s tano esaurienti In sostanza una 
iniziativa seria e abbastanza eco 
nomlea, che dovrebbe rivolgersi ad 
un più vahto pubblico 

Ma ecco che appunto a pioposl 
to del dest inatar io dì questa colle 
zlone pavesiana nascono gli Inter 
rogativi E presumibile infatti che 
Il pubblico potenziale di un «T in to 
Pavese » conosca già lo scri t tore 
delle Langbe che lo COIIOMB nel 
senso che abbia già letto e pnssle 
da alcuni dei suoi volumi ' l a rga 
mente r is tampali molti di essi tn 
edizioni economiche e se niecono 
miche) Ma allora si ip re anche 
per questa Iniziativa il d l s o r s o fat 
to altro volte su queste colonne a 
proposito di analoghe collezioni o 
raccolto DI fronte al « p a c c o » ven 
e' ito a 12 000 111 e, il lettore si t ro 
va ad una scelta obbligata o pren 
deie (con gli inevitabili «doppio 
n i» in biblioteca) o lasciare Mpn 
tre vengono sollecitate ^e te biblio 
manie rispettabili certo ma Ionia 
ne da un discoiso di u i l ' t i a per 
1 edizione «comple t a» jcc ecc 

I termini della questione cambia 
no se sJ pensa Invece alle vaste 
possibilità che un « l u t t o Pavese» 
come questo presenta per la rete 
delle biblioteche italiane mn certo 
ricche di autori c o n t e m p o n n e i E 
probabile che in questa dilezione 
un edizione e c o n o m e a ^om lieta ab 
bui molto più senso tanto più se 
si considera Misura dei vi lumi la 
necessità di una disponibilità mag 
glors ecc Un « doppione n di Pa 
vose allora diventa un r ì t t o estro 
inamente positivo n a t u r i h n e n t e 

Ospitare le edizioni Schelwlller In 
una rubrica di libri economici e 
scmleconomicl può des fa-o stirpo 
re In lenita la l la igars l rlci pub 
bhoo tradizionale- del « pesi e d o ro » 
di un tempo (sopra t tu t to ve-so il 
mondo dogli s tudent i) poita scel 
te e piozzi a livelli molto accessi 
bill per delle novità o tei libri pi 
iota o delle edizioni di pregio co 
mo quelle che Scheivvillpi «nen p u b 
blioando 

Segnalale qui perciò e raccol 
ie poetiche dialettali ( i l lustrate) 
«Po i tóme via» di Novenni e « T r a 
sera e no te» di Biagio Mann o 
un gruppo di note s tendhi l lane a) 
Biuno Pmchertc (compiesl tra lo 
mille e le 1500 Mie) può avere un 
senso Come p ine a n n u n c i n e una 
collana davangua id ia di « V n a i r a 
tori » ape i la da un r o n n n z o di Vin 
eenzo Agnelli «Obso le to» 

Dai i de n a n a i o n » di nrneiwil 
tei alla « fe l t r i ne li Nova» un al 
t r i lOllnm ii tosti poi ( 1 n a n a 
tivi lenti ili spoimientali 

la collana s p i o i o n c di SL^UIU 
una cel ta periodicità uno o due 
titoli al mese- I primi appunto t,o 
no le opere « n a r r a t i v e » «Avvenni 
t e noli ai madio di plevlglass » di 
Gianfianco Bai tu hello e « Alitasi 
rena sa fa i i» di r e c l i n a n d o Aibor 
tazzl 
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1" canale 
11 00 
12 00 
12 30 
13 25 
13 J0 
14 00 
14 45 

17 00 

18 00 
19 00 
19 10 

20 30 
21 00 

V l5 
2? 25 
2110 

MESSA 
IOGGI DEL PRETE 
SETTEVOCI 
PREVISIONI DEI TEMPO 
TELEGIORNALE 
LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
RIPRESE DIRETTE DI AVVENI 
MENTI AGONISTICI 
LA TV DEI RAGAZ7I 
ARRIVANO I VOSTRI 
i on 1,1 p irtei ipa/ione di 
RITA PAVONE 
CHE DOMENICA AMICI I 
TELEGIORNALE 
CAMPIONATO ITALIANO DI 
CALCIO 
Cronaca registrata di un tempo 
di una partita 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELFGIORNALE 
LAI FARE DREYFUS 
Prima parte 
PROSSIMAMENTE 
L<J DOMFNICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 

2' canale 
21 00 TELEGIORNALE 
21 15 LO SCERIFFO DI 

UHB buona mira 
22 05 SETTEVOCI 
23 05 PROSSIMAMENTE 

DODGE CITY 
Telefilm 

ti 48lli*P 

Nazionale 
ulUHNALL KAOIO ore 8 13 15 20 23 

f 30 M iilifte della domenica 
7 29 Pa i e lupar 
7 40 Ci ilo cvingelkc 
8 30 Vilp noi campi 
9 IO Mf ndo allo! ce 
9 30 Mess» 

10 15 Le oi* iella music» 
1 1 40 II t noto dal ponitori 
12 00 Conlroppi filo 
1 3 ) 5 Giallo e nero 
13 30 SI e no 
13 35 Lanlono Lucia Antan e Bruno Munirò 
14 00 Musicorana a Supplementi di vii» 

regionali* 
14 30 Conni Down 
15 10 Motivi aliarla aporia 
15 30 Tutto II calcio mimilo par minuto 
16 30 Pomeriggio con Mini 
17 40 Concerie sinfonico diretto da Otlo 

Kfnmporer 
19 30 Interludio musicata 
20 20 Batto quattro (replki) 
21 10 lo giornata sportiva 
21 25 Musiche cameristiche di Beethoven 
22 15 Cori da tulio II mondo 
22 45 Prossimamente 

Secondo 
GIORNALE RADIO) or» 7 30 8 30 9 30 

10 30 11 30 13 30 16 30 18 30 
19 30 22 24 

6 00 Buongiorno domenica 
7 40 Billordlno e tempo di mutici 
8 13 Buon vlegglo 
6 18 Pori e dispari 
8 45 I) giornale delle donne 
9 35 Gran varietà 

11 00 Le canzoni detta domenica 
11 35 luhe box 
12 00 Anteprime «pori 
12 15 Hit parade 
12 30 Suppimi enti di vite regionale 
13 00 • II Gambero a quii alla rovoscle 
M 30 Poppino Oe flllppo presenta Paese mio 
14 00 Supplementi di vile ragionale 
14 30 Voci dal mondo 
15 00 Pomeridiana 
15 15 La corrida 
15 35 Domenica sport 
17 35 Fantasie di canzoni 
18 35 Bollettino par I naviganti 
18 45 II Glrnskotehos 
19 50 Punto a virgola 
21 00 La tentazione selaniHice di Italo Calvino 
21 55 Bollettino per i naviganti 
22 10 Poppino De Filippo presenta Paese mio 
22 40 II trio di |an 
23 00 Buonanotte 6uropa 

Terzo 
9 30 
9 45 

10 00 
10 30 
1 I 00 

11 40 
12 20 
13 00 
14 30 
15 30 

16 30 

17 15 
17 30 
17 45 
18 30 
18 45 
19 15 
20 30 
21 00 

21 40 
22 00 
22 30 
23 15 

Corriere dall America 
5 Ractiinanlnov 
Musiche di C l ' t Betti e P Locateli 
Musiche por organo 
Concerto operistico d retto da Thomas 
von Komarnicki 

l Pleyel f Schmill 
Musiche di Ispirazione popolare 
Interpretazioni celeorl 
G Domicili F 5c Hubert 
Nostre cast, disumana Radiodramma 
di Giorgio Bandlnl 

CncorlD de) duo dial i t ica Arthur Gold 
Robert elidale 

lazi tradizionali 
Place de 1 [ lol le 
Occasioni musicati della liturgia 
Musico leggera 
Orlando furioso 
Concerto di ogni sera 
Passato e proionto 
Club d ascolto « Contrappunto dialo) 
lieo alla me ilo • di Luigi Nono 
Orchestra diretta da Marion Goulo 
i l Giornale del Tono 
Krclstoriana 
Rivista delle riviste 

1" canale 
10 30 SCUOLA MEDIA 

Educazione artistica 
Osservazioni scientifiche 

11 30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
12 30 SAPERE 
13 00 IL CIRCOLO DEI GENITORI N ?7 

La fiaba dalla nonna al disco 
Ltnappelarua 

13 25 PREVISIONI DEL TTMPO 
13 10 TELEGIORNALE 
1500 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

Implica prfifjr/inimi del ma tino) 
17 00 GIOCAGIO 
17 30 TELEGIORNALE 
17 45 LA TV DEI RAGAZZI 

i) Immagini dal mondo 
hi II volo 
e] Musica e muscoli 

18 45 TUTTILIBR) 
19 15 SAPERE 
19 45 TELEGIOFNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

20 30 TELEGIORNALE 
21 00 LUOMO DI PAGLIA 

Film Regia ril Pietro Germi 
2<c50 PRIMA VISIONE 
23 00 TELEGIORNALE 

2 canale 
21 00 TELEGIORNALE 
21 15 AMERICA EUROPA 

La fabbrica del successo 
22 15 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Zubln Mehta 
22 50 LA PREGHIERA DELL UOMO 

radio 

r canale 

(\iQ-7ionqlp 
GIORNALE RADIO ore 7 8 

15 17 20 33 
IO 12 13 

l ni)il» francete 6 30 Co io 
7 10 M s < 
8 30 Lt camon de mail rie 
9 10 Co'lnnD minitele 

10 05 La Rndic pei le Scuoi* 
!0 35 Le oro delle mi sic* 
1 1 00 Lji nostra salute 
11 30 Antolnnip misleali 
12 05 Contreppunto 
13 15 Hll Pam de 
13 45 Tony Osborru ai r> anolortt 
14 00 Trasmissioni regionali 
14 45 Zibaldone Ilei ano 
1S45 Album dlicogreNct 
IG 00 Sorella Radio 
16 30 Piacevole ascollo 
17 05 Cinque minuti di inglese 
17 10 Per voi giovani 
18 38 L Approdo 
19 08 Sul nostri mercati 
19 13 Incontri con Remo Ricci ad Eva Magni 
19 30 Luna parli 
20 15 II convegno dei Cinque 
21 00 Concerto diretto da Arturo Basila 
22 05 Orchestre dirotte d* Zeno Vuhe'lch 
22 30 Poltronissima 

Secondo 
GIORNALI; KAOIOi • « 6 25 7 30 8 30, 

9 30 10 30 11 30 12 15 1330 
1430 1530 1630 1730 1830 
19 30 22 24 

6 QO Svegliali « canta 
7 43 Blliardlno a lampo dt musica 
8 18 Pori e dispari 
8 45 Le nostre orchestre di musica legger» 
9 09 Coma e perché 
9 15 Romantico 
9 40 Albim musicai* 

10 00 5iss la divina Imperatrice Originale 
rad otonico di Franco Monlcdlll 

10 17 lazi nanorama 
10 40 • lo e a musica * con Alberto Lupo 
11 35 La nostro casa 
11 41 Le cantoni degli anni 60 
12 20 Trasmissioni regionali 
13 00 Tulio da ritaro 
13 JS lo e il mio amico Jlmmy 
14 05 Juht bau 
14 45 TavoioitD musicale 
15 00 Selezioni discografie» 
15 35 Condoni napoletane 
18 00 Le nuove canzoni 
16 35 Piccola enciclopedia musicale 
17 00 Bollettino par 1 naviganti 
18 OD Apa Ulve in musica 
19 00 Dischi volanti 
19 23 SI o no 
19 50 Punto o virgola 
20 01 II mondo dell opera 
21 00 flalin che lavora 
21 10 II contestone 
21 95 Bollettino por • naviganti 
22 10 II gambero 
22 40 Noi/il» discografiche rronccai 
23 00 Croniche del Mezzogiorno 

Terzo 
10 00 
10 30 
I 1 15 
12 10 
12 SS 
14 30 
15 05 
15 30 
tS 50 
16 10 
17 00 
17 20 
17 45 
18 00 
18 15 
18 30 
1845 
19 15 
20 30 
21 05 

Musica sacra 
L von Beethoven F Choplr 
P I Cialhowshl 
Tutti l Paesi alle Na: om Unite 
Antologie di Interpreti 
A Dvorali 
Capolavori dei Novecento 
H I F von Blbei I S Bach 
C Saint 5aBns 
La Z rigare Musica d Rinaldo DI Capua 
La opinioni degli altri 
Corso d lingua Irancase 
S Monlustho 
Notizie del Teno 
Quadrante economico 
Musico leggera 
Piccolo ploriate 
Concerto di Ofjni sere 
Vita di Poco Originale radiofonico 
Concerto del premiali al i XVII con 
corso Internazionale d ergano • di No­
rimberga 
Jazz tradizionale 
Il Giornale del teno 
La musica oggi 

10 30 

12 30 

noo 
13 25 
13 30 
15 00 

17 00 
17 30 
17 45 

18 45 
19 15 
19 45 

20 10 
21 00 

22 00 

23 00 

SCUOLA MEDIA 
Stona 
Fduca2ione fisica 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Musica 
Botanica 
SAPERE 
CARTONI ANIMATI 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
(RpplKd prnf|rtininn df*l mattino) 
CENTOSTORIE 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
a] No) cuora dal continenti 

b) Ragazzi ali erta 
La nuova diga Telefilm 
LA FEDE OGGI 
SAPERE 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
TELEGIORNALE 
L AFFARE DREYFUS 
Seconda parie 
LA SCOMMESSA 
Trlpfilm 
TELEGIORNALE 

2 canate 
21 00 TFLEGIORNALE 
21 15 CORDIALMENTE 
22 15 VEDETTES D EUROPA 

Gilbert 8ecaud 

Nazionale 
GIORNALt RADIO ->r* 7 8 IO 12 13 

15 17 20 33 
6 31 [ i v I n f et» 
7 10 M < tn stop 
8 30 lt ion de -noitino 
9 00 l« mia ojn 
9 QG Calo ina musicali 

10 05 La H->tì o i FI Ir scuole 
10 35 Le are della munto 
1 1 Ì0 Anlolniin m ideal* 
12 05 Conlroppunio 
13 15 tr i ,inc Ccientono presentai Adriano 

Club 
14 00 Trnsm ss oni reglunali 
14 15 Ziliiltfonc ilei DUO 
15 45 Un quarto dora di novltò 
16 00 Progrumma per I ragazzi 
16 30 QU Bruno Lauzl 
17 05 C nque minuti di inglese 
17 10 Per voi giovani 
19 13 Incontri con Remo Ricci ad Eva Magni 
19 30 Luna park 
20 15 II Turco in Italia Musica di Gloacchl 

no Rossini Direttore Argoo Quadri 
22 00 XX Secolo 

Secondo 
GIQRN/Ut RADIO pie 6 25l 7 30, 8,30 

9 30 10 30 11 30 12 15 13" 30 
14 30 15 30 18 30 17 30 18 30 
19 30 22 24 

6 00 Prima di cominciare 
7 43 Bfliardiho a tempo di musica 

8 45 Signori I orchestra 
9 40 Album musicale 

10 00 Slsii la divina imperatrice Originala 
redlolonlco di Tronco Meniteli! 

10 1 / Le nuove canzoni 
10 40 Linea diretta 
11 00 Ciak 
11 41 L» cameni degli inni 60 
12 20 Trasmissioni regionali 
13 00 II canzoniere di Vittorio Gassman 
1 3 35 II soniamolo 
M OS Jukobox 
14 45 Ribalte di successi 
15 15 Volinole Mirella Elmon 
15 35 Microfono sulla citta 
16 00 Pomeridiana 
16 35 Le damo nella mutile* 
1 7 35 Classe unica 
18 00 Aperitivo In musica 
19 00 Ping oong 
19 50 Punlo e virgola 
2D 01 Oriente Espresso 
i l 00 Lo voce dot lavoratori 
21 10 Margol Racconto sceneggiato di Alfred 

De Mussol 
21 40 Duo pianistico 
21 55 Bollettino por i naviganti 
22 10 M cantoniere d) Vittorio O i w n m 
22 40 Tempo di lazi 
23 00 Cronache del Mezzogiorno 

Terzo 
9 30 

10 00 
10 20 
11 00 
11 25 
12 20 
13 05 
14 30 

15 15 
15 30 
16 25 
17 00 
17 20 
17 45 
18 00 
18 15 
18 30 
1845 

,9 15 
20 20 
21 00 
22 00 
22 30 
22 40 

Lo Radio per le Scuole 
C Palsiello 
E Bloch 
Su Ionie di t Mcndelssoh i DarHioIdy 
Mus che di P I Clalkówak! e L Janacek 
L Oellbca S Prohofiev 
Recital dall Ottetto di Vienna 
Pagiro da • Medea • Testo a musica 
di Pietro Canonica 
C C Cambini 
Corriere dal disco 
Compositori contemporanei 
Lo opinioni degli altri 
Corso di lingua Inglese 
C Debussy 
Notizie dal Tanto 
Quadrante economico 
Musica leggero 
Città e campagnai la questiono urba 
nlstlco In Malia 

Concerto di ogni sera 
Musiche di Adriano Banchieri 
Musico luorl schema 
II Giornale dal Terzo 
Libri ricevuti 
Rivista delie riviste 

/ aut pubblicali ani servizio opinioni delta uai I v 
— COTI itolto rilutilo come ai solito quelli giunti que 
sto settimana riguardano le trasmisstont di settembri 
— non rappresi ntuiio che in nummo parie lo abbiamo 
giò scritto un utile strumento fa' comprendere gli 
orientamenti dei pubblico (e U modo nel quale la 1V 
è andato condizionandoli) Sono «indici» secihi che 
solici aia soprattutto degli interrogativi 

Ira quelli che abbiamo sottocchio ce ne sono alcuni 
che sembrano rivelare scelte e giudizi di[ltctlmnnte in 
terpretabili e tuttavia degni di attenzione i primi che 
nu mano di etere p-esi m considerazione nguardani 
le puntate tntzuti dt Faccia s taccia quella sugli esa 
mi e quella \ut tragico a Roma Lo prima travmssiom 
registra un uid ci d) iscolto di quaii dieci untumi d> 
ttU spttiit n ti tutu IH alto ttstr che non fi tratta ne 
di un film ni* di una commedia ~ agineriu t>ie regi 
strani stmp'e ali indici più liti) t anche l indice d> 
giuduniim e tot* iole ?t> /Ucu pero che nella tra 
«missione segui ite la rubrica vede diminuire la um pia 
Uà di ui milione ,t IH di unito e f indite di gradimen 
to di hi r sette puritì ( ome si spago la deiezione? I 
put Olito rum S(i/)P/n prima d che si trattasse lui uthti 
e ha t graditi » Ma n venera) seguente uno persona 
su dieci Ha decito di non ripetere t esperienza E da 
escludere che abbia tatto da polo di attrazione t altro 
canale, sul quale erano in corso le puntate di Tarla 
rlno al Tnrascona (/misto teleromanzo intatti ha avu 
to un pubblico pressoché stabile dt circa cinque mi 
Uoni e mezzo di persone ed è stato un cordiale Insuo-

V_ 

ttsòo (indice di gradimento 4S} 6 allora/' Una spie 
gazione potrebbe estere questa che il tema del trai 
fico è sembrato meno i/i/tr^sau ne (perché più abusa 
to ad esempio) — e sarebbe una spiegazione stimolati 
te Ma occorrerebbe documentarla se II Servizio opi 
moni ha operato ricerche in questa direzione — e non 
lo crediamo dato che non usa porsi interi ogattvt del 
genere - non ce te Ita comunque notificate Quanto alla 
diminuzione dell indice di gradimento essa potrebbe 
estere spiegalo con l effettivo scalo» di quella trasmis 
•none rispetto alla precedente 

Un altro interrogativo riguardo la sene documenta 
na di Quitta Alla scoperui duii lndii L alternativa sul 
t altro canate in questo caso era un film quindi lo 
pretenzn d> un pubblico di cinque trilioni di tetespet 
'man può essere considerala positiva Ma notiamo su 
bitu che rispetti ille ptalei di bacile a lacci» qui sia 
mo al cinquanta pei cento ugno che comunque lai 
'ualita e i nostri problemi interesiano di ptu L indice 
di (/rodimento 6 davvero aito i et to prima puntato 
i77l scende d parecehu per a seconda e la terza (il} 
Vienna a risalire per la quarto (là) Qui eviaentemen 
te è presente un giudizio torse la prima puntata è pia 
cinta di plU perché ero meno tradizionale e si collegavo 
Al India doppi? O torse con to scorrere delle puntate 
ti discorso è apparso un pò monotono? ti mistero dei 
dati del Servìzio opinioni qui si chiude E così finisce 
per nascere il sospetto che questi dati servano soprat 
tutto a farci sapere che come al solito Canzonlsslma 
ha un indice d ascolto di venti milioni e passa (ma ori 
che un indice di gradimento bassino 68) 

f/affme Drct/fus e il 
« j'accuse •» di limile 
Zola • // caso che dì-
rise l'opinione pubbli­
ca francese ed europea 
parlato in TV 9 Chi 
era la vcia spia 9 lì 
ruolo dell'auto) e di 
<i (terminal » nel de­
nunciare la congiura 

C<t*V) rtanUmm 

L'AURO UHM «111*44 

UUàrnUn, Ar l lat lqg* Doci l i * 

JETTRE AU PRÉSIDENT DE L i RÉPUBLIQUE 
Par ÉMILE ZOLA 

Il tilnlo de II «Aurore» per II celebre |)C7ro ili denuncili scrino <l.i /o l i 

Prova generale 
del razzismo 

Ottavio Cecchi 

ri 20 settembre 1002 ornilo Zola 
mori nello sim casa di Parigi asfìs 
s'Rin dall i esalazioni del caminetto 
Nessuno ha mal fatto luce su quel 
U moite ma se ne parlò a lungo 
Lo scritte re francese aveva rom 
ball ino la sua ultima bnitaR i con 
tro 1 antisemitismo eantro per la 
pieclsione quelle forze che ana fi 
ne del secolo andavano orfianÌ77F»n 
do- e che p ro f i l o in quegli anni 
avMnno fatto una dolle loro pro\o 
generili n t l l i l f i r e Drejfus Fior di 
re ì/ ionan gente che q u i r i n t inn i 
dopo avrebbe collaboiato con i na-
^i^li foi7p mine quelle cht m i eh 
bero dato vita ad Action fiancai te 
p uomini come Charles M uir i i s 
che di Action Irancoise fu il fon 
riitoro avevano moni ito L alimen 
'rito 1 scandalo 

r 11 ÌS ottobre del 1804 Trulle 
7oln vi appena tornato dal! Ital ia 
do\ ( e anelalo per documentai si 
su Roma grondo 11 suo metodo 

di diligente c iomst i I la in mente 
ii ì nuovo iclo f es /iois iill 
(»I< tre f i t ta») lauides Borni 
" l'ungi P re una v i t t o i n dei suoi 
aciusatori ! accusato e dell/Issom 
moti e di (terminal 1 uomo chf rn 
seiltto migliaia di pagine sepuon 
Jo il metodo spei(montile denvato 
dalle filoso in positiva e costretto 
a difendersi Con il nuovo e cln 
sembra \0( Ha dimostrale che vi 
sono rimed alle piaghe esposte noi 
le storie de Rougon Macquai t Ma 
la sorte di /o la attento descrittore 
di un mondo che non ha più 1 In 
div duo pei orizzontp m i 1 ìnteio 
prnlotnnato e quella dell accusato 
u Quel 15 ottobre di si l i un imi i l 
tro anni fa scoppia l a f f u e Dieyfus 
I n rnn< in e I Tuiopa posiliv sic 
ehi ivevano credulo a un m n t i r 
i ol lo succede? si di conquis t rtelln 
scien?n e a una pace pope n so 
no scosse fin m i profondo C e n 
c ih e razzisti scatenano ino dei 
oi i spoichi « affari » della storia 
contemporanea Alfred Dievfus J 
un ufficiale dello Stato Maggiore 
•" ebreo Una mattina in i la car i " 

LA TRIBUNA IUIR 
della ^Domenica l Hi 0 <il 1 1 

IL OIUWMA i>RMJ»t« Wl >MNf Ulti PAffHUO 

La «Tribuna Illustrata» cosi presentava ai lettori «l'affare Orcjfus» 

M i n i c i ! el( 11 fimbisciata tednsea a 
f i n g i viene ti ovata una lette a ano 
ninni rhx annuncia I invio di cui 
qitt cincinni oLi concernenti le for7e 
armate f r in ì esi L accusa < ide su 
imo lUllebiM) Drcyfus I accusa eli 
spionaggio porta ali ai iosto dell uf 
f inale arresto che viene eseguito 
il l i ottobre del 1894 Dall accusa 
di spionaggio si passi ali ac< us" 
di allo tr idnnento II Consiglio di 
g i i c i i i elegnidi Dreyfus e ordina 
la sua deporta/»one ali Isola de) 
Di ivolo Quindo scoppia i affai t-
nessuno si domandi quali siano le 
prove t i v i r i t i e che le pi we non 
ci sono 1 alTiire Dreyfus e so l t in io 
uni p r i m i piova di foi-a lei in? 
/ismo e del nascente tascis m 11 
e olonneilo Picquart che comanda 
I ufficio infoimazioni dello Slato 
Maggiore dimostra che la gr i f ta 
li quella lettera anonima non è di 
Dreyfus ma del maggiore di fan 
tena M CU ? VValsin Tslerhazv 
II maggiore Tsterhazy viene arre 
stato e messo sotto piocesso ma 
la rete dei complici del ra7?lsl! e 
degl1 sciovinisti e larga e diffusa 
Tsterha/y viene provocuoriamente 
assolto La Trancio e I Furnoa so 
P J divise dall affare Dieyfus 

Dul ie Zola passeggia per F ing i 
fi lande incontra II direttore oel 
lignio Poni ind eie Rodavs e he e 
or vinlo del innoeen/i di Dieylus 

ti colloquio non e Mingo m i paté 
invine ente per 7ola che str iv i 

bill figaro un mico lo i Lwoie di 
i n v l us » F ora I antisemitismo -
•.ciive Zola - Quesla bai bara cani 
pigna cht ci riporta mille anni in 
d Pire offende il mio bisogno di 
In te rn i la la mia passione pei In 
lo lc ianzn e per I emancipa7ione 
Idi uomo» Più tardi Zola pubbli 

ehi ra una leiteia a) giovani « Gio 
vertu giovenlti sii sempre dalla 
)p-te della giustl?ia sii umana sii 
--onerosa! » I l fut i l io coll ibora7io 
nistn Maurras lo indica come ne-
micc della r iancia 

E /lurore del n gennaio 18i)« pub-
ollca su tutta la prima vagina la 
sua celebre lettera al Presidente 
della Repubblica Fdlix mure J oc 
cute i Zola vi svela hit ih la mae-
^ «nazione e accusa I veri respon 
sibi l i l a Trancia codina trema Co 
scrittore è costretto a riparare in 
Inghilterra Passa un anno Zola 
torna a Parigi quando viene ordì 
nntp una revisione del processo 
Drevfus e nuovamente condannalo 
a lo scrittore ricomincia la sua 
campigna Un suicidio rompe la 
catena delle complicità 11 colon 
nello Ilenrv si uccide e subito do 
pò il maggiore Tsttrhazy cerca 
scampo ali estero Dreyfus è ncono 
sciuto innocente e liberato La Tran 
eia degli enciclopedisti e di Voltaire 
ha vinto una batt igl ia contro I an 
i semltismo e II sorgente fascismo 
Impersonato dal monarchico e cat­
tolico Charles Maurras che sarà 
uno degli Ispiratori del fascismo 
condannato ali ergastolo per colla 
hora7Ìontsmo rimase in prigione 
fin qupsl alla inoite a\venuta nel 
1952 Dreyfus fu rimesso in liberta 
quando la vittoria elettorale radi 
cale e socialista de) 1902 oermise 
1 apertura di una inchiesta con la 
junle fu possibile appurare che 1) 

olonnello Hcmy ora uno dei fai 
sari e che l i spia era il maggiore 
r<Morhazy 

BBC: per la terza volta « Cathy come home » 

Senzatetto in Inghilterra 

J 

Antonio Broncia 

LONDRA novembre 
f\ l l ion di persone in Inghilterra 

non hanno una casa degna di que­
sto nomo Cinquecentomila sono 
pr ve di alloggio pioprlo Migliaia 
di famiglie sopravvivono misera 
nttìnt negli asili pubblici il mari 
to separato dalla moglie I figli 
d\ dai genitori II problema va 
aggravandosi Per la terza volla in 
due anni la BBC ha trasmesso la 
settimana scorsa Cathy come home 
il notissimo teledocumentano sui 
smzatetto i diseredati della socie 
ta de' benessere l dimenticati 

l i lavoro ha già raccolto plausi 
e | -eml in varie parti del mondo 
m i la « ripresa » sul teleschermi 
inglesi non è solo un giusto rico 
no^cin ento dei suoi ment i artisti 
ci E una riprova che la questione 
non è stata nemmeno avviala a 
soninone an7i è più drammatica 

ne mal l a giovane <oppid prot i 
poi isia del f i lm è spinta da un 
JO' odo di disoccupazione e dal! at 
'es i del primo nato sul piano in 

i nato che la porterò alla disinle 
'ra7ione finale Sono sfrattati di 
dimora tn dimora in una spirale 
sema uscite fino ali avvilente e 
fempoianeo internamento della 
donna del figli In un dormito 

o da eui i l regolamento esclude 
il marito La condizione imposta 
loro dall onte d assistenza è che tro 
vino da se stessi entro novanta 

giorni, una « sistemazione » Quan 

do questa risulta impossibile (proi 
bitivo regime di prez7i sul « libo 
io » mercato della casa anni di 
« coda » per un appar t imene del 
co une* i bambini vengono sot­
tratt i ..Ha madre — per legge — 
e posti sotto la custodia dello au 
tonta L unità del nucleo fnmilia 
le è stata effeitivamente frantuma 
u di l la macchini impeisonnle del 
i economia capualista e della buro 
"ià7ia di Stato 

La storia interpretata nei docu 
mentano è ver i le situazioni in 
esso descritte sono leali Al suo 
esordio nel 1%G il f i lm scosse 
il pubblico inglese Additò la pia 
ga della povertà non come feno 
meno marginale ma come compo 
nente strutturale della società ca 
pitallsta anche la più avanzata La 
coscienza collettiva venne risveglia 
'a ad un fmpegno sociale di asso 
luta urgenza La TV, in un occasio 
ne eccezionale assolse un compito 
civile a cui potrebbe e dovrebbe 
attenersi sempre Latliy diventò un 
simbolo e una paiola d ordine In 
risposta alla toi ie iea7ione erno 
tiva del paese II governo labuiista 
iche fia I altro era andato a) poto 
re sulla pi omessa del risanamento 
edilizio del.a liquidazione dei tu 
<un della costi i7ione di me77o 
milione di alloggi popolari ali an 
no) tornò a prospettare il suo 
intervento La « tragedia » comun 
lue è rfmasta intatta 

Qual ò la sIlihuMone- ora ohe 
Cathy è riapparsa sul video corno 
in tremendo promemoria? Citla-
no I editoriale del Guardian di mer 

coledl scoi so «Siamo una società 
più ricca di due anni fa ma abbia 
mo anche un numero più gì osso di 
sen7atctto» Rispetto al 1%6 tremi 
la persone in più sono costrette a 
rifugiarsi ogni notte negli ostelli 
cinquemila bambini ali anno (mil le 
in più) passano sotto la tutela pub 
blica cen tosebsant amilo persone 
(diecimila in più) sono iscritte nel 
te lunghe liste ci attesa per le case 
comunali I dati ministeriali stessi 
ammettono che un milione e otto 
centomila residenze sono « inadat­
te al labta7ione umana» Si tratta 
di una vecchia faccenda l Inghil 
terra sta ancoia scontando le con 
leguen/e dell urbanesimo affrettato 
e della spietata speculazione edili 
/ la della prima rivoluzione indù 
striale nel secolo scoiso mentie 
I eru della automayjone batte alle 
porte con la nuova minaccia della 
cosidetta « disoccupazione tecnolo 
gica » Ieri e oggi il mot vo del 
profit to detta l i sua legge e sof 
foca fond inn mah esigenze sociali 
i l governo gestisce 11 sistemi in 
ic to rdo alla regola Intilnseca di 
questo e si l imita ad elargire al 
la comunità ti « sopravanzo » di bi 
lancio piti o meno largo a secon 
da del tempi e delle circostanze 
La presente «cr is i» economica ha 
ulteriormente contratto le « ecce­
d e r e » finan7lane disponibili 

Questo è 11 significato odumo 
di Cathy 11 documentario televisivo 
6 ancora una volta venuto a sotto 
lineare il vuoto politico e ri irale 
che si ò scivato attorno al lat t i la 
le ninmin sii tziono l ibu i is ta 

MERCOLEDÌ' 20 

1' canale 
10 30 

12 30 
13 00 
13 25 
13 30 
15 00 

17 00 
17 30 
17'15 

18 45 
19 00 

13 15 
1145 

20 30 
21 00 

22 00 
23 00 

SCUOLA MEDIA 
Italiano 
Stona 
SI.UOLA MEDIA SUPERIORI! 
Geologia 
Storia elolla MIosoMa 
SAPERE 
SUILA CRESTA DELL ONDA 
PREVISIONI DEL IEMPO 
TELEGIORNALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
IRoplitd programmi dot mattino) 
GIOCAGIO 
TELEGIORNALE 
LA TV DCI RAGAZZI 
)) M ciclo del Piava 
b) L aquila del laqo 
LA PORTA DI CROCETTI 
OUIND1CI MINUTI CON 
MICHELE SECHER 
SAPERE 
TELEGIORNALE SPORT 
Notizie dr-l lavoro o dell orono 
mia 
Cronache Italiano 
Ogrjl ol Parlamento 
Il tempo In Italia 
TELEGIORNALE 
DA C4PORETTO A VITTORIO 
VENETO 
IL PIAVE (2) 
MERCOLEDÌ SPORT 
TELEGIORNALE 

2 canale 
21 00 TELEGIORNALE 
21 15 A PROPOSITO DI TUTTE OUE 

STE SIGNORE 
Film Regia di Bernman 

22 35 NICOLO PAGANINI 
Documentarlo 

Blbl Andersson nel film di Bernman 

radio 
Ninna le 

GIORNALE RAD O oro 7 8 10 12 13 
1S W 20 23 

6 30 Corso di ìlnjus tedo»c» 
7 10 Musica stop 
8 30 Lo coiijoti dal multine 
9 06 Colonna mus tale 

10 05 La Radio par lo Scue.lt 
10 35 Lo oro della musica 
11 30 Antoloata musicale 
12 05 Contrappunto 
1 3 I 5 l i contasi d a 
14 00 Trasmissioni '^glonah 
14 dS Zibaldone Italiano 
1S45 Tarata di luccetal 
IbOO erogramma pei i piccoli 
1G30 Duello Donatelli Morelli e Al Sano 
17 05 Cinoue minuti di inglese 
17 10 Pei voi g ouenl 
10 13 Incontri con Remo Ricci ad Eva Magm 
19 30 Luna park 
20 15 Clc dclano a Caroline? d fohn Mor 

llmei 
21 30 Kit parade de la chanson 
21 45 Concerto sinfonico dlrello d» Moqd» 

La si lo 
22 A0 M isicB pc» orchestra d arch 

Secondo 
GIOHNAL8 RADIO ora 6 25 ; 30 d JO 

9 30 10 30 11 30 12 15 13 30 
M 30 1530 16 30 1730 1830 
19 30 22 24 

6 00 Svegliati e conia 
6 25 Collcttino per i naviganti 
7 43 Biliordino « tempo di musica 
8 45 Le nome orchestro dt musica legger* 
9 40 Album musicale 

10 00 Vnlior pollo maiurhe e lalrsrelll 
10 17 Jan panorama 
10 40 Corrado terno posta 
1141 Le canzoni degli anni 60 
12 20 Traimlssion regionali 
13 00 Al voslro torviilo 
13 35 La v-ojlre amie* Anna Protlemei 
14 05 Julia box 
14 45 Dischi in vetrina 
15 00 Molivi scelti per voi 
15 15 Sajgi di allievi del conservatori fttllan) 
10 00 Pomeridiana 
10 35 La guerra delle note 
17 35 Classe unica 
IS00 Aperitivo In musica 
ID 00 Scrivete le parole 
19 23 SI O no 
19 50 Punto o virgola 
20 01 i niagnilkl tre 
20 45 La nuove canzoni 
21 00 Italia che lavora 
2 I tO lati concerto 
21 55 Bollettino por naviganti 
22 10 Al vostro lervlzlo 
22 40 Novità dìscogrolkhe americane 
23 00 Cronache del MezicQlorno 

Terzo 
10 00 

10 30 
10 55 
1205 
12 20 
12 50 

14 30 
14 10 
15 30 
1605 
16 35 
17 00 
17 20 
17 Ab 
18 00 
18 15 
18 30 
18 45 
1915 
20 30 
21 00 
22 00 
22 30 

Musiche operi fiche di O Vdrdi C 
G OH noi) Il SI ouls 
V 5usalo G rreicobaldi 
L Janacoh R Schumann 
L Informatore Llnomuiicologlco 
Strumenti) La viola 
Contarlo sinlonko dlrello da Maialino 
Predella 

Q Rossini 
Recital del basso Anton DIAkov 
F Schubcrl C M Loelliei 
Conipos lori ladani contemporanei 
I Orrejo Solai 
Le opinioni degli altri 
Corso di itngun ledcsc* 
L von Beali oven 
Notizie dot Terzo 
Quadrante economico 
Musico logycra 
P croio pia ìela 

Concerto di ogni sere 
La lllosoll» aggi in Hall* 
Cclebrnzionl rossiniana 
II Glornalo del Terzo 
La letteratura delle prlm» guarrft mon 
diale 
Musiche di A Mann a C Napoli 
Rivista della rivista 
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IL SOGNO 
DI LA MALFA 

Sogna di stare 
insieme ai dorotei 
min i -Machiavel l i 
che dico sempre « o^ay » 

FRASE ATTRIBUITA 
ALL 'ON LA MALFA 

Co centro Mnislra 
tu t to si modif ica 
il lavoro nob Mia 
la propnela santifica 

UGO LA MALFA OVVERO 
MENENIO AGR1PPA '70 

Siale pure 
uni t i e compatt i 
ma senza i padroni 
con chi fate i contrat t i^ 

GIULIO CESARE 
ALLA ROVESCIA 

Passò alla storia 
per la seguente frase 
« Meg l io terzo al vert ice 
che pr imo fra la base » 

!L N U O V O ACQUISTO 
DELLA JUVENTUS 

CorciO ) Ut r h r r l - ) 

t u t t o i h a b e n 

d o p o A i s t a s <"> H a h r 

a n r h o h r i ! r o o n 

UN TIPO SICURO DI SE' 

D p l l r s p i d o p 

o c o s i c n n v i n t o 

c h p h i m e s s o i l r n r v r l l o 

s n i t o < v i i o t o s o i t t i » 

IL COMPAGNO VOLTAIRE 

E mr to to' iorantp 
so d t r r m p In 
una s- PCIP di Voltai e 

« nel ' i misura in cui * 

LA DIFFERENZA 

^ocra ^ si uccide 
nov° r do la r i e ita 
Cari ) a *\ con ola 

on I i Cord Cola 

LA FUNZIONE 
DI SPADOLINI 

Giovanni Spad t imi 
ha <>nc\ sola fu "iz one 
leqarr se stosso 
dove v i ole il oadronp 

PENSIERO NOTTURNO 
SU CERTI ARTICOLI 

Raglio d asino 
al cicl non s i P 
ma si ferma 
sul giornale 

5 
^ 

m / i i i f — e i e nuo e l " u M un\ I 

v „ m i ioli I \ I » i eri w 

n i f i i ' lip i u i l i i i 

ri > li >si ni il i lpt1 \\f l i i „ ti i 

1 s i » ii i ss I Ì I itu obli 1 ) 1 0 i l > 

\\w | i i ini > li Posto h i i n 

Mit ^ m n U ^ „ue i l sci e U si r 1 

ì *->rr i i l i t l v i l r l~ Ostinili n 1 

Z U M I li \ U * i « M i iMero di H 
•i i valm i « 1 hr nIP I i inal i » 

GIORGIO RIAMINO 

io anni li tonti tirrcn i natta i lì 
P istp italiane pin ne 

ri i il) l i e } r ( ( 
i n > d( 1 is tm / io 

riti e . i r nti \ i 

Jil no i cit i l i t 1 
r imi i i (i m ) 

l e b n r e il < nq i in 
ne del •>( r / J r l r 
s ih n M i i 

I i i ì f i / i 1 ^ min d il s i M 
/ > «in-' l i ' I P n s din df f i in io! 

i i rnr i \ o < il h / / no di f S i i ' " 
d i C npì e somhi i off i ti ' P1 <t 
su i s 1 riirt q i i l K e ibb > ibb m n 
s i l i i un >i in q u i i m i n i l e p i 

f i ih, t u l i i r f (\[ i sobrie i 11 \ t 
(, i( t . i s u M fi i 1< i n > e « C i n ' l 
( >-p ir P si i l i i i 1 d sp.,n ì s i i e i 
n > e u/ i i ( C P n i le q u i t l i l sei 
i / i o e loto i tn 1 uni c'i t i l t m i 

In (, ori] U i ti i r nir h ( 1 Q IP 

st inno i l i i i f i i n i i d i 1 f i ni 
e ih i In n ni mi i i i s M dec imi e I 
? onp In o r i i s on ridia coli br i / o 
ao d i l l i HI L io rnua di i I n n nhnllo 
f i s s i l i i l 1 o enil ire s i rh enn sso un 
franrnhoUn e u molte cit ta sar uno or 
gam/z i e most i> e u l n e mnnt i iMaz io 
ni f i lnrelichn No In senolo s u i fisse 
gnatn 1 tPinn < f i pi ti lt i nei fr in i 
b o l l i i l i d m zone pr u ne ilf di Mi 
lano annuncia inoltre la istituzione di 
un cp r \ i7 lo a c i n t t p r e tempone meo do 
\-\ n del bollo enti la 1<-'gonrta «Clol­
n i i del r n n f o b n l l o t i m i n serir di una 
del e m imfes ta / i nn ohe si Ier i inno in 

r t \ 

Fmiiiimu bulgare — Quat t ro f ranro 
noll i \2 *> I l e 20 •stotmkll s o m s t i l i 
r ler l ipnl alla eo l l nbnnznne f r i l i Bui 
g i n i P i n Ì I si st i m i m u l i io ut fibre 
In oocisione deità [ I Mostra t i lUel ica 

Trote al cartoccio 
O l i i i T qiattm pacane n 1 trote 
Ti g di t i n o un P i e d i n o di p n / 
/ ( i n f n i irò » r ir-ph i i di m u l t i di 
Ì I u t i if. i i un pizzip< n t in i > 
un r t / / ( o d i m i P u n n i 1 l i n o n e 
1 cu i h i (h ol io s de 

Pulite bf u n ite R i t r i t e in u n i 
sporteli i l l l ^ r d i t) I M O con il H P / Z I i io 
lo t u t i l o i l t i m i l i m i k ^ ' o i i i l i 
Miecn dPl l imone II p i t u n i t i c i no 
e u n i pre i d i s i le A rn i iU imUt I l l a 
pe i f n / one qiie-«fi nif i iediPiit t e ad i« ia 
le un q u i to del t o m i osto ali interno 
di osmi t r i t i \da«iate ogni ppsce su 
di un h i t ; * foql iu d i e n t i p e r p i m e m 
t i l i R l n t o In f o r n i i ai r o t o n d i t i e i h 
bond internante Imhur r ito ( ospi rpefe 
or^ni i r o t i eon un pucebi i ino di nur 
ro fuso poi r ip ipp i tp su se Tesso ti 
fopfl o d i f a r t i appar toppl indmp con 
cura i bord i Ponete l caitoeci In una 
teglia unta d o l i o e p i s s i t e In f i m o 
a Pi lore nutt ieiato per c i r c i vende n 
quo minu t i 
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Il 

GIOVEDÌ' 21 

1° canale 
1030 SCUOIA MFDIA 

Osservazioni scienllMche 
Educazione civica 

1130 SCUOIA MEDIA SUPERIORE 
Storia 
Elettronica 

12 30 SAPERE 
13 00 IL MONDO IN TRENO 

Oo( un i ni ir o 
1325 PREVI' IONI DEL TEMPO 
13 J0 TELEGIORNALE 
1500 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

(fleplt i p roq r imn i i del mat t ino) 
17 00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ 
1730 TELEGIORNALE 
17<15 LA TV DEI RAGAZZI 

TELESIT 
Cinegiornale del ragazzi 

1845 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
OCLLA TECNICA 

19 15 SAPERE 
1945 TELEGIORNALE SPORT 

Cronai he i tal iano 
Ogqi i l Parlamento 
Il tempo In Italia 

2010 TELEGIORNALE 
2100 TRIBUNA POLITICA 

Con fn nto d i re t to Partecipano 
un Rappresentante del PSIUP o 
tro giornnl lstt 

22 00 QUINDICI MINUTI CON 
ALAIN BARRIERE 

22 15 87mn SOUADRA 
Un proiet t i la per Kntlo 
To ch in i 

23 00 TELEGIORNALE 

2C canale 
21 00 TELEGIORNALE 
21 15 IL GIRO DEL MONDO 

Seconda puntata 
22 30 ZOOM 

o 
Nazionale 

OIOKNAIC RADIO oro 7 8 10 12 13 
15 17 20 23 

C -SQ Corso iti I njua Iran tese 
7 10 Miis ca dop 
8 30 Le conioul del mollino 
3 06 Colonna i lineale 

10 05 Lo Radio per lo Scuoto 
10 35 Le oro delta musica 
11 30 rt iloloyio musicalo 
12 05 Contrappunto 
13 15 Li corrida 
14 00 Trasmissioni rcalonall 
M 45 2 baldona Itolinno 
15 45 I nostri auccossi 
16 00 Programma por I ragazzi 
16 30 Cmquo rose por Nannlnolla 
17 05 C nquo mlnull di inglcso 
17 10 Par voi g ovanl 
19 13 h conlrl con Renio Ritti od Eva Magni 
19 30 L i n i park 
">0 15 Operetta edizione tascabile 
2*00 Tubuna politica Partecipano un Rap 

presentatilo del PSIUP e tre giornalisti 
22 00 Armando Troualoll al pianoforte 
22 1 Concerto del pianista Aldo CUcollnl 

Secondo 
8 30 

13 30 
18 30 

10 00 

11 00 
12 10 
12 20 
12 55 
1.1 JO 
IJ OS 
15 30 
16 00 
16 30 
17 00 
l / 20 
17 A5 
18 00 
18 15 

GIORN/LC RADIO oro 6 25 7 30 
9 30 10 30 11 30 12 15 
14 30 15 30 10 30 17 30 
19 0 22 24 

0 00 Prima di cominciare 
6 25 Bollolhno por I naviganti 
7 43 Blliardlr o a tempo di musica 
3 45 Signor) I orchestra 
9 40 Album m sitalo 

10 00 Orchestra diretta da Emo Corogloll 
10 17 Lo nuove emioni 
10 40 Elera ZrrcscM presentai La dama di 

compifjnia 
11 41 Le o m o il dc<,ll anni 60 
12 20 Trasmissioni re tonali 
13 00 Inconsciamente t ID 
13 35 Milva presenta r vi l tà doppia 
14 05 lultc box 
14 45 Nouif> discograliche 
15 00 La rassegno dal dls o 
15 15 5m lino Joon SulhorUnd basso Nicola 

Rossi Le noni 
IG 00 Meridiano (1 Roma 
16 35 La riistolcca del Radloiirriere 
17 10 Pomeridiana 
17 35 Classo un ca 
18 00 Aperitivo In musica 
19 00 Un canlanlc ro la folla 

19 50 Punto e virgola 
20 01 fuorigioco 
20 1 1 Anni Ioli) 
21 00 Italia che lavora 
21 10 f ontislo musicala 
21 55 Golleltino per I naviganti 
22 10 Inconsciamente tuo 
22 40 Novità discog rat iena Ingioi) 
23 00 Cronache del Moitoglorno 

Terzo 
P Mondolssohn Bartholdy R Schu 
mann 

Ritrailo di autore Darlus Mllhaud 
Università Intornaiional* G Marconi 
fc Carici C tacitino 
Antologia di Interpreti 
Mut che t-liner sliche di G F- Mallploro 
F Scluibert 
a Borloli 

Corriere del disco 
C Debussy 
Le opinioni degli altri 
Corso di lingua francese 
r Busonl 
Notine dei Terzo 
Quadratilo economico 
Musica leggera 
Pogino aperta 
G P Tctemann 
In Itolia e alt estero 
Lulu Musico di Alban Bcrg Dlrelloro 
Karl Bofim 

Il domi lo dal Tono 

VENERDÌ' 22 

1 canale 
10 30 SCUOLA MEDIA 

Ossc-rviì2ioni sc ient i f iche 
Geogrnl ia 

11 30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Ital iano 
Storia della musìcn 

12 30 SAPERE 
13 00 SETTELCGHE 

It inerari di f ine sett imana 
13 25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13 30 TELEGIORNALE 
1500 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

(nVp l i c i proq i inmi d f l m u t i n o ) 
17 00 LANTERNA MAGICA 
17 30 TELEGIORNALE 
17<15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Le s lone del Vasari 
b) Poly In Portogallo 
Incontro col padre Telef i lm 

18 45 CONCERTO DELLA PIANISTA 
MARCELLA CRUDELI 

19 15 SAPERE 
1945 TELEGI0RNAIE SPORT 

Cronache ital iane 
Ogqi al Parlamento 
Il tempo in Italia 

20 30 TELEGIOPNALE 
2100 TV 7 SETTIMANALE DI ATTUA 

LITA 
2200 VIVERE INSIEME N 69 

Un padre superf luo 
23 00 TELEGIORNALE 

2 canale 
16 30 FIRENZE IPPICA 

Corsa tr is » di t rot to 
2100 TELEGIORNALE 
21 15 SHERLOCK HOLMES 

L'ult imo del Baskervl l lo 
Seconda p u n t i t i 

22 15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL 
TEATRO 

M i 7 Ì n n i i f l 

12 13 GIORNALC RADIO ore 7 
15 17 20 23 

G 30 Corso rtl i n i t n [lese 
7 IO Mii5 ci siop 
8 30 L- canion <ii»i moltlni 
9 OS Coloniin nius r-ile 

tO 05 Ln Rodio per le Scuole 
1130 Profili di artisti I rlrl T tla Rutlo 
13 15 Appiinlnncnlo con Poppino di Cipri 
14 00 Trismissionl regionali 
14 45 Zibaldone itillano 
15 45 Ultimissime a 45 girl 
16 00 Programma per I ragaiil 
16 40 Quel gion o o Dallas 
17 05 Cinque Minuti di inglese 
17 10 Per voi giovinl 
19 13 Incontri con Renio Ricci ed Eva Magni 
19 30 Luna park 
20 15 Orleo negro 
20 45 Concerto sintonico diretto da Herbert 

von Kirn|an 
21 55 Vpdoltes a Parigi 
22 15 Portiamo di spettacolo 
22 35 Chiara lontana 

Soronrln 
) 8 30 

13 30 
18 30 

GIORNALC RADIO ore 6 25 7 3< 
9 30 10 30 11 30 12 15 
14 30 15 30 16 30 17 30 
19 30 22 24 

6 00 Sveglntl o conta 
6 25 Bollettino per i naviganti 
7 43 Bilforulno e tempo d) musica 
8 13 Si on vin jgio 
8 18 Pari e dispari 
8 45 Le nosl e orchestro di musica leggera 
9 40 Album muslolo 

10 00 Orchestro d rette da Tullio Gallo 
10 40 Se ondo Lea 
11 41 Le etmani dogli anni 60 
12 20 Ti asm «*on> regionali 
I3O0 H I p-irod* 
13 35 II lenmtilolo 
14 45 Por gli amici del disco 
15 00 Per la mostra discoteca 
15 15 Duo o mistico Vilia Vronskl Victor 

Babin 
16 00 Pomeridiana 
17 35 Classe i nka 
18 00 Aperitivo In musica 
19 00 II Club te jll osp I 
19 50 Punto e virgola 
20 01 Teatro stasera 
20 45 Passapo lo 
21 00 La voce del lavorolori 
21 10 Note oggi 
21 55 Bollettino per l novlgantl 
22 10 Hll parade 
22 40 Lo nuove cantoni 
23 00 Cronache del Mezzogiorno 

Terzo 

12 20 
12 SO 
14 30 

15 00 
15 30 
IG 00 

17 00 
17 20 
17 45 

22 00 
22 30 
22 40 
22 50 

La Radio per le Scuole 
Musiche pi-mistiche 
Musiche polifoniche 
i Missenel V Novoh 
F A Rossetti A Goolii 
Concerto sinfonico Sol sia Clara HasHII 
Concerto operistico Baritono Sosto 
Brustanilni 

R 5Irn s; 
L Bernslcln 
Georg Friedrich llionclcli Ode per ti 
fjior io di Santa Cecilia 

Le op nionl degli altri 
Corso di lin }ua Inglese 
Musiche di C Franch 
Noli! e del Terzo 
Qindranic economico 
Musica leggera 
Piccolo pimela 
Concerto di ogni sera 
Le gi i idi lince della biologia con 
temporanea 

Marcel Proust scrittore e protagonista 
Il Giornale del Terzo 
In Italia o ali estero 
Ideo e latti dell» mmlca 
Poesia m.1 mondo 

SABATO 23 

10 30 

12 10 
13 00 
1325 
11 30 
15 00 

17 00 
17 30 
1745 

1845 

19 10 
19 35 
19 50 

20 30 
21 00 
22 15 
23 00 

1 canale 
SCUOLA MEDIA 
Frnnci'so 
Inglese 

SAPEIÌE 
OCGI LE COMICHE 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
IF Ì r n i ' i i i roqramrm f l f l n n t t i n o ) 

GIOCACIO 
TELEGIORNALE 
LA TU DEI RAGAZZI 
CHISSÀ CHI LO SA? 

ANTOIOGIA DI ALMANACCO 
1008 
SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TEMPO DELLO SPIRITO 
TFLEGIORNALE SPORT 
Cronar lm del lavoro e dol i eco 
nomia 
Il tempo in Italia 

TELEGIORNALE 
CAN70NISSIMA 1068 
LINEA CONTRO LINEA 
TEIFGIORNALE 

2' canale 
21 00 TELEGIORNALE 
21 15 INCONTRI 19G8 

22 15 LA COSCIENZA DI ZENO 
f l i l re i n n z o di l loto Svevo 
Snrond i p u n t i l a 

radito 
Na7innale 

GIORNALE RADIO or* 7 8 10 12 13 
15 17 20 23 

G 30 Corto I n i icdesc» 
7 10 M i s e , uop 
8 30 Le cinton del mattino 
9 06 II moi lo del d sco lai mic­

io 05 La Ra I o pei le Scuol' 
IO 35 Le ore dello misice 
1 1 1 'y Dove and ire 
1 1 30 A Holoijlo musicale-
12 05 Coi! ai | unto 
t 3 I r Po ile radio 
14 00 Trasmissioni rcgion il 
14 10 Z boi lo io italiano 
15 45 Schermo musicale 
16 00 Programma per I rogoiz 
16 30 Incoili fi con la seleni» 
16 40 Jazz Jockey 
17 10 C miue miniti di Inglese 
17 15 Panoroma di orchestra sinfoniche 
18 03 Gran varietà 
19 30 Luna park 
20 15 Non si entra senza cravatta 
21 00 II sofà della musica 
22 30 Musiche di compositori Italiani 

Secondo 
GIORNALE RADIO ore 6 25 7 30 8 30 

9 30 10 30 11 30 T2 1S 13 30 
14 30 15 30 16 30 17 30 18 30 
19 30 22 24 

6 00 Prima di comlncisro 
6 25 DollMI no per I naviganti 
7 43 Bi ardinl a tempo di mi sic* 
8 13 Buon viaggio 
8 45 Signor ' orchestra 
9 40 Album musicale 

10 00 Ruote e motori 
IO 15 Le nuove contoni 
10 40 Bollo qun!Irò 
11 41 Le canzoni degli anni 60 
12 00 II 380067 
12 20 Trasmissioni regionali 
13 00 Inev lab Intente Adrian» 
13 35 Dischi d oro 
14 05 In li e IJO* 
14 45 Angolo musicale 
I 5 00 Dece ì issimc in in'crcuolco 
15 15 D uditore Ferdinand Lnilnoi 
16 00 Rossodla 
16 35 Cori ladani 
17 00 Concilino pei i navlaont> 
17 10 - Tuniiio Bilancio 1968 . 
17 35 Estrattori! del Lotto 
17 40 U-indlore gialle 
18 35 Aperti va n musica 
19 00 II motivo del molluc 
19 50 Punlo e virgola 
20 01 La nuora Romanie di 8runo Ckognanl 
20 35 Li nuove canzoni 
21 00 Italia che lavora 
21 10 Stasera st replica a soggetto 
21 55 Bollclllno nei naviganti 
22 10 Inev lilulme ito Adr are 
22 40 Incontri con il lati 
23 00 Cronache del MOZIOIJ orno 

Terzo 
IO 00 
10 45 
10 55 
12 IO 
12 20 
13 00 

13 45 

17 00 
17 20 
17 45 

19 15 
20 40 
20 50 

8 Btxtetudo Mh Bossi 
F Sor F Tarroga 
Antologia di Interpreti 
Univctsilà Internazionale G Marconi 
L Foss W Vogai 
Recitili del pianisi» Angelo Franco 
Cam pò ri 
W A Moiarl 
fellóni al Mehsnndc Musica di Cltuda 
Ocbi ssy Oirelt André Ctuytcnl 

Le opin onl dogli altri 
Corso d linquc letlesc* 
A V voldi 
Nollzlr dal Iene 
CU re alla mano 
Musico leggero 
La grinde platea 
Conce to di ogni tara 
Musica e poesia 
Concerie Mnlonitc diretto da Mario 

Ross) 
Il Giornale dai Terzo 
Orso nlnora I quaderni dt M l l l t L»U 
nds Aringo di Roinar Maria RllWa 
Riv sta delle riviste 

" > 

dall'Italia 
Natale per ragazzi — Sembra che 

la « I V f k i r i ^ » / / i n abbia deciso 
d i o f f r i l e un pessimo regalo al suoi 
spoti n o n s i stn al estendo in fa t t i 
un p r o K n m m a dal t i to lo « Natole 
iiiMpnip » nel quale sur inno rumi le 
quasi tu l le le pe^Riorl invenzioni d i 
queste ti isrnissioni pomer i f lnno d i ) 
pi ntagonistl d i « Giorafi iò » agli 
( a n i m i t i » d i « O p e n / i o n e eden 
l i n d i I H a « Chissà ohi lo sa?» 

Zoom migliorato — Non si t ru t ta 
Uimoi ' della rubr ica televisiva che 
p in ta i l nome del moderno dispo 
Mtlvo fom^taf ico bensì p ropr io di 
un nuovo genne di « z o o m » in v n 
di sperimentazione nnrhe alla Rai 
Tv Consentir '! di < zoomare » f ino 
t dietim?!» min ime In modo da por 
' i r e in punt iss imo piano piccolissl 
mi d e l i a c i t i sua applicazione co 
munque dovrebbe essere soprattut-
'o sc len l l f l ta 

rroppi ioidi — Guoi ad avere in 
rortuna di una grossa vinci ta ni 
T o l o r t l n o Questa la morale d i un 
originalo Tv (« L Inseguimento ») 
^he i l regista Gianni Serra ha gi 

iato pLi la sene di « Vivure insir* 
me » I edif icante vicenda si svolge 
i Mi lano ed avrà per pro tagon is t i 
Piero Mazzarella Sembra che la co 
sa migl iore sta un brano d i una 
part i ta d i calcio registrata e Inserì 
fa no! racconto 

Realismo olandese — Con la con 
Mieta spreg iud ic i le??! In Rai Tv sin 
preparando la minz ione d i un fo i 
te d iamni f i roalisia che racconta le 
drammat iche vicende di unn fnmi 
i j l ln di posc i tor i N i tu rUmente In 
v j rend i min si svolge in I tal ia ben 
si In O l i n d i e non »i g iorn i no 
s t r i bensì i l la rme dell ot tocento 
SI t r a t t i m i n t i di « l 1 buona spe 
r i n / i » del ( ommediogrnfo Herman 
r i e i | i n w m I r a gli in terpret i sa inn 
no Evi M a i r i g i n t i Nino Besoz^i e 
Vi t to r io S u i poli 

Meglio In tusn — Cont inuando a 
diseducare i suoi i?iovnm spettator i 
la « T v dei ragazzi» sta prepainn 
do un originale televisivo d i t i to lo 
t Passaggio a Sud passaggio a 
N o r d » Vi d imostra clic 11 passalo 
ed i l fu turo sono luoghi per f id i ed 
o r r i b i l i o che questa ò la mig l iore 
dello nociuta possibi l i 

dall'listerò 
Inctncli in (tiretto - Nei . UKi»b 6 

stato instal lato i l secondo impianto 
televisivo sperimentale per i l con 
ci o l io televisivo degli in tendi nei bo 
scil i Un complicato sistema permet­
te alla tclcc imen i d i registrare ogni 
f i l d i fumo nel raggio di dodic i chi 
tornel l i e fo rn i re lesntta ind l raz lo 
ne delle cooidinate geografiche 

Omaaaio ai guarani rum - l a v o 
rando ben sei settimane gli studi 
d c l l i W i l i Disnev hanno messo a 
punto nn p r o g n m m a televisivo d i 
in o ia dedicato aha ce i hmzi ine dei 

qu i ran t inn i d i l o p o i i n ( T i n t o n 
fnt t i nel l')2H) h p r o t . r i m n i i saia 
piesentaio a Na t i l e (ori of fer to na 
l u r a l m i n t e anche alle e l iv is ion i d 
'u l t o il mnndo l 

<t Incontri ) uiQit HI t avorandt 
due anni la Al lan Ktngs Associa 
ed ha propalato pei in !1U< ingle 

so ( in eopiodu/ iont t, ,n la Net sta 
cimitonsc e la GBC uimulese) un 
p i o g r i m n i n d i t red ic i « Incont r i H r 
p ro f i l i d | al t ret tanto personalità ar 
Ustiono 

J 
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I 
contro le 
mmovre 

di vertice 
alla RAI 

Sono r i p r e s e i l h R \T TV 
lo vixi c h e ri inno per un 
minento l i p i i b b i i r m o n c del 
l 'ordine di so r v/\o dost na to 
a s a n / u n a re 1 r m i n t t f p a 
m c n l n d t l g r u p p o d i r igent i dot 

azionila Ferondo h 1 net» d i 
noi rr-if* note p a r e c c h i e set 
Minane fa Ini in to si sue 
r e d o n o t r i coloro che — m 
in o r so m o d o e a d ive r so li 
elio — sono impegna t i nella 

nrodii7ione r itimi, l e m i v a le 
p r e e d no-.i/ ione e i n t r o 
q u e s t e m a n o v r e ai w r t i c i 
del la m i TV Dopo il d o n i 
m e n t o \ o t i t o ri ili i ssenihlea 
p e r m a n e n t e degli autor i e dei 
regist i f \ R T T ) ieri la si g rò 
l e n a del s i n d a c a t o dei d ipep 
dent i del la R A I ria ini fltn una 
l e t t e ra a l la Di rez ione g e n e r a l e 
dell En te Velia I n t e r i sh 
la ta i * o n d u l i m i d<11i m i 
m i n e U 1 c o m i t i t o d r c t t n n 
t protesiti v t i i m e n p ufi r e i 
fronti doli a t t e g g i a m e n t o del la 
ì7 i enda che cwlnn j» ! i s inda 
oafi a d a p p r e n d e r e d a l l i s tnm 
p i r h e I Tom • i> i diretti1 . i 
de I h R \ I si acc inge a u n a 
p r o f o n d i r i s t ru t tu i/ion< d« 1 
1 a / iond i * 

P e r di più cont inua 11 let 
t e r a la Direz ione della RAT 
non lui m a n t e n u t o il suo impc 
gno a s sun to o l t r e q u a t t r o m e 
si fa di * r e a l i z z a r e un in 
c o n t r o t r i i m a s s i m i e spo 
nent i dell i / o n d a e ì s indaca t i 
al lo scopo di forn i re a ques t i 
u ' h m i una pa r t i co l a r e e e n ' i 
informa/i* ne sugli indirizzi 
a7iendal i sulle t r i s f n r m i z i o n i 
e r i s l n i t t u - a 7 oni p rev i s te ec 
co l e r a » 

A oue^t ' minto il ror i \,i i 
d i ' t l t i v o del s i n d a c a t o dei di 
pt ndenti 1< Ila RAI na f f e rm i 
« h sua o ipos i7 tono a q u i l s i a 
<ii t ipo d r i s t r u t t u r az ione c h e 
non sia n essa in a t to al solo 
fine di Mig l io ra re I o rgan i ? 
razione d 11 az ienda per ren 
d e r l a piti u l e g u a t a ai fini s ta 
t u t a r i ben s in te t i7zata da l l a 
sentenza della Co i t e costit i! 
7 ionale d< 1 fiO » Il com ta to 
d i re t t ivo indica quindi « nel 
po t enz i amen to dei Centr i di 
prodii7ion( e de l le sedi , nel 
d e c e n t r a m e n t o dei poteri de 
c i s i o m l i e nella concess ione 
di l a r g h e au tonom e funziona 
li » gli ind inz7 i che d e b b o n o 
p re s i ede re a una r i s t r u t t u r i 
7ione dello RAI so t lo lmeando 
c o m e simili indir izzi v e n g a n o 
sol leci ta t i dai l avora to r i degl i 

<• s tess i Centr i di produzione 

Infìtte il comi t a to d i r e ' t h o 
r ia f fe rma c h e « per n s t r u t 
t u r i / i o n i del tipo di que l l e 
a n n u n c i a t e da l l a s t a m p a il cui 
costo t ra 1 a l t r o cons d e r a t e 
a n c h e le condizioni e conomiche 
dell a / i endd chi» sca lu i iscono 
dal b lancio del Iflfi? ver re i ) 
be a g r a v a l e solo sui l avo 
r a i o n la RAI non può t ro 
v a r e nel s i n d a c a t e a l cuna di 
spombil i t i » e sol lol inea c h e 
ques t a na f f e rmaz ione viene 
compiu ta * s t a n t e a n c h e la 
imm nenza del r innovo dei con 
t r a t t i di l a v o r o » 

V / / / / V / / / / 

COSTRETTA 

A DIVENTARE 

BRUTTINA 

li Festival in vista 

ià si 

« Cast » 

eterogeneo 
per «Benito 

Cereno » 
RIO DE MMCIRO 16 

Una < troupe > fi i n u se gin 
dat.i d i l ic„is ta Scige Koullet 
»ta gii indo io un isolotto dell i 
b u a di R o le J inc i ro m a vci 
«ione CKHS.1 itogrific i Jel noto 
romanzo di Herman Melville 
« Benito Cereno > \J> condizioni 
di lavoro wxio piuttosto d ine 
* il « cast » è qua nto mai sin 
golare Benito Cereno il capi 
tano a e r i l e ' o divenuto pngio 
mero digli ^chiavi cnc traspor 
lava è interpretato da un re 
gista brasiliano Ruy Guerra II 
capitano americano Delmo che 
racLonla I episodio è intpetso 
m i o da un diiMomilico d i r imerò 
di s a l e a Rio mentre Aranda 
il p iopne ta r to degli schiavi è 
il corrispondente di un giornale 
francese Uno studente senega 
lese è stato chi i m i t o «i un per 
« m i r o Yambo il capo degli 
schiavi in rivolta 

Burrascoso finale 
al Festival 

della canzone 

di Buenos Aires 
BULNOS AIRES lo 

La terza ed u t u n i serata del 
secondo fcsiiuil d e l h canzone 
— svoltosi nel l ea t io < àan Mar 
tin > di Li tu. no» Aires — si & 
conclusa iti m i n e r à b i r n s c o s a 
L inizio dell ese uv one 'ci e e in 
noni eia sialo r i t a rd i lo perchè 
gli orchestrali si i if iulavino d 
suonare i>er mine i n / 1 di p a g i 
meiilo e utlula^iino a^M-gni pt-i 
1 20t» UOCI pesos (p i l i a J l'K doi 
l a n ) !• l inimenti . dopo <lue ore 
di n e i v o e irdt tat ivt insulti t ra 
orgiini/7 i lon ( orclie li ili e 
fischi di I pubi) i co è U l t a rai i 
mo l i l a i<i somma richiesta in 
conti ut Coil lia ivuia n zio 
la i D n l c » d e l h cornee /ione 
E m o l l i t i wn itrict i ean/cne 
« \ o e* un iiiego el unur t 
U I imoie nei i 11 gioui i-i 
O t h'dwi H i/i| iez t int i i d U 
Blando/ no D in el I t o I x)bos 

anreino w 

affilano 
le armi 

Radae l l i , che ha vinto la sua bat­

tagl ia personale , p rome t t e una 

manifes taz ione eccezionale 

HILLYWOOD - Costietta a diventare brutt ina per meglio 
sorvegliare un agente segreto è quello che accade nel f i lm 
• The wrecking crow » (• Una squadro di demolitori »), a 
Sharon Late qui con gl i occhiali f ra le braccia di Ma ti Heim, 
ovvero di Dean M a r ' l n 

Canzonissima 

Un plebiscito per 

Gianni Motondi 
Il popo la re « Giberna » a furor di 

popolo in tes ta a l la classifica 

Le p r e f e r e n z e empiesse dal 
pubblico pe r i c a n t a n t i che 
h a n n o p a r t e c i p a t o a.hi setti 
ma pun tn t a di Cavzomsstma 
si sono u s o l t c in una specie 
di r e f e r e n d u m p l e b i s c i t a n o a 
f a v o i e di Gianni M o r a n d i su 
1 508 851 ca r in i ne aflluite agli 
uffici dell» RAI in ques ta set 
l imanti I 111 ) % p i t ano il 
nome del c a n an t e emi l i ano 
gli a l t r i c m q ic < a n t a n t i si 
sono divisi i \o t i del le r ima 
nenli 453 859 ca r t o l i ne la 
m a g g i o r p a l l e del le qual i 
sono a n d a t e a M i n s a Sannia 
e Rober t ino i m n t r e Wilma 
Goirh Serg io Bt uni e Gino 
Paoli non sono r iusci t i a inse 
M I S I nei p u m i 24 posti e sono 
già s i i t i e l iminat i 

Le ca r t o l i ne inv ia le pe r la 

s e t t ima pun la ta cost i tu iscono 

un p r i m a t o pei le fasi e h m 

n a t o n e di tut te le undici edi 

/ ioni di Camoi issima un nu 

m t i o m a g g i o r e fu r agg iun to 

lo scoi so a n n o nella finale di 

Partitissima ( e n e a un mil ione 

e 900 mila ca t l o l i ne ) Anche 

i voti o t tenut i da Morandi 

r a p p r e s e n t a n o un p r i m a t o pe r 

qua l s i a s i refei endum i ta l iano 

di canzoni un a n n o fa Dali 

da vinciti ice della finale ol 

t enne 700 mila voii che furono 

a t t r ibui t i c o m u n q u e al la squa 

d ra gu ida t a dal c a n t a n t e 

Con le vato/ ionj del la se i 
t ima p u n t a t a a l i l i c an tan t i 
di n o m e sono s ta t i e l iminat i 
fra q u e s ' i R i c c a i d o Del l u r 
co v m c i l o i e elei « D i s c o p e -
1 e s t a t e » Nico l i d u i c o e P e p 
pino di Capr i 

Ques ta è la g i a d u a l o n a de 
fini ti va della se t t ima pun t a l a 
(Lia pa ren t e s i i \ o l i a t l n b u i i i 
n s p u i n u i r c n t c da l l e g u n e 
e da l pubbl ico 1 1) Oianni 
Moi andi con un to ta le di 
I 1»6 CSG voti (72 000 e 1 milio 
ne e l l l 9 5 o ) 2) M a n s a bau 
ma 232 003 (5( 00U e 17d09ì) 
ì\ U o b c i t m o 123 42) ( ^ 0 0 0 e 
101 13) 4) Wilma Ooich 
81554 (38 000 e 4 ì 554) 5) Se r 
gio Biuni /] \Wi (20 000 e 
51 4(ì5) Gino Pdoli 51 \H) 
(32 000 e 19 130) 

Cd ecco n e l l o i d i n c i venti 
q u a t t r o can tan t i c u l l a t i in 
finale dopo In s e t t i m a pun 
ta ta Gianni Muiandi Johiim 
Dorè Ih SLigio I udì iyo LI ni 
dio Villa I u t le Tony 1 aus to 
I cali Or te l l a Berti Rnek\ 
R o b t i f s Mar i sa bann ia Pa i 
ty P i a v o C iterili i Casell i 
) m m y I onl u n b h n l e j Lìas 
s i y L n o J l imai ci Mn hele 
Dino Robcr t ino Oi nella \ a 
n o n I i ( d Bongusto l ìei i j 
Cu»t»s Gigliola f u i q u d t i I\ i 
/ m i c c h i Mi randa M [ t ino e 
Gio ig io G a b e i 

L'Accademia dei 

Lincei celebra 

Gioacchino Rossini 
Mai ledi mattina alle ore 11 

avrà luogo a Palazzo Corsini 
la c e l eb r inone promossa d i l l e 
Accademie Nartonnli dei Lincei 
e di S in a Cecilia ne lh ricor 
renza del centenario della moi 
te di Gioacchino Ross n Mia 
cerimonia sa ia presente il P-e-
sidenle dc lh Repubblica 

Uopo un breve saluto del Prc 
sidcnle ri< i [ iiicei prof Rema 
mino Segip il quale dieluarer^i 
aperto I «uno accadem o 19BH 
1969 il prof Luigi Rorida te r rà 
l i colobi izione rosimi ina 

Lo baltaoUo per il prozìi 
mn f estivai di Sanremo sta 
]ÌPT cominciare La battaglia 
per la venta que\t anno è 
slata doppia la hattanlui sul 
hi p< rsoi fi e stilli \ ra (ht 
avrebbero dovu a nraaiiU2iire 
i\ tftti al stei o e la batta 
oliti che i (o o p p n i t o per n p n r 
M per conquistare uno \ pa 
zio cancro alla manifestazione 

IM prima e stata i mia 
come ormai è unto da hz\o 
Radaelli ed aiuhe sp il « pn 
Jron t seduto d etra la sua 
• . e n i g m a fra una telefonato 
i importante » e / altra non 
mostra d aver perso la sua 
gr in ta (n A me ptacnono le 
battaglie ») non é stata una 
vittoria facile perche' chi ave 
va interesse diciamo profes 
sioiiflle pe r « fag l ia rmi le gam­
be » non ha lesinato e anco 
ra non sta adesso lesinando le 
vecchie squallide m mi del le 
lettere anonime diffamatone 

Chiuso dunque qut sto tapi 
loto preliminare e dui no pei 
l es -,!( ii2o di I re tu al della 

amane di Sanremo si aprirà 
adesso il * battage t toni pi 
Ulna viro e proprio Ira idi 
tori inusuali t disaiqrfifio 
pei avere uno dei vi ntiquatlro 
posti disponibi l i i p r imi (le 
cameni infatti saranno ven 
tupiattm) o qualcuno il pili 
possibili dei quarantotto altri 
pos'i ( ondulati qui III ciai 
dei cantanti che mterpreteran 
no le suddette ven'iquattro 
canzoni (dal momento che ogni 
canzone come ormai da anni 
ha una coppia di interpreti) 

! laiori della giuria che 
doi ra scegliere fra le centi 
non perienute ali ATA di San 
remo le 21 miqhort inizic 
ranno ti 9 dicembre nella stes 
sa t città dei fiori > Sarà una 
gnu ià come per il passato 
« tecnica » di e spe r t i In pri 
PIO tempo Fzla Radaelli pare 
abita pensato di noni m o r e 
giudici scultori e poeti mn 
questa idea poi è rientrata ed 
d in fondo bene perché' e era 
tnaiibbiamenti il r i schio di al 
zarc un muro di incomprensto 
tip fra produzione canzanetti 
stua e almeno un certo tipo 
tradizionale di esponenti del 
mondo dell i cultura lettpiana 
Un precedente esperimento dei 
genere tentato anm fa a In ri 
remo dallo stesso Radaelli 
quando la commissione era 
presieduta dn Vittmio De 'sica 
non ai "va poi dato risultati 
paiticolarmente br i l lant i 

a Dovrò e s sp rc un festival 
eccezionali' dal pi nto di vista 
dei valori rappresentati » <itie 
slo e l impegno di Radaelli 
conscio che la riuscita del 
prossimo Festival potrà esse 
re decisiva per il suo futuro 
sanremese Una selezione ri 
garosa dunque e nessuna 
« concessione » di quelle cui 
aveva abituato Gianni Rane 
ra sempre pronto ad allargare 
ali ultimo momento per accon 
tentare un pò tutti gli tute 
ressi m gioco il numero delle 
canzoni ammesse * Guest an 

no ne entreranno ventiquattro 

rihai e il p i lron non u m di 
più mn una di meno » 

iVo7ii? V ne <ion f«Mi »iolfi 
ino ( oricoizi prc • itu o n m 
esseido iiifimijidit/o siate 
scelti le cfjri2om Si é" porlo 
to ad esempio addirittura dei 
R ìlh ig Voncs e Radaelli non 
conferma m smentisce « Ma 
anoche ammesso che potessi 
di spi ip di i r»r?rifl»fiffro big 
stranieri mi guarderei bprie 
dal tarli i pmre a competere 
a Sanremo Perche io sono 
dalla parte di i cantanti Italia 
ni * Questo può forse dispia 
cere a alianti non a torto so 
no enrn nifi i he i nostri cantati 
ti siano spesso ri'fpriori noti 
stranieri luttai in e d da iene 
re presento che a parie il 
fatto che quello di So uranio 
P" un Festti al italiano f rmpic 
pò degli st~nn*er\ finora era 
stata un x bluff t ver ai nitore 
un hi pììn ai oìitoht n scadente 

CU strnn fri ci f i n o n n o ma 
le Oliasi som nn (tir ^ ' ' rfpp 
Bosseii al \rmsUnna) F noi 
essi non o ni oi finn noli m/p 
rcs^i i ' " ' ni oer^ ' ip i i n 
centinai «il fi) ' rn noni* lo 
canyon ( v <: i ì)ruttp) ' ò ^an 
remo P nel co n '>' d T*P 
don wiomì r nelle i n tdiic 

i cantanti » ' i m m J co • " 
co così snrd spfl??o(n i io 
Pochi strptitpti p OIIP iiochi 
tutti dai t Pro di riquardo 

Daniele Ionio 

Una cuiiosa ripresa teatrale 

Peppino nel 
campo» 

ventanni dopo 
Ini adotti 01 n (»om mi 

ni i l i i l i rn MI ito t tic In 
\ is y s ic< vii i ii II i i ib dt i dei 

Il IMO l II 1 I I C \ l l l il 
I in io l 111 si ìf. o<n i o^Hi il 
Ma il "si li in < I/I » i iao ! i 
\ i i! lì i > t i n i d ' . i l ì 
\ 1 1 \ lo pi l i tt h li MilU 
\elnlli Millo e i lelln d o (<\t 
II Pep imo O. P i ipixi In piopo-
^lo 1 pi IMI litnl i (ILI IÌCI c\i 
ti lUne aneli i s o imbizmso 
IKIKIH \\ i omp i n o i nomi di 
Molle o M u n i i Ih Pnandc l 
lo) ima n p n a fi I i comme­
dia f iu tole Pi )|nno slr ssn) 
Quel li ol i can >n' che d t 
I i t i i i l i n i pm 
I I ' h i 11 IH MSI >s 

st m ut i sso < i n.) o^o ( \ c 
n i l o di [Hìlemiet s 

I a dal i infitti non é casua 
le Ni 1 |K stifi io e l u m c i t i l o 
i n d i r il livello li 1 t ca l io i l i 
l imo dal IH ipnl H'ppmo Inn 
ciav i i e non u a bombi un 
bene indinzoiio pel nulo Quel 
p i e ofo ( ampo' L ni i mo­
ment niiRl OH ur i s i t u a ipe 

Bandito il 
premio 

Beethoven 1970 
no\s ni 

I a L ita di Rotin h i bmdi to 
il € P u m i o Rtellio\eti J che sa 
là i s o l a t o nel 1970 iti ooca 
s ioie d d e felebi azioni del se 
condo ceiilon u io dc'la n iscita 
del m i c s t r o 

Al ccn,. or io possono pai tecipa 
re c o m p o ^ o i i di tulle le n i 
7ionaliià con imo o pm lavori 

Rod Steiner regista 
HOIIYWOOD Ili 

Koc s i e gei dopo i s IOI n p e 
luti s iceessi '•ome i t tore vuole 
f i r e il regista Gin comincia 
a ncevcre -.ogKPlti da esami 
o n e 

M i piot)ibi men 'e il suo esor 
dio d i re,ns i ; i v \ e n à con un 
suo r i c ron to T I P wnfold story 

In scena la commedia eli Genét 

Felice debutto 
a Pesaro 

delle «Bonnes» 
Frammise Hardy 

incide a Milano 
MILANO Hi 

La bilancia dell amore è la 
n u o \ a canzon< che r r a n g o t s e 
H a r d y I n ir r i s o in ques t i 
g iorni a Milni o Nel corso di 
una m a n i f e s t i / i o n e l i c a n i a n 
te f r i n c e s e hn c o n s e g n a t o fra 
1 l i t i o il d i sco d o r o ai « Ca 
ma leon t i » I qual i h a n n o rag 
g iun to In vendi ta di u n mi l ione 
di d i sch i con le canzoni lo 
per lei e l ora dell amore 

La bilancia dell amore t r a 
d o t t a dal l Inglese da H e r b e r t 
Pagani ha r i scosso un nolovo 
le s u c c e s s o fn [ngh i l t e r rn dove 
è n o t a con 11 t i to lo o r ig ina le 
di liny Gnildcss 

l a c a n t i n t c f rancese p a r t e 
r lper i i anche ali i r u b r i c a te 
levislva Linea contro linea 

DA VIGLIACCO 
A MERCENARIO 

P C S \ R O Ib 
l e u s o i a al lo S | )c i imenta le 

di P e s a i o il I e a l r o Inchpen 
dcn l e d u e t t o da M a u n / i o 
S c a p i n o ha d c b u i l i l o con la 
p i n n a naz ionale assoluta del le 
Bornie-, (« I e s e rv e t ) a t t o 
unico eli J e a n G c n e t 

G r a n d e e r a I a t t esa del pub 
blico c h e si può al ici ma i e 
senza u n i r n e non è s t a to de 
IUM) i n d i e se fo i se e r a un pò 
i m p r c p i r a t o a s e g o n e s ino 
in fondo un tes lo che non of 
fre assolili a m e n te « s \ a g o v 
te serve in f i t t i è un tes to d i 
ima e s t r e m a lucidila poli t ica 
impei ma to sul la d ia le t t i ca 
s o n o pad rone 

B r a v e miei pret i delle Bon 
nes sono s t a l e Anna M a n o 
G h e r i r d i Pici a Degli l spo 
sti par t icola i me m e s e m p r e 
pi esen te e a l t e n i a nella p a r i e 
e Mi randa Mai t ino nel m o l o 
di M a d a m e c h e ha e s o i d i t o 
con s e r i e t i e umil ia a ecc i ta n 
do una p i r t e f o i t e n e n t e ìm 
p e r n i i l i a m a non d a p i o t a 
gonis ta Molto appi 0 7 / i l a la 
reg ia di Mauri7io S c a p a n o e 
la s c e n i di Rober to F r a n c i a 

TI lavoro di G e m i è s t a to 
p r ecedu to da u n i pi e s e n t i 
/ i o n e del di a n i m a che B i u n o 
Schache r l ha t r a t t o dal noto 
sagg io di S a r t r e itami Genet 
cométhen et martyr 

Questo « c o l l o q u i o » è s t a to 
interpi e t a to dn H/io Mai ino 
e Rodolfo Baldini La Com 
pagina sai a p ross imamc o le 
nel cen t ro I tal ia e il 5 d ice in 
b r e a) C e n t r a l e di Roma 

ALMERIA — Giovanna Rall l e Tony Musmlo (I i t lore imcncano intcrpreie di «New Vork 
oro ire I ora del vigl iacchi ») in una scena del « Merceni r lo », un weslern che Corbuccl s t i 
dirigendo In Spagna L i folo è di alcuni giorni or sono dalo che Musante ò nltualmento a Roma 
per Interpretare * Mol l i una s«ra s cena i 

S'inaugura 
a Messina 

la stagione della 
Filarmonica 

MLSS1JU 16 
I Orche-iti i d i C imerà di Ro 

m i li retta da Pi in* csvo Misi 
m i i rei a domini l ut vita con 
u i t c i d e l h F i larmomui l au 
l imo Oppili della Laudamo 

n e l h siamone 1%81>9 saranno 
noli ie 1 O d i e i ta d» Camera 
fi .incese <lirelij do Gcrwiis De 
Me non I Orchestra da C a m e r i 
lìoliusliiv M irtimi di t imo In 
New Cantala Orchest r i di loci 
Ira d u c i t i da J111103 Slobart 
i So isti di l ' r igd iirclti da 

dilani Pislier in I il irmonicd 
\! ìccdnne d i re t t i d i V in to C iv 
11 '-kv I O H he tra d i C imerà 
le h It ul ote 'ewsione di 7 i^a 

l i n i e il qu ine t to Pirac* mi 
t jeki 

I r t i solisti che si e s i b i n n n o 
liiiHntc l i si ixione \ i sono 

pianist i Shu r i Cliorlcuky 
I icqucs Rou\ < r ViMCime (.0 
noi e Giuseppe Tei n / 7 d u o 1 
rolin sn [ uz I eskowt/ h idor 
u u r t I) <t untoti oni le 

I 11 e 11 111 pie «.ti e a n 

110 t-on il pi dn s u l ' ie.ra,beno 
itiondi 

td del hit^ottisJ o del ni n e ili 
m ) e sopr ili ilio del me ri in 

Ic^Riiinenlo dell 1 fede c n s i n 
1 1 TuitL i osi ht ri ni i|)[ni 
Ungono eei lo solt inlo i l p is 
-• Ho 1111 ht 01 1 un vi oli m 10 
si p o t n ino 1 oif-idei H I ìddmt 
ut 1 (Olile un Mi xlolln di I n ^ o 

consiimo 

Rocco il pi )tii(Onistn dil la u 
renda e- doppi mielite alTIittn 
pei che In su» te ri a non iciido 
nK nte e p ìche al conti i n o 
p i o s p i t i un modesto nppe /? i 
mento lasciato dn sue p i d i e in 
errdi la ni ( o m e n t o dei T i u he 
nefi i te lh V ilendon di tavilli 
IcKnli Hixco >c;li di continio 
il] miei no (iella sua piopt n la 
I ubu i/ione di q lei <i piecolo 
eim| io del Sianolo ^ Niente d i 
fai e In benedizione d i \ i m col 
pisce sempre giusto l a u t o che 

nt io il limile del snero rei in 
in si scopi e pei fino un tesoio 
Roteo lolla in\ ino ner impfldro 
nusene sen/Ji niiseiivi aivi 
le belTe del destino si accumu 
Imo a s 10 ' corno e a v in 
IURHIO dei non lislnteiessnti fra 
tnechinni 

il teste sente sen?n dul ibo 
h i s u i a del tempo ed ha fnel 
snjwre di confezione sii eli i 
niente casereeei 1 che è- di lur 
le (0 quasi) > opere sen i l e 
la Peppino Mn seguita 1 di 
\ e i t i r e nonnsl in tc le InnRfiK 
fimi le s t i incch i i lu ie 1 nfe-
rimputi i uni lealbi s toncn d f 
ftieiVc almeno in qualche mi 
stira P re iste In modo spo 
ciale per mieli mira sparsos i 
mente melnfisiea che eh ronda 
le i7ioni 1 1 nei son IR«I pi r 
quel c l imi hnlTo e sinistro di 
biblici con limi i che pes i sul 
1» figura dell ' ileo s 

Pi'pjuno in L,inibì come si ni 
pif e s t i tn ti s tos imenle ai> 
plaudito un he 1 s u n inc i t a 
(ad esempio doi>o il nustoso 
111 conto i n u m a l o » della piott 
R I I ) fitti sono n fianco il figlio 
I unii H( Tilippo (ne lh izzec 
c i l i c n i u a t u r i di un bacchet 
tono) Tlio Hertilolti ed P n ILO 
P u t d o i (dui rnspic n moni 
ci) I vdi 1 Mai torà Ihlde Mi 
111 Renzi Mniio Caslellam fnel 
h c h s s i c i macchietta d o n a\ 
focato delle emise porse) Pt 
toic Cai Ioni e ali l i l i d o su" 
cesso e si replica 

preparatevi a... 
Dreyfus condannato (TV 1" ore 21) 

Di Len i Irò Gabel la l i ! 1 to lospet l i lor l r icorderanno al 
cimi docu nenl i sulla bomba i lo m i c i e alcune Inchieste 
sloi lche drammatizzale ( Ira 1 p r im i « L enigma Op 
penheimer », Irò I socondl « Il caso Rajk » e quello 
recep i rs i no dedicalo alla impresa di Fiume) program 
mi In cui impostazione e I cui r isul tat i non mancavano 
di rdn lMddiz lom ma che comunque, erano lu t t i di 
notevole impegno e di apprezzabile l ivello Stasera Co 
slell ini t i present i l i pr ima puntata di una nuova tn 
chiesta storica dnmmn l l zza ta 1 L'affare Dreyfus » Co 
me suino non solo 1 piti anziani t i f fa re Dreyfus fu uno 
doi casi polit ici prima che giudiziar i più clamorosi 
della fino del socolo scorso nella condanni] dol l 'uf f l 
c i ak francese, accusalo di alto t radimento, si esprime 
lu l la u n i reni la polit ica, Il ruolo giocalo nella Francia 
di quel tempo dal a casta n i i l l h r e la concezione r igo 
rosa dei « valor i nazionali » nell ' Interpretazione del l 'ala 
più reazionaria de In borghesia, la tragedia dell 'anl lse 
mll lsmo (Dreyfus, Il condanni lo Innocenle, era ebreo) 
Castellani h i adottalo questa volta quasi escluslvamen 
le la forma drammatizzala, con l ' immissione di qualche 
brano documentarlo sulla scorta del parchi Interventi 
del narratore La prima puntala termina con la lettura 
da p i r l e di Z o l i dd' suo celebro « J'accusel 1 Sol lo 'a 
regia di Castellani (che ha steso la sceneggiatura In 
slenie con Flavio Nko l ln l ) recitano Vincenzo Do Toma, 
Vit tor io Sanlpoli Ennio Balbo Roldano Lupi , Gianni 
Santucclo, Renzo Glov impìc t ro Antonio Meschini e pa 
recchl n i t r i 

L'opera di Luigi Nono (Radio 3° ore 21) 
Zitt i z i t t i , plano piano f 

I dir igenti della R i ' man -*• 
dano In onda stasera, nel 
la rubrica a Club d'ascol 
lo » « Conlrapptinto dia 
lattico alia monte • di Lui 
gi Nono Come I lettori r i 
corderanno, questo opera 
di Nono fu i l cernirò di 
una vivacissima polemica 
a l h vigl i la dell ul t imo Pre 
mio dal la Luigi Nono la 
aveva scr i t ta, su commls 
sione della Rai proprio l -
vlsla di quella manifesta 
itone I d ln t icnt l de lh 
radio, tuttavìa dopo avei 
dello e ritenuto che la ••! 
tenevano molto bella e 
Imperlante la scrutarono 
al l 'u l t imo mimi lo E giti 
stif lcnrono la loro deci 
sione af fermando che ossa 
poteva r isultare • sgradì 
tn » agli SI.HI Unt i l i Nella 
opera di Nono è incluso li 
lesto di un manifesto con 
tro I aggressione al Viel 
nam, redatto da una or 
gnnlzzailone di lolla ap 
parlenente al movimento di 
liberazione degli afroame 

r icanl e questo è s'alo u 
mollvo del servilo al legala 
mento del dir igent i dolio 
R i l Atteggiamento che si 
prolunga oggi nella deci 
slone di mandare In onda 
l'opera In modo surre l l l 
zio Nella foto Luigi Nono 

OROLOGERIA SOVIETICA 
CENCI SERGIO 

In un'epoca dinamica e di specializzazione, i tecnici sovietici al­

l'avanguardia nella misurazione del tempo e dello spazio, con I* 

loro imponenti fabbriche (10 000 operai 1" fabbrica) per primi 

hanno portato I loro astronauti nello spazio con i famosi orologi 

Pol|ot e Chaika, venduti in 89 Paesi del mondo 

Anche per In clientela italiana, oggi i vari modelli di questi oro 

logi, controllali elettronicamente, sono in vendita con certificati di 

garanzia 

Importatrice : NTVOR - Milano 
Via Larga, 31 - Telefoni 80.64.00-86.57.87 

In Bologna da oggi è funzionante il nuovo « service » di 
vendita e assistenza: 

VIA LAME, 58 
Tel 269 980 - BOLOGNA 

meriti un bacio 

1 M3-B-C 
MILANO - LONDON - NJW YOBK 

IL TELEVISORE 
CONSIGLIATO 
DAL TECNICO *•? 
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Decine di feriti e di fermati 

irutaie aggressione delia 

giovani che manifestano contro la NATO 
Indetto dalla Federazione del PCI 

Seminario sulle lotte 
diagli operai e studenti 

l a Federazione f io ient ina del PCI ha n ig , in i / /a to un se 
m i m i n o sulle lotte degl i o p c n i e degli studenti d e u n luogo 
da giovedì «i domenica ptossima nt.ll i s ila de'I \ H L I ni \ a 
Gh ibe l l i n i H7 

I l senni no in i / i c ra giovi eli i l l i "M o prose I'IIIT i Tino i l i o 
2-i * Inforni i / ioni sul m >\ imento diL.li studenti iniivc isit i n » 
(relatore 1 r incesto Gravimi} < Iu fo ima/ ion i sul i n u m i nlo 
degli studenti nelle stuol i medie superimi f u i i ore \mos 
Cecehi) « In fo i ma/ ione sulle l o t i ' det.li opt r u l ime iti n > ( I L 
latore Silvano Sart i) 
tur ismo n e l h rabb i icn e n t l l i s t uo l i i> ( i c l i ' i u c Ci i n f i m i n 

Venerdì scia dalle IH alle 20 e dal l i 21 alle 21 « I mto i i 
Ras l i pi l i ) seguirà i l dibatt i to e le lonelusiom 

Sabato s t i a dallo 16 alle 20 e d tilt 21 alle 2! I l s igmfi 
cato della bai agita pei i l d i r i t to allo studio» (u la tore on M i 
r u m Raicich) < Ix. lotte operaie e studentesche u t i l i s i i a U g i i 
del PCI » ( re i i tore Giovanni Berl inguer) 

Domenica tnattir ia dalle ( l alle 11 ovr i 1 logo 11 discissione 
e le conclusioni \ l seminano sono invi ta l i studenti e en t i u 
isc i i t t i al PCI t d alla I GCI oltre a d r igenti di se/ioni di oi 
ganu/az ion i democ iah the , d i r igent i ed att iv ist i and i i l i 

Il carosello In via Ghibellina, dove si è cercato 
di imbottigliare il corteo — I giovani inseguiti 

fin dentro i portoni e picchiati brutalmente 

Conferenza stampa alla facoltà 

S docent i d i Archii 
La sperimentazione è feconda» 

Risposta alle gratuite deformazioni del quotidiano dei cementieri 

i st i n un i l i i t o vi ì ,H 
gu p n i no i i n I i I 11(1 
i io l i mi i di un i p u ihe i 1 
iielm it i ni 11 U st I / IOIU tont i i 

le b i s i \ WO in [ M i i eh 
[[ i tuo u (|ii I M giuilt t ali \ 
tu » coni lusione 1 si i l i u 11 
i spi IMO ti d i i I o h( sii h e li 
i l e e spie sso n un i p i t one ! 
I i t i i g g n ssi n clic non h i 
i v u l o ne pp iu r i l t r n s m t de 1 
( m tf lei sonille eh t r i n i ) i 

fu t lo e iv w n u l n nel L, i > ( i 
po< In mini l i ne II i t i ipp 1 i di 
vi i Ghibe l in i i dove i, e orti i 
(tri 4iov ini e s| i'o I c t i r r i l 
ine ut* imbott i lo d i l i t p il i 11 

i i c r t ! o di glie r i i d i r n 
d HI n i / i i l i m \ i se uri iti * 
u dot l i t i e d i g l i i g n i t i e 

el i!!r e imioru i to e'ie l i s i 
\ i n o i t t i ride ndo i l i inizi ) d< 1 
\ nle (<i tv i no I t i l i i I i p li 
/ <i si e cosi o lul i ve ndit ne 
d i l l i R i u n i t i d t r e t l i o l i v r i 
geunosi d i gm o l i e si e s( i 
gli i l i sul r onco in / i melo un 
p mroso e nodello 

\bbiamo insistito a scine 

Si concluderà martedì 

Compatto sciopero 
dei portalettere 

n iniznto tcn lo ^ciancio 
unitano dei porlalelleie conse­
guente ali i lo l lu ia dejfe tratta 
l ive fra 1 amtninistr<riocic e le 
segiclcrie proviutial i l o scio­
pero — clic h i registi alo 
pciccnlulih i l l issime di islen 
sione già in questi p u m i gioì 
nata pai ih/vando completimeli 
te i l sei vizio di distribuzione 
~ si conclùderà martedì pros 
turno 

In un ordino del giorno ap 
provato ni .c i r ne di un i u> 
vmblea convocila da l l i Tip 
CGl i , e dalla Slip C1SI i po iU 
lettere lespmgexio innan/itut 
to la pretesi de.il immimst ia 

' none di po 'h re avanti in ma 
mei i unii i te i l i r e conti u n 

t Agli mlcicssi dei lavm don e 
i degli utenti una politica ani 

min is t ia l iv i che m ra soltanto 
a realizzare un i economia eli 
gestione pol i t ic i the consiste 
in pesanti riduzioni elei pei so 
ni te addetto al i e capito con 
notevole duino per l i t t g o l n e 
elisli ibu/ionn dell i e >i i isponden 
/a e che I n p o l l i l i a i ibol i 
/tono di 82 zone li iccapito, 
di abolizione del seivi/ io teca 

pito ai glandi utenti al i abolì 
ziont dot servizio ìec ip i lo as 
sislcnza medici e ro i i via 

l i amministr i / ioir» piocede 
moltie i l i ippliciziotK di un 
decentnmenlo d t l ervizio sen 
z i nessun contratt iziuni con > 
hvoratori senza tenne nel mi 
mino conto nepputr il ci ìleno 
di funzinn tilt i enei notevole ig 
l , n u n d l e g n pesi iti ccndi 
/ ioni di lavoio del poti do t ' e 

Giovedì prossimo 

Sciopero ne 
enti locali 

Giovedì piossuno i dipendenti dei comuni dove i l congloba 
mento non o ancora sialo appiov Ho uu/ icra i ino un sciopcio di 
48 ore La decisione nguarda ancbt ì d ip udenti degli a l t n enti 
della p iovmcia demandando alle rispettive. sezioni sunlae i l i i l 
compito d i s lab i lne un i i inamente le modali tà e la e l iuat i d t l l i 
pa i t tc ìpa^ ione 

Lo sciopero e stato p toc lanu lo d t l l e segip le in delle fede 
ragioni sindacali dei dipendenti eh cuti locali d t l ìa p i o v i n t n 
d i Faenze adetcn l i al la CGIL alla CISL ed a l h U IL le qual i 
ne danno notizia in un comunicalo nel q u i le do|Jo i v t i n 
levato che la locale Prefet tura non ha ancoia p i nwedu to <id 
app iova ie le deliberazioni concementi i l c o n g l o b i m e l o to 
tale delle rc t r ibu / ion i al peibonale dipendente di ben 2 i co 
muni dei 51 eli cu i e costituita H nosli i p i o v i n t i i t elio lu i 
to questo accadi nonostante 1 sindacati abbi ino eia tempo 
proposto di i i s o k c r o i l p ioblema nella stessa idtnt ic i manic i i 
di come e stalo usolto in apphe i/ione di p i t t i c o l a n disposi 
zioni del mmis te io degli I n t e im n e l h provincia di Holetgna sol 
tolmeano che 1 in i / ia t i va un i t am i s tab i l i t i i l 14 ottobic u s i n 
i sindaci dei comuni i n l e i t ssa l i alla voi lenza e ì t app ies i i i 
tant i sindac d i dei lavorato l i — iniziat iva di iute t vento con 
giunto pi esso i l p ic fet tn d i F n t n / t e i l m m i s t t i o il gli Iute i n i 
poi l i ce i ta re una positiva conclusione sul conglobamento — 
non o stata f ino ad oggi attuata pei 1 insuff icient i impegni 
posto dagl i i m m i n i s t i a l o n e pei essi dal la locale l e g i dei 
Comuni Dcmociat ic i 

Nel c'ocumento si constata che il senso eli rcs, ons ib i l i t i 
seinpie d imos t r i l o d a l l i e i t egona in pai l ieolaie ( lut i lo ivuto 
nel eorso della attuale lunga vei lenza noci o v liso a modif i 
care l inl iansigcn/;a delle cont i opai l i e si conclude ( f remimelo 
che f i a i dipendenti do enU local i d i l l i nosti t p iovu te l i esiste 
un profondo e g ius t i f i c i to malcontento e la f i l i n i volontà di 
r i p r e n d i l e 1 azione sindacale sospesi nel luglio scoi so 

Nel documento ipp iov i io ehi 
I i stmble i pou i lct lcic prò 
pongono quindi che tu t t i la i or 
gini/zazume del sen zio i r c i 
pilo e 11 contr i t l i7ione delle 
11\ "lidie i/ioni a v i n / i t c ivven 
Ri con i i pili ampn p demo 
c r i t i c i p i i le t ip iz ione dei sin 
d icat i 

1 punti nvcnd i c i l i u — indi 
cali nel documento — consisto 
no 1) la revisione delle zone 
di distribuzione poi ideg in i le 
I I J I situizione tenendo coito 
niello dell esoinsione de l l i n i 
t i 2Ì 11 discussione dei temp 
di I n oio (coeiT cirnti) t ) un 
tipo di oi g in zziziono che dtf 
r<ienzi il ipcipitei de lh slim|>o 
cHIr le t t i le d» ile n i (ni nr 
di l i i i cormnr id i t r 4) ippl i 
c i znne do] neonoscimenlo eli 
Hieti/e conio citta a « l i i f l i c o 
en o » 

I i semblei ut iene inrne 
eh ' oitcn mrnto di qui i i lo e 
st i lo esposto s i i condizione in 
d e r i s i b i l e pei ripicndere un 

Oli ilsi isi colliifiuio con I mimi 
ni I n / i one fino i d o r i su pò 
siz oru di netto rif i l i lo 

Dopo n ci decido di i t l u i r e 
In < oneio nel Hot limonio si in 
v i t ino le oiginizzizioni smeli 
r i l i p i ouncn l i a piendeiv I ittc 
le n i / n n e possibili qui lo i i si 
dovessi min f lc i rp l i lo t t i 
n n u l t imi eiicll i Hi n c h n n i i i o 
ad un i izionc di so id t r ip l i tot 
lo il pei sonilo delle po, l r eli 
I n^nzo Si d i inoltio m nehto 
i l i * stesse oiginizz ti7iom smeli 
t i l i di inteicssi ie lo i i i tonta 
inci l i e n i z i o n h o di f u co 
no^r" ie i l l i c i t t i dm in7 i i mo­
tivi olir insinuarono i poi l j lc t 
toro i l i o sciopcio 

AUTOFERROTRAMVIERt 
Si conclude oggi I V i l i crn 

g i \ sso eltl si ielle ito ni lofei io 
ti i n \ IOI i e mio i isiioi l i l o i i 
iHtiente i l i OGll inizi ito ie 11 

con un i u 1 iz ono pi ose nt i l t d 1 
compitino Covrili i nomo etoll i 
spyrefi n i li ente II d ibt l l i to 
h i iffiont i ln un i sene eii pio 
bli mi i t i i t ivi non soli in(o il i 1 
condizione eie l i v o r i l o n e* i l l t 
loio uvtneiic zioni n i mt l i i t 
luti i 11 v i s t i l i m i t i c i colle 
g i t i l i esigi n/ i eli un i b i l l i 
gli i p i g i n i l i r uno svili ppo 
de I mezzo pihhlico g i i iute n 
dono 11 pi ioni i 

CONGRESSO 
DEL VETRO 

Si e conci I M me he i l cu i 
M ' s o del suiti i t ito del ve in 
th t h i d se i so i >pis u> u i 
ini lite i pi obi un de | i >. iti ini i i 
dopo l i te izioni de 11 i ( 
n e t m ii'-cinle del sineJ ic ito 

NELLA FO TO un momento 
dello sciopero del portalettere 

i ivolt ioti ige ni i s( ih i t i s 
s »n » L,I it i t i i il ni i I L m 1 i su 
giov ni ti ipp imi i e i ti Hi < d 
m i n i i n io hi ut l imi ni \ i î 
no s i l i de i fi l i t i i i l ni «> i 
fé rm i l i che i n i \ il / i s m 
st i l i is iti olle un ni ti 
men t i r ri i l l i fine si i e i c i t i i 
chi i r l i 

11 poli la i ontr it t meht 
n n paitnni d ve ilei n gì n i 
ni H i v t i i ( i d i i i l u > 
menile el i l l i fine ' i i < i l i 
elmi ni hv ino u lou li gnu 

I i m i iuf i s t i / i one e r i in 
/ i l i i l l i IR i l ! ) i i / ih de-'li 
l fh / i (1 n< e onttn t i eh gì i 
v im s i r ino n ien t i p r ehm i 
str n eonlr le h ISI eh l i i 
\ \ IO ne1 l ievito p i ' - o r 111 
pro le- i t i r r e n t io 1 i b r ì i ' i l 
igg ie ssin ir le I h poi zi t i l 
coite t di Ile p rns io i svolto 
I d i ro g oi no 

1 i m i i i f e s izione p iomoss i 
d i l h I i di i i/ ione t-iov i n i e 
comunis t i f i o ren t in i n visto 
i d i l l i ne c e n t r i n i <h g i v i n i 
g iunt i d n 11 mi elell i cut i < 
d a l l i p ovine t ron st i isr ioni 
r irte Ih e l i m ì i r i r Dopo n i 
brrve disroiso del r o m p i g m 
Rrn /o P i g i m i s p i r i t a n o 
pi ov incu lo della F C i f l si * 
forn i i to un lungo coi t e i che 
si e «snodalo in p n / 7 i d e l h 
Signo n v la Por S u i t i M i n i 
p n z / i de l h R o p u b b h d v n 
Calznuol i pi t z / i del Duomo 
v n Cerro! un \ n do Pe coi i 
e sucppssiM nrnt t eh nuovo n 
p n / / i elei Duomo 

D i qui il coi ti o I n i igguinlo 
l i v n Ghibe l l in i ed i l v i ile 
Giov m r [ ( i b i per noit t i r d i 
v i n t i i l e u c c i e delle M u n ì ' 1 

la \ iv i ohel m o t i de i g n \ ini 
dei con unisti e dei d e m o n i 
tic i f toicntini ai sei g i o v i l i 
operai e studenti i r r p s t i t i ehi 
i mio 1 i n n i fos l i / inne |)or !P 
pensioni dopo i l hi ubile inter 
vento della polizia e che s i 
ranno processi t i por d i re ius 
s i nn nnr te di pi ossimo \ d 
ess st ci i i ggu in to un l i t i o 
corteo eli studenti che ivrv ino 
m inife 51 ito a S i n l Ap il lom i 
conti o gli i r r es t i eh gio odi 
scorso 

I a questo punto chi e 
avvenut i 11 c i n e i Subito 
dojw i g iov i l i ] si sono ut iov i t i 
in pi 1771 Sint i Cince dove 
h inno deciso di ì uni i si nuov i 
mi ole nel salone eli S mta 
Apol lonn 

Martedì 

riunione 

del CF e 

della CFC 
Mai tedi alle o ie 17 av 11 luo 

go in Federa/ ione la ì milione 
del Comitato I cden le e della 
Commissione Pedeiale eh Con 
t i olio elei PCI pei discutere sul 
t Rapprnto dell a t t iv i la della 
r e d e n z i o n e » l i bozzi del 
lappo i to eh a t t i v i t i può esscic 
u l i i a t i ( h i compagni eh mai 
tedi m a t t i n i in I edei i/ione 

\ „ 111 ek i i l n i ( n i n i 
~n i d i l i n si i In i „ i un ik 
l i \ i in I il in i-io i) l t 
<m I indo ont i ' i i n ti 

IZI ti in ino ru 1 i t i tli i d 
\ eh it I I i li i u i i hi tt,o K i 

ni tu ri i m i <<m< I I nz i ! mi i 
del j) le deh i I K i1 i p I U 

e M i n i DI 1 
i (| i li < il i H i n il i in i 
ti b i ek (<ns ii 1 I D I i 

pi< t ì i t ilio il eoi j i t d x i ni 
u 11'« v i lulozum I 1 11 n i 
f t i li spi imi il 1/ ( l t ni 

h i < n i tnu n i i i i 
e ! ni n l i ih li III t i l i i (i 1 
u ip!*> \ 

Do ^t ivo t ino p MI I '< < hi 

< i i il i / I H < ) 1 
pii i i i nnnisu in d i l1 \ n 
h i e i l io e n m i m i / / IZIKIO lo 
!>o noni i / nn , In p il ito p o 

( i le u il do nini i l i ili i i n 
l e 1 ' ivoio fin (i ii sv i l o 
i >n en i in t ii i i di 1 p > 
< ito iboi ilo t i i ) i ov i lo el i 

! IN t nlik i oni i l i lei eio nt i 
e de Mudml i I ni iv i <l 
un in i i l 1 i pn i I I (i i ivo i o 
"> eli I ieii e he ek so iti i n mv i 

sti i l ! I I t/iejiio tll i ili i ihnr I l 
(iiziot ih (stolli i l i <i i p o i n 
mi o I i t i ci elio i s \- n > t l l t 
fon I t/i n< (ki l t f ite II i ii ni 
e bile 1! I I i m It i l i i l il n vìi) t 
(le i Hi 1 )!(>'> ( i l i 111 sei 
( i o l i t «ite npt in i ed ti i i 
voluzi I H dei i i pp i i (ini i l < 
l o elr enti o discenti in un i più 
o i l i fo l it i piosie Itiv t 1 n m c i 
(ollelliv i o ìespons iliilo 

0 IP l i o pe i ipnz i s b is iv i 
e u ii ii su un i p n ino lei i n v 

olii mie id i ic i i l n i i napello 
il i i on ile n ì sue i i l i f ic imi nle 

Condannato in Tribunale 

«GIANNI IL NAPOLETANO» 
NEI GUAI PER LE ARMI 

importante sentenza in materia di lavoro 

;.(rltàÈ& 
Cinema 

\ i u te eli ilio o o IT 10 nei loei l i del Consoi/io Toscano pei 
e \ i l i v i t i Cmeii Hot, ir i the i v n I i imit 5> in r n / n l i i dello 
stesso consoi/io s i i i p io ie l l i to il film Chi G ì v i l i 

Settimana sanitaria 
a Scanditici 

Il cominp eli -ÌC indite i h i pi «mosso una spuuna n , iit i 
n i ch i ivi i i n o ('omini t si conducici i il li p o SUDO l a 
inizi i t i v i e st i la picsa i t i ! intento di lavoine l i fo inn / ion t 
ni I h tomunil-i h cui I nei imo pn tc di un i moelci n t eo 
( e nz i s imi i n 

Domini se1-! pievist i — presso il c inemi \ A u i o i n — 
un i c t n f i i e n / i eoi doli Gin i t io Cisulo sui temi t i i i m i t i 
min i/ioitp de I in i e doli icqu i ed i d inni i l i i s i l t i le pubbhc i o 

Incidente in piazza 
Vittorio Veneto 

L: 

Uno SPLII ìcol i t int idtnlc clic l o i l u m ' i m ni no i ) i nu lo 
consLgucnzx per le pei Mino e avvenuto in pi i / / i \ i l ioi io Ve 
atto i l i altezza del semifoio posto ali mt io t io f u il v i l le 
Rosselli e 11 ei i etli ice coi ->o Itali i Cascine 

Un i * WKl I) r condola eh I i l omen i Sci tloia di Sfi inn i 
ib i tmle in v n San Giovinni M piovenienlc d t l Coi so II ih i 
e di ella tlle C i tuie h i imp i l i l o la « Rcn Hill R 1» coinki l t i 
eh ( i n n r i tnto F ibbn di 28 inni ihit inlt in v i i Ixiionzcll i 11 G 
d ie p"iconev i il ente Ro-*se h in dilezione del ponte i l i i \ it 
t o n i In consegiiuiz i dell in lo h « Heiuul l » ha cipot i lo et e 
i un ist i i ruote i l i 111 

l due iiitoniohi'isti sono m i l i t i illesi miche 'e luto non li inno 
i ipoit ilo AI vi (I inni \ ] mot tcnlo dell ulto il smi i foio d i 1 in 
cio^io se^ntv i il gn l lo mici mittente 

Presente il compagno Palazzeschi 

Affollata assemblea sui 
fitti agli «Artigianelli» 

Un l i i tT icmle eh u n i i cosi 
almeno lo d t lnu h polizia nel 
suo ìappoi io e stato eondan 
nato io i i pei di let t issima ehi 
Ti ibun i lo i se i mesi eli ie t t n 
siont t t HO 000 ti e eh mul la 
[3cr dclon/ ione di ai m i d i 
filici ra e a 2 m i s i e IO giorni 
d i aiìOsto | x i del n/ione e 
pol lo abusivo eh ìleuni fuc i l i 
da n t e i a t di un coltello ì 

SCI 1,1111 111ICO 

Si ti i l ta di Ginv inni C te 
scenzo eh 10 inni ibit iute a 
St incuoci f i azione S Coloni 
bano in \ 11 a l i g l i icci i i a i te 
s t i l o i l 12 nov imb ic scoi so 
dagl i igenti d e l h squ idi a 
mobile 

Il Cicscen/o difeso c id i iv 
voeato Sai igo imuio e n stalo 
l i ovato in posi issn nel coi sei 
eh una p t i qu i s i / i on r n c l h s u i 
a ln i i/ ione di un moschetto 
cai tucce c i r i c i lo t i pistole e 
f u n i d i caccia I a poli zi ì e a 
g i un t i i l Ciescenzn in seguito 
n i Tlcune infoi inazioni secoi 
do le quali un e c i to «Giann i 
i l napoletano » ( identi f icalo poi 
pei i l Crescenzo) svolgeva in 
vai le pa i t i d I ta l ia ' t t l i v i l ì eli 
l i i lTìcuite (1 i n n i I sospetti 
c i ino fondati 

I l Tr ibunale h i icspinto la 
istanza di l i be i l i p iovv isou ì 
p esentala chi difensore del 
\ imput i lo 

Un dipendente de lh socio! i 
S i n o Renato 1 molli difeso 
d i l i iv voc i l o G IO Ì Lio B i l lo t t t 
in u i n eausa civile d i v a n l i 
ali i seconda seziono del I n 
biniate h \ nllenulei p c m n 
gione nei conf ion l i della d i t t i 
dal la quale icc lam iva un i d i f 
feienza di paga jiei un l ap 
poito di I tv o io in atto ma 
i t i itiv i al pei indo 1*1 IO 50 

Net tosi iute si l i ittassc eli un 
oiedi lo soggtt lo a p iescn/ io i ie 
qui iKjUcnnilc cgb si nchianio 
u n decisione de lh Coi le Co 
sli luzionale (10 giugno 1%0) 
serondo cui la pi esenzione de 
cur ie dal la cess izione del r i p 
poito i nd ie IK?I eventuali di 
u l t i m u t u a t i in precedenza 

I l Tubuli i lo h i iccolto la do 
u m i d a del I anel l i sebbene il 
e i e (litri fosse caduto in proscn 
zinne pi mia de 111 sente n/1 
doli t ( oi tc Costi lu/ ioi i ile p t i 
che i pnnc ip i enunci Ut d i l l a 
Corte I n v a n o concici i appli 
cazioitc pi ou l ine i lu t t i i i ip 
po i t i che non siano sost inzial 
m in te o giuudieiniente estinti 
alla data della p ionunc i i nel 
caso in questione il t a p i n i l o di 
lavoio e ia ancoia in corso e 
anche uidipi ì d rnkn ienk iì,\ 
ciò non e ia ancoia d o t i s i l i 
l i te in oi dine alla cu costanza 
che si l iov.iv ì al le»Igino elei 
credito uchtoslo non si poteva 
d i n che fosse giur idicamente 
dehml i eiuit(|ii< l i v o l i nz i 
economica f i i d lini t eh I tv oi o 
e dipendente 

SÌ e svolta al Cinema Art ig ianel l i una affoll i l i a isseinblea di c i t tadini per r ivendicare una prò 
rogo allo sblocco dei f i t t i , l'equo canone ed una nuova polli le i edilizia ed urbanistica Alla mani 
feslaznnc — organizzala dal Comitnlo di Qui r t iere di S i n Fred imo - hanno p i r l n to II campa 
gno sen Vasco Palazzeschi e 1 on Vi t lonna Co orni o Ne l l i 1 >t ei la presidenza dell assemblei 

100 0 0 0 LIRE M A N C I A 

f o r n e n d o i n f o i i n a z i o n i 

p r e c i s e e r i p o r t a n d o b n r -

b o n c i n a n a n a g u g i n 

s m a m t a s i M o n t e c a t i n i 

S e t t e m b r e sco rso T e l e 

f o n a r e 5 4 0 8 7 F i r e n z e 

i . t i «oh li t si non i 
i z tu f ì 11 1 k l e 11 M I 

i il t i f 
Il )l v i t i 

un i 

in ii d n i t e l i l ito I w 
l ni _,,. i n ndiv d 11 i io v i i 
V I I il i i ti ei i i i o io i hh 

munì di s i IZI in 
D i t i h (Uh n n li nn | i 

i |k ! ilz l I I I d i n v i 
0 ivvi o n eh 1 mii ne li mio 
v mo I dita d l Ulne) si ed h 

IH i l ' i ni ite ne d i t t i eh -a ip 
m \ i t i l i e e) n ) i idono i di 

ti in p i celili i l i sto e > t 
1 tlle e t|UI 11 l 111 lIlìslK 111 11 ^ t 
n i ) I nv i t i I iss tuble t ivi v i 
i l i o npu ut v i pi ov 

H 11 di emise i v i e i ti ì 
1 le i t 'iìi i t i nenli di e i,)l t) i 
(m tiene l ì ' > coneetnenti mue 
i < i i nnr the e t i oologie'ii 
Il HI mitili il II lille ntt ipptit l l l l l 
i i u n i i uiz i un t (1 lem 11 
pione le ine i infoi m i / i i tu e i 
ÌU loinimcnto 

0 i itilo i i (ti i t i i e di ,1! i ) 
io \ 11 spe i mi ni i/t no m i n i 
i 1 n liv id i n o d i dn t si in 
r. Kizion i io li n IOVI on !e i 
f uni il i e i n pi v i unni i i l si i 
ei nul l i t tn n lo pie enU e 
p i x uv e di o u'inizz izioni 
d ip i l i ne nt dt ( li sin le ut 11 
v i i in h t i e i l o im de 11 i f i to! 
I 1 ( ti l |M I i sle ni i I un I i 
e e i i )in ni le e v u n nehv i 
ehi i i I I 'o inni i iole sj e un 
lenii pe I 11 l el vi 1 I O geli / / l 
i c u te 111 Ki i t i e de ' pi i n 
dimenio 

1 I 1 d l tU| H OSSPll/l ih pò 11 
i ii e 11 d t s K i i n nt i / m i 
the i confini k 1 e s i v o k 11 
le i i noni n Ì I INI I munite idi i 
lieti 1 mit is e ei il hvo io scie ti 
fìto bensì tiev issi io gnisl li 
c i z cnc nel e ot M lem I T O iti ( f 
fé II vi ccnton iti dei (p i l l i lei 
i di n t esuline sempit r ino 
v i l i esig i l i /1 

N i l h v ìlut i /une d n h v o n di 
u u p i o il CO |W) doci tlll si l 
ittcnulo i) linei i ipn si ) ci ilei o 
\ i i ihe ne ' l i evimt n lividi i l i 

noi t i n i vmiv i vi i f i i i l i h 
ni Uni i l i (nn e I I il iiv'olo si 
I I i insi n lo in 1 lovoio conelti 
v i von d) e oli uni i \ m i i 
t i nt ioli ne neii l tnto il b t ' ij.lio 
el noziioi sin (mente tomi sse 
i 11 loio dist i liei t (pi mio i ino 
eu in <ui I» l u c i c i in t o so pò 
te.v t ( o m o l g t i e gli inleit s i 
pei [ f in dell i distipl in i in un i 

]>i ) jiett v i pi i ttnpi i 
\ l temp mei to di qui ' • I l o ix 

t u n / i ( ni i L I un i pi im t con i 
dei 1/KlH eliti itt it i t IPIWI o 
oi f i t i k imposi u t su btsi mio 
ve h Micie i e l eh lw i une poi 
un conti olio o iguu/z ilo incoi i 
ru l i ! n in i l i ie"/iccioh lei1 ts i 
n e u l t i i n i tini io 1 n 1 n u l l i h i 
or ' i m / / ito 1 spei imeni tzion 
ni li INI i ino I iht i ip )iovoli i 1 
1 it H MÌ ite. ti il minisi o ino 
POI l s i i l i (OìtlCt i pei lite 
n i t NI i l l t leush/ iot ic v igeine 
i l ne i e 11 e pio t h metili ini 
d t i HI fonile di conti elio |>on 
s iU u i i l Hecc'eiilc tot I t i t i ) 
d ei litico \IA\ etvtnilo iieiltie 
dee s t i l l i l i -.olle m o l l i l i eli e 
siine I coi pò docente M I I 
p onet l t di pie tnt ne invi se 
r t di N i^^c i notili in mei ito i l 
I ai toi il i cLitiEnknle » 

( in etm sio cidi umcttto i do 
centi h inno voluto incile n s x n 
eku n (jues 1 |Xisli eìil l a isf in 
b ic i eletti 1 nienti dell 1 novtm 
bi-c un i in l indo i l i i dilezione 
amminisli ihvei qu de unito oi 
g ino ce miniente dell i meo lo 
noluo t i d r l l i i iconsc M I i d i l lo 
chi IVI de gli oi n i e doli i limi 
u izione della g u i t t i del cu 
sto le 

Pei quinto i i g n u d i ! Pl in io 
di siiittNi si ifTt m i che es 
scodo si it ì li l'ct pi i m i p i t i " 
dell i spi i mei l izicne s u l u o p i n 
hnd ig i i ie cei el iltoi i te le ipole 
si dov i ctsnLincic un i piopo 
st i piogcllu ile ton i vei ifie i 
di t i h ipotesi nel c impo dello 
srch iteli in i e dell u ihuus ico 
Pei quinto i g n u d i gli e imi 
di I |HI B si i ipi te qn mio ut i 
iNpo lo nel (ioeumeiilo « Si ut 
tnu piov visone o c i n l l e i e s|x 
rmiPiil ile * e precisimi nle che 
vemiono so ledilit mediinte un 
eollociuio pei l i p u l e teoiico e. 
poi 11 p i rio opplici l iv i ur l i i 
f ise di vei i fe i ('ci giuppo di 
io ilei K di IIJK) \ 

P i ss indo IKH id iffrani i e 
h siiu izi* no de le v m e colego 
ne di NÌU lenii dopo gli e imi 
de ' i i s])oi munta/ione il eoi pò 
de i t i l i p P U N Ì che I) dovioli 
bt t s s n t inipassibi e l esistei!/1 
di un i ( itegli i i li * p cinsi » 
in quin 'o t,h studenti er ino 1 he 
ri di p i i l o c i pno i l h spel inol i 
t i / ione o ipu ic di p icpnore e 
soste ne e gli osimi secondo i 
\i_ethi tu din unenti In ogni no 
do e cel lo che non e s t i l i ope 
r i t i nessuni pi e giudiziale di 
s( i iniii i izione Nel e tso ci fos 
scio studenti i l ] yn t i ( o l i i i si 
I n i z im i fino i d oggi sconoscili 
te al coi pò docente vei ninno 
p i ts i in esime i singoli r i s i di 
slueicilti p* i v ì lut t ic se e pOs 
siblle insel l i l i ile I h siwinnwi 
hzune in i t l o oppino ni tu e 
v i nlu ile piolunginicnto de li i se 
/uno int imi l i t con mo lolita d i 
de fin i si 

Il docunuiilo cruclude h n e n 
t u u h il lenl i l ivo ingiustifieoto 
di diffendeie un pubblico c ium 
di so i t i l o che I n i b ì il hbeto 
mei uni nlo de lh i K e c i e de 111 

diel Ubo i Quinto poi fosso f i 
zioso l ile ti i l i l i vo i ip n i o 
i e I coi so Mr-,so (Idi i eonfeit nz i 
si m ip i oli i (|trl< ol i le i l pio 

GIOVANE RAGIONIERE 
Autorizzilo Ispettorato del la 
voro cerca iimniinistrazloiil li 
Ori piga stipendi Telefono 
289 469 

n ii n p i u e ii o 
li > f S i \ R e 

M u n , ( | di lu t i 
HO 1 11 

t elisi li iz i ( I I I ite it 0 mo S 
l i / ei \a i in | tifi i ne 
i s< io i m i i li h pe 

i m ilo M < > o 11 i eh t i l ' ira 

\ ih (ttn l i I n o l i di M i 
r te ) e ne e t i l 1 I l < 1 l ( i l 
j - i si i lenii dopo i n uomo eh 
o e i ) iz ont 

Un'esperienza 
ricca di 
sviluppi 

' 11 1)11 a di pelvi Hlf do 
0 tintiti (hi ii , t>r ui do 

< uh di attliiìcHina i a pre 
> mi lOìidonti <ii i/u I ifno 

a a aita DI IIIK nttrinm P 
(hi i ti \a i ,Ì„ au a 

lìlnw il iitifio i n i (,U ndoii 
t Ila penna an annuii e 

alta dfl ^110 iliu il i i srt 
pie »i( nenie do ali i otfi > 
nolo II ili mie ut ifj f iti] (Un 
i poli Utili {]( I tu im tot 
lahnmlnit ìu ha min dato 
i ilo a fila allietili Iti cu 11 
a ssuti lunotti 'o < ut icr a 
minte inoliar lanaìi alla 
tornili rma ilu w minali a 
quanti inoliano tiiiiuau un 
tspe iifin iim ni coi o 

Un anuiizio imiei/i if»I!n 
che ai u hhi> dot uto i * itai 
ut nutado piuttosto diti sul 

t piodollo t dai nwmiiito ilu 
ilio io i ancata alla ita pit 
ma la i ( 1 semn iniau U 
(as il Ila spi rum illazioni 
wformmiom p i o , t i ariani 

t iiiu i) limilo (immuto 
(hit analisi t dolio lactoita 
da doli i d / matcr ali su 
i in rome bornio riti i ala 
Olii orli i pi oh w ) t i miti 
untiti alla tonfi u n o lenii 
pei nnn i pe>\ ibilr join u 
aulici! azioni ncppuii al poi 
i ampi li »n in matcr a 

Vn non si e Italiota alo 
di un /indizio j < liolnso' I a 
tncn»i tic leu a e In iioan a 
dilli offelina IOJU del fottio 
f ioi pillino sono stali vie e ni 
luce dot prof Haida i the 
Ita pta enti mente '•puaato 
aitando acaii-alamcntt noni 
tono poli mica i orni ambi 
Imma dilla (mi/o temuta e 
ai i e iwifej *spe munita ioni » 
fossero in usi uclt i fai alta 
una eiw di mo olirà? OHI 
pei lenitele più fuiuionah i 
lecchi e loaoii pia/nommi It 
Indio e (omt non 11 io 

Hioi siala una nspoidinn 
tintila fio il titolo d ih sin 
ooli discipline e oli eiiflO 
me uh do e ic Uatlnli 

Si ' I O I (pol l i ' , in mue lo 
aitirobsla dt Ila <• \n ione 
inoccupato dal latin che la 
sluihtu dei e dina trarp al 
In Staiti italiana d m i data 
ali e ami ni matei tradì 
-'innati cucile se la spei 
l imi lo iene te ha situiate di 
i finii mito * 

Mei non ci inteii o ceito 
(f l ini e il pwce -so eJi rime) 

linaatme dei aioinatistt di l 
to * \a toni » rjHtmfo s-ol/oli 
moie i impaliamo e la pò 
iln ita klla pu sr; di posi 
inni li i do enti tìt arditici 

Una Loti osso nnn so/o s-i 
eit laloro QUI! processe) di n 
stillili razione dilla didatta a 
e dello rtceico die il mot i 
mento studcntesio ha pollato 
coiaiifiio ainentc manti in 
i esciatido le i cecini' strut 
tuie ù imponendo un duerno 
tipo d\ rappailo fin docenti 
e discente basalo lilla col 
lahoimione ma si pi rude* 
posiziono conno oejni tenta 
ina d letwtcìtare ut pala 
nati no aiitatitoiio da clima 
di cai eia alle siieabc pei 
pioiiuiie inrt i ni fo io ie e/elfo 
a polii a aliane » dell Vm 
i PI ila e di Ila nocca la i he 
quo lo pannila la forum;io 
ne1 di ti io co i n n n poi fico 
eiefJo studente 

e. p. 
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l ' U n i t à / domenica 17 novembre 1968 13 / f i renze 
Polemica risposta a un giornale cittadino 

E lavoratori cattolici solidali 
con l'operaio don Bruno Borghi 
IL «CASO» 
ISOLOTTO 

Con ti nuovo « u l t i m a t u m » 
dal cardinale arcivescovo, la 
vicenda tli don Mazzi e della 
comuni ia de l l ' Iso lo t to r i torna 
prepotente mente alla r ibal ta 
dal le cronache del giornal i , 
A noi i l i< caso » interessa .so­
p ra t t u t t o per 1 suoi r isvol­
t i sociali e po l i t i c i . 

Al fondo eli questo confl i t­
to — ci par d i capire — 
c'è i l r i f i n ' o assoluto delle ge­
rarchle ivclesiastiche ( rap­
presentate in questo caso dal 
vescovo) a tol lerare una co­
mun i tà e qu ind i l ' ipotesi d i 
una chiesa diversa dn quella 
che conosciamo; una chiesa 
cioè che pei essere Fedele al 
m e s s a c i " evangelico si sente 
a hanco dei «pover i e degli 
oppressi »; che r i f iu ta le com­
promissioni con le sirut iurp. 
capital ist iche, che respinge 
qu ind i l ' idcntl f icH/ione con un 
determinato par t i to , r imet­
tendo alla coscienza del citta­
d ino la p:on.ì l iber ta d i scel­
ta. Che contesta i l concetto 
d i autor i tà cosi corno si è 
stor icamente fo rma lo . Co in­
somma, anche qu i , l'esigenza 
di « cambiate », che e poi i l 
r i f lesso d i una esigenza gene­
rale d i r i f iu to delle at tual i , 
oppressive e al ienanti s t ru t tu­
re ctelle società capital ist iche 
fondate sul proHt to e sul lo 
s f rut tamento 

Ad i l luminarc i ancora d i 
p iù sulla m t i i r a d i questo 
conf l i t to stagno le prese d i 
posizione di quel cattol ic i che, 
in questi u l ' i m i tempi , han­
no levalo \u loro «voce» a 
sostegno del pr inc ip io d i au-
to r i t l i , del cardinale e di una 
chiesa puntel lo degli interes 
si capi ta l ist ic i . « L a Nasone » 
ci ha offerto p ropr io in que­
st i gioì ni una vera e pro­
pr ia antologia d i queste posi­
z ion i , attraverso la pubblica­
zione d i numerose lettere d i 
dura , feroce condanna dello 
atteggiamentt) d i don Mazzi 
e della comuni tà del l ' Isolot­
to : g l i « ortodossi » accusano 
don Ma/.zi non solo e non 
tanto d i svolgere la messa in 
maniera non tradizionale ( in 
chiesa oggi, per quanto se ne 
sa, si suonano eriche musiche 
« b e a t » ) bensì d i Interessar­
si a pai teciparc responsabil-
mentp ai problemi pfh dram­
mat ic i del mondo: del geno­
c id io d i un piccolo popolo 
contadino ad opera del l ' Im­
per ia l ismo americano, della 
tragedia dei popoli dell 'Ame­
rica Lat ina, ecc. 

Per costoro la chiesn deve 
cont inuare a muovers i sulla 
l inea fin qu i seguita del l ' in­
tol leranza, del paternal ismo, 
del l ' ipocr is ia, della beneficen­
za che non el imina la pover­
tà ma Hnzi la perpetua (d i 
una benellcenza che e mol­
to spesso fonte di Ignobile 
speculazione, come è avvenu­
to nei caso dei piccol i « Ce­
lest ini » d i Prato: ma di f ron­
te a questo d ramma di sa­
pore medievale la coscienza 
« benpensante » dei cattol ic i 
«con tes ta to r i» d i don Mazzi 
non ha gridato al lo scanda­
lo ! ) , dell 'accettazione del 
« p r o f i t t o » come molla eco­
nomica e « morale » della so­
cietà. I l t u t to , naturalmen­
te, condito del mist ic ismo fa­
natizzante che si estrinseca 
nol l 'umi l lazlone del l ' intel l igen­
za e nell'assoggetazione del 
« gregge » al l 'autor i tà assoluta 
delle gerarchie. 

Questa è, del resto, la strut-
tura della chiesa. E se si co­
minc ia a contestare l 'autor i tà 
della chiesa — sostengono 
nel loro scr i t t i g l i « opposi­
to r i » d i don Mazzi — va a 
f in i re che anche l 'autor i tà pa­
dronale, già oggi cosi dura­
mente insidiata dalie lot te 
operale, si troverebbe scoper­
ta da ogni parte...! 

E la religione, se non fa 
da copertura a questi interes­
s i , a che serve, si chiede 
con angoscia i l « la ico» e « l i ­
berale » Mat te i , d i ret tore de 

t( La Nazione »? I l quale MaL-
tei , d i f i onte alla scelta d i 
classe compiuta e proclama­
ta dal saceidote operaio don 
Bruno Borghi — gettato bru-
taimenle fuor i della lahbnca 
dal « datore d i lavoro » che 
ai attendeva da !ui un'opera 
d i f reno nei conf ron t i degli 
operai che r icevono, f ra l'al­
t ro , st ipendi d i fame — perde 
le staffe e accusa la chiesa 
di mollezza e d i aver abban­
donalo la sua « dot t r ina so­
ciale ». 

Martedì In 

Federazione 

assemblea 

dei compagni 

impegnati 

nello sport 
Martedì sera, alle 

ore 2 1 , nei locali della 

Federazione provincia­

le del PCI — Via Mer-

cadante — avrà luogo 

una assernb ea di tu i t i 

Ì compagni che opera­

no in seno alle fede­

razioni e alle società 

sportive della città. 

L'Incontro è stato pro­

mosso dal gruppo con­

siliare comunista in 

Palazzo Vecchio. 

Ora Matte;, a Tanno conte­
s t u r e d i don Mazzi e d i don 
Bo rul l i . q imr ru iiapeito-,0 del 
\psu ivo d i Pra'o, mora lmen 
te cor r espi ni M I h. le Iella lut-
gedia dei «Celestini» («santo» 
ha avuto rinirjiideriz.fi di chi.i-
mai e padre Leonardo, d i l i ­
gerne de.la « rasa d i tor tu­
ra» 1 ) si è un po' t ranqui l -
l i m i t o dopo il secondo '(But­
ani » del cardinale Flor i t l a 
« n u r o n t à » non ha ceduto til 
la «p iazza» ha scr i t to esul­
tante sul fogl io della sera. 
E 1 fat t i paiono dargl i , alme­
no per ora, ragione 

Da qu i , un inquietante in 
ier iogat ivo per mol t i ca l lo 1 
ci M giovannei »: c'è posto p( r 
essi nt'l it i chiesa, aen'a ci,e 
debliano spogliarsi do; pro­
pr i abiti? 

Una lettera al direttore de « La Nazione » — E' firmata dai membri delle 
Commissioni interne della Targetti, Galileo, Stice, da un medico dell'Ar­

cispedale di S. M. Nuova, dai membri di diversi sindacati 

Un gruppo ri 1 lavorator i cat­
tol ic i ( t ra cui un medico dcl-
l'ospedfile di S Mar ia Num. i ) , 
membn di cumini iMoni iute; 
ne di . i ln inc f. ibbi ielle e . IL I 
ciliK e dir ,gent i Mli.irtCfili. h.in 
i'u indirizzato al duvt lorc de 
I.d \ azione una lettela in mar 
g n e al commento ehe il di 
let ture di que l lo foglio p i 
dron.tlc ha dedicato al luen 
zia mento in tronco dell'opc-
; a o don B r i n o P-urghi 

In quel (ummeiiUi, per ( h i 
non lo h i ipcso, si esal ta la i l 
rugime di l ibertà e di rK-no 
crazia esistente nel nostro pae 
se (magar i con l'aiuto dei 
manganello come stanno «peri 
mentando operai e studenti), 
si r ibadiva l assoluta fedeltà 
.il saern ideale del prof i t to (e 
della sopì affazione capital i 
stica) 0. nauira lmenie, si con 
dannavano 1 .sacerdoti che 
hanno compiuto — come Bor­

ghi — una precisa scelta d i 

classe 

bieca. comunque il testo in -
Lrgl.i le (lell.i lettera nlfl i i i//,\-
td o La Sazimi? 

* Kgregio direttore. 
non e nostra altitudine 

scrivere ai giornali come il 
siiti, p questo es.^ouzialnicnto 
per fine molici il pr imo e" 
che. comunque, l'ultima parafa 
•>!ictta sempre a hi (pc'.nmp 
no \nl ammalo), e I è !oi rati-
taqqio clic concediamo mal' 
volentieri n e/11 detiene pia 
tanto potere a la usa contro 
di noi. l'olirò, il più impor-
tantc, è efie non et poniamo 
come obiettivo rim-lln di per 
suaderc dinletticniiente la 
borghesia incarnazione del 
dominio del profitto in questa 
sortelo. ma soltanto quello d> 
ribaltare l'attuale rapporto di 
\orze fra sfruttati e sfrutta 

Il ciclo di lezioni sulla Costituzio ne 

La scuola è vecchia e va 
rinnovata dalle fondamenta 

I l tema delia scuola è sta­
to al centro della terza le­
zione del ciclo indetto dal la 
Provincia d i Firenze in occa­
sione del 20.o i innlversario 
della Costituzione. Preoccupa­
zione d i tu t t i e quat t ro gl i 
orator i e stata quella d i in­
dividuare ciò che del dettato 
costituzionale è stato applica­
to e ciò che ancora resta 
da appl icare, ma soprat tu t to 
meuere Ir luce se i l dettato 
costituzionale risoonclc alla 
realta attuale, in r i fer imento 
a un campo come quel lo del­
la scuola che è scosso da la­
ceranti contradd zioni che 
hanno f in i to per investire la 
Intera organizzazione sociale. 

Secondo l 'on. Codignola, a 
cui i l prof . Paolo Rossi che 
fungeva da moderatore ha da­
to per p r imo la parola, la no­
stra Costi tuzione contiene se 
non di fat to almeno nello spi­
r i l o quegli elementi d i auto­
nomia, d i autogoverno e d i 
decentramento che oggi ap­
paiono vi tal i per la risoluzio­
ne d?l problema scolastico. 

Punendo dal pr inc ip io .se­
condo cui una scuola autono­
ma e una scuola d i spen-
menla/.ione, l 'on. Codignola 
si e pronuncia lo in favore 
della sperimentazione. Una af­
fermazione questa, che ha tro­
vato u l te r io r i piccisazioni nel 
corso del d ibat t i to in r i fer i ­
mento alla volgare campagna 
condotta dal giornale « E.a Na­
zione » contro la sperimenta­
zione in atto ad arch i te t tura. 
I n proposi to Codignola, se 
da un lato ha preso posizio­
ne In favore degli student i r i ­
conoscendo la necessità d i da­
re un apporto pol i t ico alta 
formazione tecnica, da l l 'a l t ro , 
r iproponendo l'urgenza del la 
forum/ ione professionale che 
oggi appare momentaiieanipn 
te messa da parte dal pie­
v a n i e del discorso pol i t ico, 
mostra d i non avete col to i l 
signif icato pol i t ico ehc assu­
me il r i f iu to d i accettare un 
t ipo di ioimai/.one professio 
naie funzionale a un sistcnui 
.sociale che 1! movimento stu­
dentesco mette quotidiana­
mente in discussione. 

L'on. Codlgnola ha po i r i ­
preso i l tema del d i r i t t o al­
lo studio, prendendo posi­
zione contro i l carattere d i 
classe della scuola i tal iana, e 
ponendo i l problema d i una 
r i fo rma delle scuole medie 
supenor i , tu t tora r imaste a 
un l ivel lo pre-costitu/.ionale, 
la dove la discr iminazione di 
classe è più pesante. 

I l a pieso quindi la parola 
l'on Va l i tu t t i del P L I , che 
dopo aer indiv iduato i l ma 
lessero che figtta il mondo 
della scuola nella .-ontraddi 
z.iouc r ia le vecchie fot me 
piccostiurz.ionah e le nuove 
foiz.e social i , ha poi evitato 
ogni d w o i s o tendente a sta­
b i l i re precise ic-ponsabihta 
pol i t iche, per non scendere 
«su l piano della c ionaea» e 
manicur i si in un non meglio 
ident i f icato «p iano pol i t ico • . 

Su! piano della cronaca non 
ha disdegnato invece d i scen­
dere i l prof. Arch i , che ha pre­
so la parola a nome della 
DC, soffermandosi sul feno­
meno della contestazione cul­
turale quale espressione della 
cr is i della cu l tura e denun­
ciando l ' incapacità d' inter­
vento della classe pol i t ica; 
per pronunciarsi inf ine in fa-
va ie d i una non-strumentallz-
zazione della cu l tura da par­
te della pol i t ica. Una richie­
sta ambigua nella misura in 
cui r i f iu ta di cogliere quel 
nesso stret to f ra pol i t ica e 
cu l tura , f ra universi tà e si­
stema economico, messo in 
luce dallo analisi condotte dal 
movimento studentesco. 

E' invece sul l ' tndividuazio-
ne d i questo nesso che si è 

soffermato i l compagno on. 
Nat ta . Ricordando i g iorn i 
della Costituente i l discorso 
e r iandato alle affermazioni 
di Concetto Marchesi , che ve­
deva nella scuola un proble­
ma capitale per la '•inascita 
del nostro paese. Una stessa 
consapevolezza mostra d i ave­
re l'attuale movimento studen­
tesco, a cui Nai ta ha ricono­
sciuto carat ter i d i rusUtucn-
te, propr io por quella collo­
cazione dei problema scola­
stico nell ' insieme del pro­
gramma economico e pol i t ico 
delia società. 

I l compagno Natta ha poi 
denunciato l ' inadempienza del 
dettato costi tuzionale r ipropo­
nendo l'urgenza d i una piena 
attuazione d i una pol i t ica d i 
d i r i t t o allo studio. 

Sequestrate 250.000 

sigarette «nere 
Le guardie di f inanza del 

nucleo di polizia t r ibu ta t i l i 
nella notte f i a venerdì e sa­
bato hanno sequestralo 250 mi ­
la sigarette destinale al mer­
cato nero. I l « deposito * era 
slato sistemato in un casci­
nale a Ceppe-io, una frazione 
di Sesto Fiorentino. La sco­
perta del quant i tat ivo di siga­
rette « no re » è avu 'nuta a 
seguito d i laboriose indagini 
protrattesi in successione di 
tempo 

Le guardie di f inanza, au i t u 
sentore che nella zona di Cep 
peto sarebbe stata dislocai a 
una r i levante part i t i ! di Mg;i-
rc-Ue di contiahb.i iKln. denso-

» 

ro di ef fet tuare una pei lustra­
zione e degli appoì iauienl i 
Nella riattala di venerdì i nu l i 
t-an fecero una irruzione nel 
cascinale e in un sottosuolo 
trovarono degl i scatoloni con­
tenenti 500 chi l i di sigarette 
(Mura t t i . Mercedes. Ma (boro 
Carnei, Pecr. ecc). 

Part icolarmente laboriose e 
d i f f i c i l i sono r isul tale le ri­
cerche per individuare l'osa Ufi 
u bica /ione della merce che, 
come abbiamo già accennalo. 
era stala occultata in un loca­
li nascosto e di f f ic i lmente ac 
ccssibilc. 

Il re-pnrisabile è sialo denun 
ciato a l l 'automa giudiziai la. 

tori, cip lei con tanta zelo 

rapprc eiita 

« Sappiamo audio, pero, che 

qualsiasi giornale costituisce 

nani un t strumento quanto mai 

efficaci nella lotta di classe: 

La Naz one. del resto, ne e un 

lampade esempio Sommimi 

le nife Iti la una pu-u- a e 

.tempre riaffermata obbiettivi' 

la, i lavoratori sono convinti 

che. la quotidiana crociata che 

lei conduce è a fianco dei pa­

droni i onlro ali operai, dei 

ricchi eantro Ì poveri, degli 

oppressori contro gli oppres­

si Esso rappresenta cosi una 

ulteriore conferma che in una 

società divisa in classi la neu 

trahtà non ha diritto di so­

pravvivenza e che lo verità 

oggettiva non esiste, ma esi­

ste, a si impone, soltanto la 

lenta della classe cito detiene 

il potere, 

« Se oggi quindi facciamo 

violenza a noi stessi e le scri­

viamo non è per ricordare que­

ste cose che lei conosce esat­

tamente quanto noi, e neppure 

per invitarla ad esporre i fot­

ti con minore parzialità, per­

ché la metodica distorsione 

degli avvenimenti scaturisce 

dalla logica della classe alla 

quale lei ha scelto di appaile-

nere e, quindi, dalla sua stes­

sa "vocazione" (come vede noi 

alle "vocazioni" ci crediamo). 

t Le scriviamo invece per­

ché nel suo recente editoriale 

intitolato "Sacerdoti comuni­

sti" dedicato al licenziamen­

to per motivi sindacali di un 

operaio della Cover, Bruno 

Borghi, le sue affermazioni in­

vestono temi che ci coinvolgo­

no direttamente. 

« Noi comprendiamo le sue 

preoccupazioni ed i suoi ti­

mori. Certo, la chiesa che lei 

"ama", quella al dì sopra del­

le parti, quella cioè die per 

secoli ha sposato i ricchi an­

ziché i poveri, potrebbe su­

bire delle scosse da episodi 

come questo, potrebbe perfino 

cambiare le sue scelle. 

« iVoi invece non abbiamo da 

strumentalizzare nessuno, tan­

to meno la chic a, e perciò 

non pretendiamo neppure che 

le gerarchie (di cui lei, lai­

cista e liberale, sembra inve­

ce sempre invocare ipocrita­

mente i richiami) confermino 

le nostre idee. Perché noi non 

identifichiamo la chiesa negli 

abiti talari né in chi li indos­

sa. ma la vediamo vivere nei 

poveri e negli oppressi ed 

in lutti coloro che lottano con­

tro le ingiustizie. 

« Solo per questo Bruno Bor­

ghi è chiesa nella stessa mi­

sura in cui sono chiesa tutti 

quanti operano per la libera­

zione dell'uomo. 

« Con questo crediamo con­

clusa la nostra collaborazione 

al suo giornale. Quello che 

lei vorrà rispondere non ci in­

teressa e non interessa la clas­

se operaio. 

Distinti saluti, 

Lucchesi Carlo - membro 

di C I . alla Target t i e 

del d i rc t tn 'o provinciale 

F IOM-CGIL ; Oon Mar­

cello - membro di C.L alle 

Off. Gali leo; Tacchi Ser­

gio - membro del d i r . pro­

vinciale K I L P C - C G I L ; 

Lam-pronli V i t tor io - me­

dico Arcispedale S.M.N.; 

Ciompi Alberico - membro 

del d i r . prov. F IP-CGIL ; 

Falossi Luigi - membro 

C I . alla Stice; Falossi 

Giorgio - dipendente CRI ; 

Cianci l i Mi iuro - membro 

della SS >\ F IOM CGIL 

al le OfT. Galileo ». 

Pericoli al Mercato Centrale 
L'assessore Tancredi ha te­

nuto ieri uno conferenza stam­
pa per i l lustrare lo .staio dei 
lavori al Mercato C\ o l ia le e 
i progetti per gli svincoli del 
viale Guidoni Per quanto r i 
minrda il Mercato Centrale la 
amministrazione ha decifr i di 
d;ire Ni pi ecedenza ai l . i inn 
di sistemazione del pcrsianato 
per imetrale, data la sua pe­
ricolosità • i n f a l l i , dopo alcu­
ne ispezioni ci si è accort i d i e 
le sbarre di ferro potrebbero 
crol lare addosso al la genie da 

t'ii momento a l l 'a l t ro . 
Com'è noto, si prevedeva di 

dare la precedenza ai lavori 
di sislemazione del MIIIOSUO-
lo. che inizieranno tut tavia 
quanto pr ima, lenendo conio 
delle p io\ iMom d i r istrut tura 
zinne del compless» tnengo 
ni.ino sLilla base del progetto 
Marioli 

Per quanto r iguarda gii svin­
coli autosl iadal i , l'assessore 
ha nco ida lo clic le pi ime ope­
re sono già state ul t imate Uo 
strade snno però chiuse al traf­

f ico, secondo quanto sostiene 
un altro assessore, perchè non 
garantiscono l ' incolumità de­
gli automobil ist i : cosa questa 
clic deve essere chiar i ta al 
piti presto al Consiglio corno 
naie) e che una commissione 
sia selezionando i progetti per 
quanto i iguarda i raccordi in 
oltrarno e i progetti di soprae 
levata che si cnrigiungono con 
il viadotto sul l 'Arno. 

In pr imavera dovrebbe es­
sere ul t imato anche i l proget­
to di sottopassaggio per i l via 
le Guidoni. 

Al Convegno delle C I . 

Proposto un consorzio 

intercomunale per 

il servizio sanitario 

LEGGETE 

noi donne 

LEGGETE 

VIE NUOVE 

Istillili - Collegi - Uiioni 

ISTITUTO l'ITACOHA 
COItSI rei'upnio di irmi-sei nll 
nud i . , niKinncrla, «oomclrl, 
III et miiglHtnill. nrilHiico 
An i Min I' I - Vln del [lar­
di Vi • Tel. Wì 712 . Vln Ma-
idli l ici-hl T - T r i . 381 95.1 

In t rodot ta dal .sindaco Bo­
scher in i , del comune d i Pon-
ta.ssievc, ha avuto lungo mer­
eoledì sera, nella sala consi 
l iare. l 'annunciai a assemblea 
delle commissioni mtr ine. del­
le aziende di Pontassieve, Ru-
f i i i i i , Pelago e Dicnmano. Par-
lecipav-mo alla r iunione i l vi­
ce picsidente del a Ammani 
si razione provi ne.a le ("linei to 
Cant in i , Il d i Gamb^s-ani, d i 
i c t ' o re del Centro di medicina 
sor,ale. il do l i M t i foni dello 
siosso centro, i do tor i Casule 
e Agati del laborator io prò 
vmeiau' d'igiene, i smrlaei dei 

comuni surklr lM, in >p:esenfan 
\ v n d . n a l , della l 'Gi f , e del 
la r i s i . , I capi »i ippo di al 
cune maggioranze e rulnoran 
ze consi l iar i . 

Ha preso la pan-la por p r i 
mo i l vice preside ite Cant ini 
"he, dopo aver r i levato la ca­
renza di mformaz.Mm sotto i l 
pro f i lo tecnico d e l l i reale con­
diziono degli ambient i d i lavo 
ro delle fabbriche dei comuni 
interessati, ha t r i cc ia to un 
quadro cenciaie nei compi l i 
che gli stessi lavorator i debbo 
no svolge] e in difesa della lo 
ro salute collegando questo 
p ioblema all'esigenza di bat­
tersi pei una ri fon i la sa 
intar la di base, elio consenta 
non solo di raggiungere una 
mig l io re conoscenza Ielle con 
diz ioni in cui si svolge i l la 
voto ed ì danni che una tale 
situazione provoca sulla salti­
le, ma anche o soprat tut to un 
intervento per st ipolare questa 
situazione. 

I n questo senso ha concluso 
proponendo l ' ist i tuzione d i un 
consorzio fra i comuni interes­
sati per l ' Ist i tuzioni! del servi­
zio sanitar io comunale o Inter­
comunale che abbia come 
obiet t ivo l ' intervento sanitar io 
preventivo. I l a fatto seguito i l 
De Gambassml che, nal lac 
ciandosi a l l ' in tervento prece 
dente, ha i l lust rato l 'att ività 
dei Centro di medicina socia 
lo e la possibil i tà che es:io può 
o f f n r e se sarà possibile esten 
dere l ' indagine agli addetti di 
tutto le fabbriche della pro­
vincia 

Successivamente o Imorve-

Incontro 

pubblico 

del PCI 

sul problema 

dei trasporti 

e del traffico 

Di fronte all 'aggra­

varsi della crisi del 

trasporto pubbl ico e 

del traff ico cittadino, il 

gruppo consiliare co­

munista d i Palazzo 

Vecchio ha organizza­

to per martedì alle 

ore 21 , presso i! cir­

colo « Vie Nuove » — 

Viale Donato Giannot-

t i , 15 — un incontro 

pubbl ico nel Corso del 

quale saranno presen­

tate le proposte che il 

PCI avanzerà nel cor­

so del prossimo dibat­

tito al Consiglio comu­

nale su! problema dei 

trasporti e del t raf f ico. 

La discussione sarà 

introdotta dal compa­

gno Giordano Saccar-

d i , consigliere comu­

nale e membro della 

commissione consilia­

re per i trasporti. Pre­

siederà il compagno 

Ol iv iero Cardinali , an-

ch'egl i consigliere co­

munale e membro de l ­

la commissione consi­

liare per i trasporti, 

nino un dipendente delle vetre­
rie Del V ivo, che ha descrit­
to i gravissimi pei icoh cut so­
no soggoli i g l i opciai ndde lh , 
pencol i dovui i agli ambient i 
malsani ed alle polveri sospe 
se nel l 'ar ia che provocano la 
sil 'cosi I l a manifestato la vo 
Ionia degli operai d i agire pei 
ditendere la prop i ia salute ed 
ha invi tato i comuni ad Isti 
l une un servizio sanitar io di 

vigilanza che co l l im i l i »ìl atti 
Inerii i di lavoto. 

I la preso quindi la parola 
CniMni , della Camera del La­
voro d i Pontassieve, che tra 
l ' inno ha delincalo l'aziono 
svolta e che s: piopone di pro­
seguire i l sindacato; qu ind i e 
mt revenuio i l do t i . Casule, che 
dopo aver r iconfermato l'esi­
genza che le organizzazioni del 
lavorator i debbano sostenere 
la iniziat iva degli enti local i , 
che sarà tanto pit i efficace 
quanto pit i godià della f iducia 
e dell 'appoggio dei lavorator i , 

ha r icordato che solo per quan­
to r iguarda la si l icosi, la To 
scana tia raggiunto .1 tr iste 
pr imato fra unte lo regioni di 
Ital ia con un mciemento dal 
lfHÌI al l!)fì7 de! m% 

Dopo a ' t r i Intervent i , che tra 
l 'al tro hanno deploralo l'assen­
za alla r iunione degli uff ic ia 
li sami i i i l dei quati.ro conni 
n i , e intervenuto P ia 'os i , del 
Consiglio comunale di Pontas 
slevo, clic ha r ichiamato l'at­
tenzione sui fa l lo eoe un'az.io 
ne incisiva può essere condot 
la solo se vi saia un interven­
to tolalo e dello orgamz'zazio 
ni democratiche e degli enti lo­
cal i . Dopo aver ci talo le ci fre 
impressionant i delle malat t ie 
professionali e degli i n fo r tun i 
veri f icat isi negli u l t im i 10 an­
ni nel nostro paese ha esorta­
to a muoversi subi to per ar­
ginare i l dilagare d i questo 
fenomeno 

Ciesci, segretario della CISL 
si e dich iara lo d'accordo con 
coloro che lo avevano prece 
du io , lamentando però che non 
fossero stat i inv i tat i alla r iu­
nione anche gli imprend i to r i , 
Ha qu ind i valorizzato l ' inizia 
Uva in corso nel comune d i Fi­
gline, dove una commissione 
d i igienisti guidata dal l 'uf f ic ia­
le sanitar io, per iniziativa del­
la (.inulta comunale, .-la com­
piendo una approfondi ta io-
chiesta in tut te le fabbriche 
della 7ona. Ha anche riaffer­
mato l'esigenza di operare per 
dif fonedere una maggiore 
coscienza sanitaria fra i lavo­
ra to r i , portando l'esempio del-
j / i scuola edile dove ;o stato 
In t rodot to l'insegpamBntO' del­
l'uso dei maechlnan "pfft mo-
nèr'nl. > 

Ol i Intervent i successivi,,fra 
1 quali quel l i tìl un membro 
della commissione interna del­
la rubine)fer ia Bandin l , del 
sindaco d i RuDiia, Slmd, d i 
Llsaccl sindaco di Pelago, d i 
Vannucci assessore al comune 
di Dicomano, hanno riconfer­
mato ed ampl ia lo l 'argomento 
In discussione. 

Inf ine, i l vice presidente 
Cantini ha concluso con l' impe­
gno a proseguire sul la linea 
sulla quale tu t t i gli intervenu­
t i si sono dett i d'accordo e d i 
r i t rovars i per approfondi re i l 
discorso su un tema che inte­
ressa enormemente i lavorato­
r i ed i c i t ladint in generalo: 
quello della tulela della salu­
te sia al l ' in terno che all'ester­
no dei luoghi d i Invoro. 

LAVATRICI 
LAVASTOVIGLIE 
STUFE KEROSENE 

Offerta 
I speciale 

TELEVISORI 
LAMPADARI 

SCONTO 
fino al 50 

VIGNOLI 
I Via Cimator i , 21/r 

I Viale Gramsci, 73 

I Telefono 28.28.13 

I F I R E N Z E 

ISTITUTO AI.FIKKI 
I r O N D V U A N O le ihcri/.iotll ni 
! i uisl r ceupero Hcnola medio, 
' lieon cli irf i i 'n e sclcmKlco, full* 

Olio m.iglsirale i m ì l f o Corsi 
senili o pnniei Idi.-inl uiagiBirall 
e medie Hlnvio HLV vizio ml l l * 
tale - f i n Orinolo 20 - Tele-

ISTITUTO LBOPAIUJl 
C'OHSI recupero diurni-f ieral l : 
«cuoiri incdin, classica, selen-
litica, lornk' i i . rnglnnferi geo-
niptr l Do pose uo In - Comi 
niaesuc d'imllo Ani Min P I 
l 'uni iinrtlcolrire ORHI Allie­
vo - Vln s li r para IH liìJ -
IVI Iflfi.lM 

mVKHHKTJ-:. In breve tempo. 
pinvi ' i ic i iKll.Tirli-1 e nioai ' i l l -
sie o impalerete a t'onl'o/io* 
sie e irnjmiereio n cnnfc/lnnn-
rc i vostri abi l i frcqueninndo 
la Scuola di ingllo po' | . a l ­
zar) . Via degli Attui l i . 53 -
Firenze. 

MOBILIFICIO 

CAPPELLI & 

CROCCHINI 
VIA 
CHIA JTIGIÀNA 92 

TEL. 640 293 

PONTE A E M A 
FIRENZE 

v i s i t a t e c i ! 

MIMI tu untili ni ni i in inni imi t 

Dol i . MAGLIETTA 
Disfunzioni sessuali 

S P E C I A L I S T A 
maial i l i del capelli 

polle veneree 
VIA ORIUOLO, 49 - Tel. 298.971 

E' VERO ...E' VERO 
Non e il t i to lo di una canzo­
ne ma o vero che l tavolo a 
4 sodio per cucina sono in 
vendita a I,. 25.0011 anche A 
rate 

DEL CONTE 
VIA GAMI-UCCIO 72/B 

OA OLIA* , MK, ^ f i O V g | 

DISCHI • ELETTROOC MESTICI 
Radio TV - HI-FI Eenith 

Màcchine Necchi - C id i Bianchi 

VENDITE RATEALI 

S. I . F. E. 
SOCIETÀ IMPRESE FUNEBRI EMP0LESI 

SERVIZI COMUNI E DI LUSSO 

M. MARRAOI • Via Masaccio, t i • Tel. 72.108 

mc&màpméar 
FOTO -C/A/E- s e O D t S M 

VIA S. ANTONINO, 6 B r. - TEELEF. 298.549 . FIRENZ 

LENTI CORNEALI 
LE PIÙ7 TOLLERATE 

PROVE DI SOPPORTAZIONE 
G R A T U I T E 

PRESSO IL NOSTRO GABINETTO 
TUTTI I GIORNI 

Apparecchi foto • cinematografici 
Film- Accessori 

Sviluppo • Slampa • ingrandimenti 

RIPARAZIONI ACCURATE E DI 
L A B O R A T 

T W A COLORI E 
1 ™ BIANCO E NERO 

TUTTE LE MARCHE di 

R A D I O 

ELETTRODOMESTICI 
R E G I S T R A T O R I 

FONOVALIGIE 
ECC. ECC. 

FIDUCIA - PAGAMENTI RATEALI 
O R I P R O P R I 

CASA del M ATERASSO 
STOFFE - TENDAGGI - TAPPETI • TELERIE - MOBILI IMBOTTITI 

' • ' : F|pFM7F ' V , A P IBTRAPIANA, 102-rosio (angolo V IA F I ESO LAN A) TtUfono 294.M1 

A L C U N I N O S T R I P R E Z Z I 
TENDAGGI terital cm. 210 L. 990 in pili 
TAPPETO orientale B5 x 170 . . . . L. 5.900 m più 
TAPPETO orientale 155 x 235 . , . . L. 11,500 in pili 
TAPPETO parure tre pezzi L. 3 500 in più 
DIVANO 2 poltrone L. 55.000 in più 
RETI metalliche L. 4.500 in più 

MATERASSO lunetta L. 3.300 in più' 
MATERASSO gomma L. 4.500 in più 
MATERASSI a mollo sarantitl . . . . L. 9.000 in più 
LENZUOLO matrimoniale L. 1.950 in più 
LENZUOLO posti 1 L. 890 in più 
PANCHETTA lotto con materasso . . . L. 35.000 

HICORDATE CHE E' IN CORSO IL 

CSE del TAPPETO 
Va i l i i s lmo nssorllmcnto in ogni l i pò o mlsurd, del tappeti reclamiMici n prcjr.il imbatt ib i l i al favolosi tnppoll Persiani 

C O P E R T E E L E T T R I C H E 
COPERTE DI LANA DELLE MIGLIORI MARCHE 

VISITATE NELLE NOSTRE ESPOSIZIONI GLI ULTIMI ARRIVI DI DIVANI LETTO E SALOTTI COMPLETI 

file:///psuivo
http://rinirjiideriz.fi
file:///orze
http://quati.ro
http://prcjr.il
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T r r r 

SCHÉRMATe RIBALTE 
Sabato la 

consegna del 
« Blason d'Oro » 

Il s Blason d'Oro » .ìH'nllrice 
Sylva Kosclnn verrà conse 
gnnlo sabato prossimo 23 no 
vembre In una riunione con 
viviate alln quale inlerverran 
no le aulonla cilladine e per 
sonalita del modo dell'arte, 
della cultura, dells sport e 
dello spettacolo 

Il « Blason d'Oro », com'è 
noto, è sorto per iniziativa 
del signor Roberto Fancelli 

Nelh foto Sylva «oscilla 

TEATRI 
!l \TRO COMI N\ l f 

S i U H I ' i f T i 1 l i i 
\ I ri r n ! I 

n ii i o ( i l t i I i 
1 i ( n k < I K ^ >l ' 

n I f i M i r m i t <; r 
( it i I M i r i I t M M I h 
i h t i r k o l l i f e I! k 

I l A riti) M L I A S 1 A S I O 
( l 'n tn) 
\ll 1 l ì - I ulti t\i s e r i (Il 
( i n i n l i • di ( < Ili 
C mi I ut ili i M ri I i 1 i ì 
\ ol i (,lu Ori t r t HI 111 f 
( r i/ i M in i spi i iicf, i di 
I Hit,! S in ir/ in i 

I l \ l Itti I H I M l O IH I U ( t <) 
Alle- 21 10 I ()urn nro<; p 
s tnt i 1 « I anidro e li L.urrri » 
t i MilK e Ath II Millo Ut -
gì i di Hl ippt Cii Oli 

CINEMA 
Prime visioni 

AnitlANO (Via ItumiKTinsI . 
HI l« 11,(11) 
I i s imun coppia 

AI H \ l l l i l t \ ( :tif\ Bete, i r l i 
I r l I . M u l l ) 

I n str ina nippia 
Alti I f ( MINO U n do ' B a r 

di T r i 2KI 112) 
I n uomo a nudo c in n I T I 
r IMI r lift + + 

A R I S 1 0 N ( P i a t t a O l l a u a n l • 
Tel 2 » 7 « i l ) 
l o s imngo la lo re di Mimimi 

CM'ITOI (Via Castellani . 
Tri 272 S20) 
(ili uccelli \ a n n n n morire in 

I MSDN (Piazza Rcpuhhllca . 
Tel 21110) 
II l au re i lo con A Bini ioli 

S • • 

I \ ( I I S I O I I (Ma Cerretani • 
lei >7;7lK) 
lt uni ii e i m i r i l a u n O 
H \ Hit « 4 

( i \MHIII\ l S I M I llriimlli 
Mi t i I I I i n 11.:) 
I i i ee ir i ni r i e n \ ( i 
*ri il *• \ • 

M / I U W I 1 (Via ( Imitnrl 
I t i r,HI7ll) 
I r r ti. i//e f ì l l i i e l i t i i pi II 

Mil l i ! l IMSShl l l ( t ^^^ 111) 
I H hi si i pi ili I . i t n 1-

i\ M H i t . * » 
1)111 ( > \ ( \ t i (Ili Sas se l l i 

1(1 .:HlliS) 
II nu i tu ( I t i l i m i l t n e n A 
s mi s \ 4 

l ' IUMll ' I (Ma C-nour . Te 
Il fdlin « « ' I I ) 
I et t tiri ni il ssere 

S t r i ItCIM Mi (Mi Cimato 
ri 1(1 Tel HI 171) 
llnfTv il re tii I I ippln Riero 

M I t i l i ( I I I Cll 212) 
'1 ijeriliifi e ro o s h u n t 

Hit 4 

Seconde MSiom 
U m i S U n N ( lei 11(111117) 

Min li/ ire 1! p uni i l i u s i 
II Illuni 

\l'(ll IO (\ la Nazionale 11 
lei 2711111')) 
I r frenila t l ln tiri e immlssi 
rio loss n i T h i 

l \ V ] 11 r. 4 4 
C \ \ O l i l i ( l e i ìXl 71)11) 

Mti ut ilo ni pttflori t n J 
so ie l Hit 4 

COI l M i l l i (1 (1 272 178) 
Dellriiiin 

TOl O (Borgo Mn Frediano 
Tel 2% Ul) 

Ini [ i n I Inipl ir i l i l lo r n [1 
I in sier \ 4 4 

EXCELSIOR 
UNO SPETTACOLO 

RAFFINATO 
ED ESALTANTE 

' 'Romeo e Giulietta* 
x Dopo 4 secoli 

•v rt^Tjry,*-. •• 

< 

l'amore ha ancora 16 anni 
I a l'un.rjvw ri pre&nta un film IME 
una produ/io ir di fnneo /^tfìrclll 
nel il ramila li Willnm Shakespeare 
Jtnmcot Gli licita 
tn H I -(" u J Wrw-U VII Cftri Wd»l*i* 

KnM.1 Hill^^j> S J IUPU-> IWvnSwrJml 
R(»S|IJ(J cr» li\» «nfuJl .rj iRJ rtVnDt L«™mCWlo*Witl 

MivHnjtii t™ot»o DAMI I 
ito nnh-.nl 

vlntKO /clRn'lli rei i 

Cinema EDISON 
IL LAUREATO il film che da un anno riscuote 

ininterrottamente un clamoroso successo in 
AMERICA - GIAPPQNEf - GERMANIA -FRANCIA-INGHILTERRA 
anche in Italia nelle anteprime di Roma e Milano ha riconfermato 
che il tema *dell'amor8„,anche quello "proibitole trattato con arte, 

finezza, humor, rappresenta uno spettacolo di gusto 
U N I V E R S A L E ! 

Premio OSCAR per la migliore regia a 
MIKE NICHOLS 

C A P I T O L 
IL FILM CHE HA SCANDALIZZATO ED ENTUSIASMATO TUTTA PARIGI 

Amava gli uomini o le donne? 
Un morboso desiderio spingeva il suo corpo a soffrire per amare ! 

S U C C E S S O S T R E P I T O S O 
Ur>Iv*rB8l ProdutirOrtB Franco /.> A. 

Mmmmm mmmmm ON FILM UNlV£RSÀL-«S5 <&£&&• 
flGASY * r -« . .W3WMIEAU 

IN PRIMA VISIONE ASSOLUTA 

al Cinema C A V O U R 
Dopo la pena (li moitc e gli eiroii giudiziali ANDRE' CAYATTE 

artmnU la uoli/ionc p u Knie al CODICE DFL SESSO 

DOPO LA PENA DI MORTE E GLI ERRORI GIUDIZIARI, 
AHJDRE'C/iy/l77i£/iFFRO/vr/,tJ VIOLAZIONE PIÙ QMVE AL "CODICE DEL SESSO,, 

J A C Q U E S BREU 

^ j ^ D P B C A Y A T T E 

PUDORE, 
*EASTMANCOLOB 

OTlRENE U A R Y * NADINE ALARI*DEUPMINE DESYEU* 
NATHALIE NELL-CHANTALMARTINeMURIEL BAPTISJE 

.•UWPROC.UZIW£t '̂rlONrim£[^TÌONALREUli2AlAwAL^ 

l lM. IHt ( \ n \1 Iinlgucrri 
IH m 117) 

I i n in 11 tli s i n si h i s i n n n 
n \ W » \ • 

( . \ l 11 I O l l l - u k o AlhlJl l e 
li riunì 'X' (,>i > 
I i r i i, MI . e ni in pls in i i n n 
M \ Hi s \ + 

n \i i \ ( \ i i M/ininio rp 
lt fnnn M \]W)\ 
1 pi r ir l i i n r l i lo di Mfl lo 

i ( { n i i \ * 
M W / I I S I ( lt i IhhXIIX) 

M n ; i n i m i ili l> irl s 1/1111U 
r \ \1 r fi II s \ • • 

NKCOIIM (Ma RUisoll . 
Iti l\ •Hi) 
S t r l / l i n n n n (Il h i l I MMin i l 

Ì N M i if i d i s \ f f 
M I i o i t i \ ( i\i ÌKDK:S) 

Muli n l i r i 11 tilt 

Teizc visioni 
Alt 11 Iti (Vii M dil l'npo-

lo Tri iHilil) 
si ti n siru di p rsoii i ron F 
*• »)R • • • 

\ s | o » (Tel ite IXX) 
1)1 ll> III nud i l i ti] l ri \ 
n : c< 

\ s i n i t i \ ( n i hii i ' t i i) 
Si iiiu I pi r ìi pelli con I 
I 1 in t • 

\ l ltt)H\ ( V I I l'aUnntlt Ve-
Itrtuin ili 1(11) 
Ni imi i p< i In p( III rem I 
f l MI ( • 

\//\ URI ( \ u l'i (rolli • Te 
l i funi) U IllJ) 
I n i l i l l i u i In \mr r1 r t rnn 
\ -MÌIIII S \ + 

C \ S \ HI L P U I ' U I U (Ca 
s t i l l o ) 
liidtiv In i rh l \ io no n rena ' ' 

-, s I r m DR • • • 
CINI M\ MOVO (ti-illux/o • 

1(1 2X>IWi) 
lt inditi u Mll ino mi C V 
\ ] u l i» + + 

CRISI VIIO il 'n?7l Hccc-iua 
l i l MifiiW) 

()m 111 sp i r i storia ni 1 \\ r si 
i \ { in I in i \ • 

I 1)1 \ ( \ u I ( unllintl Te-
Ipfiino ì'-\ hs t) 
II m i II i d i un mu l i n i l i di 
doli i r l ii M C ii <• • + 

1 IOHI I I \ ( I H hhllilU) 
imo sin r rh r n n f,iif i nn \ 
n i n r. • 

IIORA s \ l \ (l n / / i Oilma-
/ n Tel 170 101) 
l i ininr I i (le e bori ipllrrl con 
I Iruu S 4 

[ 10R\ i \ l (>NI (Pia7?i Dal* 
mi7i» Tel 470 101) 
Ine 11 iss I impl icilill con n 
L ine iMoi \ • + 

0 \ I U ) l S l \ ( t e i b009X2) 
Svi / l i liifrrno r p i n d i s n 

(Vt.i IBI no ^4. 
ClUmiNO COfONN\ (tdefo 

nn h(ìl)<Hfi) 
KliH Ktin», Il U i n n t o ci ri ] a fo 
rrsl 1 in li Kf isnn A + 

( i l t . l IO ( ( . i l l i w ? n ) 
HKLI 1 mi cluni i n i 1 I r con 
M r (I \ • 

0 0 1 DOSI ( \ n ilei S e r r i g l i . 
l d il1 HI) 
\ urlìi in I \ \ e s l c e r i u n i vol-
t 1 l))i 

m i \i 1 d e i 5i 7iii)) 
[ r> sb i r ro id \ i i / n con R 
M n i in i m • 

[ \ l \ l ì l " M (Tel (iXDJill) 
( Ire li p r r d n m lo il» con 
l i 1 ld h ki l'-'-n C • 

NUO\0 CINI MA (figline 
V ililarno) 
( 1 rrl li mio corri i r n l MI 
li \ • 

PUCC INI (Piazza Tuccinl -
Tel U (IG7) 
I 1 n urie 1 nn I11 sesso con 
I "VI ili G + 

&I \1)10 (Tele 50 911) 
UlTi i n n i q u i n t o rompi ' con 
D H \ nokls S + 

U M \ I K S \ L n ( l e i 22G196) 
II (,' 'rnn «IcIK cl-v Lt11 con P 
v i o nn • • 

DANCING 
A s m i \ e incoio ni 

CRI \ r i \ O (Bus 12 Tclcf 
hJOill*) 
\ll 1 (0 e "<0 rrcr7Ìonall 
11 ili 1 uni n n d 111/ mll < or 
> 1 n 1 I \ Fi u n o I rei 11 
•- n ninplt s«.o In se t i l d i pc 
1 1 11 1 J IJL,VI irs > 

ASS()( M / I O N I C \ S \ TÌÌÌM 
P O J ' O I O ( I m p r i m e ! 1) 
Tutt i i giorni n s m l i l io 16 
e illc 21 tr Utcnimcnti d i n 
7 in t l col nuovo complesso 

Hip Rouoifl ii 
CI1KOIO IUCRr \TJVO I I 

IH RIA* Q U A R A C C H I 
(Diiicin? Rii^no Rosto - l e 
li forni 17D1Ì10) 
Mie If ti i t len memo d n n z i n -
tc con 1 « Mie Lul le J H -
B i i n > Complesso del m o ­
mento 

Gì \ K D I N O DINVLUNO 
SMS Rirncm (Vm vut. 
I nnnnele Ì01 Tel 471110) 
Alle ih li u ien imenio clin7 in 
t Allt 1 nljlH titih dei gio 
\ m i Ou lic-lin < l Tnnieli 

Mll l i I UC I (Cinipi Iìisen7Ìo) 
Alle 21 IO ti »i7t> S u o n i 11 
1 omplcsso 1 Aihos M 11 ini > P 
il t ntnplt'-so « Joe e i Mei 
se nL,eis 

SUOM n n i r r rs in (S. 
M S Peretnli lìtis 4*) 19) 
AlU 21 c lm/c Suon i rò « I b o ­
vi i m i S t i n t o Zi i l lc ore 21 
gì inde li i t lon imenio ci in7in 
K i 011 I t, m i l i t i m i ) P rc 
notn?! mi t i\ ili 

SUONI RINASCITI (Sesto 
1 inrcntmo Bus 21 * Tclcf 
110 117) 
Alle 2\ tnttenlmento din-
7 intr Suon 1 il complesso 

Firc llr g de n 
S M S « O IVIOIH MA » LA 

I O N T P (Bapnn i Ripol i ) 
lu t e le domeniche alle 21 W 
cinipe 

• * i v H J U i ^ ,n-* Ut.uuis u « iM»» . «osi « *l 4 

Farmacie d i turno 
TURNO SETTIMANALE 

E TEST1VO 
(Oraro ininterrotto 8,30 20) 

[' / 1 S OuH inni 20i 1 nei 
n i V D. lo Stililo ìOi Pc 
i n i [J / 1 S M ii 1 1 \ io\ J Ir, 
S M Niiov 1 V Cotidota >0i 
Stoji V Dell Agnolo 17i Hi 
Ki>!li V / 1 Mulo u n 17r Re 
st t i l V S (. ilio 14 Ir Cisb im 
\\\ C n o 11 ->9r (. ivom V n 
\ i^n 1 Nuovi I il M Ulti 11 
1» 1 ( il lon 2i M insiti in mn 
Boi 0 1 m! KH S C. di 
I) > \ 1 ÌLI I n<i Iflc t o n n i 
n i ' 1> v (. I' Oi ni l(l(i 
C u n 1 \ Il Pi 'lo Hi 1 1 
moni V V n te li Mcv/o Ui 
( i l \ I H int i lil ( ciiniirnle 
\ l \ lì ilognesL li Ponte 
Ros o V D ^li \1l1M1 li Do 
n ite Ilo V M u n n i 'li C< nlo 
Stolli \ le D \niicis 21 r 
\1 n i te i i \ Bell u n 1 l\ Co 
111 in ile 11 l i V S i i Niccolo ì) 
( 011111 1 ile n 7 C Su» e Gr 
(. urini P / i S I LIKC \\ B il 
(lini \ P i s in 1 TJi ! t i n n ì 
1»/1 Delle Cine l\ De U i N n e 

it^RJ9GÉ:;''-'-l 

• Sacrificate 
ogni anno un 
pezzo d'Italia 

alle vostre 
sceltedrclaue» 

Salvare la vita del patriota greco Panagulis 

l'Unità 
OHCANO ori PABÌITO COMUNISTA ITAUANO 

l'I II lOSIHIM.I HI- Il I.IIMIIMI \ 111 M)l 1,11 (.11 s | | 7 l \ \«.ll W / I W l 

domani milioni lavora tr^iinsciòperoig^ 
Weimnne. lealn f finem»- Z ,.1'NÌÌII''' ' T » . - / - 'li fnnnMrl - Rahhi» <• miniitwt ^ . - . I ^ ; . " 

dell» ronfindu^» f i » .y/f/f/i" „ ' - % \ - , ' 4 dHclnaranoiiì di B.KO. Jrvr*™": 

A SS. Apr'g O m - ^ rtS% 

LJÉS j a 

mmm 

/'-'> ZJZifsZSZ&ì 

t i h 4ll -tomo* » 

& Stort i , V a n n i ' '• •.« •< 

^inde 

Lavoratori 

L 130 (ACIS 11723) 

la battaglia delle 
pensioni continua per 
cambiare 
l'ingiusta legge 
che grava sulla vostra 
vecchiaia 
SOSTENETE^ l'Unità 
il giornale che difende 
i pensionati 
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l ' U n i t à / domenica 17 novembre 1968 PAG. 15 / fatti ne l m o n d o 

Setti tisana nel mondo 
Cont inuano gli i n te rven t i sulla relazione di Dubcek 

VIETNAM E N A T O |l Sempre più serrato il dibattito 
a! Gomitato centrale del PCC J o h n s o n < \ i \ o n d u hi ir i 

n o d i e s s e r s i a t t o r t i i t i pe i 
affroiit u t u n i t i l i t r a t t i t i \ i 
d i p n t t p« t il V i e t n a m noi 
le c i n q u e s c t l m n i u t h e d i 
u d o n o «l i i t i t i L ni l i d a l 
« c a m b i o th Ila n i u d i i • 
Ma la l i nea p o l i t i c o d i p l o m a 
t i c a di W a s h i n g t o n n o n h a 
ti a t t o n t p p u i t d a q m s l o ic 
c o r d o c h i a r e m i e t o o i t n / a 
M a r t e d ì il s c g u t i i n o a l la 
( I l lesa , C l i f fo rd h a b r u s c a 
m e n t e s o l l e t i t a t o i f a n t o c c i 
(h S a i g o n ad a b b a n d o n a . » la 
l o r o i n t i a n s i g c n / a s u i / a d i 
t h e la d t k g i / i o n e a m e r i c a 
n a a P a r i g i p i o t e t l i n da so 
h nei co l l oqu i • con H a n o i » 

KATZENBACH Osslge 
no per I fantocci 

L i n d o m a n i , i! s e c r e t a r l o di 
S t . i l o a d m i e i im, K a u c n 
bac ì i ha n s o l l e \ u l o i r e c a i 
c i t r a n l i a d d u c e n d o p r e s u n t e 
a t t i v i t à m i l i t a r i n o r d v i c t 
n a m i t c n e l l a f a scm s m i l i t a 
r i z za l a t o m e u n o s t a c o l o a l 
l ' a p e r t u r a d e l l a t r a t t a t i v a o 
s o s t e n e n d o c h e gli a c c o r d i 
p r e v e d i e b b e r o u n a c o n f e r e n 
za t r a « d u e c a m p i » anz i 
c h e t r a q u a t t r o p a r t i e g u a l i 
ed a u t o i o m e ( R D V F N L , 
S t a t i [ m t i e f i n t o c e l i in 
te i pi e t à / o n e c h e le d u e d e 
l e g a / i n n i v i e t n a m i t e p r e s e n 
ti a Pa r i 'i h a n n o r e c i s n m e n 
te r e s p i n ' o R i s u l t a l o la con 
f e i e n / a n o n si a p r e nò è 
p o s s i b i l e p r e v e d e r e q u a n d o 
p o t r i a p r n s l 

A n c h e h s e s s i o n e a n n u i t e 
d e l C o n s i p l i o de i m i n i s t t i 
d e l l a N A T O c h e si è s v o l t a 
ne i g o u i i s co r s i a B r u x e l 
l e s (con u n m e s e di a n t i c i p o 
in b a s e a l l e d e c i s i o n i p r e s e 
d o p o P r a g a p e r il r i l a n c i o 

d t II a l l e a n z a ) i s t . i ia in u n i 
t e r t i m i M i n i n l i u t n / i t i da l 
11 f l u i d i t à di Ila d i r e / i o n e 
r . m c r i c a i n I i n l o Rusk ( p i i n 
to i c o n s i g l i e r i d i \ i \ o n p e r 
f.li afT i n m l t n a z i o n a l i p a r 
l ano th « c o n t i n u i t à » d e l l a 
p o l i t i c a e s t e r i di W a s h i n g 
ton \ t r s o 1 L R S s e in I u 
t o p a m a i se nud i a n t i c i p i 
n o u n o * s p o s t a m e n t o th ac 
t e n t o • r u m a d i u n n e g o 
/ i a t o con Mos a d a pos iz ion i 
di forza e q u i n d i n i i n c i o a 
o l i r a n / a d e l l a c o r s a ag l i a r 
ma m e n t i m i s s i l i s t i c i e n u 
t l e a n n e g l i S ia t i t f m i i e 
p r e s s i o n i su li a l l e a t i pe r 
un sos tanz ia le a u m e n t o tir 
gli i m p e g n i m i l i t a r i s forzo 
p e r s u p e r a l e le di is ioni so r 
U n t g l i sooiM a n n i in si no 
i l i a l l e a n z a d a n d o ag l i cu 
l o p e i u n a m u g g i r n e a n l o n o 
mia e d c v e n l n a l r n e n l e r i t o n 
s i d e r a n d o la v e c c h i a idea 
go l l i s t a di t i n i d i K / i o n e a 
t r e a n g l o f r a n c o a m e i ic ima 
L e s i g e n z a di m a n t e n e r e a 
p e r l o il d i a l o g o con 1 U RS S 
(a q u e s t o p r o p o s i l o ò d a se 
g n a i a r e il c o l l o q u i o d i d u e 
o r o c h e Kossi<«hin h a «nu 
to a Mosca l u n e d ì con M i e 
N a m a r a ) n o n h a i m p e l i l o 
agli a t l a n t i c i di c o n c l u d e r e 
la l o r o r i u n i o n e c o n u n p r ò 
v o c a l o n o « a m m o n i r n e r i o * 
al i l R->S o p t r f i n o con mi 
n a c c e d i i n t e r v e n t o in Au 
s t r i a in J u g o s l a v i a e in al 
t r i p i e s i de i D a l c a n i ne l 
c i s o c h e l ' U R S S « usi la for 
Zrf » c o n i l o q u e s t i p a e s i T i i 
i m m i s U i p iù / .e lanl i s o n o 
s t a t i q u e l l i d e l l a G r a n P-icta 
g n a c h e s i a s p i e g a n d o u n 
a t t i v i s m o a t l a n t i c o a d d i r i t t u 
r a f e b b r i l e e c h e si è i rnpc 
g n a t a a d i s l o c a r e p e r m a n e n 
t e m e n t e n e l M e d i t e r r a n e o 
p r o p r i e fo r ze a e r o n a v a l i e 
d e l l ' I t a l i a c h e ha s u p e r i l o 
p e r c e n t u a l m e n t e la s t e s s a 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e n e l l o 
n u m e n i o d e l l e s p e s e mi l i t a 
r i 84 m i l i a r d i p a r i al 7 p e r 
c e n t o de l hi l i n c i o a l i un le 

Si è p a r l a l o i n f i n e so 
p r a l t u t t o in s e g u i t o a l l e in 
s i s t e n z p d e g l i i ng le s i de l l a 
p o s s i b i l i t à d i c i e a i e u n • eri 
te e u r o p e o di d i f e sa » 

Nel M e d i o O r i e n t e la 
« c o n t i n u i t à » d e l l a p o l i t i c a 
a m e n c a n a di a p p o g g i o a l lo 
e s p a n s i o n i s m o di T e l Aviv 
ha p o r t a t o f r a t t a n t o al p u n t o 

rnoi to l i m i s s ione I n i in.,' 
b o r i e di q u e l l i p p o g ^ i o il 
p r u n o m i n i s t r o IM K li ino 
l s h k o l I n ini i d i pu l b lu i 
n u n l t rt s p i n t o 11 p i n p o M i 
c t , i / i in i di p r o t u h u v t r s o 
u n a s o l u / i u n c p r a l i n a a p p l i 
c a n d o p r t appe le ti spos i 
/ i o n i df i h r i s o l u z i o n i «I« I 22 
n o v e n i l i i t de l C o n s i g l i o di 
s i t u r t z ' i de l l 0 \ l ed h i 
r i l n t h t o in c o n t r i s l o e o n i 
p r i n c i p i di q u e l d o c u m e n t o 
il p r o p o s i t o I s rae l u n o tli 
* r t s t a r e » ne l Sin u pos i 
/ i o n i c h e il p a r l a m e n t o h i 
f a l l o p r o p r i e con u n \ r i to di 
l u g a m a g g i o r a n z a ( io s ign i 
bea ha o s s e i v a t o V i ^ s t r 
ch( I s r a e l e n o n vuo le la 
p a t é ht nsi la c a p i l o h i o n e 
a r a b a I .i m i s s i o n e de 11 in 
v i a l o th 11 O N U il cui m a n 
d a t o se iflc a l la line rlt 11 a n 
no ò p r i s c a m e n t e fa l l i la e 
le p r o s p e t t i v e m e d i o o r i e n t a 
li si f a n n o più oscure 

U n p e s a n t e c o l p o eli m i n o 
c o n t r o le forzo eli s i n i s t r a e 
s t a l o c o n d o t t o a tei m i n e r i l 
P a k i s t a n a d i ec i mes i e h i 
la d a l a i i ssa ta p e r U eli z ioni 
p r e s i d e n z i a l i II p r c s u l e n l e 
A v u b h h i n c h e e s e r c i t a pò 
to r i p r a t i c a m e n t e d i t t i l o n a 
li ha Ti l to m e s t a t e e de 
p o r t a r e I e s m i n i s t r o d e g l i 
e s t e r i 7 u l f i k a r Ali F l i u t t o 
s u o p o t e n z i a l e a n l i g o r u M i e 
a l t r i d i r i g e n t i de l P a r t i l o p ò 
p o l . i r c Avvami c o m p r e s o il 
p r e s i d e n l o de l p a r t i l o s t e s 
so In s e g u i t o a l la v i g o i o s a 
r e a z i o n e d e l m o v i m e n t o s i n 
d e n t e s c o e di l a r g h i s t r a t i 
d e l l a p o p o l a z i o n e e s t a t o 
p r o c l a m a t o Io s t a t o d ' e m e r 
gen/ .a 

Ennio Polito 

Contrastanti valutazioni sulla situazione attuale e sugli sviluppi della politica di dopo gen­
naio - Gli studenti di Praga, Oìomouc e Liberec dichiarano uno sciopero di una settimana 
per sostenere il nuovo corso politico e protestare contro ««alcune forze miranti a mutarlo»» 

RUSK a Monit i » al lan 
I lei 

Dal nostro corrispondente 
P U \ O A Ifi 

P r o s e g u o n o d i ti e g iorni fi) 
L i s t e l l o di Pi ii,» i lavori etti 
Con n a t o t i nti il di 1 PC e 
gli mie i \f iìii si •-1 sei,m no e 
sono i,ih "ìli sui 1 IO esponi nti 
isi ritti a p a r l i t i ' i l ( t con 
la c i rco duecei Io n u m b r i ) 
Un d i b a t t i t o v h ice ed ani he 
a s p i o con contif ls t i «IH si 
concret izzane) in d i t fe ren t i v i 
l u t n / m n i p m o nieiin e n t i 
c h e ci* 1 proi ess > di sv i l uppo 
del paes i d d genna io a l l a g o -
s lo St ima t l i nn i n t i m o a P r a 
ga o in a l t r o d io n t t a Oln 
m o n e e T i b e n c e in iz ia to 
u n o s c i o p e r o ci Rlt - .(udenti 
pe r p r o t e s t a l e r o m e nffer 
m a n o gli t n i / t a lo r t dell agi ta 
7Ìone c o n t r o I tent itivi rlt 
a l c u n e f irze m i r a n t i n m u t a 
re II c o r s o pol i t ico cecos lo 
vae rò e r e ha p i r s o il via al 
1 inizio fieli a n n o 

A P r a t a I Tino s t u d e n t i del 
la s r u o i supoiKire di a$,n 
Lollnrn si s o n o a s t enu t i s t a 
m a n e dal p a r t o i l p a i e alle, lo 
?lonl m e n t r e pll ed i t to ' de 
gli a tenei del la < npi ta le i del 
le a l t r e duo ci t ta m o r a v e so 
no s ta t i occupa t i dagl i al 
lievi c h e afTermnno c h e l'agi 
fazione d u r e r à una s e t t i m a n a 
con r iun ion i e d iba t t i t i c h e 
si s v o l g e r a n n o nll I n t e r n o do 
gli i s t i tu t i U n o spec ia le s e r 
vizio d ' o r d i n e s a r e b b e s ta 
t o o rgan l77a to dagl i s t u d e n 
ti s tess i p e r p e r m e t t e r e u n o 
svo lg imen to o r d i n a t o del le ri" 
s e m b l e e ^ e i o n d n a l c u n e fonti 
" ip rese da l le i g e n ? l e nee iden 
talt la gua rn ig ione dell e s e r 
ci lo a P i a g a s a r e b b e s t a t i 
pns tn In s t a t o di a l l e r t a nel 
LIISO fo-.se n c r e s s n r i o un s u o 
In te rven to pe r I m p e d i r e quid 
siasi man i f e s t az ione di pi07 
7a p r o i b i t e d i l g o v e r n o 

Dal paese e s o p r a t t u t t o dal 
le offlnnc. e dal luoghi eli 
l avoro c o n t i n u a n o a g iunge 
re risolii7Ìoni che c h i e d o n o 11 

I p r t s e g u i m e n t o della pol i t ica 
1 di g e n n a i o Tra lo t o n t e di 

Bolog na 

con gli ex 
comandanti garibaldini 
L'assemblea costitutiva dell'associazione ex vo­
lontari in Spagna - Il discorso di Vaia e la relazione 
di Fausto Nitti • Le adesioni di Parri, Menni, Caletti 
Orlandini e di numerose sezioni ANPI e ANPPIA 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA 16 

Almeno t r e c e n t o ex gar ibol 
d in! di S p a g n a venuti da ogni 
regione del la penisola piti 
n u m e r o s i da l ! F in t i la poi to 
scan i l iguri veneti p i e m o n t e 
si Ia7lali e p e r s i n o sici l iani e 
s a r d i h a n n o r i s p t s t o al! appe l 
lo del C o m i t a t i p r o m o t o r e 
dell A s s o n a t o n e na7fonnle vo 
lontar l an t i fasc i s t i da l la S p a 
gna r e p u b b l i c a n a e si s o n o rt 
t rova t i a Bologna ner d e r i d e r e 
s e d a r vita ad una to ro a s 
socln7lone E s t a to un tncon 
t ro fes toso r icco di c a l o r e t r a 
veLOhl c o m b a t t e n t i a lcuni del 
qual i non si vedevano da venti 
e piti ann i Fes tegg la t i s s ima 
Emi l i a Belviso più eonose lu t a 
s o t t o lo p s e u d o n i m o di « B e r 
r e t t l n a » che per o l t re u n an 
no fu la < vo re » I tal iana al le 
t r a s m i s s i o n i del la r a d i o spa 
pnola d i r e t t e ai nos t r i gar lba l 
dlni E r e s i ali uni del più no 
ti c o m a n d a n t i Garibaldini 
Vaia c h e poi a p i i r a 1 lavori 
nel la sua qua l i t à di u l t ' m o co 
niFintlante del le b r iga te C a r i 
baldi 1 a l i ane r a u s t o Nlttl le 
vedove Sozzi e AnRelonl Fioa 
s lo B ianco e t an t i a l t r i E d è 
s t a t o V a l i nel la b reve in t ro­
duz ione a e sempl i f ioa re l m o 
tivl Ideali dpJl I ncon t ro e le 
ragioni c h e s u g g e r i r o n o l ' idea 
di un ' a s soc i az ione C h e s o n o 
poi gli s tess i nobili ideali del 
l ' an t i f a sc i smo c h e nel 1938 s o 
s t a l l a r o n o lo s ' ane lo dt que 
sM uomin i e cioè quel l i del la 
e s p r e s s i o n e c o n c r e t a del la so 
l i d a n e i h ve r so un popo lo vit­
t i m a iella d i t t a t u r a fascis ta 

Il t e m i que l lo della so l ida 
r lpta u m a n a e poli t ica c h e si 
deva oggi al popolo spagno lo 
6 s t a to poi r i p r e s o e a m p l i a t o 
d a Taus to Witti r e l a to re a l lo 
Incon t ro Nit t i ha b a d a t o s o 
p r a l t u t t o a m e t t e r e a l lo s c o 
p e n o 1 mot iv i polit ici c h e 
r e n d o n o a t t u a l e e neces sa r i a 
la nasc i ta dell Associazione de 
gli ex ga r iba ld in i di S p a g n a 
t a S p a g n a egli ha d e t t o già 
c e è ve ro a n r o r a s o t t o la 
d i t t a t u r a fascis ta ma serri 
p i e pio n u m e r o s e a p iù forti 
s o n o te voci opera io degli s tu 
dent i e p e r s i n o de) c l e r o di 
q u e s t o p i e s e che c h i e d o n o 
sul le piazze di Madr id Barce l 
Iona Oviedo e S a n t a n d e r 11 
be r t a e eh mncraz lu pi-r 11 p r ò 
p r i o paese 

Chiesta lotta che il popolo 
sput inolo paga d u r a m e n t e 
s p e s s o In m o d o c r u e n t o — 
molt i h a n n o r i c o r d a t o 11 sa 
orificio d. CJrlmau — n o n p u ò 

lasc ia re lnd l f te ren te ogni pe r 
sona civi le , e q u i n d i a n c o r 
m e n o c o l o r o che t r e n t a n n i fa 
su que l suo lo c o m b a t t e r o n o 
v o l o n t a r i a m e n t e por lo s t e s so 
fine 

Alla re la7ione d i Tau to Nitt i 
s o n o segui t i gli i n t e rven t i tut 
ti favorevoli a l la p r o p o s t a dt 
cos t i t u i r e l 'Associazione Nu 
m e r n s e le ades ion i g iun te al 
I a s s e m b l e a Longo ha Invia to 
u n a l e t t e r a — da noi p u b b l i c a 
ta I n t e g r a l m e n t e nel la nos t r a 
ed iz ione di Ieri — In cui espr l 
m e 11 s u o r i n c r e s c i m e n t o pe r 
la fo iza ta assen7a o c o n c l u d e 
d a n d o la sua a d e s i o n e ali As 
socla7Ìone Te r rucc lo P a r r i ha 
t e l eg ra fa to t In n o m e corno 
ne Ideale anMco m a s e m p r e 
vivo e a t tua l e e s p r l m o v l mio 
fervido sol idale s a lu to » han 
no a d e r i t o P ie t ro NennI Pie 
ro Caleffi Vi t to r ino Or land in i 
d ive r se sezioni dell ANPI o 
del l ANPPIA I lavori d e l l a s 
s e m b i e a r i p r e n d e r a n n o do­
m a n i 

Piero Saccenti 

Costruita per conto dell'URSS 

Si chiama Kotovsky 
la prima nave 

automatica italiana 
Ha compiuto le prove di mare in Adriatico - Una 
sala comando simile a quella di un'astronave 

Marinai in camice bianco 
Dal nostro inviato 
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La prima unità navale co­

struita in Italia con 1 appara to 
motore completamente automa 
tl77ito ha super i lo oggi nelle 
acque l igoslavc a sud di Pola 
le prove di mare 

•3' la « Kotovsldy » la l e n a 
delle cinque motonavi gemelle 
costrutte per conto dell Unione 
Sovietica dal cant iere navale 
Breda di Venezia I unita sta7 
78 4'00 tonnellate e sarà adi 
bita al carichi refYfgeratl C 
lunga 121 metri larga 17 metri 
ed è del tipo a ire ponti con 
lunffo c a l e r ò di prora Porta 
qtiatt io stive da carico sudo"! 
vise in otto compartimenti Iso­
lati tra di loro Al centro il mo­
tore di propulsione un P h t 
Diesel costruito dalla s p i o n e 
* grandi motori » del'n potenza 
di 8400 cv ("setto cilindri ad 
effetto «emollce con un nlesag 
gio di 6R0 mm ) e quat tro sjnm 
pi elp'rogenerntorl ri) 375 kwa 
ciascuno ayionall da motori 
D i e ^ l Fiat f La 216 Es > 

Qunll sono le r a rn tu r i s t i che 
del nuovo Impianto di automa 
7tone navale Fiat conosciuto 

Scarcerati altri tre 
dirigenti algerini 

Si tratta di Hadgi Ben Halla, di Seghir Nekkache e 
di Abderraman Sherif - Erano stati arrestati nel '65 
con Ben Bella • Sono ora in residenza sorvegliata 

Dal nostro corrispondente 
ALGLR.1, 16 

Tre dirigenti algerini a r re 
stati nel lOOs insieme con Ben 
Bella sono stati scarcerat i e 
posti 'n residenza sorvegliata 
In tre località dell interno SI 
trotta di Mjidgi Ben Alla (ex 
presidente dell Assemblea nazio­
nale) di Moliamcd Seghir Nek 
kache (ex n in i s t ro degli Affari 
sociali della Sanità e deflli ex 
combattenti) e di Abdcrramnn 
Siici if (ex delegalo alla presi 
(lenza del C onsiglio) l primi 
due al) epoca dell a r res to era 
no anche me n o n dell Ufllclo po­
litico del I N'I 

(1 pitnvcil imento — pur non 
rest luemlo pienamente la llber 
tà alle personalità In guest lo 

ne — viene Interpretato come 
un avvio a una certa distensio­
ne e a un anione per una poti 
tica di unità delle fo-ze rivo­
luzionarie e de noe rat iene 

Questa positiva interpreiazjo 
ne si fonda anche su! f i l to che 
un analogo provvedimento è sta 
to ndo lato 11 primo novembre 
net confronti di Bascl'- Hidj Mi 
(già secret irlo del PC algerino 
fino al suo scioglimento) di Ho 
cine / a h u a n (ex membro del 
1 Ufficio pahtico del [ M i e del 
lo scrittore Moliamed (Inibì 
anrh essi I borali dal carcere e 
post) n residen7rt w n e g l h t a 
Queste misure appaiono altresì 
un sefino del rafforzamento del 
governo Bumeditn 

I. g. 

con la sigla < Sepa 6701 » U ship 
engme plant automatico >)? 

Il sistema di cui già avemmo 
modo di accennare nel gennaio 
scorso durante le prove a te r ra 
presso la «Grandi Motori» con 
sente la manovra automatica del 
motore propulsore e della cen 
trale elettrica di bordo sia dal 
ponte di comando che dalla sala 
controllo molor! Non :*olo C 
possibile a t t raverso ti «Sepa 
6701 ^ Il controllo automatico 
del funzionamento degli ausilia 
ri dei motori Dese l per quan 
to r iguarda tanto per r icordare 
le parti più importanti le pom 
pe acqua 1 olio la nafta I com 
pressori In teoria un uomo 
solo può dalla plancia comando 
far funzionare e controllare 
con un assiduità regolabile fino 
a un limite minimo di venti 
secondi | enorme Diesel e 1 
quat tro mnlori della centrale 
elettrica 

A ridosso della sala motori 
In una stanza di vetro inso 
nonzzata e climatizzata ha sede 
la sala controllo con due Im 
ntanti elettronici di « d a t a log 
ger » uno relativo al motore 
principale e I altro alla centrale 
elettrica I quali fanno cano 
a due indicatori numerici e due 
(eloscnven f In parole podere 
filile telescriventi 1 «da ta log 
per » scrn orto continuamente 
fin forma numerica) (I più ari 
rio < (nomale di macch ina» le 
temperature le pressioni e tutti 

I dati che riguardano II lavoro 
dei motoH sin quali sono In 
stallati I rilevatori collocali al 
« dilT loffircr » 

Oltro a proporsl la manovr i 
a itom ti zata dal! avviamento 
al « fermo macchine ^ nonché 
II controllo costante de] punti 
chiave (121 n"l n o t o r e princl 
p i le e ITO nplh c c n t n l p Hel 
t r icaì nel casi di avar ia o di 
uscita dal margini df tolleran 
za oltre a un segnale di aliar 
me I impianto provvede sem 
pre automaticamente a deter 
minare atti che tendono ngget 
t ivamente a limitare le conse­
guenze del guasto In questi 
casi si passa dalla riduzione 
della velocità fino sii arresto del 
motori 

Nel vcntie della «Kotovskiv» 
dove si sviluppano gli BUIO cv 
abbiamo scorto un cilindro un 
pistone e una pila di fasce 
elastiche Se malauguratamente 
si spacca un cilin irò I imoi/m 
to per I automazione dovrà In 
sciare nuovamente 11 posto al 
1 uomo Uia k n n d e gru è pinn 
ta n intervenire per permettere 
in mai '1 aperto una sostituzione 
co ne quel a citala 

Otello Pacifico 

re t t e til CC da l le a s s e m b l e e 
di la o rn tn r l s i j ju f l r i t ivn '»P 
p a r e quel la invi i la da li npe 
r ii ri Un u ci n e n e m i n i l i di 
M u l i o in i ni li i l a l t r o si 
A t f i r n i i h i « s i i o p e i a i v i 
fjlrm i v h e i e b u i e e pr i quo 
s lo v >i,lum< v ive te in u n so 
< nilis ni um ino» « I) ve st o 
vol to uni m i i c n v n n n dir t t 
tfime UL » Duin i k f di \ 
m i t o pe r noi il imh > d< 1. 
nost r 1 s p r r n f w o il s enso 
dt lUi n o s t r a vi ta Non pe r 
n u i u r e m o II r i t o r n o ai r n p 
po r t i di p r l inn d i p e n i m o 
Resp nRete i frazionisti' » 

La s t a m p i dal c a n t o s u o 
pubb l i ca o ig i nelle p i n n e pa 
pine i resocont i dei discoi si 
p r o n u n c i a t i ieri daL.li imi r 
venut i i l CC sul la ì e laz ione 
di Dubcek ^ e r ' su l ln u n qua 
d r o di nnn discuss iouL r b e 
Lonif d u i v i m a p u m a t cu 
rnti t iiz? ita da op in ion i sp s 
so ( o n t n s i i u i t i n m so lo i ì 
r a 11 sanie del la s i tuaz ion it 
t i n t o ma anche "iill 1 v ilo 
diz ione d a da re a l lo sv i luppa 
del p iesL flnpn ^ t n n n i o 

Il vice p r i m o m i m s i r o Pe 
t e r Co 'o tkn d o p o aver u b a 
d i t o c h e è neces sa r io t rova 
ro una via di usc i ta c o m u n e 
dal la p i e s e n t e s i tuaz ione in 
d ipenden temen te rinRli Inre 
ress i eli d r a p p o o pe r sona l i 
af ferma che d o p o 1 a b b a t t i 
m e n t o del p o t e r e p e r s o n a l e 
oi si è scoi da t i di p n i l a r e 
In t e m p o e a p e i l a m e n t o ni 
m e m b r i del p a r t i l o e n tu t t a 
la so< ielh sui vei l o i i en tn 
men t i e i e 11 p u t i t o st p rò 
figgeva d o p i genna io In n e s 
sun caso ( o m u n q u o secondo 
Colo tka <i si deve p e n i e t t e 
io la r ipe t iz ione del lo insi l i 
f lctemo chi in un c o i t o senso 
h a n n o svn lo r i zz i to la poli t ica 
in iz ia ta a pennnio » 

M i r o s l w P n s t w i k ex mena 
b r o del prauluim ed ex p r e 
s i den t e dei s indaca t i recos lo-
vae rh i hn, c r i t i c a to 1 appl ica 
z lone dei m o l o dir igente del 
p a r t i t o dopo g e n n a i o affer 
m a n d o che « e neces sa r io e 
i nd i spensab i l e i m p a r a l e da l 
la p i i m a v e r a cecos lovacca 6 
r icci c a r e lo or ig in i del per i 
co loso p roces so cho ha p o r 
t a t o 11 paese nella coi sa a 
destra, s ia ni Ila pol i l ica del 
p a i t i t o ed a n c h e noli a t t iv i tà 
e s t e r n a e In lc inn dello forze 
c o n t r o l Ivoluzlonar ie » 

Bopena M n i h n c o i a Dnsla lko-
va m l n i s h o del beni di con 
s t imo ha de t t o invece c h e 
«In s i tuaz ione nel paese e i a 
e s t r e m a m e n t e c o m p l i c a t a m a 
non senza u n a via di usci 
ta » e che « nel m o m e n t o nt 
t ua l e es i s te lo spaz io pe r la 
app l i caz ione del la poli t ica di 
d o p o gennaio» 

Il presiclen e del Tron te n a 
z lona te r u g e n F r b a n ha r i 
levato a q u e s t o p r o p o s i t o che 
« le c r i t i che d e v o n o ave re 
q u a l e ob ie t t ivo il consol ida 
m e n t o della pol i t ica di d o p o 
genna io» 

Nel s u o In te rven to l 'accade 
mlco Ivan Mnlek ha p e r ò 
Ins i s t i to sul fa t to c h e « un 
c e r t o n u m e r o di fondamen ta l i 
e l emen t i de l ' o sv i luppo di do 
pò genna io s o n o stat i nbban 
dona t i » ed n q u e s t o p ropos i 
to egli ha c i t a t o li fa t to c h e 
« a l c u n i giornal i che godevano 
della fiducia del la gen te s o n o 
sfati sospes i i Nel m n t n ino 
egli ha agg iun to a l t rn stana 
pa viene d i s t r ibu i t a nel nae 
se In m o d o del t u t t o illegale 
Q u e s t a s t a m p a è « o i e m di no 
t b l e d i s t o r t e falsità, e menzo 
gne c h e fanno bol l i re 11 sangue 
al cura t imi » 

P e r 11 genera le O t a k a r Rvtlr 
ex c a n o di sfato magg io re 
<t lo sv l lunoo di ques t a n n o 6 
sfuggito ni c o n t r o l l o del Co 
m l t a t o c e n t r a l e e soec t a lmen 
te del suo pre^IrUum m e n t r e 
le for7e di d e s t r a g r a d i n i 
m e n t e h a n n o o r e s o 11 eont ro l 
lo dee l l avven imen t i eon il 
pe r i co lo della e sn los lone d i 
una con t ro r ivo luz ione c a l d a » 
Alcun! dnlegntl — tra cui lo 
sef Prvbil e Kare l Pavl ls i ik 
— h n n n o Ins i s t i to sulla ne 
cess i la di c o n v o c a r e q u a n t o 
p r i m a il cunt tordfe e s imo con 
grosso s t r a o r d i n a r i o del pre 
e que l lo cns i f lu t lvo del P a r 
Ufo c o m u n i s t a rìpf pnesl di Un 
caia *ekn m e n t r e Josef K r o 
s n a r ha c r i t i ca to II fatto c h e 
l ' accordo p e r i\& p e r m a n e n z a 
r emoornnoa del le t r t ipoe so 
v te t lehe in Cecos lovacchia e la 
leppe sul la federa l izzaz ione 
nnn s i a n o s ta t i d i scuss i da un 
p l e n u m del C o m i t a t o cen t r a l e 

J a n Hnvelka ha ch ies to t r a 
1 a l t r o che nella r i so luz ione 
del p l e n u m et 1 impel lo del le 
d u e m i l a p a r o l e sia denunc ia 
to c o m e un d o c i i m e n l o os l t le 
c h e tnvllnvn le forze n e m i c h e 
del soc ia l i smo n l l i i i a c c o (\ 
naie c h e aveva sce l to il m o 
m e n t o delle conferenze di 
s t re t t i ta l i del PCC alio s c o n o 
di p r o v o e a r e la p iena confo 
s ione ideologica » 

Intervista a Noi Donne del 
capo delegazione del FNL 

VARSAVIA 

Gotiiyika rieletto 
segretario del Poup 

Silvano Goruppi 

Dal nostro inviato 
v\i*swr\ io 

U adishvv Con ulka è stato 
il le ' o oggi s ig I ino gem i i 
le dni i ' a i t t o o[ n u unificato 
p o h r n \\ « u t M de lavon 
del V coi ics i) i he si r svolto 
q ii a \ ii u n el t ea ' ro del 
!' I iz?n h 1 n n i in a \ e1 suo 
ii t o <i (o ì 1 i i i l e imp i 

tuo f mu'k i r ip t ndeido 1 te 
mi d 11 i pi lemic i contio il re 
vis on sino ha ms sti o sul fello 
ri e h lotti contro tnk p i i 
/ m i * « in ptià essere c< ndo la 
sol unente su] piano dei quadri 
e de le mìsuie organi / / itive 
ma elcve esse e por t i la avanti 
con l i d sctissiont t .omn'ka ha 
anche sottolineato la necessità 
della integrazione ecoinmica 

tra i paesi socialisti 
li nuovo Conni ilo c m t r a l e 

e'ctio d i l conurciso ò composto 
< i di *)1 n u n i b n mentre il 
])n et dente era di 85 

Deli ufficio politico fanno par 
le Cv i i n k i e u i c Overek do-
in i ik i 1 o^a Sow nskt S p w l n l 
ski Str /e l nckl Tejclimi laszc 
?uk Ndi vchiviski Klis/1 o Ko-
ciolek IM uczek 

Sono stati nominati membri 
sii|ip< nti dell i llicin po'ilico 
\Ioc7 ir S7vdhk lagielski la 
ros7evv e/ incuti e l i nuova se 
g i e t e m del Comit ito centi ale 

llta cosi con m=la fiomulka 
Moczar Olszouski Slai^vvicz 
S rzelecki Sz\ !hk l e j c h m a 
J iszczuk Klisco 

e. b. 
Nguyen Th/ Blnh, capo del la de l ega i l one del F r o n t e naz lonalo 

di l iberazione al negozial i di Pa r ig i 

Interrotte 
le trattative 
tra Rhodesia 
e Inqhilterra 
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I-e t rat tat ive anglo rhodesiane 

sono state interrotte sei ?a che 
alcuna soluzione sia alle, viste 

Nel! ultima riunione di stari a 
ni dui ala oltre un ora e mezzo 
non si è n m t o alcun mutamento 
nell a t l e g g a m e i l o del razzisti 
rho le inni ver so le propns e bri 
tanniche per un regolamento 
della crisi 

a vita per il Vietnam 
ta lotta delle donne vietnamite per l'indipendenza del paese — Come tu comunicato ai parti­

giani l'ordine di cessazione dei bombardamenti — ta vita del FNL nella giungla 
Nguyen Th! Blnh, cepo 

della delegazione del FNL 
ai colloqui di Parigi, ha 
concesso a Glullclla Ascoli, 
redi t l i ice di a Noi Donne », 
un'Inter/isti) che apparirà 

martedì sul sellmnnale 
femminile democratico Ne 
pubblichiamo alcuni brani 
fra 1 più interessimi! 

« In t u t t o il m o n d o si e r a 
d i s ch iu sa m a g r a n d e s p c r a n 
za n d ico a T h ' Blnh 

« Quel ò il t u o pnrei e su l r ln 
vlo a t e m p o I n d e t e r m i n a t o 
del le t r a t t a t i v e ? » Blnh rep l l 
ca con e n e r g i a « C r e d o c h e 
sia u r g e n t e e necessa r io de 
n u n c i a i e ali op in ione pubb l i ca 
ques t a nuova m a n o v r a degl i 
S t a t i Unit i Gli a m e r i c a n i so­
no s ta t i b a t t u t i nel n o r d co 
m e nel s u d V ie tnam sia da l 
p u n t o di vista pol i t ico c h e 
da que l lo m i l i t a r e Ma la pa 
ce » e sc l ama Binh c h i e d e n d o 
c h e ques t a sua frase venga ri 
fer i ta sul g io rna le con forza 
« non è in c o r s o non è gii1 ' 
In corso Nel s u d la pace 
n o n c e a n c o r a Se n o n lo t t la 
m o la pace non ci snrfc» Il 
s u o viso è t eso la sua voce 
si 6 fatta i n t r a n s i g e n t e I con 
cott i c h e espi Ime vuole c h e 
s i a n o c h l a u pe r chè n e s s u n o 
si culli in facili i l lusioni e la 
gen te non a b b i a o ra l ' i m p r e s 
s ione che con la fine del b o m 
bnrdf iment l sul nord V i e t n a m 
la g u e r r a s ia ce s sa t a Infa t t i 
non c e s o l t a n t o 11 n o r d c e 
a n c h e il sud « Oggi gli a m o 
ricani p r o s e g u e Blnh h a n n o 
s o s p e s o 1 b o m b a r d a m e n t i sul 
n o r d m a h a n n o nello s t e s s o 
t e m p o c o n c e n t r a t o t u t t a le lo 
ro forze nel s u d C e n t o ba 
si mi l i ta r i e un mi l ione e sei 
c e n t o m i l a so lda t i c o n t i n u a n o 
ogni g i o r n o le azioni di gue r 
r a c o n t r o un popolo d i 14 
mil ioni di ab i t an t i n Ripe to 
« T u t t e le lo ro forze nel s u d , 1 
B ^ le po r t ae r e i gli s tock di 
a r m i c h i m i c h e e al n a p a l m » 

Thl B inh Insiste « G l i a m e r i 
cani s a n n o assai bene che non 
p o s s o n o v ince re la g u e r r a 
r a n n o qui di I c a m p i o n i del 
h oace e t e n t a n o di confon 
d e r e la o p i n i o n e pubb l i ca 
m o n d i a l e Ma non d e s i s t o n o 
da l lo ro d isegni nò dai lo 
ro c r imin i Oliai pe r noi se 1 
popol i del m o n d o oggi al ien 
t a s s e r ò la lo-o p r e s s i o n e An 
cho del so s t egno de l p o p o l o 
a m e r i c a n o a b b i a m o b i s o g n o » 

Blnh ci sp iega c h e ali indo 
man i d e l l ' a n n u n c i o d i J o h n 
son , in t u t t o ti s u d V ie tnam 
6 s t a t a diffusa, d a R a d i o LI 
be r az ione che è a sco l t a to fin 
nel p iù r e m o t o ango lo del la 
g iungla e pe r s ino agg iunge 
« dagl i s tess i m e m b r i del go 
v e r n o fan tocc io ' d i Sa igon » 
n o n c h é da l q u a r a n t a g iorna l i 
del P N L la d i ch i a r az ione uf 
ficiale del C o m i t a t o Cen t r a l e 
del T r o n t e che lei s t e s s a ha 
le t to al la conferenza s t a m p a 
di Par ig i ali i ndoman i del suo 
a r r i v o « S l a m o ben o rgan iz 
zati A b b i a m o fa t to c o n o s c e r e 
a t u t t o 11 n o s t r o popo lo la 
dec i s ione di ven i r e a Parigi 
A b b i a m o d i m o s t r a l o la nos t r a 
b u o n a volontà S i a m o noi i 
p r imi a voler la pace d o p o 
vent ann i di g u e r r a Ce r to 
r o n vogl iamo la g u e r r a Ma 
ci vuole u n a vera au ten t i ca 
pace Non uno p a c e c h e ci 
schiacc i e ci r e n d a schiavi 
P e r q u e s t o alla vigilia del la 
n o s t r a p a r t e n z a , a b b i a m o ri* 
vol to un appe l lo pe r r ad io a 
tu t t i i c o m b a t t e n t i del s u d 
V i e t n a m ' S l a t e vigilanti con 
t l n u a t e la t o l t a " » 

« C e chi si ch iede c o m e mai 
Il T ron t e abb ia p r o p r i o sce l to 
t e u n a d o n n a , c o m e c a p o de 
legazione alla con fe renza E ' 
la d o m a n d a che tu t t i sf pon 
gono la cu r io s i t à c h e tu t t i 
v o r r e b b e r o a p p a g a r e Molti 
g iorna l i s t i » agg iungo « n o n fa 
cavano c h e c o m m e n t a r e 1 a l t r o 
g i o r n o alla conferenza starti 

Più grave la crisi del franco 

De Gauiìe chiederà 
aiuto alla 

Bundesbank di Bonn? 
Dal nostro corrispondente 
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Il pruno ministro Couve de 

Mi ville e il ministro delle Pi 
n ì/e Orioli sono stati ehln 
n i i s tamattina dal generale 
De Gnulle per un consulto ur 
m-tite attorno al franco mfnac 
ci ito di svalutazione Secondo 
un comunicato ufficiale pubbli 
calo dopo questo riunione e nes 
sima decisione d ordine mone­
t a n o è s ta ta presa > In alti e 
p a r o e il governo ha assicuralo 
I opinione pubblica che non ci 
sarà svalutazione almeno du 
rante questo « u w k end » Se-
con Io fonti autorevoli si pensa 
che con la riunione di stamat­
tina De Gaulle abbia voltilo 
niellerò a punio le istruzioni 
per la delegazione francese che 
domani s| recherò a Basilea do 
ve si riuniscono I santoni dolio 
rinnnzz1 del d'ect nio^l pliì In 
dusiiiflll7/qii del mondo per osa 
minare In situazione monetaria 
Internazionale A Rasilea la 
Trancia non chiederebbe 11 rln 
no\o d( I presti lo Ria ottenuto 
In luglio fmille e t recento mi 
boni ^1 dollari) ma non d l ^ o 

gnerebbe dalla Bundesbank te­
desca una congrua sovvenzione 
in dollari 

Si t ra t ta Insomma di t r o \ a r o 
un nuovo puntello al franco per 
permet tere al governo di g in 
dagnare temno e di p repara re 
con colma un bilancio di aus i t 
ni a destinato a r idurre nel 
11G9 II grosso deficit di quat 
tordicl miliardi di franchi (trul 
lo e seicento miliardi di lire) 
col quale si chiude la gestione 
del tifili Presentando un bilan 
ciò di austeri tà il governo ten 
torebbe di r i t rovare la fiducia 
del suol alleati politici e della 
opinione pubblica che in que­
sti giorni ha acc j sa to II mi 
tu stero delle P i n a t e di * mot 
(ere cataplasmi su una gamba 
di legno * 

Ieri mentre alla commissio­
ne delle finanze Ri! stessi de­
putati della maggioranza gol 
lista si s c a g n a v a n o contro Or 
Ioli 11 franco venivo esporta 
lo al! estero a piene valigie e 
immediatamente cambiato In 
marcili e in franchi svizzeri 

a. p. 

p a la tua g r a n d e ' femmini l i 
ta," e agg iungevano che n o n o 
s t a n t e ciò, daraf del filo da 
t o i c e r e ad H a r n m a n » B lnh 
n o n s e m b r a g r a d i r e I Indi re t to 
o m a g g i o alia sua pe r sona , nò 
d a r e eccess iva i m p o r t a n z a al 
fa t to di e s s e r e d o n n a « Ma 
n o n ave te a n c h e in occ iden te 
d o n n e m i n i s t r o d o n n o c a p o 
dol g o v e r n o ? » in t e r roga con 
Una so t t i n t e sa mal iz ia J 

Conosca t r o p p o bene I Cu 
r o p a , 6 s t a t a t r o p p a vol te a 
Parfgl In u n a dellp qual i o sp l 
t e de l l 'Un ione de l le d o n n e 
f rancesi pe r Ignora re c h e le 
d o n n e Min i s t ro s o n o nssal po­
c h e e quel le p o c h e re lega te 
a d Incar ichi d i s econdo p ia 
n o E s c l a m a « Ma le n o s t r e 
d o n n e s o n o s t a t o In c a r c e r o 
le n o s ' r e d o n n e a b b a t t o n o 
gli aerei a m e r i c a n i , le n o s t r e 
d o n n e t r a p i a n t a n o il r i so so t 
to le b o m h e ' E le n o s t r e ra 
gazze dai sedici al venti ann i 
f anno p a r t e dei c o m m a n d o s 
di guer r ig l ia di villaggio Un 
dici s t u d e n t e s s e e o p e r a l e , nel 
c o r s o dell offensiva del To t di 
febbra io a H u è 1 an t i ca c l t 
th i m p e r l a l e h a n n o c rea to un 
g r u p p o di au tod i fe sa e h a n 
no c o n d o t t o una bat tagl ia di 
undic i o re c o n t r o i so lda t i ne­
mici a n n i e n t a n d o n e cen toven 
t i ' » Blnh r ievoca le ges ta 
dell Armato de l lo c h i g m n ri 
c o r d a che u n a d o n n a Nguyen 
1 hi Dlnh è vice c o m a n d a n t e 
de l le forze a r m a l e del F r o n t e , 
poi p rec i sa « N a t u a l m e n t e lo 
non s o n o qu i a Pai ig i so lo 
p e r c h è si e vo lu to cosi r e n d e 
re o m a g g i o al le v i r tù e al co 
raggio de l le n o s t r e d o n n e 
P iu t t o s to p e r coe renza pe r 
u n a ques t i one di p r inc ip io Nel 
p r o g r a m m a pol i t i co del P r o n 
te Infatti u n o dei pun t i fon 
d n m e n t a l i è p r o p r i o que l lo 
c h e r i gua rdo la c o m p i e t a 
u g u a g l i a m o la c o m p l e t a pa 
r l t à dell u o m o e del la d o n n a » 

Poch i m e s i o r s o n o In giù 
g n e in un luogo Ignoto di Sa i 
gon è s o r t o l 'Allean?» de l le 
f o i / e no / lona l i d e m o c r a t i c h e 
e di pace « ri governo di Sol 
gon s p e c i a l m e n t e d o p o le 
sconf i t t e s u b i t o nel co r so del 
l 'offensiva p a r t i g i a n a del T e t 
ò s e m p r e p iù isoloto e più 
s c r e d i t a t o ogll occh i di tu t t i » 
P r o s e g u e Blnh « II s u o u n i c o 
a p p o g g ' o è Wash ing ton 11 s u o 
un i co s o s t e g n o è 11 g o v e r n o 
a m e r i c a n o a n c h e se la c los 
se d i r i gen t e a m e r i c a n a oggi e 
d iv i sa sul la q u e s t i o n e del Viet­
n a m Bene Molt i Intellet­
tua l i , p e r s i n o u o m i n i d i n m 
blent i Indus t r i a l i pe r sona l i t à 
rel igioso au to revo l i fra cui 11 
vene ra to b o n z o b u d d i s t a T icb 
Don H a n , c h e fino a p o c o 
t e m p o fa sono s t a t i in d l s p a r 
te h a n n o dec i so c h e b isogna 
va o p p o r s i con la nzione al re 
girne fantoccio di Th teu E 
n a i a cosi l 'Alleanza di cui e 
p r e s i d e n t e un avvoca to di Sai 
gon 11 d o t t o r T inh Dinh T a o 
Un u o m o o n e s t o Pa t r io t t i co 
Che fino o quel m o m e n t o non 
nveva voluto i m m i s c h i a r s i nel 
la pol l i ica Poi dinanzi al le 
v i t to r ie del T ron to a s o p i o t 
t u t t o dlnan7i al c r imin i del 
governnn t l vendu t i agli Bine 
r tconl mo l t a gen io c o m e lui 
ha dec iso d i u s c i r e dal l Inei 
zio Lo fanno a loro r i sch io 
e per ico lo R e c e n t e m e n t e ben 
dieci e sponen t i dell Alleanza 
s o n o s ia t i c o n d a n n a t i a n io r 
te In c o n t u m a c i a » 

Alln c o r r u z i o n e del r eg ime 
di Sa igon Blnh orn a c c o s t a 
pe r c o n t r a s t o 11 i a c c o n t o dol 
la vita nel le zone l ibe ia t e da l 
Tron to « Torse a voi q u e s t o 
d a t o non d i rh m o l t o Mo nel 
lo c a m p a g n e dove s l a m o noi 
o t t a n t a b a m b i n i su cen to van 
no a scuo la Lo scuole s o 
no cost i u l to dai c o m o d i n i Le 
b o m b e gliele b r u c i a n o ? E l o i o 
con t e s t a rdagg ine le r i cos t ru ì 
s cono Tacol lh di med ic ina e 
di pedagogia s o n o na t e ne l l a 
g iungla S o n o por o r a pocho 

m a a u m e n t e r a n n o Ogni vii 
leggio d i s p o n e di un se rv iz io 
s a n i t a r i o G i u p p l d i d o n n e 
g r u p p i cho noi c h i a m i a m o 
' a m b u l a n t i " p o r t a n o le med i 
cine a chi s o n o necessa r io GII 
anz ian i h a n n o m e s s o a d ispo­
s iz ione de l l a m e d i c i n a c lass i 
ca l s e g i e t l de l la m e d i c i n a 
t r ad iz iona le Segre t i c h e le fa­
migl ie c o n t a d i n o si s o n o s e m 
pre t r a m a n d o l i n o i o s a m e n t e e 
che eira p o n g o n o a d i s p o s a l o 
ne di tu t t i Con le e r b e r a c 
col te nel la giungla i nos t r i m e 
dici c u r a n o gli ascess i con le 
c a n n e d i b a m b ù f a b b r i c a n o 
dello i nges sa tu r e perfe l 
t e N e s s u n gue r r ig l i e ro u o m o 
o d o n n a » c o n c l u d e Nguyen 
Thl B inh , « lascia ma l 11 s u o 
vil laggio Noi c h i e d i a m o a tu t 
t i , sul p o s t o , u o m i n i e d o n n e 
di d o r è 11 megl io d i se s tess i 
Cd o g n u n o r i s p o n d e ese rc ì 
l audo la s u a Intel l igenza e 
lo suo Ingegnosi tà Noi non 
a b b i a m o a n c o r a m o l t e scuole 
m a t e r n e Ma gli asili sia pu 
re i m p r o v v i s a t i , ol s o n o lo 
s t e s so graz ie al la so l ida r i e t à 
delle d o n n o Quel le c h e non 
l avo rano a s s i s t o n o nel le lo io 
c a p i n n e c lnquo dieci anche 
qu ind ic i b a m b i n i e gli c u o 
c lono 11 r i so , Il f anno gioca 
re in a t t e s a che le m a m m e 
v a d a n o o r i p r e n d e r l i d o p o il 
l avoro » 

Al b e n e s s e r e d a m e r c a t o 
n e r o , a,U'ostentftta e volga) e 
i i echezza d t Sa igon sì c o n t r a p 
pone l ' au s t e r a p o v e r t à de le 
zone l i be r a t e dal P r o n t e Binh 
nel d e s c r i v e r l a si a c c e n d e di 
fierezza Ciò cho ci ho d e l i o 
non vuol e s s e r a u n e s e m p i o 
edi f icante P i u t t o s t o ò la l e 
s t imon ionza dt u n m o d o n u o 
vo di i n t e n d e r e 1 r a p p o r t i 
u m a n i e la vita s t e s sa Ripe 
te « L ' Ingegno popo lo re lo in 
te l l lgcnza d e l l ' u o m o Q u e s t o 
con ta p e r noi Ques to e la n o 
s t i a r i cchezza » 
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Mentre i fantocci di Saigon si preparerebbero ad andare <a Parigi 

HANO! : NESSUN NEGOZIAI 
SENZA LA DELEGAZIONE 
Si delinea una nuova intesa fra Washington e Saigon per una azione dilatoria nella capitale francese — Equivoche di­

chiarazioni di Van Thieu che rimpasterebbe il suo governo — I B 52 continuano a bombardare il Sud Vietnam 

Dal nostro corrispondente 
P A R I G I lfi 

Le « o t t i m i s t i c h e » not izie 
p r o p i g i t e s i ieri s e r a n S i i 
gon c i r u i un r ins i v imen to di 
Thio i e ] invio p iù o m e n o 
i m m i n e n t e di u n a de l ega / i one 
naif on ian i al io t r a t t a t i v e di 
Pa r ig i sono r i m b a l z a t e ne 
gli nmbit nll a m e r i o i n l de l l a 
cap i t a lo fr incese d o v e oggi si 
o s f n t i u n i ( e r t a fiducia in 
u n a p r o s s i m a a p e r t u r a del n o 
g«71ftti 

L a t m o s f e r a c h e d o m i n a 
q u e s t i n m b i e n l l ci h a n c o r 
d a t o quelit i c h e p r e c e d e t t e lo 
Hnnunc io dell a r r e s t o dei h o m 
b a r d a m e n e d a p a r t e di J o h n 
s o n e c ioè la febbr i l e a t t e s a 
d i u n fa t to n u o v o « da u n 
m o m e n t o al a l t r o » Con J o h n 
«on d a u n m o m e n t o al) a l t r o 
p a s s ò c i r r i u n m e s e Pe r 
T h i e u le p rec i s ion i a m e r i c a 
n e in b a s e a calcol i compie*. 
si e quas i caba l i s t i c i p o n g o 
n o il f i t t o n u o v o nel giro di 
q u a l c h e g io rno s i cché la con 
feren7a po t re i be a p r i r s i a Pa 
rfgl ve r so la p r i m a d e c a d e di 
d i c e m b r e 

B i s o g n a tu t l av i a vedere fin 
d a o r a cosa s ign i f i che rebbe 
p e r u n a effet t iva r i p r e s a del 
l e t r a t t a t i v e 1 a r r i v o d i u n a 
de legaz ione s i l g o n l a n a a Pa 
r ig i 

I n t a n t o s e m b r a c h e Th ieu 
a b b i a c e d u t o ( o s t i a p e r ce 
d e r e ) su l l a b i s e d e l ' e g a r a n 
zie offertegli d a K a t z e n b a r h 
S a i g o n a v r e b ie a Par ig i u n 
r u o l o « I m p o r t a n t e » nel le di 
acuss ion l m l h ' a r l e « c a p i t a 
le » nel le d i scuss ion i polit i 
c h e Qu i ste d i scuss ion i poi 
si s v o l g e r e b b e r o « t r a l d u e 
c a m p i » cioè t r a d u e delega 
7Ìoni aliai gnU e n o n t r a q u a t 
t r o de lep i7 lon l d i s t i n t e Ora è 
c h i a r o c h e u n a so luz ione do! 
g e n e r e in c o n t r a s t o con gli 
Impegn i presi d a J o h n s o n il 
p r i m o n o v e m b r e n o n p o t r e b 
be e s s e r o a c c e t t a t a né da l l a 
de legaz ione de l l a Repubb l i ca 
d e m o c n t i c a v i e t n a m i t a né d a 
que l l a del T ron t e Naz iona le di 
L ibe raz ione 

C h e senso h a a l l o r a l ' invio 
d i u n a de legaz ione di Sa igon 
In q u e s t e cond iz ion i? Secon 
d o Le Monde si t r a t t a s e m 
pl fcernente di q u e s t o « Le HU 
to r i t a di Sa igon s a r e b b e r o a r 
r l va t e a l l i conc lus ione che u n a 
l o ro pa r tóc ipa7 lone ai lavor i 
d i Par ig i f a r e b b e a l m e n o t a 
c e r e quel l i c h e r i ge t t ano su 

Sa igon la r o s p o n s i h l l l t a del 
s abo tagg io d e l l i c o n f e r o n / i 
D a l t ro c a n t o v e n e n d o a Pa r i 
«i Saigon non si Impegnerei ) 
be in a l c u n modi» a d n b b a n 
d o n ire il s u o p u n i o di vista 
su una confe renza a d u e » 

P q u i n d i p r o b i h i l e che ci 
s | t rovi d a v a n t i a una m a n o 
v r i c o n c o r d a t a trn Sa igon e 
Washlnf ton d e s t i n a t a a d i m o 
s t r a r e ali op in ione pubb l i ca — 
e v i d e n t e m e n t e d o p o 1 a r r ' v o a 
Par ig i dei r a p p r e s e n t i n t l del 
r eg ime fan tocc io — c h e se la 
c o r f e r e n z a n o n si a p r e an 
cora la c o l p i n o n è pili del 
sa lgonlan l m a della « i n f r a n s i 
g e r v a » di H a n o i p dei T ron t e 
sul p r i n c i p i o di un I n c o n t r o 
n q u a t t r o 

Sa igon uf f ic ia lmente non 
h a a n c o r a d e c i s o nu l la c h e 
modi f ich i 11 s u o a t te t , t , iamen 
fo di o s t i l i t à nel conf ron t ! 
del la c o n f e r e n t i ma 1 o t t imi 
s m o s b a n d i e r a t o dagli a m e 
r icani a Par ig i va p r e s o con 
le molle II g i o r n o che 1 de 
legati di Sa igon i r r v e r a n n o 
a Parigi ( s e cj v e r r a n n o ) non 
sigmf c h e r a n e c o s s i n u n e n t e 
I a p e t u r a de l l a confe renza 
Pe r d i r la con 1 t e r m i n i di 
T h a n Le p o r t a v o c e de l l a de 
legazione del V i e t n a m de l 
n o r d gli u l t i m i avven imen t i 
p r o v a n o c h e gli a m e r i c a n i 
c o n t i n u a n o ad e s s e r e « o s t i n a 
t i , f u ib l per f id i e be l l i c i s t i » 

Augusto Pancaldi 

H\NOI 16 
Rddie Hinoi h i Ir ismc sso sta 

sera una dicl ini J7i ine del ni 
msteio degli I s l t n dell i RùV 
nel! i q t n l e si affermi t h e il 
I n u l e \ m o n i l e di l b e n / cine 
< d e i e (Il note i l i p i r i t u n e 
n tolloq il di l ' i r „i curile e iuta 
sopi r Uà pion inwnlt ej,u ile a 
tutte le alt e p i r l i » 

1 a e l ic t inr i / ione smentisce le 
tesi amci ic ine sec indo cui il 
F VL avrebbe dovuto essere in 
sen to rtclh « p a r t e » dell i RDV 
e che i f mtocci di b ngon i\ t eb­
bero dovuto esse re inseriti nella 
« p a l l e » a m e r t c ì n a l a R-DV 
afferma la d i c h n r m o n c e ho 
sempie respinto la proposta 
colloqui a due in cui le p u t ì 
orgirnzzerebi ero a loro piaci 
mento le rispe t u e cclcguziopi » 
II TNL ribarlisce la d ichiara / io 
ne « è lai i tent ico r i p n e s e n l m 
t( del popolo sud vietnamit i e 
ha p e n a autorità re r i isolveie 
tutti i problemi concernenti 1 
Vietnam del Sud > 

In un articelo int (n Un * li 
Si iti t ri ti mlons f l t i m l i g io 
r i » il < Mi lachn » si i ce i t e 
ce nt n i i d IM ÌU( tt l S \ f i 
! ri 1 HI i> i < 
mie i ir'- (ini s i / i* i * 
1 it( lei \ u in irn di I S d e 1 i ei 
il contine i >n I I nos prò n i 
(In h m u t e d n ie fio e t i I u 
e distri!/ oni di ab l iz on ivo 
ri e r i ( i Ih 

Negli ii 1 mi nuindic u o r n ri 
cogniton imene ino con o srii 
71 piloti h inno enmp ite I 
t re cento \oli sul lorr i i I 
I i RDV I! g rimale del e o n lo 
— ( Q n n loi Nlnnel in » nlo 
v i che due di t ili neogn lori 
sono stati ib i i l tnt i II g i rn i le 

affermi che — fin q micio f,'i 
Siit i 1 n ti (Ont inuennno 1 if, 
f, e me il popolo c tn in i 11 

i ] nto a coni i u ire 11 
lei i 

SMC 0 \ ' In 
f o r s e non cris i na q u i s l 

eli su ir i un sost in n l e u n i 
p i s i i del e,enoino fantoccio di 
s u „ m per il qua l e la si un 
p i s t i n i i n t u ì f i pe sino u n i 
ci it i il ' n \ o m b r i Dopo eli 
d ò e l i ( f i i n o n o s e m p r e 
d i n in ' i n i du in i i t ivi i n i 
de log i n n e dei f i n t i e e i vo r rà 
i n v i t t a a P i r i c i non si sa nn 
( o r a su qu i'o h i se e in so 
g iu to a qual i leeoic l i con f,lt 

V A N T H I E U 

ANCHE I SERVI ABBAIANO 

l i e sa a v e n o b b o su l l i l i m i 
dei,1! * id i pi r un i confo 
n i / i i latti i n qu i t t r o 
li izi i i l m ino o su 

un i i i Imi i di s il il IL, 

r i cl( ll< mve t s iz ont Di | o 
il ci di it n i r a il p re 
side nli f nt > < » V in Hill u e 
1 i n i b i s i o r e une n c a n o l ìmi 
kor foi i a m e i n n i h unir* 
e s p r e s s o un ce r to o d i m i 
s m o » uff r m i n d o he « q u i i 
( i s i si s i m u o v e n d o » s e m i 
diro e is r og^i lo s t e s so 
\ a n Tino i ha fatto p u b b l i c i 
ro una m t t i v i s t a noli ì quilfì 
n f fo rmi d i e i l i p res idon lo 
Ioli i son i to MI imo d i n d o e l 
da f n o 11 governo cicali S ia 
ti Uni! o c h i l i R e p u b b l i n del 
V i e t u m i ti fantocci) si i nno 
liu tr incio Ogni c o s i dove cs. 
soie s i s i cm i l i con < ( imposte? 
z i e p IZH iz i e In uno s p i n t o 
eli e i m p n nsinnn » 

V pi )j isito del pi r s o n i g 
j,io d ie d ivrebbe c i p o „ g n i o 
l i cicli-1, iziot o del f i n i m si 
f i il m n i f del „ o u o n l t Vinb 
toc me t u r e vi s m o fonti e h t 
sostei „ n n o ( ho V in flueii 
av r ebbe chieste di c u p o g g h r l i 
al gene ra l e C io Ky il s u o 
viro 

C o n t e m p o r i n e a i n e n t e ali in 
tcrvis ta di Van Th ieu no ve 
n i \ a oggi diffusa u n a l t r a del 
g e n e n l e Cao T i l c o m a n d a n t e 
d e i l i tei z i leg ione ta t t i ca , il 
q u i l c I n die b i l i i to che « g ran 
di ti u n g i l e » si s v o l g e i a n n o 
in fu turo noli i 7011 i di Sai 
j,on L s m o i l l i f m n t i c r i con 
l i C ui i l )0 o ia 

I B S ' h m n o e ont imi i to o^gl 
i loro sf l \ iL,^i borni) irci ime n 
ti a l ippi ! i si sciti ) avu t e 
se i ine ins inu i s i l h p i o v i n n i 
di P k i k u e su qucl i i di T i y 
Ninh i l l i frontior i con la 
C unhoe. i l C o n t i n u i le in 
ci r s iom doli n i a z i o n e t i t t i 
e i I i r t igl icr in e gli aere i 
l ' S \ h m n o nu m u n e n t e a t n e 
c i t o l i / o n ì smil i t i r i z z i t i 
Una n i v e USA di 110 tonnel 
l i e e i n o n d i l i sul l u m i e Mo 
kong a c i u s a di u n i e sp io 
s i ane p r o v o c a t i d a u n i m i n a 
s u b i c q u e i 

A Saigon é s ta ta e o n d m n a t a 
ai lavori forzuti a vita u n a 
g i o v i n e pat i i o t i P h u n g N " o c 
Any clip aveva p a r t e c i p a t o 
1 a n n o s c o r s o i d u n i aziono 
c o n t r o gli agent i eli Ciang Kai 
shek a S u g o n 

DALLA PRIMA PAGINA 
NATO 

n i o g i | p i s s o in qu sto s» n 
so il moine rito in r n 1 i t 
mosle t i s ìf\ più I n o n \ o l e 
i l pinse 'il un nto di iti li tu 
g zi it * In ogi i e iso il t> i 
s< gamie nlo (| Il i di li n i me 
t n in c k w p i mi Mi < l i di 
\ isioiic d 11 i!k i n / i > 

A epu sto pi )|K»si[o ne i e it 
coli v e ini ili i (li I tg iziotii 
ime n e u n si n a t i e ni od li 
s f i z iono clic il r o m u m c U i ò 
st ito fu m i t o ine I i c h i l i 
I i ì n c n o c h e que t i pi o s i 
eh posiziono coni it e s e g n i 
un i i n v \ icin imon o » t r i 
q u e s t o p a r s o e gli i l u i nlh ì 
li l i c l ( l i g i / i o n e li m e * so 
chi c i n t o s io I n i h t rwil i 
in u n i noi i in e ilei i l eli 
outni nto che il govoi i o d i P i 
ntfi c o n s i d e t o n v i d i l i ! 
I ( i n 7 i finn i q u i n c i n in il 
s i i w i il c i t o un il il une rito 
n c h c i l e noi n p p a i l i s t . n c s t 

Commento 
della Pravda 

MO f \ lfi 
Tri in commento ali sessione 

de] Consiglio mmister ilo i t h n 
lieo conclusi oggi 1 l i r i ro l les 
il roehtloir e k i h < Vìi vervi > 
Nikolu Ih uh n motto l i c c i nto 
s ipi liti Iti s il ruolo n lo h i 
r ippn ontmi i eli Roni noi d" 
te i ni n i r i i in nuovo tonni lei 
1 oi s i i I ai ì nn i i iti i ( ò 
f i c indo i eluigonti oelesro CK 
e ie it ili p lutino sul i ifforz i 
nu i ei (ioli n s ( \\ shii i?leti 
Hoi i i ri e p e1 n I f »i ni i noi 
il n h o d i l l i W\Cl 

I io I o h tnn s ' i eoi c i t i l o — 
o c u i l 1 ticolisli — 1 issici! 
i u s i inolio i l so Icario 'lo I i 
Ci m Rio! ujni di cui i n o i 
h i c h i c l i di e n t r i l e noi Me i 
c i t o conni io p< r i \ oi ne in 
c imino in consenso alle p op o 
pie tose i \ m s o ste Questo 
spiogi 1 alloggiamento ton ilo i 
RiiKcItcs fin ministri injje i 
in p i r t i c o h r e il ministro dc ' l i 
Difesa Hoaley che ha prnposlo 
* sp i r i di avvertirne nlo » noi 
Mocl i tomneo e nel Baltico in 
caso di conflitto in Furcipi 

Pensioni 
m dell igiene deve co t r i 
spondei e il piotfi osso s o m 
lo nel o s o nos t io u n i pon 
stono sufticienlc u m i l i i Poi 
t r o v i l o i soldi o c o o i i e p u ò 
h vo lon t i pol i t ic i i) c o n f i 
fito di qu i Ile sce l te clic ì tfo 
vi ini del noslro paese si sono 
( m o r i nfii.it i h di f u e » 

Q u n l o e o g R i In p o s i 

7 i o n e d e l g o \ e i n n 1 ' 

« T q u e l l i di p u m i dello 
sc iopero jx v q ielle d i e se 
ne sa Tsoo r i f iu ta di a s s u 
m e r e q u a l s n s i impegno con 
c re lo e coi s tnd i cah che n i 
tin a lmort le pli chitxlot o di 
t n t t a i c e col P n l a m e n t o che 
g i u s t i m o n t e \ u ile d i s c u t e i e 
le p iopos te di legge p ioscn ta 
to da i p u t i t i II t en ta t ivo di 

m< Iti i i snul io ili < mti i il 
l ' i t i i ne ni i e \ i v i i i 
si ilo I ilio m i I i se lupe i i 
M in i ili — i ) « l i d i — li ì 
I ilio i' usiizi i di MII ni ino 
vi i P i o p n o lune ci sco tso il 
P n i ini ntei li i d cis i un ul 
li i u te pi t te, i di Ut gì u n i 
in r 1 i s im de II i ques t i un 
UH i i e ii il p n li st ì di e in 
si i li il ne u }/ lo coi in 
(In ti D i ili )t 1 „'M 7 g m 
ni sono p i s s ili ne ssun i 

iniz I'IV i o fin il i si U \ in 
tt ip tcs i I use si (, o c i fon 
le nt < oli j)i i h i l n l i t i ih 
u n i ( u s i di L,OW i no p( r i 
p m s imi g orni 

•t \ qui st ì i igu IKÌO ò bone 
ohe m s s u n i si t i r c n illusio 
tu \nehe se ci s i n l i e t i s i 
o il I1 u lime nto dr vi i foj / i 
i lille lite sospe n l( Il l suoi 1 i 
Min il p m h h m i ci» Il pi ti 
s i n e orni ti il conti l de 111 
ej K si in soe i ili e he import i i 
no i 1 u ti il iti e il movuiK n 
lo s nel K ile d l i ir munì d( I 
g r u f i n o eli oggi o di q ie Ilo 
so r i s i n di d o m i n i e i 
chi IL' nit di i p i r l i t i chi lo 
e isiii in nino d c v o n i s ipc to 
elio r in ci si p o l i i hhe n u 
d i l l i qu< si m e con qu ih ho 
ritoeen m i i g m i l e dello pon 
suini in Hto o del s i s t e m i vi 
gen t e H i sogn i i p n i o li t n l 
t i l i v o su nuovo b isi P o r 
que sto l s t ud i en t i confinile 
" inno 11 l o t t i i n i / n t i con 
lo scioiieio g^'le i ilo l itti 
e ile i riti i se s u i ni c e s s i n o 
(ino i m i d o l l i un i n n u m e r i 
lo ii u te si ibilo e ip ice di 
c i n q u i s t n o u n i l i m i m i glo 
b i l e olio sodcl sfi te g ius to 
es igenze dei I u n i itoti o c h r 
iffidi i l s i n c h c i t i h ges t ione 
dei f nidi p i o iclenzi ili ohe 
sono in i p u k del s il u 11 si ì 
p i t ie di!fé n t o 

« In II i l n si lotta pe r le 
pensioni d i o l t re venLi anni 
Nessuno poti a a c c u s a r c i di 
]mp,i7ieri7a se vogl iamo c h e 
il pinhlciiifi sin ogj?i fui i lmen 
te risolto » 

De Martino 
g i u n t o D e M u l i n o n c l h i o 
1 i / i o n e i c s l i i p e i l i m i 
« non s i p p n m o se 11 ititi i lo 
m i^j,ioi i n / 1 o d i s p o s i i a 
por l i e il P l e s e i l i i rov u n 
pu i di c o n t i m i n e i d o l o n e 
i o t u l t o il p o l c i L al i m i e i no 
d e l PSI » 

11 d o c u m e n t o i p p i o v i t o i l 
tot m i n e de i h v o n d à il 
s u c c o de l l i l e i i / i one s v o l t i 
da He M u [ ino d o n i m e l i 
d e l c o l p o di f o i / i c le l l i d e 
si i i c h e h i c o s h l u i t o u n i 
« d e b o l e m . i R g i o n n z n p o s t 
c o n p i e s s u a l c » fo inenc lo u n i 
« n s p o s l i e r r a l a i l l e i n a i 
c i z i o n i p o p o l a t i de l v o t o de l 
19 nntff i io » r i p u l s a d e l l i 
t e s i di d e s h i s e c o n d o cu i 
e s i s l u e b h e u n a l i i g i n n g 
gioì u i z i n e l p a l l i l o pei u m 
n p i c s a ì m m e d i a h ( I L I I I col 
l a b o i a / i o n e d i t o v c i n o ( « s e 

cosi luss i — d m il d o d i 
mi nfo non si c o m p i i udì 
K libi il m o l i v o di ili h \ i 
s ioru sai h tu I p ii Mio >) 
/use ossei * l ili idls( ( I l p i o 
pi 11 pos iz ion ca i l ^ io s s t i ile 
In <|Ui s to se uso l i ( oi i Mi 
i p i t t i i i p t o p i i g iud iz i sui 
11 ull iti di I t OH ' - IL I IO n iz o 

u ih de i sul (pi idi a p o l l i n o 
( he si di ti i mine i i ( ill( 
i, i n d o ovvi imi ntc u pie hit 
mi p o l i t i t i ^ C I K i i l i epu III 
eh 111 i tc( i c i di un dive isO 
c q u i l i b i io di I p ir i l i o \ in 
si tt i l t i riu11 di di e s p e d u ti 
ti t o t t u epu ìli (li I cos idd i t 
to ili n j / a m i n t o de 11 i i m i , 
L,iot mz i o l i i V O I K IIIJL d u e 
1 i n n i s s i o n e di u n U i / o 
me m i n o ili u t o i d o i duo 
m i di stipe i u i le el ivisioni 
su u n a l i n e i p o l i t i c i c i p ice 
di s i ìv ÌL.U net n e h l i m / i » 
no etoi p ti n l o q u i l i m c no 
si i l i se oli i chi dov i i i s 
se te e o m p i u l i • 

[li odo i in i K I disr oi so di 
ch ius i l i i li i di u n i t o • f il 
ne tic iz io tu » qu i Ile eli ehi 
p o n s i id ' a n n e s s i o n i o do 
f( / i o n » di i le u n i monti l i t 
di 111 fi i7iono Noi — - I n ig 
u m i l i o — « \ o g l i m i o I n o 
e sp lodo i o le t o n t i i d d i / i n n i 
h i fi u n e n t e pi e s e n t i n e I J i 
pi oo ti n i ingf i io i U17.1 el io 
i m i n i n i s t r i il p n I l io » Con 
s i d o i i i m o • p t o e i u d i z i i l i » i d 
ogn i d i s t o l s e sul g o v e r n o 1 
« p i o h l e mi del l i s s e t t o intoi 
n o de l p u ( i to » Un e s p o n e ti 
(o d o l h fodet i 7 i o n e i o m i n i 
M i n o i i f h i m i n d o e he e in 
i l i o i el p u ljto o ne ] p i e s e 
- u n o c o n i l o po l i t i co dec i s i 

VO » Il 1 I ICltl lIUllO ^ll Ole 
me t i l i di I « d i s s e n s o i s s n 
n o t e v o l e « I n i don i u t n i n n i 
e il H s io de l p u fi lo sui 
t o n l e n u l i del c e n i l o s i n i s l i a 
0 s u l l e p i o s p c t l i v c • Si li i 

1 i m p t e s s i o n c el io I l l u n i si 
i p p i o s l m o t\d u n i i l i n e t o 
p e n t e n t i is ta con il PTU c h e 
a s s u m e I t f i n z i o n e c h e ne l 
p i s s i t o fu p i o p m de l p a t i i 
to Iilici i l e 

G n v i s s i m i d i r e b b e l i i e 
s p o n s i h i l i t à del l i d e s t r i so 
c n l i s l t so cons i n l i s s e 1 i t 
t u i z i o n e d i ep ies to cl isogno 
pei il cpi i le si u n o I O I I I D I L I I 

te i n d i s p o n i b i l i Spot11 i noi 
c o l l e n e i con le f o t / e p iù 
iv i n / i t e de l l i DC p< t f u l o 
f i l l n c o i i p p i e s e n l u e u n 
pi t t i lo di ì i f e u i i i c n l o poi 
q u i n l i ne l m o n d o c i l l o l i c o o 
in q u e l l o t o m u n i s h o p e i i n o 
pe i u n a i i s t u i l t u n z i o n o un i 
l a i n e d e m o e i a l i c i ( M h si 
m s t i i « M n lot t i ha d e l l o 
c h e e d i l e b p i i i g e i e « u n con 
h o s m i s t i i c h e n p i o p o n g i 
gli s t e s s i m e t o d i d i q u e l l o 
p iss i to » A q u e s t o d t s t o r 
so eg l i h ì f i l t o p i n c t d e i e 
I i f f e i u n z i o n e c h e * i l i o s i i 
to i t lu le e i m p o s s i b i l e u n i 
l o t d pe i il p o l c r e c o n i co 
m u n i s t i * V i t t o i e l h I n d e l l o 
c h e la coi t o n t o dove d u s i 
u n i s o l i d i o i g m i / z i 7 i o n e e 
p i o p n c u g i n i d i s t i i n p i ri 

vol t i l t uo i l i o p i n i o n e p u b 
b l u i qu i n t o i l h I n se d e l 
p u l i t o 

1) i In i ino v i e n e fi i l l i n t o 
con fot m il i h i i o l i z n c h e 
d u e dei p n i t u t o i o v o l i m e n i 
b i t c lo th e o i i e n t e n o n n n m , 
1 issi s s n i o ili 1 p n m f i c i 7 i o 
IH m h II ISIH 1 P l o n n i o 11 
pi esu l i nlo eloll I nlc p t o v i n 
( i ih pi i il l u n s m o Voi n e t l i 
h i n n o i h b n u l o t n l o l i fi i 
z i nne di d e s ì i i e sono p i s 
s i t i il p i i m o ti g i o l i t t n n i 11 
s e c o n d o i! g i u p p o e i e m i r t l 
ni ino Siili zìi c in t i ' di oggi 
c o m p i l i l i u n u l i c o l o d i 
"Venni c h e s e m b r i d i r o p e r 
s con l il i h i i c o s l i l u 7 i o n e di 
u n ROV PI no i ti e o i n v i t i 11 
c o n i l o s ni sii i i pi i l i c i r c 
u n i p o l i h e i < o t n o p o i s l i » 
Rite IOIUIOSI l i f i l l i di P n g i 
V e n n i non o s i l i i n t o i r e r e 
i u n f liso in i c i o s c o p u o lad 
d o v e sci n e c h e i Dt ihoek e 
m i n e i h t i solici u ict ' i de i 
c o m u n i s t i t t i l n i n 

S e n / i c h e s i i s i i l i i n c o r a 
elicili li i l i uflici U m e n t e i p e r 
l i l i c r i s i m i n i s t e m l o — at 
l e s i d i un g i o r n o al i l i t i o — 
l i t i tsi p o l i t i c a « g n l o p p i » 
s o m i i n i i d o il c a o s nei p a r 
l i t i c h e si ì [ c h i a m i n o i l 
e e n h o s i n i s l n T a s i h n z l o 
no o del Hit lo a p e r t a Qt ian 
do I e o n o si s u \ d i m o s s o c h i 
p i ornici \ il s u o p o s l o o con 
q u i l e i m g g i o r a i u a ' T o r i e 
T e o n o s u c c e d e i 1 a se s l e s s o 
i l ! i l e s l i di u n i l f r o Rover 
n o p i o v v i s o n o 9 P in o n e s t o 
f i s o 11 \)C dec ido i ^ di con 
v o c i l e un c o n g i e s s o s t n o r 
d m u i o 9 O p i n i l e fin d i o r a 
si f u i m n t i u n o dei suol 
« bi » » d i s p o s l o a sfi l u e I 
i i schi eli u n a con l u n f n r a 
p o l i t i c i t o s i d e l i r i l i ' ' V e 
\ idi n lo c h e i ni ingioi i ìon 
c/ets d t m o c i i s l i i n i g u u c h 
no con p i e o e t t i p a z i n n e i l l a 
i d e i d i \ e n n e i t n l l a l i v e 
con l i s o l i d e s i l a del PST 
c h e r i p p i e s e n t a a p p o n i \\ 
52 p o r c e n t o de l p i l l i l o 

M a I s o c i a l i s t i a s p e t t a n o 
a l o t o vo l t a u n « c h i a n m e n -
lo » da l C o n s i g l i o n a / i o n » 
lo e'c clic si r i u n i s c e m e r c o 
led i Voi l'i q u e s t o c h i n i 
m e n t o ' ' Il g r u p p o d i l i g e n t e 
o in gì ido di n c e o g l i o r e la 
ist m / i d o l h Bove c h e e s ì g e 
s u l n l o e S0H71 r u m i 11 ( r e i 
/ i o n e di u m « n u o i a n n g 
g i o n n 7 i » i n t e r n i p o n e n d o 
I t c o m e pi o g n i d ì / i i le i l s u o 
i n g i e s s o noi g o v e r n o » T u t t i 
q u e s t i i n l e n o g a l i v i r o s l i n o 
s o s p e s i poi a i i . i H p i o p n o 
pei q u e s t o I c o n o ha i c i g l 
t o b i u s c u n e n t e al d i s c o i s o 
d i l u i issi t h e lo i n v i t a v a 
i d a n d u s e n o st i l l i lo p o r fn 
v o r n e u n a ( l a t t a t i v i m i m e 
d i a l a DC PSI P I Ù L e o n e I n 
n s p o s l o c h e tocco a lu i d e 
c i d c i c o m e g l i o ha f a l lo ca 
p u ò olio d e v o a s p e t t a l o co 
m u n q u e le concHis ion de l 
d i b i t l i t t i de d o p o d i c h é f a i ^ 
l e « v i l u l i z i o n i » " h e la DC 
gl i U H di f u o 
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